ANNO XXV / NUOVA SERIE / N. 19 


(*r*^*- f r * f* afet>sn* 
pesta • jppo 1/70) 


. . . . . .i . . . m i n ■ 

Violenti incidenti a Chicago 
per la «settimana portoricana» 

Durante l'annuale manifestazione indipendentista dei portoricani sono scoppiati, sa 
baio sera a Chicago, violenti incidenti, durante i quali due giovani sono stati uccisi 
dalla polizia. Decine 1 feriti e gli arrestati. L’esplosione e stata originata dal pesante 
intervento degli agenti in una rissa fra due manifestanti. (IN ULTIMA) 
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Riuniti al teatro della Fiera 1.524 delegati del maggiore sindacato italiano 


> Conclusa a Livorno la quinta conferenza 


SI APRE STAMANE A RIMINI 
IL IX CONGRESSO DELLA CGIL 

Piena occupazione e sviluppo della democrazia per cambiare la società italiana, tema centrale della relazione di Luciano Lama 
L’organizzazione conta quattro milioni e 317 mila iscritti - Presenti delegazioni dei partiti democratici, della CISL e della 
UIL, delle ACLI e del CNEL - Il governo rappresentato dal ministro del Lavoro Tina Anseimi - I lavori si concluderanno sabato 


nazionale delle giovani della FGCI 

V 

E una nuova generazione 
di ragazze comuniste 

‘ Le conclusioni di Adalberto Minucci, della direzione del PCI, e l’intervento di Massimo D’Alema, segre- 
! torio nazionale della FGCI - I problemi della donna strettamente legati a quelli più generali del Paese 
! L’azione del partito nelle « grandi vertenze » aperte - I valori di alcuni esempi dell’impegno giovanile 


Sviluppi della situazione politica 

Sollecitazioni per 
rincontro collegiale 
tra i sei partiti 

Interventi dei compagni Pajetta e Gouthier, del de Bodrato e 
del segretario socialista Craxi • Un articolo del (Popolo» 


RIMINI — Si nino starnano al palazzo (lolla Fiora di Rimira il IX congresso na¬ 
zionale della CGIL. I, assemblea. ohe vedo riuniti 1.024 delegati eletti dai con¬ 
gressi di categoria e delle Camere del Lavoro oltre a numerosi invitati, è la pri¬ 
ma dello assiso nazionali dello tre grandi confederazioni- tra la fine di giugno e 
l'inizio di luglio seguiranno rispettivamente quelle della CISL e della UIL. I lavori 
inizieranno alle 9 con una relazione del compagno Luciano Lama, segretario gene¬ 
rale dell’organizzazione, sul 
tema: « Piena occupazione 
e sviluppo della democra¬ 
zia per cambiare la società 
italiana». Giunge tosi a con¬ 
clusione. ioti gli appuntanv*n 
ti de: prossimi giorni, una 
campagna cong tessila. e che 
ha impegnato per mesi tutto 
.1 movimento sindacale m u 
na iiflessione e in un diba'ti 

10 sui temi della crisi del 
Paese e dell'intziativa dei la 
voratori che, pur aricolando 
s: nei congressi delle singole 
orgam/za/ion.. ha tonosi-.uto 
importati*! momenti di ditta¬ 
mo imitano. Questo dibattito 
h<» potuto realizzarsi m misti 
ni assai piu ampia che nel 
passato sia attraverso le ns 
semolee unitarie sui luoghi di 
lavoro che attraverso un p'it 
ravvicinato tonfronto delle 
posizioni, teso possibile dui 
la eontempoiune-ta con la 
(piale si sono svolti quest an 
no i congressi ('«-ile stnittu 
re di categoria e d; quelle o 
rizzontah aderenti alle clivei- 
se eonierieru/ton* 

Per quanto riguarda la 
('GII., che conta oggi 4 imbu¬ 
ii: e 1117 nula iscritti, la rifa 1 ' 
suine non potrà non pa:tire 
da quella « propos.a globo.e » 
d: rinnovamento del Pie*** 
che fu lanciata cmattro unii: 
fa al congresso d: Buri e dal¬ 
l'attenta considerazione delle 
ragioni che non hanno con¬ 
sentito m questi anni di rag¬ 
giungere risultati appiezzao: 

11 nella realizzazione d. quel 
progetto di trasformazione e 
cononuea e sociale che fu po¬ 
sto allora alla base dell' ni 
ziativa sindacale Le nuove rì: 
mension: quantitative e quali 
tative che ha assunto la cri¬ 
si del Paese e la conseguen¬ 
te necessita d: rivedere la por¬ 
tata strategica e tattica di 
quella proposta saranno da 
oggi al centro di un dibattito 
c.ie durerà ininterrottamente. 
:n sedute plenarie e .il coni 
mission.. per sei giorni. 

All'assemblea di Rumili pre 
.senzieranno delegazioni d. tut 
ti ì pa:t:t: democratici e il 
ministro nei Lavoro. Tina An 
scimi, -n rappresentanza dei 
governo II PCI e rappresen 
tato da: compagni Napolitano 
e Di Giulio della Direzione. 
Ariemma e Imbonì ri-ì CC. 
Guerra della sezione prob’enr 
del lavoro e Acconterò del 
CESPE. La delegazione socia¬ 
lista sar.i guidata dai segre 
tara) generale Crasi, quella 
de dali’on. Todros. Fon. B a 
sin: sarà a capo dell.» de'.e 
«azione de; PIU. quella dei 
PLI sarà diretta dal vice se 
gretario Capelli, quella del 
PdUP da Magri e Mimati. Sa 
ra presente anche una delega¬ 
zione delle ACLI guidata dai 
presidente Rosati I! CNEL 
s-ara rappresentato dal suo 
pres:der.:e Storti 

Per la CIM. presenzierà una 
delegazione comnosta da Ma 
cario. Camiti e Benneogli. lg» 
CIL '.era rappresentata da 
Benvenuto e Mattina 


ROMA — In attesa dell'incon 
fro collegiale, che dovrebbe 
segnare la fase conclusiva de! 
la trattativa tra ì partiti co 
stttuzionali. nuovi interventi 
si registrano nella discussici 
ne sul significato politilo e 
sui riflessi a livello di gover 
no dell’intesa programmatica. 

Ma anche il fattore tempo 
ha un suo preciso rilievo, e 
il compagno Gian Carlo Pa 
jetta, parlando ieri a Paler¬ 
mo. ha sottolineato che la 
« fretta dei comunisti mal di 
re prcocctifHizionc per le co 
se, non certo segno di non 
essere capaci di jxiztettza ». In 
proposito, l'on Bodrato ha 
sostenuto, con una certa ar¬ 
ditezza. che non si può an¬ 
cora stabilire la data dell'm 
contro collegiale poic hé « ciò 
non dipende dalla DC » Si 
tratta di giungere al momen 
to in cui l'incontro possa e-> 
sere « un {tasso avanti e non 
significhi un /xm» indietro, 
r affinché le posizioni degli 
altri partiti suino convergenti 
e non dii ergenti rispetto al 
l obiettivo ihc s intende pei se¬ 
guire >' 

Lo stesso esponente de ha 
ripetuto quindi le note te-u 
per cui l'accordo, secoli 
do il suo partilo, non deve 
andare « oltre certi limiti prò 
grammatici c soprattutto ol 
tre un certo significato » Tali 
limiti consistono, sostanzutl- 
mente, nel rifiuto di « inseri¬ 
te organicamente i comunisti 
ut una maggioranza c. soprat 
tutto, al gai ermi» Bodrato. 
tuttavia, non sembra negare 
la possibilità di novità per 
quanto riguarda la situazione 
governativa. 

Sostenendo che l'accordo 
«può essere {xirtato ai ariti 
dall attuale gnt crno ». egli ha 
ricordato infatti che Fon. An- 
dreotti si e detto disposto a 
un « rafforzamento » del suo 
ministero 

Sui caratteri e le prospet¬ 
tive delFmtesa se »* pronun 
ciato ieri anche il quotidiano 
della DC. con un articolo del 
suo direttore Corrado Beici 
sostiene che i qunttio «no» 
della DC ca una coalizione di 
governo e a un patto di mag 
gioranza con il PCI. a elezio 
ni anticipale e al passaggio 
dei democristiani all'opposi 


/ione» seivono a definire il 
significato delle trattative in 
corso 

« Si tratta — egli scrive — 
di acquisite una pili ampia 
coricsponsabitita dei jxirtiti 
dell arco costituzionale rispet¬ 
to ad esigenze fondamentali 
che sono proprie delle istitu¬ 
zioni democratiche in quanto 
tali » e rii assicurare « un 
concorso di maggior sostegno 
r i esponsnbihta (ielle forze jx>- 
litiche terso le strutture por¬ 
tanti della Repubblica » 

Secondo il direttole del quo 
tubano de. se l'esito della con¬ 
vergenza ira le forze demo¬ 
cratiche (che egli definisce 
« insieme limitala e fondamen¬ 
tale. circoscritta ed essenzia¬ 
le »i sarà positivo, si potrà 
assicurare « il funzionamento 
corretto (lei poteri costituzio¬ 
nalmente distinti e garantiti » 
e 1 opinione pubbli! a « toi re¬ 
ta a capire» di piu e me¬ 
glio la « funzione dei jxirtiti » 

Riferendosi alle posizioni 
della DC ne: cor.f-onti dei co- 
mun'st:. il compagno Paie*'a. 
nei di - -orso prò* 1 - n cia*o :en 
a Pa’ermo. ha r lavato che 
psse sol--) n al termo stesso 
la prova che e m atto un 
havaglui reale di fronte a una 
scoi 1 a rh n non pan essere so 
lo di ;wrnle cV /1 consnpe 
ro’czza eh 1 ' con r.ni s; può 
lare sul serio (ina l’osa di 
nuoto, ma soltanto qualcosa 
di serio dai i ero » 

Il comnagno Anseimo Gou¬ 
thier. della segreteria del par 
tuo. parlando ieri a Pescara. 
riojM) aver sottolineato il « rap¬ 
porto prioritario » che il no 
stro partito mantiene con ì 

SEGUE IN ULTIMA 



Celebrato l’anniversario della Repubblica 


L’« Unità » seguirà quoti- 
di.cn.cmcnte con ampi rc- 
.sncnnli r servizi i lavori 
del IX congresso naziona¬ 
le della CGIL che si apre 
stamane a Binimi e si con¬ 
cluderà nella giornata di 
sabato. I.e organizzazioni 
del Partito e della KGCI 
organizzino ogni giorno la 
diffusione del giornale da¬ 
vanti alle fabbriche e ai 
lunghi di lavoro, fra i la¬ 
voratori e gli studenti. 


ROMA — Il XXXI anniversario della 
Repubblica e stato celebrato idi a Roma 
con una tennionia svoltasi plesso FA! 
tare ridia patria, ed alla quale hanno 
preso parie il Presidente della Repub 
bina Leone. ì presidenti dei due rami 
del Parlamento. Ingrao e Fanfant. il 
presidente del Consiglio Andrtotti. alfe 
autorità dello Stato, esponenti ri«! Par¬ 
lamento. della Regione e della citta, di¬ 
rigente delle Forze armate. 


La ricorienza. come si sa. e stata ir- 
lebiata con qualche giorno di ritardo 
rispetto alla lieta del 2 giugno, da qui* 
stanno non piti considerata festiva a 
seguito del re'-ente accordo tra sindacati 
e Confindustria. Anche quest’anno, come 
già Fanno si orso, non c e stata la trarii- 
zionj’-* patata militare m via dei Fori 
impt gali. Si è svoFa invece una ceri¬ 
monia 11 tono minore, con alcune com¬ 
pagnie lappresentanti ì vari corpi nuli- 


Vasta mobilitazione democratica contro la violenza e l'eversione 


Paese reagisce con 



(\ PAGINA S un articolo Mil¬ 
la CGII. dal rongrrsso ili 
Bari ad oggi) 


Il tu ri,risiilo rinnova le 
proprie minacce, ribadisce la 
propria Micia alla società ita¬ 
liana E la società italiana a 
questa sfilili reagisce palesali 
do una sempre piu rinfusa e 
solida volontà d» difendere io 
istituzioni demo» ranche e la 
convivenza civile 
L'altra sera, con un nuovo 
massaggio telefonico fati»» in¬ 
direttamente jiervenire alla 
.c.Y.s.l. le Brigate rosse hanno 
annunciato la propria mten 
zionp di « giustiziare > 1 giu 
rati osi nòli a sorte per il prò 
cesso iontro Renato Curilo 
eri altri brigatisti i he doves 
sero presentarsi m aula a Mi 
lan.f il prossimo 15 «ragno 
Una minaccia tanto infame. 


quanto ampiamente prevista 
la» tecnica delFinuiniriazione 
infatti — «ta sperimentata in 
invasione del processo di To 
mio — appartiene ormai alle 
tristi tradizioni del gruppo 
terrorista Non sembra bitta 
via che questa sua nuova sor 
tua sia destinata a ottenere 
risultati di rilievo 
Ma — anche a prescindere 
dalla specifica scadenza del 
prò. esso a Renato Cnrcio — i 
segni ni una vnale reazione 
all<- trame dell'eversione si 
vanno evidenziando in tutto i] 
tesMiio democratico A Peni 
gì;*, in ix-iasion** delia cele 
Frazione del 31* anniversario 
della Repubblica, almeno nn 
quomila persone, radunatesi 


in piazza IV Novembre dopo 
un lungo corteo per le vie del 
centro storico, hanno detto no 
alla violenza ed all'eversione 
A Firenze l'assemblea degli 
ui; ci di presidenza delle Re¬ 
gioni unitane ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno presentato dai presi¬ 
denti del Piemonte. dell’Eim 
ha e del A’eneio. nel quale si 
sottolinea come sia nocessa 
no realizzare * la saldatura 
pm organica fra la comunità 
< nule e gli organi dello Stalo 
nella difesa ilei comuni vaio 
ri delForrime dcmocratu o. 
della libertà, per Fattuaziour 
del*;» Costmizione » Le Regio 
ni Maiiane rilevano inoltre •< la 
urgenza di realizzare un salto 


LA TERRIBILE REALTA' CHE EMERGE AL PROCESSO CONTRO I RESPONSABILI DELIA « FABBRICA DEL CANCRO » 


I due veleni dell’IPCA: le ammine e il profitto 


DALL'INVIATO 

TORINO — Fumi velenosi co 
la e fxilnwm che si r,empire, 
no di poh eri mindia’:, mant 
ustionate dach schizzi di r.n 
do e acido che sgocciolarti da! 
soffitto, hi tran do tra r.s<; mal 

< ormasse. gente thè si ernia 
nc: rcjxirti per le esalaz-.O": 
macchinari icechi e mah.naa 
ti che * e silloge; c. no » rìuran 
te la lai orazione, chi manna¬ 
ia 1 coloranti distretto a 

< proteggasi* il naso col mz 
zoletto ih-> che 'a maschera 
r.on c’era opera; che per non 
bruciare, i medi it ai t o!cera¬ 
no nelle tele dei nitri della 
benztdini senza saliere che le 
sostanze che impregnavano 
quelle tele erano canceroge¬ 
ne Oh addetti ol reparto mu¬ 
lini hanno descritto covi quel 
che accadeva durante e dopo 
il turno in fabbrica « .-frern- 
rio costar/cmente male alla te 
sta. soffrivamo di lertigim. si 
crepava la gola, si ulceravano 
le gengtre Fruiamo quasi tut¬ 
ti colpiti da tremore c non 
potevamo più mangiare » 

Questa era li PC A di One. 
come è emersa dalle testimo 
manze ascoltate al processo 
(he si sta amando verso la 
tf'z.e conclusiva Fabbrica chi¬ 
mica o qualcosa che ricorda 
jxiurosamentc t * lager Co¬ 
me nei « lager » non si sa nep- 


nure con esatte’za quanti «?,r 
no c T i o-er~: uccisi dal carci- 

- orna lesi leale che amano 

co"trat t o lai orando nello sta- 
l f o del. l 'ami. ha Chi 

sotti II i r o< ed'mento gnidi 
z amo r."n. r da u"a tettoia di 
, d: morte e à male.!: aia 
ì anco'C'nso still'CKiìo de: de 
cessi non e terminato (liberai 
< he do: "ano de arte d.iian 
zi at a.naia torve*; «duo mar 
iati all’a^puntamento un bm- 
lido ha - Ci corso laida qua-: 
i.o m e ann..nc: Co ihe erano 
morti rei • fu e lento cam 
rimo tri l acce > fa mento dei 
fatti e In calchi azione del prò 
cesso F or-ma prima che 
'.atroce .erta » ommcir.sse ad 
cfiorare, prima che avesse <*- 
*.i;:o la terribile conta dei 
condannati, quanti se n erano 
già andati con la rescica di 
strutta dal tumore'’ 

Idi PC A. certo e uro spac 
tato a: fxilcocap.tciismn La 
ri fesa ha roluto sostenere che 
gli imputati — i {ladroni c i 
loro p:u stretti collaboratori 

— r.on sapevano della perico¬ 
losità delle lavorazioni Eppu¬ 
re risalgono addirittura al se¬ 
colo scorso le prime rivelazio¬ 
ni sull’insidia nascosta nette 
amminc aromatiche e del IS15 
la relazione con cui :l dott 
Rehn segnala, a il ricorrere d: 
casi di (arnnoma vescicole 
tra lavoratori di un'industria 


(•-rì’-sca di colora'-’■ In certi 
Paesi la produzione li: beta 
- ntilami-..! c r ' stata ab 
bandivata da n-n: qua- do a! 

I IP( A do- ■’ li. prodi ZIO’ e 
( ontivi-.-a r -onfv’.o a-rfva 
per molto tem-si m ebbe :’ 
primo caso a» cera'o <!- mo¬ 
te :-er cari vomii alla i «•»» : 
ta I 'ignori del’i '•:bb r :ca d: 
(ir,e :• so: "’ia s; ureo' 

cuixvano e’altro » re <•*• prò 
curve e m.adag-are 
Ciò r 7 *-* /■)’>: e thè queste' 
rsileocap taluno 'enne e '-** 
sciw-oh abbi.: potuto ai. 
cere io*t i lei’ o a -i>: 'oprai 
vivere v a-n: cu: 'orse lo 

si ixiteia crede r e C't-'.h > F 
l Ispettorato del lai oro’ F 
11\AII.. e lF.\pr (he mie 
mio mentre all IPCA m no 
riva'’ r Fra amo solo tre iter 
tutto il Piemonte e la Valle 
d Aosta, non areremo sten 
menti ness-.na collaborazione 
con I l'r.-i ersita » hanno det 
to i funzionari interrogati al 
processo Risoosfe burocrati 
che'’ In qualche misura si 
senza dubbio F tuttai m ci 
dicono piu venta di quanto 
possa sembrare c prima rista 
la carenza di mezzi di ac 
certamente delle condizioni 
ambientai: nelle fabbriche non 
poterà essere un tatto acci¬ 
dentale se ad esce vi accom¬ 
pagnava l’insufficienza di per 
sonale specializzato, se non 


cerano libri :>--r intarmarsi 
sui r.leder-: me.zi antu.'m 
tunisini se un- s * era troia 
tu il mulo ai stabilire una 
t iù r .ilare .ione ite i en'r: d: 
r- erta s-lt. r-a >,* * o*. 

i era < (.orti , * ;<, iti. a'' 
-.N: i-t ii-c : .ledi, p-e; 
zio-l .'•(•■* za ( ."(,(* ere. 
il 1 erti e 'i/o mudo di es*.* rc 


( h e i. 
re 7* 
V 
èli o*- 


C. t J.. f * < 
*1/ u'Zfc :*t 
’ ror^.r t 4 

” w ’ : óV: 


Is:et‘ie .1 
: r--b!'t- u do: . ' 
risiu-fto ile'ìe 
de”. ;-,*<’ ,r-U; 

-t,,r- }-* - 

za '-' '/e :i r (>jrtv: 

mata ( -’ r u> ru -';•*. -1 e a’ no 
no d: essere d- -.-a *o 
tmp.’r-iti!'! ' d’a r ... 

assoluta de ’ jx-tere e- <t-n — - 
co e ile- * diritti ■ del nr;t > 
Irgu. y -,e: i noti creati da 
(•ur*t’;i e”.eie- za ine era n o** 
ma sulla quale s- < ostruii a 
anche la mentalità degl: ad 
detti ai contro’ 1 : cera spazio 
succiente persino per ie-<> 
meni aberranti come quello 
dell’IPCA 

S: può parlare al .vuoilo 
perche negl: ultimi anni so 
prattutto a ixirtire dal 
>T9. sofia tenuti aranti prò 
cessi a: maturazione delle co 
scienze e di crescita politico 
culturale che hanno cambiato 
molte cose I tecnici t me 
die: e oh ingegner: che »sc <> 
no oam dal’e unir er*itr r 
scelgono rii lai orare neg’t : 


s;x-tt(irat: • n-trlropp., r o*, 

molti, a quanto sembrai h in 
*.o senza dubbio .nn < onsa 
p<-i (,’czzc riunì r j» ‘.'.itnmen 
te ],in aiC'Zt.la dii r mio »• 
(.ti ( om-i.t: i ne •*"- ,- le str-.t 
* ire nubb- i n- (.’: • o* tridui so 
*,u ( h-'. mal: 'in la-ere Fu 

c;i, orso finali>c" la'e per r-,i-l 
t- r Udf'trid. !('•''ei-iibdit’i 
aei l'.iiua’nr: oi: ‘.-iettare ’a 
'• n’-et.z'aziu’.e -le' r.'ikio 

‘ '.’.(. prass. altra- t-'sn in q 

manoi ra:-.- a u-nhne-.te : 
pianini del IP( -ì .* o'o m.sc.: 


i arenz-' sono iistos- c’; s tr-, 
int-Tii: appaiono a-u ora deh> 
i". '{mutati Se i •>-. a’: ivn: 
settanta d sir.da'ato ha '. 
pendo il ritardo 'trateai', o 
s-.ile qi.e'tiò-: ve"a saìut.- o 
im'c.-g restar .o ancht una: si 
ti.a~.o-.: — *,c."ù* ,->-( 

, tde c me che azie-ae ,- s , 


:>:u li -".-fata Co> ì ei td.-izui-e 
<’e’ quadro rej'.dia> i he si e 
ni ’ -afa i. /sirt.re da' lù gin 
g-o ael “ì ,' 'ina nato può 
Irò; ere <>na. -.eoli / uti .o. al: 
ani he '.die q-.-stio-.i del’a -a 
Iute oie'ra.a un -.-der’oc-.tore 
i he p'ima era -•tu’: ato tra ir 
let spessi) i a lui.au e l'.'.tll 
mente le sinistre t : so.da 
aiti chiesero al'a Giunta co 
munite d. Firn- allora gu: 
data dadi. IX’ di orca Darsi 
d: ciò che a'radei a a’! IPCA- 
Afa i e g.ochi non '<)•: faf 
ti r problemi ce ne sono e 
mo’ti Se m larga parte e mu 
ta'o I atteggiamento * irfeo.’o 
giro » dei 'unzinnan e dei 
tecnici de zi: enti di preien 
zinne e* controllo non aìtret 
tanto si pno dire della tua 
z-cmali'a rri’r e ite!’ e’^cien 
za tei-ira ite: servi anche 
q-.i lo Stato reste. : enfilo le 


D’i d’ntto re ic-’r: m'—o r ' 
aede -,/aahi at-messe ai 
de’)i/ezza di si arsa smani i. 
h.za.'or e de,i e il rxidro-.r -.sa 
la i risi i o'ne le,-i/o p-'r gio 
ime il ricftt’n de’’ <.i < -.jciz.o 

t , 

lite.(olla pi.-.t’ — a i o’te 
a- che t'stes. — dote Vegevm 
: ,d c ancora nere ma-i di 
imprenditori greti: chr.s; 
nno.o Rattc.alie ancora da 
ic-dirre e da liniere Riso 
ai a tarlo, al p.u presto jx-r 
i he • on e neppure certo (he 
d- IPCA non ne esistalo piu 
I’:--chiesta condotta da un 
gruppo di ricercatori che col 
laborano col registro tumori 
del Piemonte ha melato che 
at'orno alle caie amiantife 
re di Ralangero — nelle lai!: 
d: Fanzcj. uva zona dai e la 
crisi ha colpito ion partico¬ 
lare durezza soc'almente ed 
economicamente non riissimi 
le da anello d: Orti' — il 
cancro laringeo sta toccando 
indie: di irequenzc molto alti 

Pier Giorgio Betti 


di qualità nell-» doverosa col 
laborazione ilei tritatimi e del 
li* loro organizzazioni uni le 
forze delFoidme e la magi 
strafarà per una coordinata 
ed « tncace beta contro il ter 
Turismo politico e la crimina¬ 
lità comune » 

Anche i coninrrnti della 
stati a erano ieri dedicati al 
la mposta da dare alla sfi 
ria eversiva «Se evitiamo di 
abbandonarti ala» paura 
sottolineava il Forr.erc della 
Scia m tin c» mmento d: pri 
ma p ìgina — togliamo al ter 
Tornino la sua arma » 

/zi Starnoa rii Toriro ri le 
vava inveii* r.elFediionale io 
rn« il Terrorismo abbia man 
calo il s’io obiettivo ili <• rii 
mostrare la ontologica debo 
lezzo dello Stato rìein'x-niu 
co. aci rescendo l'anarchia e 
l’egoismo delle categorie so 
fiali e rendendo, comunque. 
l’Italia ingovernabile » 
Tornando alle nuove minar 
re delle Brigate rosse, vi c 
da nettare tome — anche ria 
un punto di vista strettamen 
le tecnico — mol'n iliffu il 
mente esse jxitrar.no impedire 
la -elebraziotie dii jiro* esso 
Se an* he t*ovess«r<> e«-i-r -1 
d« .> defezioni. irfa*f. i g *> 
ria» hanno an<*>ra !:• p,,"! 

brina ri’ estrarr** a.fi n'cri 
nari.» lista >’t•: « ittarimi ( h« 
;x»s-.ariono : reteiisrui te*r fa 
re oar-e tu .le ernie jxm./.ari 
Ir- Briga’»- ros<e « ava voi 

*.-. ‘i sono f.t**,- * ive *, ,efo 


an a’ 
^ .»! q jaii» 

* o’r* i:.!ra*( » o«« 


lari schierate ai lati ili piazza Venezia. 

Cciminine ner ricordare la storna ri 
i-oirenni si s ()rK) svolte anche in altre 
citta 

NELLA FOTO cIFAItare della Patria il Pre¬ 
sidente della Repubblica. Leone, decora di 
Medaglia d’oro la bandiera dei Vigili del 
fuoco per il soccorso portato si Friuli ter¬ 
remotalo. 


alla nuova sfida del terrorismo 

Grande manifestazione a Perugia • Documento unitario deiie presidenze dei Consigli regionali: « Necessaria una saldatura 
più organica tra la comunità civile e io Stato » • Minacce delie «SR» ai giurati del processo di Milano contro Renato Curcio 


m* .i*t > r.. .tr*#* 
rìfT\r«> 1 . 
r*f*rt* a! 


1.»’*-n.u:t A \ S 7 pra.ss; a 

tìii’ta'a ir. i_..i-s*a (h-ciisioi.** 
uppirc agli • f.’iirciiTi pii ere 
dii)-.,e di i: .» .siliZ’aia gu»r 
ru Li. q-i.u-.ri > :! uc.’ir.iuM 
vt-r.* c ridalo, sempre coti la 
indir.iz;t>r.t- rii tr.’.smefcr;») a! 
l.IAs.T ad *i::.» » ìtfidir..» v «l 
r.i a i .ed r.* :! f-ìt-m o te.Go 
nn o 

li, q-iell.i «x iasione !e Bri 
gat*- rosse — n comunque chi 
nel’u il comi,meato — rivolse¬ 
ro le jiroprie minaci e ai fami 
l’-vri di quegli avv.-cati che 
avt-s-ero ari i*t ’ aio lmearuo 
di mfensori ri uffa io nel pr« 
cesso a Curilo Ancora ìen 
Tuttavia, il piesHr-n*e degli av- 
vocati milanesi, (huseppe Pri 
scu. ha ribadito che * già un 
centinab, d; avvrxati hanno 
dall la loro c> nsapevole e re 
sponsabile adesione all'invito 
dell'Ordine di inserire il prò 
pno rome ne.la lista di legali 
jirnnti ad assumere la difesa 
d ufficio rie. brigatisti » 


DA UNO DEGLI INVIATI 


LIVORNO — Dopo tre giorni di una discussione che 
dal teatro «Quattro Mori ». dove si svolgevano 1 lavori, e 
dilagata per tutta la città, si è chiusa ìen a Livorno la 
quinta conferenza delle ragazze comuniste. In una mai 
tinaia splendente, giovani delegati si sono 1 1 ovati ac 
canto ari altri giovani, a tantissimi compagni, lavoratori. 


cittadini per seguire le ulti¬ 
me battute del dibattito, 
dove si sono aggiunti nuo¬ 
vi temi alla ricchezza di 
idee e di esperienze messe a 
confronto, e per partecijiare 
ai momenti in cui si forma la 
sintesi politica di un'miziati 
va jxilitica La folla accorsa 
nel teatro ha accolto con un 
applauso vivace e caloro->o ri 
compagno Adalberto Malucci, 
della Direzione del PCI e di- 
ret’ore di Rinascita e con ai 
tenta e consajjevole attenzio 
ne ne ha seguito l'intervento 
a conclusione dei lavori 

Non ci siamo nascosti, in 
questa quinta Conferenza del 
le ragazze comuniste - ha 
minato ri compagno Munirci 
— le difficolta che per una 
pieii.» comprensione della 
questione femminile incon¬ 
tra tuttora il movimen 
to operali', e lo stesso 
nostro partito, che pure si e 
semjjre battuto con le donne 
e per le donne, per la loro 
avanzata Negli ultimi tempi, 
nella pubb’icistica corrente e 
nel linguaggio un po’ immagi¬ 
noso d’*i ro'ocalchi si j).»rla 
sempre piu spesso della « que¬ 
st ione donna » come di un 
« continenie sconosciuto » che 
stia per emergere dagli abis 
si della storia, ove per seco¬ 
li era rimasto sommerso. I^i 
immagine non e priva di sug 
gestione, e tuttavia non rende 
completamente l'idea ne ade¬ 
risce del tutto alla realta. Un 
continente infatti, per quanto 
ancora avvolto dal ribollire tu¬ 
multuoso dell’emersione, ha 
pur sempre dei contorni de¬ 
finiti 

Mentre nella coscienza di 
gran jiartc degli uomini, e di 
molti compagni, e di noi stes 
si. i problemi posti dal gran¬ 
de moto di risveglio e di li 
bprazioiie — di cui in questi 
anni sono state e sono jiro- 
tagomste non ristrette avan¬ 
guardie. ma milioni e mila» 
m di donne in tutto il mun 
rio — appare piuttosto come 
vn’immcnsa nebulosa densa 
d. mistero e di interrogati 
vi inquietanti A diradare que 
sta nebbia, non semjire con 
tribuisce il gran j>arlare di 
certi «mpjn femnim-s*:; e fan 
to meno il pullulare di teo 
r.e e pseudovisiom del mo» 
do. che vorrebbero risolvere 
l'immensa massa di tensioni 
connesse al sommovimento 
femminile con qualche ricetta 
di psicoanahsi. riducendo tut 
to il problema, pur imnortnn 
te. di una nuova sessualità o 
ai cosiddetti «antagonismi an 
rostrali » tra nomo e don 
na 

C’r un grande bisogno, in 
vece, che la confusione sia 
svezzata via. che si facci-» 
strada tra le masse popolari 
e innanzitutto nella classe o 
peraia una comprensione spm 
p'p ohi amma e rigorosa di 
no che significa avanzata del 
> istanza rii emancipazione 
e di liberazione della donna 
un proces c o destinato a rivo 
luz-onare l'intero assetto s«, 
naie e a svolgersi Fingo una 
prospettiva autonoma ma 
r onv«r«ente con l'ascesa del 
la classe operaia a nuova 
classe dirigente 

Questa conferenza — ha pro¬ 
seguilo Minucci — ha avuto il 
mento di assumere fino m 
fondo fitta la tematica ripl’e 
donne, delle giovani in narri 
colare, senza rifuggire da un 
confronto serrato, da un « fa 
r« i conti • dall^ntemo con 
l'intiero arco del femminismo 
moderno, arche con le no» - 
z-o*~: ch« mu ci snrnb'aoo 
Ii>mar.c. collocandosi ucv-ui 
r-iro 1» c(K,rd-nate dei crac 

ri" oroepss- pi r ra sforma zio:. e 
della società e del mondo con- 
•“ivo,.raneo en*ro un oroces 
so ri: nnr.ovamento del no 

Luisa Melograni 

SEGgE IN ultima 


L’ultima 
giornata 
di dibattito 

DA UNO DEGLI INVIATI 

LIVORNO — Conclusa la con 
feren/a nazionale delle ragaz 
ze comuniste, riprende con 
piu slancio un’attività, in tan 
la parte nuova e originale. 
d«lle ragazze comuniste nel 
movimento delle donne, ira t 
giovani, nelle citta e nei par 
si. all'interno stesso della 
ITICI 

Giunte a Livorno, come ha 
neoidato la compagna Cri 
stin.» Picchioli di Roma, ca 
riche di dubiti e di ineertez 
ze, le quasi cinquecento rie 
lt*gat»* hanno proso la strada 
del ritorno con la coscienza 
che questa conferenza ha 
messo in luce — sono parole 
del compagno Massimo D'Ale 
ma. segretario nazionale del 
Fa FOCI — « il sorgere in mo 
do prepotente dt una nuova 
originale generazione di rum 
pugni » il cut impegno, la cut 
consapevolezza, la cut deci 
sione mettono in discussione 
tutto il modo di essere del 
l’organizzazione dei giovani 
comunisti e dello stesso par 
rito 

« Non ri nascondiamo il 
grande valore positivo dello 
impegno delle nostre rompa 
gn<* — ha detto ancora D’A 
lenii» — per arricchire la li 
nea p.'litica dei comunisti dei 
motivi e dei contenuti nuovi 
legati alla lotta rii libera 
ztone della donna. 1^.» scelta 
qui compilila e quella di una 
part»*cij).i/ione non seixirata e 
contrapposta, ma di un con 
tributo pieno al rinnovameli 
lo e ad un’esti'n.sione ilei ca 
ratiere di massa dell » IGCI 
Trasformare la nostra orga 
ni7 7 H7ione, annrla i»'It- ragaz 
ze e ai giovani, sollecitar»* In 
Mitrilo di iniziativa r di cu 
rinsn.» intesici'naie delle uno 
ve generazioni questo e il 
compito eh** abbiamo di fron 
te. 

« Un modo nuovo, ma in 
nenie *-»*r:o e combattivo di 
fare politica — ha jirosegu.to 
P'Alema — . che sia anche 
un momento d<*lla battaglia 
delle ragazzi |>,*r allenti ire la 
projiria dignità e Fa jirojirt.t 
personalità Questo e il Ilio 
ehe lega l'impegno mila FG 
TI a quello del in-ivimen'o di 
liberazione della donna >* 

Per la ITICI, dunque, do 
po qu**sto apjjuntamen'o m 
jx»ne il problema ih una jiro 
pr.a tr.»'f(>rm.t7ione (he s.qi 
pia andare alle rad ri d**l mo 
do s-es-ai di (oiuip.re i ra» 
jiorti con le nuove gencra/m 
ni e tra gl: s- t >^si imp.tg- i 
I » ('«■voi 1 *» di mass,! i di itti 
s- e nari.ito al vi invino coi* 
grasso nazionale tirila FG( 1 
d: Genova, trova oggi. : ri qu** 
'ri*, conferenza, aniju morivi 
di pri— !<=:*fione e occasioni di 
un'effe'riva realizzazione. 

L*md:ra7!one che viene ria 
quest: tre giorni di intensi» 
lavoro <e quando si parla 
di intenso lavoro si vuol prò 
pno dire rii un'ariivna. ili un 
diliariito. ih** si sono svtlttp 
pati nml'as'-emb'ea plenaria, 
r.pll« romnrssiom. ma anche 
r.«"’li alberghi, per le strade 
nella « n.'-n'a ■» oreamzz.ita at> 
nosit.ipiente d. i compagni h 
vomesjt per le ragazze co 
mu: *s:e e quella di costni. 
re nv inoue n f l!** scuole, nei 
runrieri. ne- p-cioi rentri. 
nei lunghi rì: .avoro. forme 

Dario Venegoni 

SEGUE IN ULTIMA 


Lauda 2° a Zolder 
Thrilling in serie B 

Molti gl: appur.tamenri sport.vi delia domenica Per Fan 
romobilismo. a Zolder. in formula 1. successo dello 
svedese Ni',s*on su Ia»tus. davanti a livida su Ferrari 
Quarto Fottimo Vittorio Brambilla lancia s: trova or,» 
nella classifica mondiale aa un solo punto dai sudafri¬ 
cano Scheckter. 

In sene B, con 1 pareggi del Monza del Pescara c del 
Vicenza e con 1 successi dei Cagliari e deìFAtalanta. 
cinque squadre si giocneranno negh ultimi IR» minuii 
di g,oco i tre posti della promozione in serie A. 

Il Giro d'Italia, che e giunto a Trieste, dove ha vinto 
allo sprint Gualazzint. si prepara alle granili monta 
gne (SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 
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Accentra delta grande manifestazione del PCI la crisi del Paese e 1 prtMenH della ricostruzione 

Da tutta la regione a Tolmezzo 
per la rinascita del Friuli 

Corteo c comizio di Natta nella piazza del capoluogo carnico • Occorre un'ampia mobilitazione popola¬ 
re a sostegno di intese unitarie e per un nuovo sviluppo economico • Gli interventi di Cuffaro e Magrini 


Concluso il convegno di Firenze 

Tutte le Regioni danno vita 
al coordinamento permanente 


FIRENZE - Le Rt-anmi «* -ii 
Enti Locali devono ostimi* 
concepiti i* strutturati in mo¬ 
do tale da renderli palle m 
telante dello Stato Regioni 
ed Enti Locali, cioè, non vo 
gliomi esseie ne suoi»! dinari 
ne sepiuati. ma considerati 
come suggi-tti poitaton di 1 
slan/e ( he detono essate jiei 
manenlemente valutate ne! 
quadro degli miei venti coni 
plessivi per ridare stabilita e 
comunica e sicurezza morale 
al Paese Questo e (pianto bau 
no affermato 1 prendenti e 
ì vicepresidenti di unti 1 Con 
sigli regionali e (lede provili 
<e autonome di Tienici e Boi 
/ano nel corso di un conve¬ 
gno conclusosi leu a fiien 
/e. 

Le negami, quindi, nvendi 
caia» il compimento della fa 
se costituente regionale iiiiin 
pletamento del trasferimento 
delle funzioni amministrative 
con la corretta attuazione del 
la legge 3)112, riforma dei mini 
sten, nuova finanza regionale 
locale, riforma della legge co 


mimale e p:ovini ale» qua.e 
momento esM-nzia.e demi :: 
fonila demex ni'i'-a dello Sta¬ 
to, pei tonti.buie al stipe 
rameico della crisi et ornimi 
t a 

A I uenze ì iatmresenlnnu 
de 11“ Regioni h inno naffei 
maio .1 molo pi 'il uni de le 
ass'-mblec iegi-taltve tegiona 
li »* la ti“cesuta d; adeguati 
lapponi i iti; u'amali con il 
Pali: metro naz.tinaie e iti! 
futuro Parlami-ito europeo 
Pei ftmt ie:izz ta* le pomoso- 
usciti* dal convegno fiorenn 
no i* sotto deciso di dar vita 
it uno sn amento di tooidma 
mento perniane.ite Ita le Re¬ 
gioni 

Nel coisti del convegno - 
dopo le relazioni mtrod itti vi¬ 
di Loie-ria Montemaggi <To 
stanai. Mirchetti t Veneto», 
Guerra « Emilia Romagna * So 
no intervenuti Rizzati <Tosta 
nai, ('asmi • Venezia (titillili. 
Bensì t Piemonte t. Raggio 
• Sarde!»»-!». Moigonai iTien 
tot. Smuragha t Lombardia t. 
Stmlotenzo i Piemonte » 


Danneggiati affreschi e sculture 

Da dove viene l'insidia 
al Battistero di Parma 

Necessità di interventi urgenti per salvare l’insi¬ 
gne monumento progettato da Benedetto Anteiami 



rt ^ 
t/-- v 

PARMA — Pirticolir» di una scultura dell'Antelami. 


SERVIZIO 

PARMA — Il Battistero di 
Parma, la stiqienda opera di 
Benedetto Antelami, e seria 
mente malato. I mali di cu- 
sodre sono l'umidita, che ha 
impregnato gran parte delle 
strutture murane, e l'inqui¬ 
namento atmosferico. I da» 
ni sono già gravi ed una par 
te degli affreschi e del tutto 
irrecuperabile; si tratta delle 
pitture più basse, investite 
da «una macchia di umidita 
salita dalle fondamenta. Tut¬ 
to il monumento — sia allo 
interno che all'esterno — ri¬ 
chiede pertanto una pronta 
ed adeguata azione di restali 
ro. per la quale sono già 
allo studio da alcuni mesi la 
Soprintendenza ai beni arti 
stici e storici di Parma e di 
tecnici dell'Istituto centrale di 
restauro. 

In un incontro stampa svol¬ 
tosi nel pomeriggio di giove 
di. la Soprintendenza Ila for¬ 
nito i primi risultati degli 
studi compiuti sullo stato de¬ 
gli affreschi e delle sculture, 
e sulle cause che hanno pro¬ 
vocato la situazione di degra¬ 
dazione. Primo imputato e la 
umidita che. sia alla base del 
battistero che nella parte al¬ 
ta (per infiltrazioni d'acqua 
dal tetto! ha intaccato gli af¬ 
freschi. 

Per la parte bassa e già 
stato fatto mi primo inter¬ 
vento. Studiando antiche pla¬ 
nimetrie si e scoperta la pre¬ 
senza d: un canale so;terra- 
nevi al Battistero, rimasto 
bloccato dalla costruzione del¬ 
la rete fognaria della citta 
Questo canale, senza 'b,vrh:. 
si e trasforma*»» nel tempo 
in una sacca d'acqua che -i 
e infiltrata nelle strutture mu¬ 
rane danneggiando evinse 
guentemenv gli affreschi Fi¬ 
no ad una ahezza di settan¬ 
ta centimetri dal pavimento, 
le pitture sono andate di¬ 
strutte. 

L'Aninnnist razione comuna¬ 
le è prontamente intervenuta 
per eliminare la sacca - m al¬ 
cuni giorni due mspe han¬ 
no riaperto il canale sotter¬ 
raneo. hanno asportato la 
massa d’acqua e terriccio e. 
attraverso uno scavo ancora 
aperto, il terreno si sta ora 
prosciugando. Questa opera di 
essiccazione è attentamente 
seguita dai tecnici del restati 
ro: si teme infatti che su¬ 
gli affreschi, venendo a man¬ 
care l’alta umidità preceden¬ 
te. si formi una cristallizza¬ 
zione salma molto pericolo¬ 
sa. L’acqua viene però anche 
dal tetto; non si tratta di 
guasti, in quanto ìa coper¬ 
tura e ancora in buono sta¬ 
to (anche per precedenti in¬ 


terventi!. ma di inadeguatez 
za della canalizzazione per la 
acqua piovana L'acqua viene 
infatti raccolta in vaschette 
aperte superiormente, che m 
raso di acquazzoni trabocca¬ 
no. Il fenomeno non e mio 
vo. m quanto si sono osser 
vati danni agli affreschi che 
risalgono a decenni o secoli 
addietro. 

Per il tetto il problema di 
risanamento non appare dilli 
colloso - sara necessario mi¬ 
gliorare il sistema di cana¬ 
lizzazione esistente e. inoltre, 
costruire un sottotetto che e- 
hniint ui ogni caso il peri¬ 
colo di infiltrazioni II gra¬ 
do di umidita relativa, ac¬ 
certino aUmterno del Batti¬ 
stero è altissimo una media 
ri: KOf*o |K-r cento, con putì 
t° dei Jtù ' A causare i 
maggiori d.ititi: agl» affreschi 
sono pero gli sbalzi eh unii 
dita e cii temperatura, oro 
vivati da!!.» a per tira de! por 
tale principale < he permette 
l'afflusso del pubblico Ne: 
giorni scorsi si è avvertalo, 
al momento dell’apertura po 
meridiana, un salto di tem¬ 
peratura di otto «gradi m ap¬ 
pena quindici minuti Per e 
bulinare o almeno ridurre 
questi sbalzi e allo studio 
la proposta d: chnidere :i 
portale principale, e d. ria 
prire la bussola che. «--.il \, 
tv- oppos*,i. pern-ctev» 1 ac¬ 
cesso de; fedeli fino .»! seco¬ 
lo scorso 

All'esterno !»■ scul’urc del 
TAnVlanu so;-.,, m.m-ne da 
una paura nera. :n->To voti: 
para, o-'.lo ire eomnre 

so fra : Ad <• ; ’*t micron 

Analisi compiute hanno -.*-r 
messo rii .suonare eh*- t-.<■ 
s-.i patina e c<-muova ivr 
circa .1 a-' v>--r i * ::■<* da ir; 
•"tali; di ct-s^o -i che -;g:i 
fica «'he la stessi stnirura 
ehinveu cella pierà (':,’< area 
sta nii'difieanci-’- - e scompo¬ 
nendosi Sugli a T ch - delle hi 
nette l'alterazione nrovvva la 
esplosume di rn.crobol.e che 
dar.negei.mo gravemente le 
sculture. Si ver.ficn poi la 
raduta di scaglie di pie'ra. 

I danti» sire provocar, dal- 
l'inquinamento atmosferico 
(gas di scarico delle auto e 
riscaldami r.ti * per ridurre .1 
quale ;1 Comune sta appron¬ 
tando un mano per una ulte¬ 
riore rarefazione della cime 
l.iztone stradale nel centro s»o- 
rico. Olii studi e le ricerche 
tecniche adeguate di restau¬ 
ro continueranno anche nei 
prossimi giorni. Si pensa che 
i primi interventi possano t- 
niziare nel mese di luglio se. 
r.el frattempo, saranno giun¬ 
ti i finanziamenti necessari 

Jenner Meletti 


DAL CORRISPONDENTE 

rOLMEZZO — Una glande 
manifestazione* vii fui za pi» 
litica e di volontà unitaria 
per la sol izione dei problemi 
del Tiiuli tei temutalo e elei 
l'inteia regione queì'a di :»• 
il manina a 'Ioitne/zo. pie 
sente il compagno Aless uiiiio 
.Natta, (tifiogiiippo de. (iepu 
lati del PCI. vhe ha tenuto 
m piazza XX Set lenitile un 
alludalo e applaudii issimi» 

«nnii/io I 'i'u/ - .itiva del P( I 
poneva ai .cenzio a- u< l'.'op. 
mone pir»ub< a d. t ilio 
Fi imi Vent z’it (Inula i [irò 
bit-mi del,a <:im ai (.uro a 
quelli della i k oxt ni/ione, 'a 
< ni soluzione e pussume s • 
’o auraveiso l'm'i-sa tia a* 
bn/e riiuiux : a< .< ,it- < .,<- eia 
Iul/.t ,t»!a R<-g|oi.e a ie « o 
munita e agli l'n'i lo a.: 

Un lungo corteo s. »• suo 
dato altiaverso le vie nel <a 
nobiogo lanino dove, na n 
loida'o li coiisiglu-re legiona 
le Magnili, qti.it tic» anni <n 
sono si tenne un'analoga ma 
infestazione di inou-sta con 
tu» ì illaidì nen'.ippiova/io 
ne della legge ìcgiunale sul 
le Comunità montane. Anche 
alioia ciano pi esenti a Tu! 
mezzo delegazioni di tii'te le 
genti deba montagna, assi»* 
me ai lavoratori delle fabbn- 
che triestine e poidenone.si. 
ai contadini della Bassa Friu¬ 
lana e ai c-ittadim udinesi. Al¬ 
lora la maggioranza tegiona- 
le violo nello siili ito e nella 
lettera la legge nazionale, sot¬ 
traendo alle Commi.ta monta 
ne ì potei ì di pianificazione 
in bamst ira. mai dando la con¬ 
cessione delle deleghe, limi¬ 
tando i mezzi finanziari 

«Oggi — ha detto Magnili 
— di fronte al disusilo prò 
vociato dal sisma e all’iinina- 
ne opera di ricostruzione, si 
rende* necessaria una piofon¬ 
da modifica della legge sulle 
Comunità montane assegnai! 
do ad essi» compiti ** facol¬ 
tà che permettano un razio¬ 
nale assetto del tendono e 
.a piedistios.zione *.i piani 
inguine! vii ricostruzione, di 
concerto con i Comuni». 

Il segretario regionale del 
partito, on (’ufteio. ha sot 
tubile.ito l'esigenza m questa 
Lue politica eh una grande 
inoli'lita/ione e di accordi u 
infuri tra le forze politiche 
e sindacali per superai»* la 
situazione stagnante derivata 
da scelte negative della Re¬ 
gione Incontri m atto tra le 
forze demociatiche regionali 
hanno segnato una chini u 
volontà d'intesa - già qui si 
sono manifestate iniziative 
importanti, come il documen¬ 
to sulla ricostruzione e la leg¬ 
ge per ìa i ìpara/ione delle 
case danneggiate dal terremo¬ 
to. nonché l'accordo interna¬ 
zionale di Osmio per la do¬ 
rmizione dei confini tra Ita¬ 
lia e Jugoslavia. 

«Occorre andare oltre — 
ha detto Cuffaro — perche 
qui n sono decine eh migliaia 
ci: persone che vivono in una 
situazione precaria. senza 
servizi, cui non vogliamo pro- 
suettare la stessa dolorosa e- 
spenen/a eli altre* località co¬ 
me quelle del Vajont e eiel 
Beliee. Noi stiamo sollecitan¬ 
do le altre forze politiche per 
una convergenza sui proble¬ 
mi. per uno sforzo unitario 
v ht- superi le .spade riisgre- 
gatrici e trovi punti (l'inte¬ 
sa sulla gestione politica elei 
la Regione, che segnino una 
svolta nelle linee politiche 
fin qui seguite » 

Il compagno Natta s: <■ sof¬ 
fermato lungamente sulia si¬ 
tuazione generale del Paese e 
le prospettive aperte dagli at¬ 
tuali incontri a livello na/io 
naie tra ì partiti dell'ano 
democratico Ha affermato 
che si sono compiuti pro¬ 
gressi verso una conclusione 
positiva, anche se permango 
no serie resistenze all'interno 
»* fuori delia DC e.ie. pur r; 
conoscendo »; profondo signi¬ 
ficato politico d; alcune eie 
c.siom. tenie un accordo ci: 
carattere generale che possa 
portare a. i»iu*.«niento de» 
quadro politici*. 

«Ma questa ni't-a — ...« 
precisato Natta — non p io 
t-ssere una » - .epura oi una 
serie d: provvedane!.!., ma 
neve essere- un seno impegno 
per ia definizione ci; stru¬ 
menti eae pongano .e bas; 
vi: una soìn/.one in priispet 
tua ri: » itti i prouletm vù 
tappe:vi. <. e sono q..eìh nei 
ia v mi economa de».e s, t *'.- 
te per gì: Flit: io. a.:, vèn¬ 
ia politica estera ue.Ia ride 
s.i ail'mterr..» d--.it* ìs’ituza» 
:»: vienioi ra:.. ..«• Certo. : .» 

li: « <-ra ! ord'ort*. \ * *:i) 
\.amo ui .1 q ;» 

: »»:i fa* «*. *■ 

<***!..t ***■:*■*. f* v».\ a. ci-.I'or 

(ime può'.»;., o. vie..a s 
vìe..a . oi,\ »: eia..* 

lavoro v :i: » »s:x** * .v a a :i» 
g.ia.a o: ^ ov.ni. t- o: <:,»- ut* 
T'd’av.a s. f.iui.o », : p-«-s 

san" «• s’ringe:.*! i't ».g«-n.*a « 
dovere vi. <>/:.: forza p»... 
tua. o. g.::::ge:e .« - ,:.a - :. 

•esa per -.ri - » a/’.a: uar.- :.. .:. 
Va’": na.uo-i •• .il.on'an.» 
re vi .ei -.c*g:.a.<- vi. r.s.-n.o ,-.n* 
ogni ga.rr.o abbi.uro dava:.-: 
che .1 :nvda a :.,,r* -proroga 
re le incertezze. .« '*r r,ere 
: tempi * 

Natta i'a r , - »»r»»aio .a* ,t 

cause vhe iai.no porla’o a 
questa situazione vi: * i;s; t- 
ail'e.sp'.odere vie. :r.oi. a: v.o 
ienza v.e v malamente tendo 
r.o a impedire .. rea'..zzar' - , 
di un vi.'«gn.» un.tarai ira 
tutte le forze pollili i.e e li 
mondo rie! iiv«>r«» su obiet 
tivù comuni di rimise.ta. per 
riaffermare i'impegno profu 
so dal no-tro partito .he r.e 
sv'e a rawogiiere ie esigenze 
delie grandi masse popolari, 
a far sentire ia su., piesen- 
za, il suo legame . on la gen¬ 
te. la capacita di elaborare 
proposte, un partito capace 
di far < amili.nate > proprie 
idee con le gambe d: un 


glande n.ov.mento ci: op.n •. 
ne v* rii lotta Ciò chi* e v fila 
io a tutti t* > he ih L)C non 
r oggi .n giado d: governa 
•e da sola. <» i accoglici e at 
•orno a se una muegioian/a 
sorti, lente 

Noi sanio fu:temente ■ : 

’ . sl|. tufo t Ut* t*ss,, Ilo!. 

sapp, i li.tue le <oi.se.vieu, .- 
logli ne (li limite a. Jl.ei.p 
zio in i ui si uova u Paese 
e a .a » ' gen/a d is, ime 1 t 
DC ioni! al a manifestale • 

S(--Ve s I .. ;,.,ssin '.ta (I 

a ui:gamt-nto oe.iai... d. go 
velilo e i i<» da spazio s.a ai 
a- lwi/e i e vogi o- o ■ .d i- 
K* la portata de.le intese < h* 
a (plebe i e m elidono lai a- 
sahaie Le so.uzioni sono u t 

lai. llla oc n: ! e - ;< Hl.lX-' a 
' e . . lido d.U 1 I Si Oli,,). 

n.l e ave.e ,.i mente che m 
<; les'o mome-lto i . Oli i ’n 

< c-ssita storica pei il Paese 
liscile dalla tuisi e (io e pus 
s bile solo imi una ni'Csa Ca 
U* loize « ostituzional. ('io 
noli basteia a «mifortaie l’o 
peni del governo e ile. Pai 
'.amento t* vxio.-ieia ne. c-ss;. 
munente affrontare li piobie 
ma degli slninienu. a vonim 
(.aie propini dalla foimazio 
ne del governo 

Rino Maddalozzo 



Forte manifestazione per l'invaso delia vo! ! : li Amplero 

Avezzano: in mille 
riuniti sulle 
terre che dovranno 
essere irrigate 

Da Collelongo una lunghissima colonna di auto si è 
mossa verso la campagna • Un patto unitario tra le 
forze attive della Marsica - Gli interventi dei presi- 
i denti del Consiglio e della Giunta regionale 
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GEMONA — Prefabbricati nel Friuli, con la casa i bambini hanno ritrovato anche la voglia di giocare. 


A Palermo grande manifestazione popolare in ricordo del dirigente comunista 

L'impegno di Monto Li Causi 

continua nello lotte di oggi 

ÀI nome de! protagonista di tante battaglie per io sviluppo e la democrazia saranno dedicati un archivio storico del movi¬ 
mento operaio siciliano e una nuova «leva» di giovani - Il discorso di G.C. Pajetta - Le tante prove «di coraggio e di fierezza» 


Scosse di 
terremoto 
nel Messinese 

.MESSINA — Mollo panico 
ma .solo lievissimi danni per 
una violentissima scossa di 
C*riemoto avveitita leu po¬ 
meriggio intorno alle Iti nei 
paesi ('“ì monti Nebrodi m 
provincia di Messina 11 si 
sma. registrato dalle appa¬ 
recchiature dell'istituto di 
geofisica dell'iimversita di 
Messina diretto dal prof. Gir- 
ianrin. ha avuto una intensità 
del settimo grado della sca¬ 
la Mercati! con epicentro a 
circa 130 km. da Messina 

lai scossa e stata avvertita 
in un vasto raggio della Si¬ 
cilia centro occidentale: a Pa¬ 
lermo sono stati visti oscil¬ 
lare ì lampadari soprattutto 
nei piani alti Gli abitanti di 
Mi--’retta, nei Nebiorit. colpi 
ti già dieci anni fa da un 
fenomeno di ben piu gravi 
dimensioni «abitazioni (rolla 
te. danni per centinaia vii 
milioni i subito douo la scos 
sa di ieri si sono prei ipitati 
nelle strade, molti hanno pre 
so ia via delle campagne ne- 
cisi a trascorrere la noce al- 
1 addiaccio. A Mistretta si se 
gnala il crollo di un vecihio 
muro pericolante e la caduta 
di cornicioni e delFintonaco 
m alcune abitazioni e in 
v mese 

Sulla statale 120 ira : crii 
tri cu sanipi e (fagliano e 
crollato un viadotto. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO - Con una gran 
de manifestazione popolai.* ì 
comunisti siciliani hanno ri¬ 
cordato ieri mattina a Paler¬ 
mo la ligula del compagno Gi¬ 
rolamo Li Causi. Alle 10 del 
mattino, ora fissata per Ftnt- 
zo. il grande cinema Excel- 
sior era già gremito da una 
folla venuta a ripetere anco¬ 
ra una volta il vaioloso ab 
braccio che caratterizzava i 
comizi di Mommo nel singo¬ 
larissimo e inconfondibile rap 
porto di affetto che questo 
protagonista della Sicilia con¬ 
temporanea aveva saputo in¬ 
staurare con la sua gente. 

Un breve, commosso i ac¬ 
coglimene» mentre gli altopar¬ 
lanti diffondono da una vec¬ 
chia incisione la voce roca e 
forte di Li Causi. Poi vengo¬ 
no chiamati itila presidenza 
assieme u chugen'i del Par¬ 
tito. alcuni dei compagni die 
vissero al suo fianco le pii 
gine piti importanti del « lun¬ 
go cammino)' del movimento 
comunista siciliano l'ila ova¬ 
zione accoglie Giuseppina Vet¬ 
tore. la vedova tii Li Causi < he* 
ha voluto atich'essa tornare* 
m Sicilia per quest.» ultimo 
appuntamento di Mommo con 
la sua terra. 11 Pattilo ha lan¬ 
ciato — e una notizia data 
m apertura dal segretario re¬ 
gionale. Granii*. Parisi — una 
grande « leva » di giovani nel 
nome di Li Causi. A lui sar.» 
intitolata la nuova <ìh 

Partito e dell'istituto Gram¬ 
sci Vi verrà ospitato un gran¬ 
de archivio storno del movi 
mento opera:.» Mediano 

Il riscorso di Gian Carlo P.i 
tetta, denso rii ricordi au'o 
biografici del periodo delia dv- 
tenzimi»* nella galera fascista, 
ila mirato a ricavare dal ri¬ 
cordo d: « un uomo che ha 
voluto sempre, ed e sempre 
riuscito, ari esseie con :i ix» 
polo, con ì compagni, nei par 


ino e al tempo stesso ha s.t 
liuto esM’.e pienamente s t » 
stesso), una lezione attuahs 
sitila di utiliza poh'iea « Fot 
se — ha detto Pajetta — e 
stato proni io l'essere un mi¬ 
litante nel senso piti pieno del 
termine, che lo ha aiutato a 
divenire una personalità in 
conlondibile. ad affcimare. a 
difendere la sua dignità eli no 
mo davan'i al tnbunale coni»* 
m Parlamento, nel caieerc* co 
me nella lamtglia. come* tia 
la lolla vii un comizio.». 

Pajetta ha ricordato la vita 
di questo « ragazzo siciliano ». 
studente ut Ciri Fosean, che i 
lavoia'ort vii Ve ne/ia volli ro 
come* segietano della loto Ca 
mera del lavoro «cosi diven¬ 
ne e fu davvero un marxista, 
sapendo die lottine r ateine 
vuol anche dire pensare :\- 
.w e me 

F qui Paletta se domanda 
tu se* il Partite» abbia in’eso 
a pieno il Mendicato di epici 
la che Iti la frazione ter/mtei 
nazionalista, cut la Causi m 
origine apparteneva, di qud 
lo ch>* « in molte regioni ci'I 
tallii significo (‘ssei“ un ter 
znu>». «Questa esperienza — 
ha nlfv.it.» — ha voluto due 
i.on armale ad una svelta 
ritardo ma passare per tri 
travaglio eh*- non doveva far 
«.mediale una antica espe 
ric*n7a ri: legami vii massa 
Non a .aso conobbero cpiel 
travaglio coti Serrati, uomini 
(<>me I.o Sardo, ionie* Di VP 
torio, come Novella e coinè 
Cimiamo li Causi » 

Dopo aver sottolineato qua 
le lesse anche negli anni del 
ia Imi».manze, dalia Su dia. la 
. passione ci. I. - Causi, la Mia 
1 • uno» ta *■ la su., nm’asia ne! 

! la rii crea della s'or.a e delia 
I vita rielri:s.»!.i. Pap-tta lia par 
| lato e. lungo dei ra orò: vici 
. .anere vissi,*., assieme. d«-, 
i .e p:ov- o: . oraggio e di fa- 
! M zz.l d* 1 . ..0:1111 . ì.t- c :i« 1 ’e 
! ir-n’e prò' 1 -s-n (oil’ro >.:i la; 
!..s*r«i li.afa is. » :x )*♦ v .i ci.:»* 


i in- up.c usi in gestione, pt r d 
malgoverno, pei ie ometta 
Comprendiamo F insotiere-iz t 
e la enti a conilo ì muli e 
le ìemore. ma chiedi.mio eh 
consideiare di*- le opnosizio 
n: m atto conno i comunisti, 
e qualche* volta soltanto con 
no i comunisti, sono al tem¬ 
po stesso la prova che e m ai¬ 
to un Bavaglio leale di Boli 
te ad ima svolta che non può 
esseie solo di parole, e la 
consapevolezza che con noi si 
può faie sul serio qualcosa di 
nuovo, ma soltanto qualcosa 
di seno davvero» 

v. va. 


! edei ,u >”c 
e . »! tal.,.*. 1 • 

- .ll.lll'M ' l.l'lt . 

.a (l-'l- . 

' a .i i"< ui oa saal. // t ut 1 
pai ti» unii ano !ia 1 ut le > 
t.uze s.iii, de, a Mai sua pe: 
in divt'iso sviluppo nella zo 
ni e pt r i'ne->tinieiiti pioiiut 
t ìv i tri agi h olitila 

Alle 10.3U, di tionte allo 
Menano suggestivo dei gl.tu 
oc invaso : attuale di Ampli¬ 
lo pi l'M-nt i t i: i a nulle o •• 
s.ine ha avu'u inizio la ma 
nitesta/iune apeii.t da un s,, 
luto del siim.i. ,» Pi ( ulldon 

go piofessoi Salii il ine ha 
sottolineato la volontà tei ma 
(t. tutte ie nopulu/loni dell i 
Mai sica a battei si per questa 
opela . he ri.>v iebbe ni uhi' 
tale plotoni!.unente le. olio 
ima i* la vita stessa nelle zo 
ne mieiessate. Ha quindi pie 
so la paiola Mano Casale, a 
nome del Comitato mutai n 
per 1 ix 1 upa/ione. il quale ha 
attenualo (He ni eolie lavina 
ie pei realizzale, entio tei» 
pi Pievissinu .a vonteu-n/.i 
mais: una p*-i lo sviluppo e 
I oc cujiazioiie po: pr *t ìs.m- 
meg.io gli onieitivi ni lotta 
su ini ( ' umulgci e somattut 
lo le nuove geie-ia/iom 
« 1 giovani oggi si battono 
pei il Involo — ha sottolinea 
io Angelo Pellegimo a noni • 
della Lega dei disoccupati — 
P'*i un lav.uu produttivo e 
su uro collegato alle usuisi- 
della legione e della Mai sic a 
soprattutto in agricoltura» 
Ha quindi preso la paiola il 
pi esiliente del Consiglio ie 
gioitale: « Va rilevato — ha 
detto, fra l'altio. il compii 
gno Di Giovanni — il legame 
alzale che esiste Da le lotte 
m atto oggi nella regione e 
le lotte dei pumi anni '.Vi. 
noi Volitano e nel Fui ino, lut 


Pasquale D'Alberto 

Attentato contro 
la casa del 
direttore della 
« Gazzetta 
di Venezia» 

VI N! rii A — Una bottiglia in- 
(«‘lui alia e stala lanciata ieri 
ma’!ma a Venezia contro la 
abitazione nel giornalista 
Giorgio Coi sete. 411 anni, di¬ 
lettole dal BIT.’ della rivista 
mensile ha..ettii ih Venezia. 
una cèlle- piu vecchie testate 
v elicle 

Lui digli. > Incendiario ha 
(ausato una fiammata elio ha 
annerito u portone d'ingresso 
del .. ca-a dt Corsetti. Fri 
quest.» il n-r/o attentato coni 
piut.» .t Venezia, dopo quelli 
taci il 4 maggio siiiso a due 
gminurist! piotessiomsii de! 
( tir-etto. o i < :i|k» eion-.sta 
Pao.o R'z/i e l'inviato Gtan- 
pieto Ri/zoii Anche m queste 
cu < os'.an/e. alcuni sconosciu¬ 
ti avevano lanciato davanti ai¬ 
ri- residenze dei due giornn 
i.-ti. al lido e nel sestiere dì 
Dursoduro. duo bottiglie in- 
( endmrie. 


I venatori del gruppo perle- 
menlare comuniste sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ed inizia¬ 
re dalla seduta di martedì 7 
alle ore 10. 
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Per l'opposizione dei sindacati del personale 

Evitata la «serrata» 
dei cinema del Lazio 

Tra le rivendicazioni dei gestori la regolamentazione 
delle TV private che, con la continua trasmissione di 
film, sono una delle cause del calo di pubblico nelle sale 
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R;»M\ — Ar.:. -- . - .i ::«*.« ;>e: •••_- 
g; .- gdr.iii vi.,: urupr-e-.t: ì vi: 
s.i «■ i ’.r.p'r.aiogr.ifiehe ri. « -c- - 
:.. - .i » de: i :!>*■; u» ìa < 

".-.•* ,- vici f.:.<»:-. v. fara 
o *,t Ai r:o«*:. 

s.-..:..*•'*.» — : —. aulì, don» 

. :.*• g:a i;-.«- ar e la era 

:.rata li (.t.s.n-r cu . 

( :i ira c. p:v»:e'*.: ce: 

gesiori ,.ci. rnri aìì'At•!/> 'A* 
s.x ,az:o::e generale cello sjx-- 
< ilo *. na probabilmente » <>n 
"rih ino he I'.it:eggian'.e:.'o. 
de. ;s.i:r.cnte :ieg.»:i\o. ’enuto 
via! sjunar.m del ix-r^onale 
sulla . hi’isura .ielle v .,ie Q..e 
sin. ...«n.r.-'.n.eiue. imn v i ri 
dire i r.e M-.no siati superali 
i problemi lamentati dagli e 
scoimi j. e . r.e da 'emix» i»ro 
v<xano agitazione nel settore 
le questioni, secondo la 
AC.LS — che a Roma e nel I-a 
zio raggruppa tutti i cinema 
di prima visione e la stra 
grande maggioranza di quelli 
di sei onda e i«’rza — posso¬ 
no essere sintetizzate iti qt:e 
s-o modo tas^e iropjx» a.te. 


m I i ’ * •’ >*/* * \ : 

puonl-a o ::: omm'iz:*»::*- - r 

s*«» vopr,*. - - ,-,■■» «■ •as:.. .a. 

iin’e. «• ì gis-,.r: ri- : t . 

t.*i!l e-l’a’.n .-fi , -- r!C»U’te 
re-:X):.s.t.»:h*., .!••; . .: •» .-."..a 

a - :o: e . : : *o-*,:t».»-(.f l.i :: - 
! lari»- di f elrV.'- - . *.. .»:.'.— 

s-:;.:.-*-re ... t u- , - e ii. ■:.*■»- 

: e:- il O .» .. Va' *. a. 

*»'. i*. » o -, i — : :: • * . » >*. .a ’ -a 
smis-uc.e . o!.*]:. ... d. f:! - .. 
Da o r. !.. ra i :.e :. . 

m**r.> e . r..ri *iel.« :x-.!i •).** 

proieit.ce ita.le FV i»rn.-.'e 
veng«:.o re.n .clic "a - : e < :.e 
< orrie::,;x>r. : eau.e- - e - : a :».» 
aOU.l—aTl g.l oin-ri II', al: 

--osin -a ... « s.-ira'a »’ ,i. oj; 
g: e domain bisognerà ora ve 
dere quali decisioni prende 
ranno ie assemblee di esen er. 
:i vouvocaie per questi g.or 
ni. e quali risultati s.atunrar. 
no daU'incor.tro tra gestori e 
sindacati del personale comin¬ 
ciato ieri a tarda sera, a v<>n 
clusior.e dell'ultimo spetta 
eo.o. 
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i.ostr.i 
Parti'.> La:: 
e ìa Sa dia 
vita reale, 

basi della storia vii domani ». 

« Noi siamo . onsapevoìi — 
ha soggv.imo delie carenze 
legislative Riftu'-.an.o peto. 
di considerarle degli abbi per 


..:..,» . ..e 

allei:, ale a 
ì.i 

D: (i;:c'ta 
.■ » hi-.>gr,(i ! Irai.a 
jx-r ira .rìt-re neh.» 
per preparare le 


DA OGGI AL 30 GIUGNO 

ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 

Alcuni articoli che potrete acquistare 
anche ad un solo pezzo: 

Camere da letto normali da 2 a 6 ante da L. 134.000 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile da L. 189.000 
Sale da pranzo complete da L. 185.000 

Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile da L. 196.000 
Cucine tipo americano da L. 98.000 

Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle da L. 67.000 
Armadi guardaroba 2-6 porte da L. 68.000 

ingressi vari tipi e colori da L. 27.000 

Poltrone letto in vari tessuti e divani letto da L. 52.000 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. da L. 7.900 
Mobili in stile '700 e maggiolini da L. 26.000 

Cucine a gas 3-5 fuochi con forno da L. 79.000 

Macchine cucire elettriche da L. 96.000 

Librerie svedesi con ripostiglio e senza da L. 12.000 
Servizi di porcellana: piatti caffè, tè, ecc da L. 5.500 
Vasi cristalli Boemia vari tipi e misure da L. 5.800 
Mobili - letto singoli e matrimoniali da L. 39.000 

e tanti altri articoli per regaio 

Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9*12,30 e 15-19,30 

Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAM: 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60, 65 
FILOBUS: 90, 91, 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 


mq di ESPOSIZIONE 

S : carar-iisce che ”.cn verrà praticata alcuna maga.orazione di 
prezzo a! di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano • Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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Che cosa cambia nella tradizione culturale italiana 

La scienza 
estranea 

I tratti ili una rillosione clic mira a superare una persisten¬ 
te inerzia « umaniMiea » del nostro mondo intellettuale 


Al Congresso CGIL il bilancio degli ultimi quattro anni di lotte 

Una lunga marcia contro la crisi 

Occupazione, Mezzogiorno, difesa e sviluppo delia democrazia i fronti della lotta • Nonostante l'aggravarsi della situazione sono state difese le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, l'occupazione, i livelli di unità raggiunti ma non ha fatto molti passi avanti la « proposta globale » lanciata all’assise di 
Bari - La riflessione sulle coerenze dei movimento e sulla collocazione rispetto al quadro istituzionale - La programmazione terreno nuovo di iniziativa 


Quando. tra lo scoio io li 
naif (ifirOttncfnto e i piami 
.mm del nuoto setolo, la ui 
-i dei fondamenti* nella ma 
tematica e nella fi-arn m 
una il tramonto del model 
Io positivistico di scienza. si 
dclineano in Italia varie fiu¬ 
me di rea/ione. l.a prima 
prende corpo negli studi di 
lolita simlxilita avviati da 
Giuseppe Peano e ncllr niel¬ 
lile epistemologiche di Gin 
vanni \ aitati: l'uno (olloean 
do a ai canto a Kiisscll e a 
Frege tra i protagonisti ili 
una svolta decisiva nel pen 
siero suentifiio tonti mpor.i 
neo: l'altro inaugurando un 
dialogo assiduo (oli le csprcs 
Moni allora piu significative 
della filosofia della scienza. 
vi primis con la versione 
practmastiea ili ('. S. Pen i e. 

E questa la linea decisa 
mente piu - moderna -. desti 
nata a tonosiere sviluppi 
prest ipnosi nel corso dei de 
cenili successivi, di qua e di 
là dell' Atlantico, attraverso 
le espenen/e (pur tosi divel¬ 
se tra di loroi della fellonie 
nolopin. della topica matema¬ 
tica. del neo jxisitiv ismo e 
della filosofia analitica. Si 
tratta (li definire le (ondi/in¬ 
ni del sapere scientifico e di 
chiarirne il significato nel 
l'ambito più complessivo del 
la collose en/a umana: ecco 
un compito ben cruciale die 
la cultura del Novecento dif 
ficilmente può eludere a cuor 
leggero. quando solo si pen 
si alla rivoluzione promossa 
nel costume e nel < senso co¬ 
mune ». nel mondo industria¬ 
le e nella vita economica, 
dalla scienza, dalla tecnoio 
pia. e dalle loro implicazio 
ni più o meno propressive. 
Ma in Italia la prosecuzione 
di questa impresa è vivace 
mente contrastata, e respin 
ta sostanzialmente ai marcimi 
della cultura ufficiale. L'ope 
ra dapprima di Federigo Kit- 
riques. [KM di Unric o l’ersi 
io. di Kupenio Colorili c» di 
Eugenio Frola, si svolgerà m 
un profondo isolamento, ri- 
stanilo priva di risonanza e 
di eflicacia espansiva. 


Primato 


Ritrovati 
manoscritti 
di Edmondo 
De Amicis 

IMPERIA — l'na M-o 
pena destinata a solle¬ 
vare curiosità in campo 
letterario e stata fatta 
nella Biblioteca comu¬ 
nale di Imperia. Tra i 
cimeli di Edmondo De 
Amicis. dei quali è pro¬ 
prietario il Comune di 
Imperia jx-r un legato 
degli eredi dello scrii 
tore (nativo di Oneplia». 
sono venuti alia luce 2 
manoscritti con Tintilo 
Iazione -.Primo maggio». 

Si tratta d: un'opera 
rimasta incompiuta e 
mai pubblicata. Sono 
stati trovati, in panico 
lare, un pezzo definiti¬ 
vo. ma incompleto, di 
JJ.'i torli e una prima 
copia completa di 
fogli. Il rinvenimento e 
avvenuto mentre era in 
corso la revisione e la 
riorganizzazione del va¬ 
sto materiale in dotazio¬ 
ne alla Biblioteca comu¬ 
nale imperiese. 

Un'equipe di studiosi 
dell’università di Geno¬ 
va ha già formalmente 
avanzato richiesta per la 
ricostruzione diretta e 
filologica del testo con 
l'obiettivo finale di giun¬ 
gere alla pubblicazione 
del manoscritto in ro¬ 
manzo. 


Senza dubbio, parte della 
responsabilità va attribuita 
appunto al secondo tip» di 
reazione, quell.i idealistica, e 
m particolare al magistero di 
Croce. Negando (Ira Mica meli 
te alla scienza ogni valore 
conoscitivo o rilevanza filo¬ 
sofica. dalla crisi dei fonda¬ 
menti egli traeva facile giu 
-tificazione per ristabilire il 
primato delle disunirne uma¬ 
nistiche e letterarie. Ma fare 
di Croce, ancora una volta, 
il principale capro espiatorio 
(ostitiii-.ee veramente lina 
semnlificn/inne eccessiva. Del 
resto, tutta la cultura ihe ap 
pro-sim.itiv amente pissiamo 
assegnare all'area del deca 
dentisnm. non solo in Italia 


bensì nell'intera Europa ave 
va contribuito vistosamente a 
radicare nella coscienza degli 
intellettuali il privilegio e-clu 
sivo (leUarle e della filoso 
lui; per non parlare della tra 
dizione rettorica ( he continua 
va a pesare da noi e ( he 
trovava consacrazione in un 
<>i(linamente) scolastico -ungo 
lnrmentc retrivo. 

Il trionlo senza (mitrasti 
dell'idealismo in Italia lu re¬ 
so possibile» inoltre dalla pie 
senza concomitante di un ni 
tenore condizione: l'atteggia 
mento assunto dagli scienzia 
ti mi desimi. Tra di essi, in 
latti, la linea prevalenti- tu 
quella di una rigida chiusu 
la all'alterno della propria 
attivila specialistica, con la 
consegue lite rinuncia a riveli 
(licare la pirtata filosofica 
delle questioni scientifiche, il 
sospetto sopercilioso. anzi, e 
la sordità piti preclusiva ver 
so ogni tentativo di intrapren 
dere nuove vie. 

Confronto 

Con il .secondo (lopigueiTa. 
grazie all'opera (li Ludovico 
Gevmonat e di Giulio Preti, 
la filosofia (Iella scienza non 
solo è andata incontro a in 
tegraziom e arile c himenti <o 
spimi, ma si è aperta anche 
a un confronto più serrato e 
fecondo con lt- grandi corn-n 
ti del pensiero lontempnra 
neo. cominciando dal uuirvi 
sino. A Gevmonat soprattut 
to. e alla sua azione assidua 
di organizzatore e animatore, 
si deve se oggi, nonostante le 
diffidenze e le riserve elle 
ancora permangono, tali prò 
blcmi ac ({instano finalmente 
una circolazione più vasta nel 
inondo intellettuale. Nel Irat 
teui|io. su ima vicenda cosi 
complessa ecl emblematica, è 
mancato fino ad ora un serio 
bilancio critico. Come è stato 
da più parti osservato, per 
sino l.a diluirà di Asor Ho 
sa. si- conduce una fervida 
ixileiima contro l'inerzia urna 
Distica degli intellettuali ita¬ 
liani. si limita poi a ricorda 
re un solo ■- si ic-nziato -. il 
sociologo Pareto. 

Ebbene, se non vogliamo ri 
j durci a ormai superi lue re 
| crumnozioni. non è torse 

• giunto il momento eli ripercor 

I rere la tradizione scientifica 
! italiana cosi come e stata di 
I fatto, ro.stittu-ndola. nelle sue 
! Lisi e nei suoi caratteri pe- 
I iiiliari. alla nostra eonsape 
j voleva storica'.’ La recente 
j antologia curata da Giulio 
j Giorello da ora opimrtuna ri 
: sposta, per ({uanto ((incerile 
la filosofia della scienza, a 
; questa necessita (Autori vari. 

! I.'immagini‘ deliri .s vienza. Il 
( (/'ImlM'i sul sui ni ficato del 
! l'impresa scientifica nella rnl- 
; tura italiana, a cura di G. 

I Giorello. .Milano, il Saggiato 
» re. l'.tTT. (iagg. XI. 1/lifh Lire 
j lì->lìO«. Es>a raccoglie scritti 
i di logici, matematici, fisici e 
i filosofi - sono i nomi citati 
j qui sopra —. ale uni dei qua- 
j b assolutamente di prim'or 
j (ime: ormai classii he. ad 
j <-s«-mpio. e non -olo in ambi 
I to italiano, appaiono le pagi 
\ ne di Peano, di \ aliati, eli 
j Gevmonat. di F’reti. Il volo 
; me e corredato da un prozio 
' mi apparalo di note e toni 
. menti, mentre ITntrndu/ionc 
| ricostruisce con finezza e {>er 
' spirai la finirci no tormenta 
j to dei problemi, fornendo mi 

• che al lettore profano una 
; sicura guida interpretativa 

! Ma soprattutto merita at 
, trazione il significato cultura 
i le c he rn creile di questo ge 
i nere «tanto pili '<• affidate. 

I come mila fattispecie, a tuia 
; collana etoiiomiea am-rta a 
! va'tn (hff't-ioMe• possono e 
I serenare. Non 'i tratta di ri 
‘ san ire ioti la p-eta- [xi~tuma 
’ dello 'torno uhi tropixi a 
! lungo ma-loltati : Ix-ii'i di 
J riaffermare d n.oio. mi|x»r 
‘ tante e delicato, «he la r: 

! flessione critica sulla -i ien 
I za e destinata a svol-vre tu 
una (iiliit’-a aetco’ii .imniti- 
! moderna: al eh là di ogni m: 
j tolog.a. eufonie o eix^.ibt 

• tua. di i r.ti> ( ap.’al-.'ino o del 
; Grande Ri.'e to II s^.g-eio u> 

- trnduttivn del 

! i 

t enc he a r.in-' 
i cune 'Ug-.t-'tion; degne d: m» 

: ta. e una l - i-ii.e esemplare 
! di metodo. II problema non 
1 riguarda più. tuttavia, 'olo 
j lo S|>eciali'ia. ma investe- con 
I urgenza ambe i cultori di 
| quelle scienze umane che. co 
! me la linguistica e la teoria 
letteraria, ambiscono a darsi 
uno statuto « scientifico ». E 
qui è auspicabile qualche 
chiarificazione. 

In molti degli auton anto 
logizzati si avverte la tena 
ce presenza di una scialbi 
lità io quanto meno di una 
preoccupazione* storicistica, 
che sembra caratterizzare* 
specificamente la tradizione 
italiana rispetto a quella au¬ 
striaca. poniamo, o tedesca, 
riconnetlcndola per converso 
a lina componente decisiva 
della cultura nazionale. Ecco 


«ur.oo-e offre 
<i p*-o;xis:to al 
p. 


un terreno eli mediazione af 
latto tra.si urato negli anni 
del silenzio o della (xilemi 
(a. sul quale inveì e torni¬ 
rebbe utile meditali*. A qui 
sto si aci«impagini, in parto 
indipendente, un sei ondo or 
dine di considerazioni. Nel 
confronto intrapreso da tali 
autori con l'empirismo logi 
co. infatti, emerge un ilio 
deilo epistemologieo più (lut 
tilt* e flessibile di quanto la 
eulfjata abbia diffuso al di 
fuori delle scienze naturali. 

Per riprendere un esempio 
eia proposto, la linguistica 
sembra talora postulare nel 
suo oggetto, tramiti- la inizio 
ne stessa (li struttura, una 
disponibilità a dei unzioni e 
a classific azioni troppo pili 
rigide e univoche che esso 
non sopporti. Neppure la fi 
sica riuscirebbe a scxldisfa 
re certi criteri di rigore im 
{insti da taluno alle disciph 
ne filologiche, l'n’istan/a sii 
latta, è bene ricordarlo, ccs 
sa di rappresomi re un'i.'tan/a 
scientifica nel momento stcs 
so in cui impoverisce irrime¬ 
diabilmente la reale prillili- 
inutilità di cui si alimentano 
i fenomeni considerati: una 
teoria elle ignori gli aspetti 
pragmatici della i omunica'io 
ne. o quelli estetici dcll’opc 
ra letteraria, non e piu una 
teoria Middisfa! ente, e fap 
parato formale che raffino 
ea. di per sé. non li rende 
in alcun modo più esplicativa 

Ciò non significa, d’altro 
canto, che tali aspetti si sot 
traggano a ogni conoscenza 
sistematica e razionale: è 
quo- ta la conclusione a cui 
si giunge proprio quando si 
sono pro-e le mo-se d.i un 
modello troppo * forte ». ed 
è la piu ricorrenti- dal Se»' 
Critieisin all'odierno strutto 
lalismo M-iniologno: occorro 
cercare, semmai, interi più 
deli-ili e definizioni meno vini 
te come punii di partenza. 

Che cosa ga'-antiMc. insom 
ma. la scientificità dei no 
stri discorsi'.' E’ bene else 
nelle scienze limine si aura 
lina rTIc-ss-om- niù ampia e 
costante sui problemi (-piste 
litologici ' Mila in onesto ori/ 
/onte «i può imnostnre una 
corretta pratica di interdi'ti 
plinerietà. E' inutile intrudili* 
re ciTrc o grafici d'ogni sor¬ 
ta. se poi le nostre inferen¬ 
ze tradiscono un'eccessiva di 
sinvdittila. Come raccontava 
un celebre filosofo, la coloni 
ha può ben credere die. se 
non ci fosse l'aria a ostalo 
larln. il suo volo sardib'- dui 
veloce: ma la .«tippn-n/mne 
è banalmente falsa, perché 
allora le suo ali non avrei) 
boro nulla su cui sostenersi. 
Gli scienziati hanno da tem 
imi cessato di (obici-re questa 
illusione: se nella nostra cui 
tura T* immagine della M ieti 
za - assumerà il ixisto che lo 
lomnete. tex-eberà forse a 
molti altri commi-ri- la stes 
>a salutare esperienza. 

(• Franco Briosch! 


L ita lungo marna contri) la 
crisi: «-osi. mi tiare, m po-so 
no definire i quattri) anni tra 
scorsi daii'VIII (nitriresti) del 
la (’(ìll. che si teiau-, con •rei 
ta sifimficatira. a Bari. Si era 
«• privi: ninna del aie-e di Iti 
gito proprio mentre si costituì 
ra un ijoccrno rii centro siili 
stra presieduto da llumnr ma 
degnato ad affrontare i prohle 
mi. già allora grac. del Pace 
e mentre unt ole nere si arida 
ratto addentando sulle crono 
mie dei Cacti capitalistici e 
dell'Italia in modo particolare 
Da Bar,, dalla terra di l)i 
Vittore), fu lanciata una ■ prò 
posta globale > per il rmnoci 
mento del Paese. .Voti un reo 
r<> • piano del laroro ■ che eh 
he calore e grande significato 
politico negli anni in cui fu 
proposto, quelli durissimi d •! 
dopoguerra. I a a proposta pe 
ro che arem al centro gli 
stessi oh’clt'ri: la piena oc¬ 
cupazione. il Mezzogiorno, non 
solo come >. fatti economici . 
ma come nodi da sciogliere 
per risanare i guasti profondi 


creati da' malgoverno delia 
Democrazia cristiana «* da! h- 
scelte dei grani' granir rii 
premhtonr.il dall'opera ih ia 
pò- a de> para ■siti c degli -pe 
e.datori, per vi tare i.n'opera 
di roiiioi amento polii co. so 
culle, morale 

Quella proposta <i ime , ,,, 
luto a tare i conti con / e-pio 
sione della crisi petto! fera, 
eoa ta reta e /tropi,;t ipietra 
seni "la'asi fra i Paesi rapita 
lìst>ci per la conquista del 
mercato che. c >me tutte le 
guerre. rimava ad ami catare 
i più deboli per garantire la 
soprani irei.za de pai fo,-' 1 . 

■\ disianza di quattro anni 
questa proposta, n-tdlato di 
un d betti to e ri* una az -me 
unitaria dellhnt-ro movnirido 
sirdac'd. e d'-.'la cl-tborazio 
ne icuco de d‘'la ('(>//.. ha 
acairsta'o orci, pronta < di 
fnmie ( Ila drai:: m 'itu- Ut della 
crisi che Incaglia, con seni 
pre maga.or rindenza. il no 
stro Paese, ancor giù calore. 

Ma perchè plichi risu'ta’i sa 
.sono attenuti anche se le lotte 
par l'occupazione e lo sciitip 


/>o non sono certo mancate ? 
Perdi i . par restando culaia, 
si sente d bisogno di ri, edere 
la nor'ata strategica e tattica 
ci quella propo-ta'.’ Perche, 
malgrado, m teoria, la centra 
Ida della lotta pei l'oeeuim 
zone sia stata fatta /trotina 
da lutto d moriwcntu sindaca 
le. si sono accertiti e -i ai 
rcrlono. ancor oggi, momenti 
di pericolosa diraricaziorc al 
l'interno stesso del mm trneii 
to. tallio die si continua a par 
lare di t due Duce ■ che con 
i irono, si scontrano, creando 
tensioni, nel sindacato'.' Ed an¬ 
cora: non e proprio la ,tessa 
eentral’tà deU'oceu/Hizi<>i:e. in 
una : dilazione pohtica prò 
fondamente diceria da (/nella 
ai (inauro (tiro fa. che pone 
al sindacato la questione di un 
suo mioro modo di essere e di 
collocarsi nella succiò Italia 
ita e. /mi esattamente, nelle 
istituzioni democratiche? 

La CGIL, che apre oggi a 
Kiniini d suo IX Congressi), 
nella campagna congressuale 
die per circa due mesi ha co 


Continua l’attesa per gli ostaggi 



ASSEN — Una pattuglia di soldati, con un cane 
pastore tedesco, attende non lontano dal treno 
dove ancora i terroristi sudmolucchesi trattengono 
gli ostaggi. Le trattative dirette sono cominciate 


Una mostra di Dario Viterbo a Firenze 


Lontano dalle mode 

Sculture e opere grafiche testimoniano una lunga ricerca artistica condotta nella prima metà 
del secolo al di fuori delle declamazioni più vibranti, ma con una costante attenzione a quan¬ 
to era nell'aria - La « stagione dei ritratti » • Una spinta al superamento degli esiti naturalistici 


S -unendo i leperton. a:;- 
■ Tie ; piu attrezzati. (ielTa: 
te !ial:a:ia del Novecento non 
e troppo freq a-nte inibatter 
m ne. nome «■ nellopei.» del 
Io m :;»:ore D.-.r.o Vrerljo 

N.Uo Firenze nel gemi.»:*» 
dei i:;:i.i. Fari." a t* s, .>;r.p..T 
*»«i a New ò oTrt ti.u (i: -ili 

:n or Mino, ilei r.o*.e::;:»:c de! 
IìhìI g:ii (ìa q*ie-To 'empi: 
<e richiamo .-Te dve e' ; re 
me ne.!.* -.i.. vi-ei.d.. <- 'i 

r. -.’.ne c»» di e.»nle Vl'er"» > 

-ijii.:i pere-Ts.» : i:n» T.»i ■•- 
de!.'avventura ar ista a :»i-> 
pria cieTi» prima meta d* 
nostri» •iu'..-.-.eir ir.i 

uà !*ii siess») vi-s-j*;» a! d: Ita» 

ri ne.'.? de-*..‘.m.tr.«*.:: ani v. 
bratt': ({ ;.»~i in. ton . 'naiir. 1 ’- 

s. *. *.»!. ni.a * ..s-,-n*t- .«‘tei. 

zu.no. nero, a ceiatvo era tte. 
!'.«r:a. s t :./.» e« òcre a.T.itipe 
ro de!!e mode ma senza netti 
meno rin.-biiaiersi m e.nitr.• 
prod'i.-eni: e deviantt arcaismi 

Presente per la prima vo. 
ta ;n pitbb’.ieo al.a « Seressn». 
ne» romana de! Vi'erìn» 

ha preso poi parte ad impor¬ 
tanti appuntamenti mtemazn» 
na!t. i'<»me la mostra do'.TAr' 
D(-eo a Parigi nel Iò*2à. la Bien 
naie veneziana del TJ. e. a 
partire dal '48 a’.Ie rassegne 
dello «Sculptors Ce.nld» svolte 
s: ogm anno a New York 

Detto questo, appare set; 
/'altro positiva l’iniziativa de! 
la mostra organizzata da’. Co 
mune di Firenze e attualmen 
te in corso nella Pala d’Arir.e rii 
Palazzo Vecchio. Qui. con la 
malleveria di due rr.tir: atten 
ti come Irra Vinca Ma»:n: *• 
Femanoo Tempesti, e p.)ss:b ; - 
le prendere diretta visione di 


un » O'picuti gri.pix» u: opere. 

delle (jiial: geu.erosan.e:.:»- 
donato «I c.»:x>! u»g.» *-»'. an-> 
dal.a vedova dt-ITar:i'*.i 

K(-I«*ren*e d. si..i p.r.t.a 

T« • s. ibri.i eli'-. ,i -. T e. 

'..irr-n iti Vi'»-;.»-» .«vv.t.t* 

£{•;■*'*.i iir*'*'-;.i.'.i e., m .i.'.t- 
suine:.'.» « ce i*o .11 lui.Z..n. . 
ri ri-,la seri.ni- \ri. Vis--.»- 
ii:*I (’--m:n-» 'o~*anz..»I:ii« i.*» 
m ...le.* <-■»:) à» s',;: in d-.".- 
i-peiT- li :..s; s-mpre *-- . .i*- 

o.i s, .v'.-tl.i .» !-"» . » •• 

r.iilii ..»'.* 

n.i.tr-» * a.:*.> per • 

ii'-.la dim-ns.i»* *- « r.*:.-.» (ie » 

c; .»-'*.i .c.inare de. I i*" • 
est r.t.lt-a a * ..lt... (il g»*l'.ei .i.** 

»-.- ’.i.v* ».T.i s ,"Il I.*.;*» r< - 

.-.sin*» m.per.ni e. ni.*-.. » 

I..I--S-0 .-..e ni; I.oppe *.«>.'e 

li.: ili'.:*-» ;h • - .>:i'—gi are ... 

p’i.)-)..»*- » u> ..«Z.oni .1 s 

<ìa a..art* su.*.*:.-,, 
per il lel.Clvo , "t-i liti.-ali» o. u - 
ve.-cT...-mento <>■ q tesv» '.» 
pra" il*.» nello sierm:r-.t*.i 
campo tioll Art N-.-tvea.i e eie 
rivai:' l’n attegziamer.*»» ria-» 
vero .-olpevole. evra'o pero 
dalla mostra fiorenur.a. :x» 
tre’obo essere quello d: *.-.le 
e attribuire ari un artista 
eoir.e Viterbo, et.'i tuie e co. 
to. -in peso s:x-c:tii'o ed .in.- 
forza d’".rto d.»vver<* a lui non 
peculiari 

Alton"»» teori/za’ore neTa 
sua -iperosita «»ur.ii da asse 
gnarglt infa't: importanti r. 
Itevi su.;.* messa m at:»» ni-! 
-os.ddetto eh:a:-»'.-uro totale 
*» de’.!:» r stampa .» ct-seT.»»- 
Viter’oii sembra far parte ri: 
-ina k*»::.e n-e’.l-’-t ia’.e pr-g. 

ta a recepire le p.u disparate 
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'i ces-;,)i.i . 

via dai cadere ton: eo::-’i 
tati *» m c ita-s t » * *g.-a a.-era 
zinne ri; valenza espresso:.: 
'*:« 

Piu d: o.-aran*;». ci »r.q.;e, .e 
sc-iTure pre'er.*a*e. iti :.n ar 
io d: tempo c.impresti fra il 
i !» IH. anno qiies;,. dello spiti, 
d.d i r R.tra’to d: -m.i-r.i 
j'.eso it v il .* f » ,» qUt-sio e.-rp» 
centra.!- un.'(amo ::.*».*r t- 

(Uie sezi-.rii nel tutto conipà- 
x»:en"ar: ui.a di graf.i a con 
prove e«a eden*: s,ipr:ctu**i» (ì. 
argomento biblico eri una 
purtroppo assai ridotta, ri. 


Miroll'» ne! dibattilo centinaia 
e centinaia di migliaia di la 
i oratori, si e po ta questi in 
terrogaUn. non tanto per hi 
re un bilancio dei quattro un 
ni (/uanto />er riflettere r ri 
eereare una risposta ili posi 
Uro a questi interrogatici. /ter 
rafforzare l'iniziatica di tutto 
il monmeuto sindacale. 

l.a strada per dare risposte 
a queste domande assillanti ei 
sembra sia stata imboccata, 
ina dai congressi d“lle tre 
Confederazioni, soprattutto da 
(/nello della CGll.. è logico ut 
tendersi scelte più commulc, 
ngoro-e. attente e collegale 
ai processi contraddittori che 
hanno caratterizzato in que 
sii anni il Paese. 

Punto di partenza non uno 
che essere dato. pero, dada 
constatazione che - malgrado 
i ritardi, ph errori nella co 
struz'oiie di tin movimento che 
assumesse fino in fondi) e con 
piena consapevolezza il cara t 
fere di centralità della lotta 
per l'ordinazione — proprio 
grazie a questa linea il sin 
ducato ha potuto tenere sii tre 
fronti: quelli drilli difesa delle 
condizioni rii vita dei lavorato 
ri. della oca/iazione. della te 
unta (feti'unità d'azione anche 
se il passaggio alt'unità org-i 
vira non è stato effettuati) e 

a'-verte uno .-tato ri> stallo. 
IH qualsiasi altro Paese cani 
tali. ta. esausto c dia bufera co 
me l'Italia, anche con una e 
< onovna vai * forte . a‘‘rebbi’ 
n .'o ina rea e prioria fai 
cal a dei po-ti 'h lavoro e dei 
sa'ari onera'. Cosi come s: no 
teca prnvri.ve h> sfe'damenio 
(I l’ir irti'à m un s'"dacutn c< 
it:e (feel'o : t-’!iarn fnt.o di 'li 
versi >■ per tre.dtz ore. forma 
z'one e mil'zin nol’tica. 

Questo non e areenuto. Ma 
co non pno bastare: la situa 
..•urte (le'l'ccon.omia è diventa 
ta cosi pesante che nessuno 
può .supporre eh - questi fre 
jmuti piissa'io essere tenut 1 
per molto tempo ancora se è 
vero c'ic la stessa ripresi: che 
Ita segnato i mesi scorsi i più 
produzione ma non più oc 
cit/iazioue > sembra andare al 
suo esaurimento. Finii ebbe 
rhe uno dei fronti do'-rebbe es 
.-ere abbandonato con h con 
sequenze non solo economiche 
rèe c faci’e precedere. 

.Non si prò adora non ar 
ceri re ai pieno l'urgenza di 
rn profondo catnh'gme: to ne 
ah i"dir,zzi deH’cconoirn. di 
.ma dirc'ionc pò!.' ea de' Pae 
se (-'-e s:a adequata alle »;"••• 
diosità dei tir• bbeni e v e> 
stanno di fronte r che purt> 
deeis'imen'e ri ri -atiamevto e 
a> rinnovamento. .Ma in are 


bacalo posizioni chiuse, corvo 
iulive. E-sc sono a rtile.--> di 
mi coiiioinun-mo p,a genera 
le eie in i/ue-li anni ha pie.-o 
nuova Cria. Stinti non /aceoh 
e non secondar’ della -oeieta 
italiana di fronte alla cii.-i. a! 
le difficoltà, si sono chiusi imi 
loro egoismi, nei loro /invile 
gì. snidi ad ogm istanza di 
rumai amento. Ih eia riflessi 
si sono avuti anche fui la 
eluse opeima e. anzi. c 
operato, con scar-o .successo 
in verna, perchè la ste.-sa 
eia s-e operimi si chiude-.e 
dentro le sue conqir.-te. mct 
tesse fra -è e i plotoni, i di 
.-occupati, gli studenti, le pò 
polii remi del Mezzogiorno una 
barriera. 

("e i/uiniti un terreno da 
scavare, ce "li materiate 
scottante sul quale coinp e 
re attente verifiche e riflc- 
sioni nudando « « e ni nodi 
della eontradd :,<* >c rii fondo, 
cori.-addi:mie > appaiente, 
che scuote ungi .1 Pae-e: quel 
la noe fra uno .-viluppo, ,-en 


I . 


:ci precedei!li. rìclhi liem-iera 
a. delia artico'a - urne nelle 
forme. i-tituziona:i e non, del 
lo Stato, e il fe-.-ìiifun seni 
/tre p:u perirò 1 ').’) di arresta 
re que-'o -nl’q >> della de 
wncrazia. di colmilo a m,,r 
le. Pro-prio peri he il nuovo 
ha fatto cosi grandi pa-si a 
vanii oggi il lecchi <» toma n 
tiir-i mnmccio-o ; -a che mai 
in lorme dii erse, ma tutte le 
,-e a ri/iortare indietro il Par 
se. a /iriina del .8 awgno. i 
prima del rc<cremh'm sul (b 
Curzio, a prima nelhi c istilli 
zinne dei cnn-igh ih fabbrica, 
dei consigli di una. dei con 
siigli ned e -mole, dei coni' 
tati di i/uartiere N* vuole eoi 
fare cioè quel /trovi s-o di rni 
noramerto di cui sindacato 
a partire dal VGs , .-tato uno 
dei plot agoni-ti '!• primo pm 
ito. dopo aver retto come ha 
fatto la CGIL h fruite ad 
mia offe:: --«I ««imperimi e 
alitisind tenie de 1 f po ih quel 
ir i degli anni ,iO inizio anni 
f!0. 


Cambiamenti profondi 


Ecco il punto: come ma i 
dare ancora aranti il '20 gai 
gito. badi bene non iute 
.-<> come il .-iicvvs.-o del Par 
t-t)> comunista ma cime il r< 
sidta'o di emiri), unenti prò 
fondi che erano e ■renrìi nel 
Pae-e. ii'O'.a co rivira della 
gcn’c. net rapporti uh forza 
che le .ìc -e 1 o"c e compii 
sì e slada—ili ai ‘erto contri 
fieri<i ci s;i‘> -tare. ( i sono ta 
Inni che (cerami negato a ra 
fori- del 20 g.tip ■•> e c'-c <■(/ 
gì. ò'I' interno uno meni < 

s'.::dac''!e. in ve ••• e -dùco 
quei ri-ulta'i no per negare 
che da (pud momento si .-hi 
no comg.i'ti pm i aranti. Ci 
tono altre forze, intere p i 
arretrate, pache pi r fortuna, 
che lo .segnano e< me un hit 
lo per i! Paese . altre che. 
per una maiiitdi antimoni,a 
che finisce per e-.-ere di. .ni 
peiaio. sciv.bran i csiruithirsi 
dai prore -i vi c>r.o. 

A questo dibattiti) non si 
può s/itgii'.re se n i (intente -■ 
mole togliere i'ozra.uime del 
metamerto dep'i indirizzi de! 
Veroni.tira per cambiale quei 
la die. con pa-o'e minai di 
largo uso. .si definisce la 
ei/valita (iella vita I n rt. ul 
t'’to del 20 gm j «>, non re 
(Vanto come lo i pò -sa ne 
gare, e il ferito chi oppi, /mr 
ni cerio fai.coso o tra rapi‘a 


to. tutti* le forze i «litiche de 
morrai l'he si co ioni ino per 
r--ohere ics.etile i problemi 
aperti, mentre •-omineiniio a 
cedere quegli ste ■ vili, quelli' 
barriere, quelle ri '■runinnzto 
in. che hanno co-tninto mi o 
.-tacolo per lo sto .-<< laggiù ,i 
gì incido drilli «o dt.vi di rm 
no'aiv.erto e ! -■ sindacalo -’ 
nii /io to. eo'fn •oeii'folo ad 
un confc'V'o prelevilo eoa 
dovervi inadeo’i'di e incapaci 
di dare h.-po.-ic. grtn emctde 
!irii)Vi'l.:t(: m :d‘) la •unzione e 
il rn (rio (-'e/ Parlamenti) e de 
(ih .-ir--' pen ‘U. mm rmseei’ 
do a entrare in i i ntatto con 

10 Stato, con la i ali./dr.-su ar 
t(Colazione della l'emorrazia. 

Il -nidacato mm può resta 
re e-traue'i a fpie-ti processi 
’iali'vi ma. cop''cntlnne lutto 

11 la’orc. con e - i ha buso 
(Di') di n: 'stirare ili obiettili 
immediati e di poi /erigo ter 
n.me /n-r n:ciu,‘-e giorno per 
/nonni sv'ia vdn civile del 
Pae-e. Ciò «■ imi 1 orn.-abile se 
si reole eo-tni'\’ una prò 
pram. mozione democratica del 

i r •oiiom'.a che , -m .-ut un h 
bro dei sogni, non rqieta hi 
esperienze nvga'i e del gas-m 
to. i-on.-eri'a alle masse la 
pò*, ilxhtà (fi «i ;impure a 
toh' costruzione e di contro! 
lame la .-duo: «■>•’ 


Le priorità da indicare 


t s do nroces-o come 


d .-’ 'dncoto? Qmd-’ nudo i'i 
t'-vdi' svolgere? Le ns: osfc 
r':r verranv » dai cinipes-’ s-o 
ro deci si «e p-’rrhe non è pen 
snhile la req ,: z'a'e>iie d‘ una 
tale opero .-cima. o. pepiti o an ; centrai' del 


co'loca « Questo oh,c'ì’.« de"a oro 
gromme'zone ■«•ne ferrivi > 

moro (’> lotta per e.-<- ; n* ila’ 
in crisi e ramb are H Par e 
i cotto nelle tesi « , c ,i ii CGIL. 
l,a co :,i,iito a;, >•■■( jìi.n't 


sabato sera, ma la soluiione non è ancora rag¬ 
giunta. Nel frattempo altri due ostaggi sono stati 
rilasciati, si tratta di due donne, una delle quali 
in attesa di un figlio. 


gnuelli. «araTterizz.'it.. oues-; 
itltim:. ri.t notevole riigm*:» or- 
n. ttr.cn* ;«. e 

In un primo sostanzioso 
-p.»r.sgr..:*i del s- llu lavoro. V: 
icrixi s, mbr.i ic.t-r g.;:»rdn*o 
s. .pra'ffto. :d.:rvr.,i f.ito tigli 
Tren'a. «all:» t inzior.-- 
iirUz-.-rin (ie.In .:» e e (i**lT.:* 
:;:u~ft-r.'i ambie:.»e s-:.Togge’*o 
p.•»'*•( e»». :x-r ..pprixinie piu 
e.v.oi*. alla s'ag.or.e dei :i*r.»* 
*: »s> .«iiiiir- rea l.z mi ; 

:;.:*rr a.: (tir: c irritili. i..n 
.:.; uTeruire s.i--ol::.e.:*ur,-t di 
ll-.s It.sop-irmvbll- vnriizinllf 
'inr * .ili- ri. *.>”.;• » i-r.r:.’...?: 

Vla’.*t- 

M.iT: * tPii.t- r ‘ r.:=- ra.e tur 
» '_r.: ar'is-.» av-.f-r*.-o. gl. ap 
>»r*i cuT iral: Di. gr*. : al 
f:«>rei.*tr.<i. ri.* 
Ri-si a M-idis.iam :.Te d.*.«r 
‘t a 'Cr-zK -i.i ri*-l I.::x-r»v . quel 
!.. eh*- «Muviir.q.:- :f-s'a co-tur. 
’t* e 1.» 'pinta a. sm>-r,-:r.en*o 
ri: i.gr.i t-s;-i> n.'»-*ura..s-:ro 

Mer.,> le.ice nelle opere 
’.er’ta bf-i, rxi-T.e ri: sapore 
realistico. Vi'orb-i giunge a 
cererà re * bersagli pm convm 
cent: allorquando cor. forza 
pus intera le sue immagini 
vengono a tiorsi m una d:m*-r. 
s-.>r.e to*aìmente simbilya. e 
onesti. s-.a attr.ivers.) il conno 
bui ir.'cindibi e 1 ;ce nta’ena 
• s; veda in tale direzione r II 
sogr..) » rie! H4 • « he median-e 
ri-s-ermmat: i-r-rorginter.*: Tee 
n.ct nella definizione rii a>o 
in narticolari espressi.-.; come 
ad esempio i! raglio degli «x- 
«In <• d: altre pecul.anta su 

II.all* pe 


Vanni Bramanti 


cara, contro :l sindacato t on 
so!') iter la grande forza che 
>• r r, nu1o oca ut.-land') >/e tre 
Confedernz'ott, cavia: o *•’»?»• 
otto milioni di ma p-z 

la natura rf- eia.--e e >."~ otta 
le. rhe (L.-luiotte >' mol imeli 
to sindacale da’ avo. 

("è (diora uva /iritna pre 
stione su ciò r'flettere. (, d 
quattro anni 'a c'erano forze 
interne al . inducalo, -oprai 
lutto nella ( l.s'L. < he non da 
vano peso alla gravita i'm r a 
crisi, 'ir smimi-rano la r.ram 
mattata, non -, fami-avo ea 
tuo dei t>r')ii!er-i che la cri 
-I /.onci a a fede forze de 
mocratiche ~ La colpa v,<>« <■ 
n-i-tra. i/.undi - - q.,c t‘> ’l ai 
.-cor-o in termini brutali ria 
veritieri — non -/ette, a m- 
rts'ilrere » problemi ■ Ta-> p-* 
-K’ov’ t’O-itio /))•-(ito c dura 
mente, hanno ra/ihre-cndato 
na -per,e di /siila al p.ede di 
quelle forze che acciai./) -n 
loto compre.-/) quali effe"» rb 
rompenti avere In > ri 

si sullo -te--/> a--elto demo 
cratic) della «cieta » tal aria 
Ih ‘atto, queste :r>-.zt/>ni /nr 
tarar-'i a cmie-tare nei cnm 
!*iTla'r••!!'). »■*■'/*’ -celle riverì 
d. rat-ce. ia Lvca (leda centra 
» ta de,i -f.’cii/njzi )t, 1 - 

I.a (-.-Il ai.IO-,e ve -e -ero 
«ente si i :i‘>!c ca — ’oire ia -o 
c ■■'a i la or,,.: ,n i »,*» , 

‘.r'ir-i ti a etr., ri, 'rotiti* a 1 '/; 
c'-'i e anzi ri«iiho'io e'.«re lo 
r i i :>r/,taqo’;, *; *•'.*/''• !■ .non 
■"ai-ria i oid.ro la cr -» «• < q*:» 
in'» */• grandi —me 

'i/v. -■)':■> altro tri . 

n che !)'■< " '-crebbero i-o 

ÌT-eop, /,-r Co'o o di'G.- ohe 

ra- /.e--., miti rial re-lo de' l'ro- 
-e. -em 'oravo oga r.afb ,r,n 
rei r /norreni/) V tarla 
e-e—’pio /’ d daicdo de< ite. 
sogli' >. E /' e ,■ , a-u-hi 
l/n rii o-.a’i b -on-. !’ Di r/re'ii 
che som, »/ je.rtr.to di una -o 
cicta eoi -tim'.-ticn. rii i glori 
borghesi? Ovvure de, bi-ogra 
reali delle mas-e che loglmno 
una -/H'ieta direr.-a basata ,-u 
r,i.o> i valori m/>ra!t. S'iciali. 
c„lt .rati. Zsrioqhere q-ie.slo no 
d'i voi e co-a di p*e-,, ,-,,n 
perc*ie anche se queste j>/>*t 
zi >ni «i re-torei di abiti di *-v 
r,-tra » «•"«* sol io nei fatti 
coriserralrn t. mino per il man 
lenimento rii un vecchio as-et 
lo. rii un vecchio < ordine > c 
eiiitomic/ e sociale 

(b -ono quindi ria combat 
tere an-'/tra all’interno del sin 


■•*• ’o p,venii 

gì e '.-‘iati'. Proti-’;/) IC- etri 
(’1 una prua rate — i * »•/,»• c una 
d, -e:ione /»••*)/ * » * eli'/-- «un 

t .-a e .-■*<•!/: !'C'’’a fra f<- 

r/’u.-e dei ma n-r:. risultali 
Cèti seguiti da’ -',>(.<fn , <> -ni 
penio della lotta i < r l'ovri'/ui 
zinne. Si e /tarlato di man 
rmi'o d; un qiin/'.'/t di rife.-< 
incuto per gii ih,calvi che rii 
roba ni t o’ta -’c-rvano ;<» 
sti. anche ,-e ,-ge<> lo ste - 
si. sindacato no’i c .-iato in 
grado a- ind-eare /.i.onta e e 
talune ’-n-r rie/ iiuaimci rio 
eoi; (i'tiro'ta hvi./io man'e 
nulo in que i, ■«ni cicreii'e 
fa /natta''orma ac.icr/ile •• *•: 
(. elle pili ..tret‘«a,i ale r.-ie-i 
d.coltre. C‘).-a • im ere a - 

r.cne <>gq, per e ampio co . 
>c vertenze de * n.> udì gru-. 
V> 

Progro""!!/'-«e' -. d'rc'ui! e 
/infitti-i a dell ec c /vnia. i a' 
tonui a qnc-'i (...iridi tem 
cor i e* ilari'-si /■ . oi,o dar. 

alcuna mdicaz'/)-!). iv primo 
lieigo -t, coma -i saidacaln 
n.’rndi' u/,aitar’!) tre > al go 


{ r< r—> r.c a ’/iii )ti”o: su cuna 
l artìcn'n d .-no -opporlo cm 
i h* iorzc po/riie/ie, le Beguini. 

* d Parlamento, I -»i c/it/v»; --i 
j eof'-e. nel ferreo; io. si a 

| -* v..ce una rete a. con fruivi 
a ih nPc/tnzc evi /dira for 

I .,o- (d r ,ii forze del 

, la /•'.":«ra In-■>•:’-,:a -ni ni" 

! lo / '•*• nceueìe ■i 'pere neri'» 
j so' .v'/t per cteibiarln. ('< i 
1 i-'-m-o oncia' un (ipgrolon 
j ri ni'u’o dei di- - ,r.i) sul rag 
1 poi!'» 'ro si/.dac ilo a mmre 
: -a. sidìa demnere ut economi 
i a/; e quello ni'l istriale che 
I i-oii può e \erc i i-lo nrll'i 

* clune dalla .Melx-stiminuni!. 
j la vige-Itone feri- rii, « di al 

j tra a /x’naira -tmuterà nelle 
! ner'i ,1 .solrio'*-/ -lob/a un 
I rirèo di stahih /l'ora dalla 
i soa-e’/t II /vinto c un altro 
io ’vc co■ i! ' tv Ir,.■at/) rende 
| cocr-Vi'r il i o a’‘eggi(ima:V<i 

* i.< / hn.tj/) di la: -■■-» < ov fili -, 

, Inetti a (li'f'ii /ir .qram mnz>.) 

: «■’ d' i’ei liliale • uè e.-.-ere un 
'■ groUigort ta E un terreno 
j tulio da -copr.-e nnciie 

* 'nei •> /.arie da ero. tome 
ri.-'fio tra la co • p'i't'a ir imo 

, '..a et e da < o»:* ■ et:, onclìo 
1 ri.)- /.rei arie 1 ’ir'oniui - tona ■ 

j 1 

I ri i ..nirollo sugli a,).< !■ v.-vì 
j fi. hi or/iauizza. oi.e del la 
, coro 


Uno sforzo di elaborazione 


I t, m da gì iridare -o-io. 
('•ma -1 rana. *•'; <-randa /ro¬ 
tola. ridi.ai'i «no • or .olo ,mo 
. •orzo rb elafr.r i. •o'.c mg an 

ce un no’-n-Mi dal -l'I 

d.'i-n!’. ,fi a t' f ampli.. \o I 
no -ierip.rr r'ie lotta j.er 
i •>•■( ternate ar L; pr-» 
'l'ii"in..v >i.a da ', e mio r 
‘ i, eri-» i ro i! i >; o oi i/zont.i 
I” da' s,rda-a f >. nel treritn 
r,o ce,.-, laddove ,-i /e.-'-ono 

r i vare 'eco,-;i g/tort. coi 
ie (dire torre • «■<;'••. con : 
gioco - ),, con i * , 'e-’j.pof 
i '■trJtfi”crdo i ;ercoli di 
■ ghettiz.azione , d, >n-U 
grii/./ii che li -vi <,ppo ta/ula 
h-tico ha amn.-qo al') e che j 
sono /ei.-.-ihilc Wrciio rii ma ! 
novra di chi ra allevar 1 
-ione e allo < ■■’rdinamen'o j 
della democrazia. 

II rap/yirto .roanizzazionr i 
terr.l',r,ale - rirqo’iizzazione di , 
categoria e quindi ansigli dei • 
relegati consigli ,i zo«a dei -’ I 
e-sere tale da as-u tirare una ! 
direzione unitaria del mori ( 
mento ad ogni b.vllo. reni i 
/tarando malcon'ei.ti. disagi. • 
tMs.smià e afte-omo (inerti 1 
fi in alcune zone nel mori « 
mento Altnmrn'i. malgrado j 
le /nattaf/irme. ',b obiettivi i 
die /essano e-sere piu o me j 


| no gi'i-t-, /«• gambe per far 
I rame:’) are i’ ro. ■merlo - 
. ' (.la !(. /> iftc'/i /'.e'ia /ri .la 
! in g.oco r- rii /'.--e 

j re trop ( v, frcg,,i • /v« o , e 

i be'!. 

I eor gre • t ric ‘1 • ’rc (b.n’e 
('cra. o) : /ice,,.} , rii eque rjf 
frotrir.r<- -ìroièc z- diff/ct' 

I ; >>•!,;>'e ,-i ; er i ■/•■oh nes-tn/o 
j ha la recita pr , rio Par tiro 
j inre. />■,■ . hi fon-abilita 

arda ( GII. runt >• pere/l,• 

la „ gronde l’-t/anizzazione 

sir;dgv(.!e. ma ai; he pere/i, .• 
la prima a cvnz'Var.a nel di 
boriilo coi;gres de. a dover 
dare ri-i)/»te - indicnzuini . 
ad avanzare pro;*o-fe alle al 
tre ( onfcderazi ,.o /x-rc/ie eoo 
si-te,pi frissi avanti siano 
falli ,n questa 'vaga marcia 
contro la cn-i. 

E la .-U/ria ste-'a della CQ 
IL. sono le .-ne b ite. il pa 
Irint'/i’io /olitici r tttorn/e 
die es-a rappr‘senta, la sua 
• ca/yirbm » volo -'a unitaria, 
ad indicare dir u ririxjfftfo 
c he si apre oggi si prò essere 
all altezza delle res/ernsabili 
tà grandi che ha > ggi nel no 
stri) Pnr-e il tn*»> ,’ntfttfo sot 
da cale 

Alessandro Cardulli 

























Leggi 


e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Ferie: poteri discrezionali 
deU’imprenditore 
e diritti dei lavoratori 

Cam Unita 

l'articolo '.li tic! (('XI tContratto (allcttilo na.tonale (li 
lavoro) del Voi />(*/ z Im oratori di illaidenti da aziende ioni 
merendi emine.<t ni 1 comma •• Corn/yutibilmcntc con le est 
(lenze drll'naendn - in "Incolta ' del datore di lai oro stabi¬ 
lire il periodo delle tene dal minialo al! ottobre >■ Su attesta 
ed altre fai otta "i (incesse» ai datori di lai oro ai rei bisogno 
di alanu chiarimenti 

1) In riferimento a! s incitato art li «lai otta >■ sta ad 
intendere che il /.udrorie, t olendo /ioti t-bbe anthe attori- 
sentire ad un ulteriore si aghonamento o in to'ma ridatimi 
Iissare d autor.tu al singolo lai oratine il periodo di iene 
esempio «tu Tizio dalli a! ,:/) minimo tu ('no dal :> ai di 
urjosto ecc »' Infiltra (bue e (letta « le (tuie /lohurino 
essere tra notiate m non piu di due periodi» il e. potranno» 
c del iladrone o del lui oratore ' 

- t ì. ai tieniti ! 1 du e « In casi ,net rp e a"! stiriceli il datine 
di lavoro potrà oncedere in (puiluii'iue epoca dell anno tori 
pedi retribuiti t on taeolta di dedurli dalle ferie annuali» 
l cast speciali, oltre a «.nascita» « morte» e «matrimonio» 
sono rimessi alla totale discre:tonalità de! padrone' t:Potrà 
(•tinccdere » e ture tenuto in ormi caso, «se ((incede», a 
retribuire il permessiSu! punto tornirla di r/ucsto arinolo 
gradirei un esauriente interpretazione dato elle la direzione 
l 'ella nodra < Itale la un uso estremamente d:st rnninatoiio di 
(I itesi a nonna. 

MASSIMO CARRI ERI 
t Bei intimi » 


Il poterò riì organizsare la 
impreca e di regolarne Fan 
daniento appai Cono, .seenne»» 
la le^e italiana, e secondo 
quello di tutti i Paesi rapici- 
listici. aH'mipionditoie, deten¬ 
tore dei mezzi di pindu/iono 
Non si tratta pero, o non si 
tratta piu. di un potere liti 
notato, bensì di un po'ero eoe 
deve esercitarsi nel rispetto di 
diritti individuali e sindacali 
dei lavoratori, cui l’oiduia- 
inento giuiiriieo riconosce uno 
spazio sompie piti vasto si 
pensi al muliìfoiine contenu¬ 
to dei contratti collettivi e. 
mi esempio, ai limiti introdot¬ 
ti dall'art. 7 dello Statuto al 
potere disciplinare, o a quelli 
fissati dall'art. Hi della stessa 
lettine al potere di mutare le 
mansioni del dipendente 

Anche per (intinto concerne, 
dunque, il "(alimento dei pe¬ 
riodo di ferì»', oceone con 
solerare che la sua esatta de¬ 
terminazione temporale ti- 
attarda senz'altro romanizza¬ 
zione e ['andamento dell'tin- 
pre.sa. e che pertanto, m li¬ 
nea del tutto venerale, spet 
tu al datore <ìt lavoro (iar»‘ 
dilettile in inerito Occorre, 
tuttavia, subito aggiungine 
elle il diritto alle ferie e ri¬ 
conosciuto dall'art Ite» delia 
Costituzione, come duino ir 
riiiiiuziubile del lavoratole: ne 
consegue che il potere del da 
ture di lavoro di i issai e ì pe¬ 
riodi di ferie non può essere 
esercitato m modo da svuota¬ 
re il diritto stesso, il che può 
avvenire, ad esempio, non so¬ 
lo nefando le tene ed nitren¬ 
do in cambio un'indennità m 
denaio. ma anche s;k// citan¬ 
dole in maniera tale da non 
consentire al lavoratore aleuti 
effettivo recupero di energie 
P-sieo fisiche. l’er un tale ri¬ 
sultato occorre intatti, come 
e evidente, un periodo di ri¬ 
poso abbastanza lutimi, conti¬ 
nuativo. eia* consenta al lavo 
latore di distendersi e di 
strarsi 

In altre parole, si può due 
elle il datore di lavino non 
può esercitare il suo potete 
senza tener conto anche del 
la protezione as-annata dal- 
l'ordinamen'o a e li interessi 
dei dipendenti, o altrimenti, 
al di la di certi hmttt. Io eser 
citerebbe ut ino.io sbagliato e 
illegittimo Questa tettola di 
necessario cont camera nini’o 
di inteic-—i vale anche (piati 
do il ('('NI. tinti stabilisca, (li¬ 
me talvolta avviene, elle : tur 
m di tene devono essere con¬ 
cordati con ì lavoratori o con 
le rappresentanze -indaciili a 
/tendali 

In specifico, tl ('('NI, del 
ComnitTCìo del '2! novembre 
lh7.{. Ita stabilito ale.un iti::: 
t: al potere (Ivi dt.iote. che 
esprimono i oonirtippi-stt *n 
toress; dei 1 ivom'on a- ier’e 
devono e-sere assegna*-* i*o 
(iute ita mani" e omini e. >■ 
etoe re: me': ette e so..tt 
i o:istd**rare « d: bei.a s'.it:ii' 
ne», per U'S*., urat** ,t ri.»*»:* 
(tenti 'in'eflett .va iM-v.i.oa 
di di'tens» ne e ri. s. ,_o. »• 
devono essere urite >.at>- n 
ti-»:i mu (il ibi" turni jx*r o‘,ìi: 
(iip.endi me. proprio robe tu 
mancanza .e. renber.* pera 
di d: r.uoso Toppo cori: e.l 
tusull.cvn't so.io (tu òt'. 
le valipa/totu 'tj’tcbe ore ti 
t’CXI. fa (ieitlt interessi de; 1.; 
voratori, mm le rcl.iT 

ve rettole, citi' .! o.itore d: ia 
vero deve ri-ret tue Va il 
s; ehtede — o.eve ri'ts Par.e 
anche il lavoratore'’ I.: rispo¬ 
sta e che deve rispettarle nei 
senso che non può -.ni t -ein 
pio pretettdere che V *•»•* fi¬ 
ne stano divise ut tre {tenori:, 
tnveee che m mie soltanto, 
contro la volontà d, I datore, 
cosi come qurs'o ultimo non 
pnftvbbe sjv/Mr'.e tu tre po 
nodi i entro la vo'.ot.i.i del 
dusendente l'-favi se e 
'inoraime c : *i»* t.*».* tuia t.-. 
le s-uidtvts'or.e ttltcrtore e 
(latore (i: lavoro ". accetta, la 
0 ("t» può i-sser ittud onta p" 
sibtle. n.a anche qui etitro r: 
.stretti ittnnt. tal; da evitare 
comunque un eccessivo frazio 
namento delie tene, che tl 
contratto collettivo, m oonfor 
mità al dettato costituzionale 
ha oh.ammonto considerato 
dannoso alla salute del lavo¬ 
ratore: pensiamo, ad osem 
pio. che sarebbe sicuramente 
illegittimo un accordo che fra 
wonasse le ferie m periodi in¬ 
feriori a un minimo essenzia¬ 
le al recupero psicofisico, qua¬ 
le un per.odo che non si pro¬ 
tragga per almeno dieci gior¬ 
ni. 

Chiarito questo aspetto del 
problema, ci si può chiedere 
se, nel caso ordinario di tur¬ 


ni di ferie eonttnuative, ri 
inmpii-se tnt mugg.o e otto¬ 
bre, rimpienduore possa di 
sminarli di autorità tra i sin¬ 
goli dipendenti, senza tener 
conto dei desideri d: eiaset'nii 
Per quanto il ('(INI, non dica 
nulla m merito, e razionale 
ritenere, m eontornitta dei 
principi ricordati, e deila stes¬ 
sa prassi attuata dalla mag¬ 
gioranza delle aziende, che lu 
intervento del datore debba 
costituire l'ultima soluzione 
nel raso che non >t riesca a 
raggiungere un soddisfacente 
accordo sulla turnazione tra 
gh stessi dipendenti I-i sareb¬ 
be. a parei nostro illegittima 
un'asM'gnazione de! periodo di 
lene m periodo sgradii., gl 
dipendente, se latta a diàpiri 
to. senza che ricorra alcuna 
vera ragioni* organizzativa, 
proprio perche s* sarebbe 
completamente Inori da quel 
contemperamento di interessi, 
che i due principi, potenzial¬ 
mente antagonìstici, del pote¬ 
re organizzativo deH'nnpren- 
dttore da una parte, e del di¬ 
ritto ad un effettivo periodo 
(il iiposo dall'altra, impongo¬ 
no Certamente, poi. ci si tio- 
verebbe ili fronte ad un itilo 
nullo ed illegittimo se l'asse- 
gnaz.one sgradì,a venisse tat¬ 
ui pei rappresagli» politica o 
sindacale. 

Quanto alla previsione (Id¬ 
ruri. -14 dei CCNI. del Com¬ 
mi rem relativa ai permessi io- 
indulti, il senso deila norma 
appare chiaro, se si tiene con¬ 
to di quanto fino ad ora detto: 
le lene devono, a sensi del 
l ari .37 del CCNL, essere frui¬ 
te m non piu di due periodi 
distinti, ina vi e. m via ec¬ 
cezionale. l.i possibilità (li im¬ 
putare dt i giorni di ferie, un 
ciie ai di inori di quei due 
periodi »e della stagione mag¬ 
gio oitobrc ». a permessi u a 
ci.-ngedi giustificati t i ;l seri 
motiv.. Noti crediamo, invece 
che il ( (NI. s: sia di retta- 
in» lite poso» il problema se il 
peiii’.es-,o. una volli» conce-so. 
dt-’oba per torza essere retri 
buito iriin seoinpuio dalie fi¬ 
ne. il che non -empre e nei 
desideri del lavoratore»' ha 
soiii voluto precisare che (pie 
sto scomputo e possibile un 
( ,ic se inori dai limili tempo 
raì: previsti danari. ii7 Ciò 
non toghe, tuttavia, che sia 
possibile cercare una colti/»» 
ne ottanti» menu iti via di de 
duzaine logica, per una prò 
hietnafica > erto non -et onda¬ 
rla r:-pet;o ai quotidiani b: 
-ogni cì>* iavoratori Cotti.:i 
clamo ni! *ra , or. l’u-'-ervare 
riv il d.»*ort* di 1. v< irò e -em 
prò libero, -e vuole, d: i on 
cedere in ogni temno lieii’an 
no p'rme-T non refiibuit. o 
rei rimi::: , :i.* triti orrci-mno 
le Iene ! i mirili i (ic.i'.irl 4» 
sarebbe aìior.i dei tufo avi 
T’!-.* hnr;,is-.t* a tiire che 

questa fai-n.*., ct-t,- < .n i asi 
s-oe odi *■ gii -'dica:: i ia -ne 
i ali: , e .\u-*:: ■•.»,«*//1 oei i i 

- ». ra ine-te d.dia no* na. -. 

-.).**g U: i solo -»• riter,le ai 
: : (!■ i ii: r< ' tdn,* -a ■: •*. . t •») 

- '< n.. av. d ..’.»• b-ra Ir. 
a. re parole. < u.str.i i* d* i 
i'.ir' 44 va lo/: -..:ne:>:-> coi »• 
ga'o non ;•"’.» < ottcc-s-i n-- d -s 
;>-*rires>i in -i . mi ai.a I.i'oi 
la di dt duri* dalie ferie ia 
w*\' »Twi _ ’ >irr ci.'! triodi) .'ti 

linaio di ferie <* »•:»•«* :tmm— 
-a -ohi quandii ricorrano -e 
r. ri.i"ivi <he. adora, la ;»:*.- 
ch** -u:nx»rre i he m pre-etiza 
tu tal: motivi il penne— o non 
po - t e—ere rifiutato, o altri 
menti non -: -piechcrenb** la 
previ-..oue e legiiiintazii r.e 
e.m'ri’T-iale cu uno <s-rappo-> 
,d’e regole dell'art 37 

Il perme-so r. »r. re-';» dun 
q ;e a carico dei da',.re d. 
iuvoro r.e come tetm» > u. '. t 
vero :»-'r-o di', dipeli.» r. e ne 
-e pi'ga'o. comi- re*r:b.i/:e;*e. 
perche* li ria’ore. mentre rio.c 
con vrierio. trio .mpirurio ,i 
ferie K* qur-t.i -:n.» garanz-.t 
per li datore d: lavoro, tai 
che ti lavoratore non potrà 
pretendere, ».nitro ;.» volontà 
del datore, che si.» non retri¬ 
buito (onde conservare il gior¬ 
no ri: ferie», u addirittura che 
sta retribuito a parte. Non e 
pero necessariamente vera ia 
proposizione reciproca- se il 
datore vuol considerare tl per¬ 
messo non retribuito, mentre 
il lavoratore ritiene per lui 
conveniente « spendere » un 
giorno di ferie, in presenza di 
«eri motivi giustificativi Io 
« strappo » alla regola dell’art. 
37. previsto dall'an. 44 deve 
valere anche per lui, che nvra 
dunque diritto al permesso 
retribuito perdendo però al¬ 
trettanto tempo di ferie. 
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Primo obiettivo lo stabilimento Fiat a Flumeri (Avellino) 


Concluso il congresso degli alti magistrati 


j 

Da tutta la Baronia manifestano 


Alle «toghe di ermellino» 
non piace la riforma 

per lo sviluppo e l’occupazione del Pubblico ministero 


Migliaia di lavoratori in corteo a Vallata - L'iniziativa delle amministrazioni di sinistra del- ; 
la zona - Gli impegni richiesti alla Regione Campania - Vertenza di gruppo e piano autobus 


Una sorta di sfida al legislatore contenuta nel documento conclusivo a pro¬ 
posito del nuovo Codice di procedura penale - Proposta l'istituzione di una 
Procura generale nazionale che esautorerebbe il « giudice naturale » 


DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO — Migliaia (li cit 
tarimi (Iella Banana hanno 
preso parte ieri mattina al 
la mainiestu/ioiie unitaria di 
\ all.ita. indetta dalle .numi 
in-tr.izi(nn di sinistra (PCI. 
l*ol, PM)1 1 di \ aliata. S Ni 
(olà. Carisi*. Castel Hai onta 
e Si ampilclla. dando una 
nuova quanto torte piova del 
la loro volontà di lotta per 

10 sviluppo micio t ( unitimi <» 
(Iella zona 

Fin Palle pinne me -ohi» 
(omini iati a giungete a \ul 
lata pullman- e ( aiovane (Il 
man bine provenienti (lai va 

11 i enti i limiti ot i. Si e lo: 
inalo con ia massa eia patte 
( ìpa/ione della ciU.uiinau/a 
locale un imponente e orici». 
Alia ti sta della stilata ecn 
tinaia di trattori guidati dai 
(ontaduu delle campagne di 
\ aliala: seguivano i gonio 
Ioni dei (lumini piomoiori 
della riiaiiiiesta/ione. gli ani 
minislralon ed una grande 
lolla. Numerosa la presenza 
ili giovani, donne isia le -tu 
ueiiles >c* delle stuoie di \ al 
lata. Hiano, (itotlaminardu 
che le* contadine elle prese¬ 
ro parte, agli inizi degli anni 
ài), alle* lotte* per l occupa/io 
ne delle terre), contadini, ope 
rai del cantiere del costruen 
do stabilimento FIAT a Flit 
meri t* di altri* aziende della 
zona, cittadini e* dirigenti lo 
cali delle varie lor/.e demo¬ 
cratiche. 

Il corteo si è raccolto nella 
piazza centrale, dove, dopo 
il saluto del sindaco di Val 
lata, compagno Angelo Bruii 
(a. hanno parlalo il iornila 
gno Claudia, consigliere re 
gionalt* comunista, il compii 
gnu .Mimi Pastore*, operaio 
FIAT di Torino e* membro 
del Consiglio di fabbrica, ori 
gimmo di Carisi*, e il vice* 
presidente della (limita re 
gionale. il socialista Canalini 
.Aeoi ella. 

La manifestazione di Val¬ 
lata -- realizzando un ino 
mento significativo di grande 
unità di popolo — non solo e 
suonata condanna nei con 
fronti (li quanti, tome la DI’ 
(temiti.ma, in nome di un roz¬ 
zo e superato anticomunismo, 
hanno rifiutato la loro ade¬ 
sione. ma da maggiore forza 
e incisività alla proposta coni 
plcssiva (ii sviluppo che* le 
amministrazioni, i sindacati e 
i partiti democratici |»ortnno 
avanti. Il primo obiettivo e* 
quello della rcalizz.az.iont* del 
progetto originario (deci-o 
dal CII’K nel maggio del '7P. 
clic* prevedeva la rcalizzazio 
ne* ne*l territorio eli Flumeri 
di uno stabilimento FIAT per 
autobus con l'impiego rii ol¬ 
tre tremila e duce enti» aride! 
ti. A tal fine è- di pai ti» ola 
re importanza i he. m-ieine 
ton la vertenza di gruppo, -i 
solleciti il varo del pàllio cu 
t'ritti.< da parte del governo. 

Alla Bi gione Campania, in 
particolare, dojs» il positivo 
UKontio con la Regione Pie¬ 
monte. avvenuto ad Avellino 
il mi-e ,-cor-o. s|H*tta il unii 
pilo di prendere subito due 
iniziative: 1» promuovere una 
i onTi-ren/a delle Regioni s*;l 
lo -v iIuo|M» dei trasj>orti pub 
bini: 2< elaborare un prò 
'.'ramina ili trasporti pubblici 
m Campania e. conseguente 
inerte. < ommis-ionare alla 
FIAT di Flumeri un primi» 
stock di auìolni-. Per quel 
( he riguarda |sii il problema 
dcll'indo'.to è ilei ( —ano i he 
de-t'lia* *r.e m-u’o le zone in 
terne della Campania. 

A tutti* no -i lega ovvia 
niente, il pioblcmu ili un a- 
-etto generale (iti territorio 
( lì-- venga d» iiiik rutilameli 
te reeuzzato. -. .infiggendo tot 
te le manovre -|H e ululivi*. »•» 
me zih he e di prilli ina ini 
tiertan/a tv rare » ile. nella 
fnrma/’e.u- i ri a—unzione rie! 
net'-opale, -i • erriti inno riege 
neraziom i dentei.>n 



Festa grande sui Navigli a Milano 


MILANO — Il tempo incolto non ha 
danneggiato l’ottava edizione della «Fe¬ 
sta elei Navigli » che si e svolta ieri a 
Milano, organizzata dalla ripartizione co 
ninnale Turismo. Sport e Tempo libero. 
Per tutta la giornata, dalle 7.30 del mat 
tino a si*ra inoltrata, una grande folla 
di cittadini inella foto», t* non solo mi¬ 
lanesi. si è raccolta lungo 1 Navigli e m 
tutte le zone elida citta dove si svolge¬ 
vano le innumerevoli iniziative stabilite 


dal programma: dalla unni estemporanea 
per bambini alla gara di nuoto puniate», 
dalla mosti a di disegni sul tema ecolo 
giro « Salviamo il pianeta Tt rra » alla 
Maratomna (in Navigli, all'esibizione di 
acrobati dello sei d'acqua e a tante altre* 
manifesta tioni diluii ah e* sportive. Un 
particolare successo ha riscosso la « sa- 
già gasi roti! unica » imperniata sul tradì 
/.tonale riso'to e cotechino con lenticchie*. 
Anche l’assessorato Spoit e Tuiismo elei- 


la Provincia ha contribuito ad arricchi¬ 
re il già intenso calendula» di iniziative 
tra le quali mentano di essere ricordate 
quelle sportive (gare dt pesca, di keado, 
palla canoa, torneo ed esibizioni) e il 
concerto di 7 bande all'Idroscalo. 11 
gr.m finale della fi -tu si e svolto iti 
largo Manusardi con lo .spe’taeoìu delle 
.(fontane luminose* » e di Omelia Vano 
ni. I Navigli e la darsena ciano illumi¬ 
nati a giorno. 


Da un'auto 
sparano contro 
un picchetto 
operaio: tre feriti 
a Reims 

PARIGI — Tic tenti di cui 
uno in s:ato molto gì ave* e 
iim -io il bilancio ih una spa¬ 
iatoli;! avvt nuta la notte scoi 
sa a Saint Bilie Couicelles. 
alla penfena di Reims, con¬ 
no un pii., botto di operai m 
Miope!o davanti ad una vo¬ 
tici ia. 

Dei tic fonti il piu gì ave 
e un uomo di 31 anni. Pici re 
Manie, padie di un bambino 
di .sei anni, sindacalista della 
( Cil’. I.o staio degli altri due. 
Raymond Ridiati!, .30 anni, e 
Seige Yenneulen, 40 anni, en¬ 
ti ambi aopartenenti alla COI', 
non (iesta preoccupazione 
I colpi rimilo ì tic operai 
sono paniti da un’auto a buf¬ 
ilo dilla (piale si lineavano 
— secondo i testimoni — tu* 
uomini Uno dt costuio ha 
spaiato dieci colpi con una 
( alatimi» 22 Long Rifle 

I ltì(K) e.pei ai della fabbrica 
sono entrati in sciopero mat- 
tedi scorso per pi olissi a re 
(omio pioccriuie di licenzia¬ 
mento nei confronti ili due 
delega'i della C(ìT. Meicoledi 
pomeuegio ali uni incidenti 
Ma seiopeianti e loi/t* di po 
hzia avevano fatto otto tenti 


In vaste zone della Romagna, del Ferrarese e del Bolognese 




Le radici delle piante sono state affogate dall'acqua della scorsa estate - Danni per decine di miliardi - Incertezze sulla 
rifusione delle perdite subite dai contadini - La produzione comunque sarà sufficiente e i prezzi non aumenteranno 


DALL'INVIATO 

CESENA — Neanche la frut¬ 
ta ha una vita tranquilla. Per 
le pesche, poi, è ormai un ve¬ 
ro e proprio calvario che si 
ripete ogni anno, con le di¬ 
struzioni a centinaia di ton¬ 
nellate sotto i cingoli dot 
trattori. Quest'anno, pero, il 
male e* un ae ro e non riguar¬ 
da le assurde leggi ci: mer¬ 
cato Si chiama « asfissi:» ra¬ 
dicale » e. come dice il no¬ 
me. co'.pi-ce le radici delle 
piante, idrolizzandole, renden¬ 
dole cioè im anaci di pompa¬ 
re rallini nto cial terreno. 

Non o im eo.dcmia. nel .-c 
*-o cu** non -i tratta di turi 
malattia contagiosi, ma pur 
tropp > ’•* .miglia mollo ne 
gli cffctii disastrosi: m R <• 
magna, una delle zone piu coi 
prò assieme al B:»"-»» bolo¬ 
gnese •* a! Terrarevc. s; calco 
la che a meno il 20 per cento 
de: pescn: - a ìrrmic.iiab:’. 
niente perduto. « Dovranno es¬ 


sere abbattuti. Noti c’è pro¬ 
prio mente da fare», ci dice 
il compagno Canali, presiden¬ 
te dell’Associazione produtto¬ 
ri ortofrutticoli della provin¬ 
cia di Torli. 

« I.e radici sono praticamen¬ 
te allogate per le troppe piog¬ 
ge. Le principali responsabili 
del disastro «imo state* quel¬ 
le deli’estate scorsa, che alla¬ 
garono un po’ tufi i pescheti. 
Da allora, per mancanza eh 
scoli sufficienti e eh un’eih- 
ctente rete di bonifica, il ter¬ 
reno non ha pai avuto modo 
d: prosciugarsi ;• strili, it-n/tr 
hi'iava una pioggerella per¬ 
che l’acqua r.'lagnasse. Gì: 
clf- n: ì: abbiamo eomavtnsi 
a vedere da alcune settima 
ra* » 

Calcolare il danno m hre 
c p‘-r c.ra praiicamen’c un 
possibile, ma 'i irsuta certa- 
menu- ri: ric-me d: imburri: 
p'-r-i ila: •-oluvatur; IV: o 
meno. ;:i :».•• • mriag:*: - 

finora etici inaio dalle* organi/ 


razioni eli categoria, nelle (ine 
province romagnole di Raven¬ 
na c* Torli, le pianto eia ab¬ 
battere sarebbero circa die¬ 
cimila. per oltre nulle ettari 
di terreno coltivato. « Il 
dramma c che non sappiamo 
a che santo rivolgerci — ci 
dice ancora Canali — perche 
non e-istorio leggi specifiche 
per questi tipi di danni. 

«Certo si tratta d'una cala¬ 
nuta naturale ** faremo il 
possibile Derche m qualche 
modo ai contadini :! danno 
venga rifuso». A parte que¬ 
sta grossa «tegola», stando 
alle prcv s,o>.i degli esperti, 
il 1!>77 do*, ri ohe essere un an¬ 
no « n irm i ** *• per le pesane. 
Senz’ai:ro ungi.ore del 11*7**. 
quando ITI per cento dd’a 
produ/’one totale dcH Erml: i 
Rornage.t (qualcosa (••mie 
I nursi du * milioni di quinta 
.■ alido di iti*: o «olio !<» ru 
; spe (oltre rii mila tonr.ella'-'* 
; tenero o ;.*-'a Iute» o tini m 
- 1 distdlcria 


«I dati del lucri ato inter¬ 
na/.onaie -- precisa a questo 
proposito Canali — lasciano 
prevedere che r, nostro pro¬ 
dotto possa trovar»* una collo¬ 
cazione pressoché completa. 
Se tutto andrà ionie speria¬ 
mo la conimercmìi/za/ione 
delie pesche elovrcbhe tocca¬ 
re il !)7 !»:: per cento ». E’ un 
fatto positivo, almeno questo, 
che* induce a prevedere prez¬ 
zi c quindi consumi « norma¬ 
li » La inori.» de: pes ti:, m 
sostanza, non provocherà im¬ 
pennate nei prezzi ic-r man 
••an/.i di prodotto sa; mere» 
tu. perche 1.; piovim:• !:••. (he 
io*» berti 1- sue pome ma.": 
me a {'.*’.* gneno - inizio lu- 
gho. sara *.n ogni ea-o s.ifd 
cu'.o'e a soddisfare sia l'espor. 
tazg :h* che il consumo inter¬ 
na). Il (ialino, per ora — ni i 
non è una consolazione pi r 
:u-ss;i*.o — e solo e tm.'o per 


malli:.: 


Fiorio Amadori 


Costituito da parte della cooperazione agricola della Lega 



l 



Il Co.Na.Yi. presentato a Bologna * Vi aderiscono 9 centri di imbottigliamento che raggruppano 43 cantine sociali | 


Gino Anzalone 
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DALL’INVIATO 

BOI OGN \ — -, W! 1074 .ci 
obliasti :>«>:*.ir»* :i (ì. 

>! ,i^f’V»i.,ì*,i ( t «* 

]* >J «; iltsf 

4 ’ ii • N il . * 'ili !!i.l. r f* (Ì. 

ci. 

t ta:i u:u -ii.iiì.»/r.nn 


r.iire a: ìj. 


ira»i. In 


Sequestrata nave 
con stupefacenti 
a bordo 

M! \MI — Tu go.irci.à co 
s'-.eru zn.er.ea:,.-. ht '«*qu- 
'•ra:*> un nes, r.ertve:o su’, co: 
jwr.'i- s; Trovavamo Tre grò'';* 
bai'.*- u mar: p.iana : re' a I. 
fermo rie. b umili» c avvenon* 
a' .aria rii M:am: E' ..» terza 
operazione effeToaT.» •».»: se: 
v :z. riog.inaìi ami r:c.:m m 
Fionda nei giro di or.a se: 
umana c ia merce >cques:ra 
la ha un vaiore ri; 18 mi’.ion: 
di dollari sui menata cian 
rìr-sTmo delia droga. 

I servizi confinari hanno 
pure recuperato sulia co>:a 
un certo numero di sacchi 
inipermeabrii contenenti cia¬ 
scuno 31 chili di marijuana 
I sarchi crani* sfati gettati 
sulla riva dai marosi dopo es¬ 
sere stati buttati in mare. 

I-a quantità di cannabis rin¬ 
venuta e sequestrata a bordo 
del peschereccio era di sette 
tonnellate e mezzo, per un va¬ 
iore di quattro milioni e mez¬ 
zo di dollari sul mercato 
clandestino. 


s'ess.) pi r.orio s-.i. :ra-r>.»'.> 
n.va .-uniti.»i //.,:•> in v: 
ilo eli,- c.>:i .''iva noti av«-'..» 
mi...» .*. , .li* lare M-'C.-.ii 
r«*o:i»- s'a'.i i h.iamar.o v:r.o u.» 
naroab.ct »i.» ( »»:nVra :.»*',>’ 

Un !x. a: v.n» » e, .*.-c: ;.-. c 
mo.'o z . ..-*ro *• !. : -cordo, 

non :x*i lauto •nt.u.i> tic* "a::, 
ih». «* »(•*. (sire*:*ir» nei.,» Cari 
t.r.a ('.)• i.ur.ii.'..: « Vu.i ri. Ro 
magli.» >* (i: Ri':».) .fora • I.o 

r. 'p ».\ cr.» per » m.os* r.ire *.i.i 

( ,is.i fotaiaiiit-ii*.».»- sa va.,» 
>!.i.ìii- al ci.nTio.il> elei < ,>:.*.» 
(imo. o ai.a ' ('...mina '*> 

» a.e. o ai '.io cent:.. .ni 
->,>Ti.,ì..i:i:tilio, c eie-sin.ato a 
pr»-iiri»*re .e s:r.»rie pai (iivc- 
so. q.le.a' (!«:..l 'pe* ‘l.a/.ol,e. 
(ìe.l.i sol. sta az.oi'.c «• ri--.io 

Trode inn.iiiz.u.uto E dot. 
ilo e per Mat. p«r .. amo 
mature » he :*» ve in »i»- e i a- 
ro; per ;i produttore 
onesto , he magari e . »>■ 
strt'lt»» .» trasformare :n a. 
cuoi ii vino buono, -per lo Sta¬ 
to e ì.t stessa CEE cr.e s.»r.o 
costretti a finanziare le di¬ 
strazioni; e. infine, per : no¬ 
stri rapporti con l'estero, a. 
quale non sempre mandiamo 
prodotto di qualità. Non e co 

s. » da poco, quindi 
Vediamo alcune cifre. In I- 

talia ogni anno si producono 
qualcosa come »*5 milioni di 
ettolitri df vino. 26 milioni 
vengono da impianti colletti¬ 


vi <.n gran parte Cari* ..*■ So 
ci.il: * In generale il » on'.tu.r.o 
italiano prori', e 1' .va c.;« p >. 
olir, 'raspimi.-, .a v ::•» Ma a". 

m-* ».t* •• ’iìt ii*t 

It*. .il :ìi.i"*4*:.,i '»!*<*(.•• <r 

< »*:x:nior- : tlv/.sre ;t-r 

i ci.r»* ;s.,, Hit 't-::. 
prt* :!>•:*«» ..a 

Ki) t nre fj x.:r.d*> 

7.i ii.» vr'init»:;*. :*« - 

tf's;::. : r.*s ’ii 

r.ir.o. » .r.if. ^ìtZ'a} -Tr.ior 

(i.r.sir; >: zrrr.*i.x .. dt*'. 

:*» K.*.!..:<• à. 

..t.ììhr.'»*o v *.i 
>to::o.»r.d > :> j.. I SA Nt*. IiO» 
r.^ h.tr.n») 2A n:: 

ci; r.t*. *'ì». 

>*re)r» > r4Ì r mtiO',);» 1 I.-* ^re*" 

-«> <\: f>I (*o:.- )T7 *» I:.** r 

prò*... \ M > :* t..i 

Per I* /.* (’<* i: »’o 'Z » 

< 1 !» r. ir.» -j'.: .ìn>*r. 

i..*'..* »• o 

M.i rv : %.r a. 

c. * ».. T .: " »r«* * .tri.*» 

.il D.i I I#**r.i. 

*.* ,i. t-»*4* » i. r> .*.* * . . 

7 a f .r.i 

E proolen.a •• i i.e le -:r 
tare « oojierative s..r. » ancora 
scarsamente incider.*:, v.itir.o 
p»»ten/l.t*e. coll.plelal e fri c 
s'it* terr;t»*rialmen'e Far p>- 
sare <», pm il pr<KÌ'itt..re agri 
. < oà». 'igmf.ca far 'tare me. 
, gl:o anche il cor.' »n..»tore. 

('osa fare dunque p-.r au 
• mentare quest»» {ve'"'* Inn.an 
zitutio unire le f«>r/e, quel.e 
che ci sono ora. e presentar¬ 
si su] mercato e d: fronte a! 
, pubblici poteri non più in or- 
! dme sparso. A questa esigen- 
I za si sono ispirati 1 compa¬ 
gni della cooperarinne agri- 
1 cola della Lega che hanno ria- 
, to vita a] Co Xa.Vi, :1 Con¬ 


* s. >r/.o Naz-orn’t- :. . pr. -ftl 

- . .. g>m» si or-. .* B •!<*- 
g* 1 .» a.." r't rr.o ria i i t-r.» 

'• rn.iz :..»>• (t*-l.'.»..‘i.* ;.’.-./ >- 

!*• K ;»r* ( *. »’*.!»: f i *.»/ 

»n .i : " :• > *. ** P. i 
r •• <*••.:.p ir.: :n 

c;.. 

u*-. '- 't»’-* 

* « ». » <;-* ’.i I •*/..» r. . ;r. > 

u v .: ir * ! *, i **■ 

j i .**■ r...v’r* » .p t ».r.’...t* .ivi 
t - "A i"* »« ...V*. i ‘>r.* r*>.. t <*_'_! 

i *.u; ♦ *. :ì. <L :!r; «• 

:.*• c. . 

p.*r. t t ?■“(». ì 

s i .s,/ it.•. «* rv.(^r*- » :»»*■*. 

... .!.* 1 «..’.!• » ti.- »>r 

- > .ì * *** * '.>• -i. •'“*«» 

, *r. t . .* ..> .il: 

* < » *•*’ .. I. r..p*> » w *• ► rr.i 

irrt y s* » 

ir »' . m '0 .’.'s :>**: 

.*.» ^ *..d »r** f; *■*■*■ » -.i.'v» 

.4 . * tr ’/ 

r** ! »r ’** I *• : ^ _.1 .»*•■.- c i »:. 

,a?<i... o t* 

.. <* » \ i V.. * (. 1 4.- ,4 

d* r.- »»r.-* :.•»’.** «r-r/r: d. 
ìy» < ..*** *» i:. r . • ri.». 
l.i « V.T.:.;R t!./ »:.♦* ? 

>«»:nr. ». * In *s: Rnr.<ì.- 

t* <*4;::xprer.d »n » ('a 

r.t d: .a * V.r. 1 prr^..i*. 

cif*I!‘()lTepo P.i\e«.<*** d. P.t 

. ** :.t. > C .ir.t.rn* R: d: Ha 

s:<> :! CIV d: Modf* 

, :..t. ( FA’ICO d: Ravenna, la 

, " V.:.: ci: Romagna » d; Ftìr!: 

e le « fh: infoiane #» d: F:ren 
< /:* 

In t j::»> fanno tre milioni 
i d: ettolitri d: mi 740 mila :nv 
, bvìtiiplia;: Chiesti nove centri j 
i raggnippano 43 cantine sociali « 
j e rappresentano 21 mila viti- . 

col fon. Contano «n una rete i 
i di vendita di 13h00 punti e i 
. s»:x 177 concessionari e agen- t 


1 

i 

t;. ,».vi:).»:..'» oltre .*')<) lavora j 

;.ir: A." ìahcz-tite ^t »:. , .- i 

■ar.cfu .» 'ertnme mvcs'.ii. •*.• i 
•>er «..'re io :u .... : .il m< a" <■ j 
t* :>r^** .-’i i r : pr«>->'*.nn ’r** 
ann: | 

et: quattro imi.arti. <11 l.rt-, i 
I.'•»:).-••*.v.» *• epici: » a. :»g I 
gr»-j..r-- .»r.-».r.» r> .; <<•:.*,tri.• 
-pro.'i ri; negl or.tre hi J 

q'ial:':. degl: :mp :»:.". io aff«-r- | 
mar-* ioti.'M nscr//» *.era ì 
i:.*:.Tr I>va j 

Romano Bonifacci ; 


Oggi a Roma 
i funerali di 
Roberto Rossellini 

ROMA — II mondo della cul¬ 
tura. gli uomini di cinema *• 
di teatio. i cittadini icncleran- 
no oggi Fcsfreiu'i salmo a 
Roberto Rossclhm. I funct.ili 
partiranno .tilt* II» dalla Casa 
('eli;*. Cultura, ni largo Am*- 
nula, jicr rag.giungcic piazza 
(iella Consola/.one. nel cuore 
antico della ('..pitale*, dietro il 
foro romano, dove il rompa 
gno Giorgio Amendola rimi¬ 
rici;» la figlila del glande re¬ 
gista scomparso 

Nelle giornate di sabato e di 
ieri la carnei a ai etnie, alle¬ 
stii;» nei loeah della Casa del 
la Cuituia. e stata meta (il 
uti minte! rotto omaggio II 
popolo di Roma, mi n*-gb an 
ni doioi osi del primo dopo- 
guerra Rossellini tanto con¬ 
tribuì con il suo iuvoro a r» n 
riere ia fartela nei!,» ri<osfni- 
zioj.e ( iv;!c e sociale rirlla 
(.':.» »* del Paese. Jia voluto 
esor.mete li suo dolore As 
sanie a (entinaia di < l'tadim. 
r.nna ro'issitt.e sono siate it 
peisotia,: a (iella < uluita. nello 
s■»•*!:.se >io e (ieh'arte » he* si 
si,: u it»a*e visita nella <a 
mer.» arri. ntc. riempita ria tic- 
t .ne (il c »r r.e 111 fiori Moi’f 
a* -. 's*o- anche in ».*.s'> dc'ia 
famiglia Rosseiiu.i. n. via Ca 
: otK'ir.i 

le I ••T.ri(."hal./r dei < ma » 
ras-; s.,-, , v- i spr»-ss<- i. ri 


.'.tilt..a invia':» 


la 


ie-ri ( ..i * ompa' i: . Knr:oi 
U- rhr.g'.i'T Nei na-**..i ,o tra 
i’azrn sj randa i ,.*• ini» Ro 
.'a rio !!• .ss, ;ì;:.i ) I*..!..» pc:ric 
;.n geniale :nr.nvat*»re d» Par**- 
c :.. m.atografn a < un ta.ni'i n: 
c ut-ira < ile h i coti'r.b ir.» a 
m.»nt(t.ere vivi r.ei nopoio 
grama**, valori rii civiltà «• rii 
n- tn;a razi.t Me.ssjtggi di < or 
cucia» sono giunti da perso 
ria. ita ;>< ini- :’.*•. :»S'(,< i. ziatu 

• >.ìf e (i: massa, s( rnphci 
. fan.::,. 


DALL’INVIATO 

ISOLA CAI*0 Rizzino — « Il 
nostro logtslatoie non :q»pare 
meritevole di fiducia eri esti¬ 
mazione » cosi si sono espres¬ 
si ì magistrati riell’UMl (l’ilio 
r.e mag’.stiat: italiani» m un 
documento conclusivo del lo¬ 
ro V congresso L'nffermuzio 
ne. che oltrepassa 1 limiti di 
un concito rapporto tra il 
potei»* legislativo e quello giu¬ 
di/:;»: n». e dunque quasi una 
sfida, lanciata dalle « toghe 
di e: me'.luto », alla nuova n- 
torma del Codice di procedu¬ 
ra penale. Al centro del con¬ 
tendete vi e la nuova colloca 
ziont» da assegnare al Pubbli¬ 
co Ministero, che, secondo 
qnan’o ha affermato il dot¬ 
tor Brancaccio, capo dellT'f- 
fio») legislativo de! ministero 
rii Gia/ia «* Giustizia, dovreb¬ 
be* ossei e sganciata dal poter»* 
giudiziario. Questa innovazio¬ 
ne, contenuta nella proposti» 
rii irioima del Codice di pro¬ 
cedili a inaiale, e sfata respin¬ 
ta senza mezzi tei mini nella 
io'.a/ioiu* di sintesi, approva¬ 
ta ieri mattina dai 1 200 con 
grossisti. (ìli «ermellini » non 
hanno accettato un ridimen¬ 
sionamento del loro potei e e 
sono paniti al contrattacco 
» on un documento che ha tilt 
tv» il sapoie di un «diktat». 

« Il PM non potrà essere a- 
bohto o innato dei suoi com¬ 
piti istituzionali — si legge 
nella relazione di sintesi —. 
Il leuisliitore non potrà asse 
anitre al PM una collocazione 
che lo estranei dui potere tjiit- 
atznirui inquadrandolo nel po¬ 
tere cscciihio. Xan poh a es 
scit* assegnata e riconosciuta 
al ministro iti (Inizia e Otti 
stizza /intesta gerarchica sui 
magistrati del PM o comun¬ 
que antere di influenzare o 
condizionai e l'esercizio della 
runzione ». 

11 tono jierentono di queste 
affeiinazioni, e iiu'ultenoie di¬ 
mostrazione che le alte sfere 
della magistratura non inten¬ 
dono accettare la riforma ne 
qualsiasi innovazione dell’uf¬ 
ficio del P.M. Infatti e stato 
ptecisato nel documento con 
elusivo «che il controllo dei 
sostituti procuratoti spetta ut 
tapi degli urlici», chi* tra lo 
alt io « detono assegnare i prò 
cessi ai sostituti ritenuti piu 
idonei >> In sostanza i proctt- 
latori ( api «• i procuratori ge- 
ueiali rinvreb'nero testare gli 
unici titolari dell’az.ione pena¬ 
le, un potere che potrebbe 
mettere in difficolta, se vents 
se esercitato a scopi politici 
e non di giustizia, gli stessi 
ordinamenti dello Stato. 

U* « toghe di ermellino » 
non si sono limitate a difen¬ 
dei»* il potere acquisito dalla 
leggo delega del '74 ma han¬ 
no proposto l'istituzione di li¬ 
na Procura generale nazionale 
diversa da quella esistente 
presso la Corte di Cassazione 
» he abbai possibilità operative 
nel campo della criminalità, 
comune e politica, m presen¬ 
za di casi a carattere nazio¬ 
nale Una specie di «tribuna¬ 
le speciale » che all’insegna 
rifila lotta ah;» criminalità, 
annullerebbe ri: fatto il p:m 
(.pio costituzionale del « giu¬ 
dice naturale ». 

IVr quanto riguarda la ri¬ 
forma dei Codice di procedu¬ 
ra penale, la relazione di sin¬ 
tesi alfe: ma che « si / tresca - 
tu (j»;cor /irrita d: entrare in 
i iqttre e d: thicr.ire operante 
inidonea ad assiemare tri carn- 
l»r /renale una tinistiziu /riu 
c'ticicntc e lapida, trisicura e 
mi*.' idonea a garantire i di 
■ r .tti di liberta il’ tutti i crt- 
t-;dr:i riti un ordinata conti¬ 
nuiti cm’c» 

A (j'ies'o punto •• stata e- 
'■»’*■":» ,.» pesame erpica «he 
a*» - »..ituo citato al « legislato¬ 
re >. e per avvalorarla sono 
'>.:’c ricordate la recente log 
gì* d. riforma rìell'ordinamen- 
: * urie:./.a: .o «• quella sui- 
i.i droga «Aov s: vede come 
s; pensai e all entrata tv 

lopne — afb-ru.a .i do "amen 
• » — d: un rodi* e che rivolli- 
il sistema /irorrssuale 
; c’iu'c s't/ientio thè non il 
s ir<.’.’.n le stri.!!:.re nrecssn- 
r-e e t he non ir /.otri.'ino es¬ 
tere /e’nhe no’i lo ‘-nnsentu- 
*,<) le 'nari:e lie to Stato » 

hi co:.cius:o:.e gli «ertiteli'- 
i.’i. (••': (riverse argomenta 
/ or», n*. n. og. iridi: ile e furi 
/.(inai:, hanno risposo, ai rio* 
•or Bracacelo i .n questo con¬ 
gresso rappreseti'.iv.» :i gover- 
to» n: non «se-ettaro in cri: 
a ‘ •isionamento dei loro pote¬ 
te. 

Franco Scottoni 


L\< Unità » e l'Ente Fiere* c-li Bologna nel cinquantenario della 
rassegna vi invitano 
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GRATIS 
IN FIERA 


Questo tagliando consegnalo alle biglietterie deila 
Fiera dà diritto all’ingresso gratuito per la visita alla 
4V Fiera Internazionale di Bologna 


INVITO VALIDO PER DUE PERSONE 


Orario: 16-24 
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CATANZARO * Se potrà continuare l'interrogatorio interrotto 

Finalmente alla prova 
delle contestazioni 
la versione 
di Marco Pozzan? 

Uno dei legali di parte civile intenzionato a contestare 
il reato di concorso in strage a Maletti e Labruna 


DALL'INVIATO 

CATANZARO — Sant presente 
m aula, alla npresa di questa 
tornata dibattimentale, che e 
l'undicesima, l'imputato Mar¬ 
io Poy/an'' Accetteia di ri¬ 
prendere il disco]so interini¬ 
lo dieci «unni fa'.' Fornii a la 
sua voi sione sulla propria pei 
manen/a in Spagna, sul peno 
ilo, cioè, della sua latitanza, 
lavorila da esponenti del SII)? 
I? quello die vedremo slama¬ 
ne. Se non attiveranno nuovi 
lenificati medili, il bidello 
padovano dovrebbe essine sot¬ 
toposto alle domande del pic- 
siciente Si-uteri. Se poi Fini 
putido non si avvarrà della 
laeolta di non nspondere, sa¬ 
ia la volta delle contestazioni 
delle alni- palli. Saia allora 
ohe la letti-ente versione del 
I'ozzan saia oggetto di ossei - 
vazioni critiche 

Se la umbra dibattimentale 
salii accettata, ditlirilmente le 
menzogne del (libello potran 
no superale la piova. Sono 
almeno tu* 1 punti che do¬ 
vranno essine sottoposti ad 
attenta ventila la riunione 
del Ut aprile l'ilì'i, 1 suoi con 
tatti ini SII), le iasioni del 
suo espatrio in Spanna Sulla 
Humour, il bidello liti raccon¬ 
tato una stoi iella piccante di 
« balletti iosa», dimenticali 
dosi che lii i «**• ist razione del 
colloquio teli-tonico fia lui e 
Fieda fornisce elementi di 
prova ìnefutuhili .sull'esisten 
za dt-lla riunione D'altra pal¬ 
le. in sede istrutto! ih. il Iti 
dello non aveva mai smentito 
resistenza dell'incontro In 
due successivi inti-i iogatoi 1 
aveva detto che a quella mi 
mone aveva pai tei-ipalo Pino 
Hauti, tu compagnia ili un 
n «lornallsia » venuto da Ho 
ma In un terzo interroga 
tono hi matto » Piu eusa con¬ 
tro Hauti, ma non disse che 
la riunione non e’eia slatti, 
l-a stessa « riflattazione » non 
ha alcun valine pei che — co¬ 
me si sa — erti stata ante 

• ìpala. 

In oi4m caso l-i « mi-atta 
zinne » ripianila Hauti e non 
ai riunione Sorpiende. fra 
labro, ebe tra le innumere¬ 
voli richieste avanzate dalla 
Forte al SII) non ne .sui staiti 
mi Insti mai iitenta alle di- 
riuara/iom di Pozzan. Egli 
disse, intatti, che alla ninno 
ne. us-icme a Hauti, aveva 
nurteeipato anche mi « «ior 
rallista » tornano, tacendo in 
t elidei e successivamente che 
quel >t «uirnalista » erti in 
realta un agente dei servizi 
sepieti Perche allora non 

• hiedere al SII) se il 1K aprile 
del Ititi'.», per caso, non venne 
inviato a Padova un ullìcialc 
det Servizi Informativi? Co 
me e noto, c’e chi si dichiara 
convinto che a quella riunione 
fosse pi esente, per l'appunto, 
un ufìii iale del SII). Una ri¬ 
chiesta ilei pi-nere, dunque, 
poteva esseit* posta. Il Poz- 
zan. comunque, non può cre¬ 
dere di cavarsela. snU'arpo- 
mento. con la favoletta della 
visita in casa stia del « me¬ 
diatore » di facili avventure 
con allegre donnine 

A smentirlo, olite tutto, ci 
sono anche le affermazioni di 
(iiovtmm Ventura, il ({utile, in 
unti lettera a lui indirizzata, 
pii ricorda che fu pioprio lui 
a dupli che Hauti erti stato 
a Padova. Armttio a questo 
punto, dieci giorni fa il bi¬ 
dello tronco il discorso, siti- 
corso dalle urla del difensoie 
di Freda. il ({Utile pur di bloc¬ 
care il racconto del bidello 
giunse addirittura a farsi 
espellere dall'aula. Ma orti 
delle due l una: o Pozzan si 
cuce la bocca oppure stira co¬ 
stretto a dire qualcosa di piti 
credibile. 

Freda. naturalmente, si api 
ta e piena- m tutti 1 modi per 
impedire il proseguimento del- 
l'interropatorio. Il suo interes¬ 
se vitale al silenzio di Pozzan 
e facile da capire. Ugni pa- 
lola diversa soliti scottante 
questione della riunioni- non 
l»uo che danneggiarlo. Ma an¬ 
che il silenzio non gioverà a 
nessuno dei due. facendo ri¬ 
saltare <se si tace e peiclu* 
s; ha patirai la consistenza 
dell'accusa. 

Sui suoi contatti col SID. 
Fo/zan e staio pure reticente, 
sorvolando bellamente sm par 
ticolnn piu scabrosi. Clic co 
sa ha detto, infatti, il bidello? 
Cile un bel gioì no. mentre se 
ne stava con il naso in su 
di Ironie alia Questura di Pa¬ 
dova. venne avvicinato da due 
persone in lmrght-se «con la 
aria da questurini Erano in¬ 
vece due del SII) che. a suo 
dire, gli proposero un patto, 
tu ci racconti tutto sulle tue 
vicende processatili »- p.oi m 
diamo una lutino jx-r risolvere 
la tua situazione. I due lo mi¬ 
sero ixu m treno. lucendolo 
sbarcare alla stazione Tei mini 
di Roma. dove, ad attenderlo, 
c'era il capitano Imbruna. Ac¬ 
compagnato nella sede camuf¬ 
fata di via Sicilia, il Pozzan 
venne sottoposto a un inter¬ 
rogatorio di tre giorni, dopo 
dt che. munito di un falso 
passaporto, venne spi-dito a 
Madrid. 

Ma come mai il SID era 
tanto interessato alle sue vi¬ 
cende processuali? Perche il 
Pozzan si decise a seguire do- 


Scosse telluriche 
nell'Iran 

TEHERAN — Una serie di 
scosse telluriche hanno inte¬ 
ressato ieri mattina la citta 
iraniana di Andimeshk e din¬ 
torni provocando panico ira 
la popolazione, pochi danni 
e nessuna vittima. 

La cittadina di Andimeshk 
e stata scossa da un sisma 
che ha misuralo 5,6 gradi 
della scala Richter. 


cilmente i due personaggi a 
lui sconosciuti, mihaicandosi 
m una impiesa senza sapete 
come suiebbe finita’’ Pc-iciii-, 
infine, piu reputandosi inno¬ 
cente come un agnellino, in¬ 
cetto di rifugiarsi m Spagna? 
Quali furono, insamma, le ve 
ii* inguini del favoieggtamen 
to del SID? E‘ :i queste do¬ 
mande che il bidello dovi il 
uspondeie, e a queste stesse 
domande dovi anno poi rispon¬ 
dete i due ulliciab del SII), 
umiaii ii giudizio per favo 
K-ggiitmento II genciale Ma- 
It-in e il capitano I.abruna 
non si sono uncina futti vivi 
a Catanzaio, piii continuando 
ii diiiuaiau*. tiainili* 1 loro 
legali, hi loro piena disponi- 
odila all'mie: rogatomi Ora, 
peni, ogni nlterioie rinvio non 
può piti esseie accolto (lidia 
forte. 

Se anche t due utliciab in- 
tendono adottale una tattica 
dilcnsiva suicida i la « lati- 
tanzii » non può che conin- 
bune ;i liiUotzaii- U- accuse 
nei loro confrontit e affitte 
loro Dovete della (.'orti* e 
quello di tur procedete il di 
battimento. passando alla 
escussione dei testimoni 

NeH’udienza di oggi, infine, 
uno dei legiili dt*!!ii Patte (i 
vile dovrebbe sollevale hi 11 
chiesta di contestale ai due 
ulliriah del SII) il icato di 
concoiso ni stinge Abbiamo 
giti detto che, si questo punto 
del ptocesso. unii tale inizia - 
1 1 vìi e soltan'o destinata a 
provocare contusione e a fare 
perdere tempo, giacche e sol¬ 
tanto (lidia verifica dibattimeli 
tale che possono scaturire eli- 
nienti nuovi di accusa. Non a 
caso la piova che piu temono 
gli imputati e pi oprai questa. 

Ibio Paolucci 


Preocc upanti i risultati delle Indagini che sono state condotte in tre città dell'Olanda 

Anche In diossina tra i tossici 
emessi dai bruciatori di rifiuti 

I. « awelfMiuniPiito quotidiano» aggravato dalli* mirri r dai lumi drilli inrrnrritori urbani - I.'annuncio tiri 


UNO SAREBBE IL CAPO DEL « CLAN DEI CATANESI 


» 


Catturati a Torino due banditi 
collegati alla mafia calabrese 

I-altro, appena giunto da Palermo. a\ rebbi* a\ uto a clic fare con 
u unir rosi >e<pie>tri - binitiTirati cinque componenti la banda 


TORINO — Subalo sei a. nel 
pieno centro cittadino di To 
lino, e stato aiiestato dalla 
polizia il nulo piegiiidieato 
Agostino Miiolla di :t:t anni 
chi* eia appena giunto da Pa¬ 
lei ino pei stabilite contatti 
( un 1 maggiori esponenti della 
malavita torinese. II Mirolla. 
(onoscmto dalle questure di 
tutiTtnhn. e ritenuto un peri¬ 
coloso bandito ed era ricer¬ 
cato per lurn, iapine e nu 
lucrosi altri icati. Noti, inol¬ 
ile. sono anebe t suoi iap- 
porti con la malia calabrese. 

Il pregiudicato — che sa¬ 
rchile stato l'uonio'di colle 
«amento per numerosi seque¬ 
stri — eia colpito da ordini 
di (-attilla brinati dai proru- 
tatori di Palermo, Napoli e 
Torino. Il suo arresto ha ri¬ 
chiesto l'intervento di ingenti 
forze di polizia armate di 
nulla (• giubbotti antiproietti 
le. Al momento della cattura 
il Miiolla. che eia minato di 
pistola, non ha opposto resi¬ 
stenza. 

fon questo tu resto la malti 
vita torinese ha subito un al 
tio duro colpo dopo che. il 


giorno pi-mia. eia stato eattu- 
ititu. sempre a Torino, Fian 
ct-sco Maino. :ij anni, ritenuto 
il nuovo boss del « clan dei 
et.t,mesi ». l'uomo cioè chi¬ 
avi ebbe lunotto lei edita di 
Condoielh e Santimoetio, 1 due 
cupi della gang le cui impresi¬ 
ci mimose hanno lasciato tia 
glebe conseguenze in molti- 
citta piemontesi e marehigia 
ne 

-Sempre venerdì a Torino 
assieme a Maino («iti incar¬ 
cerato nel l!m:< per omicidio 
e successivamente rimesso m 
liberta per buona condotta e 
incriminato anelli- per traffico 
(b dioga» sono stati identifi¬ 
cali altri componenti della 
« banda dei eatanesi ». mentre 
uno (• stato arrestato. Que¬ 
st'ultimo e Filippo Di Grazia, 
11! anni, di Sesto C'alende, coni 
volto nella spai afona avve¬ 
nuta il 2K maggio scorso in un 
conflitto a fuoco con i cam¬ 
bimeli di Busto Arsirlo, elle 
riuscirono a sventare un ten¬ 
tativo di estui sione organizza¬ 
to dallo stesso Maino ai dan¬ 
ni di un industriale, Antonio 
Fornirmi. Nella sparatoria. 


come si ucoi dera uno dei 
banditi. Vincenzo Vagiiea. eia 

1IIIIUMO ucciso. 

Gli identificati sono Giovan¬ 
ni e Angelo Di Grazia, due fia 
tclh uspeiiivamente di 4«i e 
?.'! anni Giuseppe Mirabello 
di :t(i anni te .soprannominato 
| « Pippo»». Giuseppe Vuliag- 
i gio di anni e Benedetta Cai- 
tagirone di fri anni. 

Gli inquirenti inoltre stanno 
vagliando la posizione della 
convivente del Miano. Anna 
Concetta, di 34 anni, e le even 
muli (oriesponsabilita nelle 
imprese banditesche di un al¬ 
no personaggio. Ora/io Giuf¬ 
frida. :tl anni, di Nichelino, 
il quale era un abituale fre¬ 
quentatore della casa di Min¬ 
ilo. 

Ce dii rilevare, infine, (■lu¬ 
gli arresti quasi contemnora- 
nei del Mimila e del Maino 
non sono del tutto casuali. 
Fra 1 due infatti naie chi* il 
fossero dei legami abbastan¬ 
za stretti documentati anche 
dal ritrovamento nelle tascia* 
de! Mimila di un biglietto con 
Fmdtn/zo dell'albergo dove 
alloggiava il Maino. 


MILANO !..liburne si.e.ol 
ta viene (uili'OhiiKi.i e non i>-r 
un tatto ■•lamoio'-o coita- o ;> ! 
In riell'K'MESA, mi.i nuvola 
[ncn.. di veleni i he -i bora 
nell’aria co! -no i.nuu di di 
struziom- ( <1: morte E un 
latto « mi >i male > compreso n 
(india « noi maina » di avvele 
la.mento (.umidi.ino ni: sia 
ilio sottoposti sul tavolo i 
tavola al bai i .immilla!aio 
{it-r le strade 

Alcuni ìiceici.to! l umveisi 
tari olandesi hanno inl.uii-.ni 
peno sostanze altamente 'os¬ 
sida* nelle cent-n t* nei tu 
mi pmdo.ti dagli incenerito 
li di tic citta In piota olmi 
hanno trovato ttacce di di- 
benzofuiaiii e di (libi n/o y.i 
radiosstne nelle ceneri, nei tu 
un. invece, hanno risconti.no 
la presenza di t Hi.'.dormi, 
bt-ivopaiadiossuie. tra cui la 
2. 3. 7. fi tetraclomdibet'./opu 
r.idiossuia. ovvero la diossina 
fuoriuscita il IH ltig’io dello 
scorso nino dal re.ittoie del 
teparto B dellTCMESA di Me 
da. 

I,'annuncio lo ha dato il dot 
ior Alberto Fngerio. capo del 
laboratori» di spe'tmmeuia di 
massa deUTstituu* di ncerclie 
tarmaeoi igidu* «Mario Negri» 
lii Milano. 

Il doti Erigerlo si t - -neon 
tinto nei giorni scoisi ad Am¬ 
sterdam con i ricercatori o- 
landf-s! che gli h'inno coniti- 
meato ì risultati dello loro in¬ 
dagini. un lavori» che ha in» 
vitto un’ulteriore sollecitazio¬ 
ne pmprio dal disastio eco 
logico provocalo daUTC’MESA. 

« In questi ultimi (min ». d: 
ce il doti. Frigt-rio. « si c ma- 
r.uestata i" campo mondiale 
una m a a> cocca nazione per 
la diffusione neU'amhiente (le 
Oh idrocarburi ai ornatici do 
rurati poiché molti di questi 


Dopo la scoperta della villetta-prigione di Selvino, in Val Brembana 

Arrestati altri sette componenti 
della banda del sequestro Brega 

Le indagini partite dalla identificazione della proprietaria di una « Volkswagen » sospetta per l’attentato-sequestro del- 
I orefice Scavia - Una tenda canadese e una branda proverebbero che anche Maurizio Colombo fu nascosto a Selvino 
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ROMA — il professor Nicolo riabbraccia la moglie subito dopo la liberazione 

Era stato rapito il 28 aprile scorso 

Libero il prof. Rosario Nicolò: 
pagato un miliardo di riscatto 

Per tutti i 37 giorni di prigionia è stato incatenato - Almeno cinque o sei i carcerieri 


ROMA — Sarebbe .'.tato pa 
gaio un riscatto di un miliar¬ 
do di lir-* per d professo*- Ro 
sano Nicolò. -.1 docente uni¬ 
versitari.» romano tprt-s-.de 
della facoltà di Giiinspruden 
za> rapito il 22. aprile scorso 
c rilasciato salvalo serti L'in¬ 
gente so.nma. sulla cui entità 
è stato .'aggiunto un accordo 
dopo giorni e giorni di stres 
santi trattative con i rapito¬ 
ri. sarebbe stata versota dal 
figlio stesso del docente. Fnvn 
cèsi o, e dal genero, avvocato 
Carmino Ponzi, ritirante un 
abb«>ccam**nto con i banditi 
m una strada del quartiere 
Avemmo due giorni prima del 
rilascio. 

Ieri mattina Rosario Nicolò, 
che appariva in buone condi¬ 
zioni di 4-alute. ha accettato 
di incontrare per alcuni minu¬ 
ti ì giornalisti che dalla sera 


piecedt-me affollavano i»> spa 
zio di strida ami-carne la vii 
la de! dot t’n't- :i: v:.. di P«»r 
ta Izv'-.ti.t II pr-»t-*'s,ir Ni» *>)*». 
ihe ha ar.-u. «i-.iv.ar »'»» 
d: t-s-ere ''.ito T.fato ':><■:>.»* 
dai ranit»»»: »• »b «-»»ere rana 
sto, per 'irti : :-7 giorni ih 
prigionia, m ni.a specie iì: -ot 
toscala la ,u: music» .»*ur.» e 
n« coperta con ur.a tela Per 
tutto -.1 tempi» è rimasto » or. 
i polsi lesati da una catena 
fissata ad una pare*e I bandi 
ti gh fornivano pasti » alili al¬ 
l'ora del pranzo e soltanto del¬ 
la frutta «come egli stesso 
aveva ra-nies-o > per cena 
A proposito dei calve ri e n 
Nicolo ha detto che erano ai 
meno cinque o sei. due dei 
o.uali molto corpulenti Con 
essi non ha mai s,-ambiato 
parole se iton attraverso bi¬ 
gliettini che i banditi r.empt- 


^ :v t p i 

» .narrile 

j •« .in.x»-.i-n'e > -e »>r.do .1 
»’»»<» ii'e 1 d: c: ron <i: .,r'»»gra 

I*.» r* oi -4 t jii:::..»': ,» 

I-i. -e;.. R. .»» N. »'"(». o :..» 

: .»ii.»t.» ... > :a .)*.'.r:»tur,: et'. 

i .»;)>> ut-u. -»;■ i.idrj monile e 
,i. .. » —. — .a »» .-« i»..tii, r.at .1 
re.- h.» lori.tu- par T i»'o 
i.-ri pi i ptv » »s. che ixitrebtx- 
ro .»iah-- r-uhar» itili alle 
indegna 

Con :i ritorno a casa d: Ro 
-.ir.»» Niioio ie persone rapi 
•e a Roma e tuttora in ma 
r.o dei banditi .sono ora quat 
tro la signora Inalila Con 
versi, moglie ri: un industria¬ 
le di TiViiii. Massimo Badesi. 
figlio rii un costruttore edile, 
il commerciante ri: tessuti Na 
zareno Fedeli e R»>lx*rTo Gi,»n 
santi, figlio di un gioielliere. 


MILANO — A sdì; due giorni 
dalia scoperta (il una villetta 
di Selvino. m Val Bremba¬ 
na. della prigione delFing. 
Giovanili Brega e dei suoi ra¬ 
pitori. lana dai carabiiren di 
Monza, k-ii 5 >omeiiggio gli ut» 
mini nella Squadra mobile di 
Milano, ••oordin.in dal doit 
Ragno//. e dai doit. Rotili- 
giu-z c»)n la collaboi azione 
dei sottilità laìi Fan-nga. Si!- 
freni. ('.medili e Co-»ent:no. 
mimo messo lo man: una 

..lira cospicua fetta dt-ll’.-i Ano¬ 
nima » ani-stand.» ben 7 pcr- 
soiie T ta (ustori» v: sono ocr 
tamcntc gli autori de» -angn:- 
::o v - - » allentato'(-quest ro rie! 
l'iiri-fiiv Fulvio Scavta. ferito 
a colpi di bistoia dai b.mrii- 
*: che lunedi scorsi» l-> aveva- 
m» .tg-gieiiito sol to casa, in 
«•orso Iimipt-niien/.i La t»an 
na pare debba e-serc » unsi 
der.Ua respoiisab:!*- anche de’, 
-ap:::ier.'i» dt-lFuidust ri.-l«- m 
Ttnbersago Maurizio Cojoinbo 
sequestrato n 2»i apule e !i 
b-r.-.*<» ai un appartamento o: 
B.iloL-ua aie-ani giorni fa 

It-.i sono <-om t.mti in » ar¬ 
iete Iva::»» ('.mafia. -_*<» ann . 
T.zi.in»» Se» eiii. 2»i anni, (li 
F».i»\ .»r»».o ::: nrovimia rii Pa 
*..a. -s-i-.iniia V 17 anni, .m- 
;»»t:t‘a d: asso,-.:»/. one .- o<- 

e f.iVO-e«i4:a!ri-’ ".» 

Pitr:/:;. -sigi .»'. .». 
ii: Mi’.-no e L us.» 
ani:., coi» le si»—e 
uiue-.ta ' «>n delle prime ria» 
Marnilo Bertazz: ?»• ann.. * 
!s -n»>g'-- C.:»»',-.:: r..i Poni.» : 
ci i.i... t’.y ii. i.i/.i» 

r.-- .« .ie:-nu-:**r- *• ni t.c..»r*« 
e. .:u**u'o -io-. -;sp .mò¬ 

re anche u: rie'enzione aii w 
ii: armi « ornun: e d.» -'ber 
ra 

G".: uo:n:n: de..a Mouhe m. 
lant-'é stavano seguénd»* ria 
tempi» -ma *ra»*cia :mp. »rtan 
te costruita da -ma Vo^k-av.- 
L-rn » he pe: o a- sHt.mane 
(ori '-e -i'-'.t- a.t-a ,e-.i::..i:.» 
•*onT:ra •»:it. r-i.*r* .. j'.i:,r» 
tue Fu.vi. s ,,-. v »; v i-;i 

r^r.T: ** •\»'** * .»* Id 

• * «.«• t* ij'i*'* j .1 .ili »:n.t (r*!'. 

la Veti: :iu. • ..*■ :r. rei?.. 

• d: :-..»br:e*a »t. in no*o - 

./eri»-»». j'«- treg. :ri » .■.*»». A:: 

tot: :.<> I.eai-.za 21 ai::.:. a 

so ‘empi» da'. > ar> ere ri: 
Monz.» :r. •» impagli:.» o: O-val 
oi» M»i::o:x*': legai»» ari \n*»< 
:v.o f»>...» e al'.i batata Vn'ar. 
/.ivi 

\ ìel.e ••»»-: sti.ato 
ti.o organigramma d-l'a '».:i 
ita Org.-n.gra» r.e »:.e 
:: -aa » .in:,:.-'.»'»» ai. 

er..il. .i‘».,*»l’,i tic. o»»”..r 

ts -.s. :.i M.riz-n'r »»e. 

sarai'.> ''..».»> Ro:nar„ .. u ..» 
e to.n.'.e j.** : .z:i: ri. - an.- 
» . 1- de. Ie'a:i/a r rie! f arraffa 

A nrupus;-,, .Maurizio C«> 
'.om’:>.» '1 e s.,p';io i ae Y:r. 
riustr:a> e ^t.,*») rapi'»» al ter¬ 
mine ri: un D*ri:r.arr.e::to o-: 
ra*o d-ie -p'iaiar.e ipr.n::<» 
come nel caso d: Ftnvio s*-a 
via» caricato s-, 4 ma BMW 
e terreo chiuso :n un 1 k>x 
a Ixirdii dell'aut. » uer quasi 
24 ore d»apo il sequestro Do 
podiche ; bandii: lo hanno 
trasportato nottetempo nell ap¬ 
partamento d: Bologna nei 
quale e staro poi ritrovato 

Non e difficile per la pò 
nmir.O't: • o” -- i'.e:-r.da':o *c 
lizia a q lèsto punto indi¬ 


viduare il resto della banda e 
arrestare una ser'« di fian¬ 
cheggiatoli. tra ì (iii'ih gli « ar¬ 
mieri » Martmo Berti’zzi e 'a 
moglie Giovanna, oltr- ;-.”.e 
tre rrga'z** K mia d»*i!e g.o 
vani ranpresen’a forse un a- 
nel'o o: cot’gr.'t'-’ione mino*' 
t.-nm fra mdag’ni -n a mart-m 
-i senamte- quell-» d-- ,, a '’o 
n;">» milanese s-h v.-*u»cs- ri» 
Collimi»;» e (nielli* d«- CC » '-»e 
b-vni*.> :v»rt:iti» al’a libera?*-» 
r.« ri: Giov.ur-t Bre-'.i dalia 
vili*» p'-i-.-’oni* d: S*-lv-no In- 
fat*: Izrsa Vt' : :” e siat.i ar 
ri-s'-»'-i asii-fie -j»r fav*«:e'tg;a- 
men'o Desoli t’e ne» confron¬ 
ti ri: ime' Dario C.:>-- )!:•’.-. 
»--»»t's:-»io r.-ltro :i-ri dai CC 
d- M-’ano <•■• 1 ** snjiib*-.» i-ssi-re 
un»» (•»: can: (i‘*’’:i t>.m(i»i eh- 
ha si-n-i-s» rato l'iudu'tri.ile di 
Inibersago —m 
Ma »- o ià'i i-er'o che Mici 
r:7i.> Co’.inib-» sìa sta'»» u 
to primi itni-ro per ou:-i»-b- 
•emn.» anche nella villetta il: 


de 


t-iici-i <-.•>- -de-- - mia bra:.- 
» d.-i r ut.» ^ nrc. se non 
- :-Tp.. ha. -1 it-l’e r 'r iti— 
firn» e • t-*-r 

”<> d:-' n-n-tiiri :»’ frn:'::ir (ì 
M.i.m.z i» Co'iormt'» n-r d'»--i 
menta:»- » b<- hm-i istria'e e-.-. 
lor»> anjinn.i-M - • he *-m :u* 


ii.'mc’ , e e -o •»» r.n '»» /u-»/ 
i - >• I-" -ai mondo ih veleni. 

1)41*11-» di Sigi» Cile s-, ri! 

ven*alici • 11 .'tetiienic i.-umb.» 
i: c’e la 1CD1) !u > t*l : acloi » > 
(bb-nzo.» uaci ‘«ssiiu dt-'ta piu 
si-ni{lllC«-!ll--ll!l- (1.Ossia.!. » I si» 
no i Pi B » t)»)lk-lo! »ibife ». 
1 PfDD » pol'clorocbbi-nzon.tia- 
diossiiic», : PCI' i policlm »i-»-i • 
fenili». : PCF < poh-iol oibbt-n 
zoiur.i- 1 ’ » c vi.» si guu.indo u. 
ni- mar- oi nomi riittu .li i* 
(il lll-'ll- 

tsnno so'Mnz" mollo d.IIli 
se. oies-m: .n uiu s t -ru- 
liin-niii-ii'viili- rii [iioiioiw ei 
bu idi. pt-'iicah. batiericub. 
lunga idi. s; tMi.mii nelle ver 
li i 1. ned i plas-ic.i nei lul)li 
ficanii. ut gli nirhins'.ii. nelle 
lesine, negli astaiti. vengono 
iiiipieg.it i ionie <iiiia onosivi 
Fu giuppo di i a ei » ann i ilei 
I abominili» piovine,ale di 1 
glene e ;)! odiarsi di Pisa ha 
tiov.uo ì PCB ne- » ontenito 
ri di alimenti c negli almu-nn 
stessi i mozf.iieli i. salame, 
mori.idei! i. prose.utto. antipa 
sto misto, eccetera t 

Può darsi » he .ibbia fatto un 
{)<>' di confusione m questa 
selva di sn»ie t » ( j] veleni ma 
il clan» -luto e che sono t-sue 
inamente (Infusi Ricordo chi¬ 
li prof Giuseppe Taooneco. 
che e il direttore del reparto 
cium-co del Laboratorio di Pi¬ 
se. un mese dopo lo scoppio 
oellTCMExA. disse « Ma se et 
sono mirile t ella alla dio s- 
,sì -tri ’ » 

I’»- r nindurre ouesic* sostan¬ 
ze ci sono due modi uno vi» 
lontano, con 1- I;:vora/ioni 
industriali, l’altio involonta¬ 
rio. con la » onthust-one, im¬ 
pilino d- nfiuti urbani nei 
normali mien-i.iori 

« .\'nrri"lmente », aggiunge il 
dot? Frignilo. « t i-nuti urbe 
ventilino brucai! a trmpe 
retare che insediano Ira eh 
V()0 e : 1 api) ijt cc» cc'iicp ad' 
con la!o>i tnudchc tolta u-ie 

ama u ..icom'ii de' f-t»o t ! : 

matei mi" de. digrumici e So 
no tettincu'i'ii e che da *;« 'a 
to so-o »per la distar in 
ne de’lr sostanze ornami he 
ma ”o" s.iii’cir"'i pe< dì- 
struqoere l modo/r; noe;:'.'" 

Coni»* s» «.piega questa invo¬ 
lontaria piodu/ione iti veleni? 

« Si splsmo su'ld bli'i' (Ielle 
reazioni delle trm-'iornyizioei 
( l’c schiserai alcun’ tonino 
sì; mescili: t-V.-f.- (mando 

si fui’ ano "e’ynmb/cute sur 
riscaldato de! un un di tri e 
renmento Oltc’lo che c ra¬ 
to sin mn-udentericnte certo ». 
prosegue il doti. Frigera». 
e sulla base delle ondisi e> 
tettna'c dai mercatori ola-’- 
desi, e che iiaH ’ncrrici allento 
di rifa'ti umani s.» nrodueo 
rio sostanze ■'stremamente ne 
radiose, addirittura la diossi¬ 
na ». 

Uni domanda ovvia come 
irai solo i)'■•'-' =i i* giunti a que 
sta «scotierti»'* 

( Si (• (*».<• a so'o ime.s'1 

?(”')*» leni.e e. rin-'stn >ni’un 
fretc r'-u'lein ".crepe si '(>'?(» 
ut'''~~eie »»»»'»• - tei ninnate e- 
j-c'-'à'.••• c eoe la spettiouie 
trm di massa > 

( )ii,ri- !< #-o'»s“<;ti‘*nzi* crie si 
d--»*i»*’i» trarre mi ctiest.i s,- ( »n 

»..- ■»■ s. oneri < di tante 

ICMF<\. s;- ; nere m formato 
c-t i »•:*■:.m-*c!e uri -**»» ’ 

»(jt; ai erte rei" *• i or: •.-•»(• 

.-•- O’ir'ce ... 

4 • te f id si. )•' "■ 

/.-ai nti ì .. . ' " 

qui l'Idi :'.-*■ e t'rd •»--i»--e 
t ic ! rolli ' a . 

**• \o'uì • - ri-- * i ,:c ’.e * /.-/•** 
»'•- '»>•- i''"il fh ei- ■’ eia 

nido-tur- nodde-ri' < ; •• 

e’!' rda-o '■/; .*o de''a 

era! ,r t ; i.'fr» s/a-<-e 


'o. (ini»’: «‘ 

a-{ k or>*- 

: ° 

f* ,* '*’in < 

r u-vtt)(! j 

N^J’Ì 

Cari»» Cniotnbo ri 

1 fra:*-’ - 


’ v» nr-stdent- 

fi*-’ 

M- 


-.q»;:o ::i 'iti b»r 

(il B**’. 

| -»;ze 

',) "irO\'efe'.lh“' 

"t» 

*inn i 

1 


-■ uno-»*•!>:'’<• a ’o-g* r e 
u mn-ip-ma (ì- ri- ri. -r.i 

i* i;»-]: -»s., fj- .-e--— so 

■ h ■ ”--.> »**!.•» »:♦ ■ r.» 

' f »*; !"t .•* 

t'*!'»* ** • c *» T v. 

•'«51.;t.» |)<«* r>*fi c. j j 

fS’sTji;”/»qr. fìr*i 
Tf,". •’* *0 f* I (•.')'> 
ct'TK’Mr' ’* \ ci :‘f 


' T’ì . 

m:. • 


.inTrin r » * 




ir 


ri'- '*i 


i 


H--* \ i '• *. " ■ 

* '.iT («I ~ » 

«I d >' T:-'*t-“ o-jrì*;: 

«T.nìin.il: « ’..e iunn.» nv'- 
m> n m ntnrir.^ uno de: lo¬ 
ro :>r: 2 ’«on>*r: 


r t »/ 


Elio Spada 


Catturati 
nel Bresciano 
due evasi 
da Forlì 

SALO — I-a mute Tu 
ha'»» t- o»»:r.eni.-a. s.»::o ;:.a 
g'.ileru. di Anfo :r. -..ri 

Sanala. . ;::g») :1 ia«o «: 

Idr»>. : • urab.ri.er: di ria 

».ri: Saio :iar.:.»> 
• m..*»» o se rie: nove ev.t 


.'«t- 

»rdl 


t’ì£ 

»::«> da’. 

t ,ir* 

t re d: 

F« K 

Gt.iin::'. 

.*.r.Q 

F;r.:n. 

*i: 

(i: 

( ,c*. 

».e M.» 

r.It r 

» e ()' 

■..lai. 

» INI". 

». a; 

(il 1 »J.\ 

*r«i< « 

. ei.T: 



■ »t-:e:..i:: .e-r rea:: .-or.'.r.» 
.. patr.m»»:.:«j I due. « re: 
s.-.rebb*T»> (ì.ivaii: rimane 
re iti cur. ere ftr.»a ai IHfto. 
era:.»* a b»>r(i»> o: 'ina 
i A'.f.. 2oo() r Targala Reg 
g:»> E:i:»’ia. rub.»T3 .»> «te* 
'»» g:orr.»> deila evasione 
Per «atoirarli ì cara'omie 
ri nanno finto un inciden¬ 
te sotto la galleria Uno 
d:-gh evasi, armato di p: 
s'.iia lanciarazzi, ha 'eri:a 
:o di sparare un colpo, ma 
e stato immobilizzato I 
die sor.,» s-a*: condotti 
nella caserma (li Saio 


■ » * , * . , 
ì'j 'r' 


r • r • 

m’ T i: :.v.\ v » * * 1 • : t>* t •• t' *'• 

* t % y 'r• ■■ • * J' j c*. / ’*• < .*•♦«/;»r 

{> - (O • * - 4 ? . fi’.; ” f.f i 
# e) 

Y* » .irs.x';-’ 

*«»:! f, » ; .**. » *•* 

*' ,* »t )x* t , P ’bs 

s t K- * <!’**• * ■ ,* * • •. v, : ; » « -, « 

:•(*•*♦* fD* . 

, .:*■ i' Mi.' *»•.’. .rii:.: — • .*•• 

»* ». f» 

• : *.1» ”: *<«• 

• r. ..*• s »: ra. : ,-‘:i-s :j:. ri; 

g: a’i::l'.»» • I), T»»'.'» a 

ti : »t :.- t.i. 'Csii-ia. ! •»:.)’. 

■ .o'.c :» . ’ vi: ,- i .*- q'i.ir.d.» 

s •• 1'*.: ri. vei-i-i t:..ii*»» :>»> 
**•* o-nir ..» ri:->s':;..i. Tee. 

t e» »---»■!-- ;s ir*.»’.» a so",»-.;» 
;-r.»re 1'••:»?:*.» nel peu»■»»;»». a 
rx->i'.;re ■< Ma < re » .»';•. p a» 
t ir»- q-i.iii'-.tu nm picco 

!.. di »iis-:c<»* .> 

« /' ;■•. '..-ruolo i he esiste 

q..etlo de.'a sofia illutazione 
ar' risialo 'onte a quali- 
"ta mollo ridente di teleno e 
’ /isce rial ratto ehe non si tie¬ 
ne cinto rii un t attore molto 
m. poi tante ! arci, mulo del te 
Icio ro! tentilo (': sono le in- 
tossi, azioni ai ute ma anche 
quelle cloniche » 

E' un .-.inietto che i fuma¬ 
tori mcatiui come il sotto- 
s. ritto hanno da tempo, an¬ 
che se inutilmente, assimilato 
e » he non vaie mùo per le si¬ 
garette n.a anche per la dios¬ 
sina e «h altri veleni 



situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano 

7 

23 

Verona 

17 

26 


15 

23 

Venezia 

17 

2'» 

Milano 

1? 

75 

Torino 

Il 

24 

Cuneo 

10 

73 

Genove 

13 

21 

Bologna 

13 

'V 

Firenze 

11 

26 

P.»a 

IO 

27 

Ancona 

11 

24 

P^ruqia 

13 

22 

Petcara 


74 

L AquiIi 

5 i 

n p 

Pcti*a 

9 

25 

Canipob 

9 

Ì9 

Bar i 

17 

22 

f.'apol* 

9 

24 

Po—:z» 

4 

tu 

S M Leuca 

ih 

23 

C«:*nr 

17 

ro 

F eg« o C 

14 

24 

W^iitiu 

: 5 

?2 

Pa!err»o 

17 

“2 

Cala 7ia 

17 

24 

* !gTit o 

17 

23 

Cagliar » 

14 

26 



I « \u ìa ì ili j1:.i |in t li** uri giorni Mor*»! stmonau MlH'Ko 

r»».»a li-.ni» ,<<I rxtrmlt-r^i \rrxn l l.uropji irntrjlr r \rr- 

*>•» i II ilt.t «il iiq ha il ‘liti UMxMinfi \ alitrr Im.illz/Uto siillr Uni» l»r* 
i.uuit! i’* \.a Jm-s, pr » 1 xj.ii»*- u,niurrr.n)r.4 trini»- ail <-*xj tir irsi graduai- 

is.r.i 1 - r i '»j}"stoxi \ e rsp >*ni. (|.lr\|n ì»)n-IIu tirili *>itu.a/liiiir 
ibli.-it.t |jvi»r'*i»‘ i i ruli/liMit grni rutl «li trn»|M» tiiiono a tuttr Ir 

114 1j-<il**. flint il mii*im» uij ranii >4 n/ijitii ila 

.«Unita mnn!<i>a r <| « ainpi. /hih* «li M’ri no. Intla.ij nci lussi >|rati 
.itimislrru i un.i l- ss.* ra «iit-dmimr di aria iinHlrr/iunnitr Iri sii ed Im- 
fT’iiuhilr |>rm. n ciitc da) ll.il(ini drlermina romll/mni di «.inabilità >pr 
« *r niiIIi- vr^inni ^rltentroinali •• «sii qtirllr tirila latria ailrialtra. IVrtanto 
mi fjursir hx alita r prnliahil* tlurantr il (orv) «Sfila stornata la forma 
/!••!*« di fiimonUniritti «rtrtnlan • hr trm|H»rait« aulente (Nisvinn at * 
• minarvi r |»o>v««ni» jrahr dai Itine** a f|tiah lir prrt ijuta/iimr 

Sirìo 


Alfredo Reirhlin 

Direttole 

( I.itulio Petruccioli 

( 'onditi ito;*- 

Bruno Enriutii 

lì :• ’t r-* -.m.* 

^pA. « i r.M’i» • 
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U’.i;ii\UIIMo \ >1 | M MIRI: I* Kl ^r.rc, J. 4 »•■*•» 

. .li-* - I. i\ ,V«» 

^ • <«n I 1\II\* IHI 11 NI III I^;.a u 

-/* J- si *r.rr^'*r« I 2 c'V» rs7; Ho i'.;.'» I r «7 v*> 

w —«y 4 « . *r.rr'*-•'■* 2S :*•> PI RBt.lt 11 \ % 

- •*.*«-. a "PI - M* V". » Mvufci Ti - C\ P VÙ2Ì - 7 -.Motòo 

. Pr*.r.a p«i/ 7 i -1*( Te.rrnfo :n '•% - CAP OuIUA 

Te.ef h&s. Mì J 3-4 • • TXRIIff. «a Eai/;or^ ce 1 Parafa:, 

f nMMKRC 1 ffna e 1 *1 roderà r rmn * !.. 

I. Ti» mw riwN/iARi. ikmli r. 

/IO\ll.l 1 : '-»i .«. rr.rr. NKCROI.lK.IK. lAizczjt rar.amtt 

I (O ne r-atf' a - P»RTF(.IP%7IOM SI. I1TTO. L ZS» per piro'.a 
p. . I SS* g:t-.-.:o fiso, \>rsiir.'r.to M-.ar.o Canto Cc.rmge 
PrelAìr 3 t-Vl! . Roir.». ( on'o Con re e Pa>- 1 > ] Zitti', - SpedmiJO* 
iti Abìy'.t.Aa-er.oi p<rc-^> 



il / 1 /iestìere a viaggiar 


\i_. 


agenzia specializzata 
per viaggi in 


Ennio Elena 
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'sport 

v~rMr— - 


La nazionale azzurra si appresta a chiudere la sua stagione con un delicato impegno «mondiale» 

SCATTA OGGI L’OPERAZIONE HELSINKI 


Bearzot e la sua truppa, forti di ragionato ottimismo, sanno di non avere alternative 


A Santa Vittoria d'Alba si sfogano i goleador: 14-1 


Il viaggio per l’Argentina Pillici in evidenza 


comincia dalla 


Finlandia ma Bettega, pure 


Battere i « dilettanti » nordici per presentarsi in novembre a Wembley con chances rafforzate: l'impresa non sarà facile ma alla portata degli azzurri sicuramente si 


Il bianconero ha accusato una botta ad una caviglia: nessun motivo d’allarme 
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S VITTORIA O'ALBA 




Antognoni, uomo-chiave di Beariot A dejtra uno dei gol di Bettega . 


DALL'INVIATO 

"I OR INO • la ■; aziona.e nz 
_urrà parte dunque per la 
Etnland’a I r: pedici >a 
paria tappa del i laggio che 
dovrebbe portarla ri Ai gru 
t.na e ./ può l’idi capile 

a,ri (/minta apprensione tl si 

accinga Ad llelsink’ ani: a 
ire ulte' retile e dona .*»• 
'atti .solfar.to i lacere e in 
cere possibilmente largo se 
1 t.o! noi presentarsi a IVcrri 
bU’i: 101 ; tutte intatte o rat 
forzate le sue chances, per 
rat he" conoscendo quale at¬ 
tergarlo scorbutico e malage¬ 
vole sa sempre essere, spe 
eie di questa stagione, il fin¬ 
nici) può .solo andarci con la 
precisa e ics pensabile consa 
Ilei olezza di quel che può an 
(he attenderla Ciò non to 
ohe. ol i inaiente, che possa 
pure portai si appresso ragio¬ 
nato e dunque rondato otti¬ 
mismo. 

E compagine intatti quel 
la finlandese di grandi alle 
t: nel .senso piti rem della 
parola, capace di imporre e 


Nei coro semieuforico degli azzurri non una sola voce stonala 

Zoff: «Siamo sulla buona strada...» 
Zaccarelli: «O.k. non c’è problema» 


LA SITUAZIONE 
DEL GRUPPO 2 

Incontri disputati 

Fi nlandia-lnghil terra 
Finlandia-Lussemburgo 
Inghilterra-Finlandia 
Lussemburgo-ITALI A 
ITALI A-lnghil terra 
Inghilterra-Lussemburgo 
Lussemburgo-Finlandia 


Classifica 


Inghilterra 

ITALIA 

Finlandia 

Lussemburgo 


6430111 4 

4 2 2 0 0 6 1 
4 4 2 0 2 10 7 
0 4 0 0 4 2 17 


4 2 2 0 0 


Incontri da disputare 

8- 6: Finlandia-ITALIA 
12-10: Lussemburgo-lnghilterra 

15- 10: ITALIA-Finlandia 

16- 11: Inghilterra-ITALIA 

3-12: ITALIA-Lussemburgo 


SERVIZIO 

SANTA VITTORIA D’ALBA II pr; 
ino vero calcio estivo ita onorato la 
Mguniuiitit della un/tonale a santa 
Vittoria- (l’Alba Eri essendo pia stato 
dettagliatamente svecciato ogni pai 
piccolo particolare dfilTmniaa-nte 
spedizione azzurra m ITniandia. n 
tempo ita opporiuiiumc-nu- olierai .. 
destro per intrecciare nuovi dialoghi 
--'ii argomenti che di nuovo non n..n 
r.o nulla ('in. nilatt:. nu qm:Io«>s.» 
da dire, rigo.lido alla -uà esclusione 
dalla formazione titolale, lo rene gè 
iosameme p«-i -e lorm.u lutti annuo 
capito ei.e piantare gr..ne può e-sc 
.-e eliotropi orinc-enie». mentre, d'ai 
tro canto, ehi partirti molare evita 
aeeuratamenu* di tesele le proprie 
lodi. 1 itcnendoM piu . ne pago del.a 
fiducia accordaiagli da Ut ir/ot l\. 
non dire poi elle le evenni..!: rem: 
niscen/c- dei!'appena coiic.umi cam¬ 
pitili:. •»» sono state definì: ■vainenie 
aee.intonate da un categorico < voli 
mi ».*><* bene > 

Dunrjue il tempo, rii'-ev.uiH». può «ri 
trire un pruno spunto pe: uu'einit 
sana ehm. eiiierata con gli az/urr. 
Attacchiamo allora •oli Zaccaiele. 
« K!!etneamente h caldo -i e Ia.t> 
.-en'ire non poco. Durante le •iltnne 
panne eh campionati» il e.una eia 
semt»"c stato p:utHi~to ->ul tresco, i».- 
Miglia a: elio *c:ier premei.:, . il- ni 
tinianietre ibi»;. uno -empre sosterai 
to gl: alle n.inmt: a poinc: ;gg:o «>: 
mai T.iilir.ao » 

Come «' e trova*» a giocare in que 
s*a nazionale’' 

,i Non ho avuto a.sso.utanicnie pro¬ 


blemi unclie se il tipo di gioco dir 
adunano ha piu cara;:eristiche ju 
ventino che non granata i> 

Caii-io e Benctti rispondono ni tan 
dem. alternandosi. Clic uiflerenze di 
gioco vi sono con Antognoni. raspe; 
to a quello cui siete abituali m bum „ 
conero con Tarcieili’.’ « Pos-iamo dire 
che Antognoni ini un ptu -piccati' 
seii-o del gioco olten.sivo — c Causa» 
che parla — ■ piu che iti tendenza a 
fungere da perno a centrocampo ha 
quella di rifinire. Tardelh invece e 
pai abile nei contrasto ed i suoi in¬ 
serimenti sulle fasce l.rerali sono 
piu rnr.wi. ma non dobbiamo eu¬ 
meni u-ure die in nazionale vi e an 
che Zaccarelli. che m fondo ne! To 
rtii'i. c.l in n: zioicile quindi, svolge 
li lavoro di Tardell: r.eiia .Itive. con 
l’tina-.i ditferenza che agisce preva- 
i. uteineiite ailiti Lisina sinistra dei 
campo ~ 

Qui intervi* ne Rendi: e Verrei 
soi't.’.incarc come fra li murila» di 
gioco inventino e queL* > gr< nata non 
vi s-.iiio grandi differenze ia d:«po 
sizion-* m canino dei’e due -quadre 
e la m**cte«:n! t. d: conseguenza la 
mi nona!*’, contando indi'* sue fiie 
g:uc for- cìi entrambi i ciub. non po 
ne n.ss'iiu'amc nte problemi di aciat 
t.ut.-uno si:! p ar.»» de! gioco > 

A Z.-tT i-h:“d.an:o qual.- --.a i; ver.» 
vai..re d: qtus'a scpiaclra « Penso che 
5 :.,ino senz'altro stilla buona strado, 
tua pero debbono venne i risulta'! 
per confermare questa uva sen-azio 
c.** Se li otterremo v. >rra dire che 
oltre ad aver lavorato bene, ia r.o 
s*r.« squadra ha un su» peso mter 


nazionale, ina. come ai solito, sarà 
il campo a decidere mercoledì serti 
tutto potiti essere piti chiatti». 

Prt seguiamo con Bettega. li sigili- 
lictVo di cjuesta ul'iin.i par; ite.la 
<1 Fila leggerti .sgambatura per rifi¬ 
nire alcuni partici.ari s.u piano ciei- 
TTnfcsu. diranno ima lecgeia messa 
a punì oc 

Che differenze v: '.'i.o a tare tali 
dem con Graz-.mi o con Bonmsegna? 

« Bniiinsegn.i tende a gravitare in 
area di rigore, mentre Oraziani si 
muove a turni campo. Ma ciò non 
influisce sui uno modo di giurare 
pei che .1 continuo movimento e una 
mia caratteristicr.. mundi fumea dif 
forcina e che ci muoviamo m due. 
Ma a! momento Intono, noe quando 
si deve « oneludere a rete eie litro fa 
r*\i di rigore avversaria, sia i uno 
che l’altro siamo sempre pronti." 

Kd infine Tardeil: n Ho vi-to ’i 

m. o avversano di mercoledì m te 
levisi me è uno spilungone Non 
perso, fiero, che potrà creare diffì- 
oolta li- dittcrenza in altezzti fra me 
e ini. no: dietro abbiamo Taccher 
t: -he. oliai .’o a centimetri, non ha 
cernì nulla da invidiare r. ne-siino n. 

F:a lei che Gen’ile avete -ut.va'-* 
tendenze alle scorribande offensive. 
ra .11 i» era risultare sbilanciata la 
squadra’’ 

« M: pare ovvio che quando uno 
de: due andrà in avanti, faìtro co 
orini :! reparto arretrato Semmai 
faremo a turno - 

Co:, onesto e itero Mercoledì, fi 

n. ilmente. gioca 

b. m. 


LA CAMPAGNA-TRASFERIMENTI RIAVRÀ' IL SUO QUARTIER GENERALE A MILANO 

«MERCATO»: UN PASSO INDIETRO 


sostenere per gl; intieri ir' 
ritmi sostenutissimi, ir: ara 
do di 'arci puntuulme'iti’ si>’ 
nire. se gm le e cosi ben nu 
serto in piu di uria oeea.sio 
rie ma e anche compagine ai 
allcttanti puri che de’ tool 
ball non può (onoscerc l u 
spetto p >r. 'i-’i etto piti pru 
prmmrntr leena o quello tu 
somala pn’ classilo fi la aa 
ramale azzurra, adesso aspi 
•a cori giustificate atnhinni 
r: al ruolo di terza <orza e.i 
topini nel'a seta d> tedes-'hi 
occidentali ed olandesi Sa! 
hi (unta dunque non et no 
irebbe essere ( tini muto, pur 
debitamente considerato che 
1 ' calcio è spesso lUoo’.cn se 
la sorpresa l imprevisto, la 
tradizione riescono cosi di 
solente ad avere un loro De¬ 
so 

Tra lall-o mal Irrise coma 
ri questa occasione. I ambiai 
te è sereno Ed c constata 
zinne n'i molta importanza 
la torm-'zionc da mettere :n 
lampo (in temvo e scontati: 
ah esclusi dopo qualche uc 
1 ermo di » ribellione i> .subito 
rientrato, attendono di buon 
grado in panchina <’r render 
si utili se '-ara necessario 
persino i bustina contrari che 
ai norma in occasioni del gè 
nere non mainano di rendere 
effervescente la vigilia e di 
cvre'enare in ridice, non 
sembrami aure i ,'iird archi 
tesi Gualche forzato teut d: 

po'emied i-ou e .0 1 '•vita 

mancato dopo halc-uame ,du 
di Verona con t! Feuenoord 
alla mee del quale se an pili 
parti arrivati uà ina < or;tra:, 
posizione tra 'nazionale /uve’. 
’• un >' nazionale tori insta, m.i 
■un; potendosi per mille e 
una ragione occultare la san ■ 
sa attendibilità d: quel test 
n Vassoiate ai Uticios’ta a: 
certi improponibili contraili:, 
c: si e quanto meno rsto 
assestati su posizioni d: (an¬ 
ta attesa. Ragion per cut. nel- 
l'ambito de! cosiddetto « club 
Italial'unico mutilo di un 
certo prurito resta a! mone¬ 
ta il dualismo Renicrdir: 
Bearzot. multo ver ((slmilmen¬ 
te destinato a risolversi d'ai 
tro canto, proprio stasera con 
! arallo del co istauri sampàn 
riunì alle • » oc e ine togli . 
no :! . dottor Pedata > gilè 
pendenze della .arcieta <,c .o 
ve.se 

Condizioni ideali, dunque, 
per affrontare e risolvere al 
megho il diffìcile impegno. 
Senza illudersi, ovviamente, 
che troiata la sereniti:, lo 
staccio sta per meta supera¬ 
to Per Bearzot. comunque 
un bel sollievo. .\on arra ora 
che insistere stilili concentra 
none agonistica, sorretto pu¬ 
re dai fatto che persino la 
*radiatone che vuole i nostri 
calciatori a giugno o c cotti » 
o quasi sembra per .''orca 
'ione sfatata, rifondere iti 
tutti ;! suo ragionato ottimi¬ 
smo. illustrare mime alle 
trupjxi 1 dettagli tattici A eh: 
ah obietta che /'inglorioso 1 <) 
di Helsinki c l'ancor più :r: 
glorioso 0-0 di Roma sono in 
tondo fatti i eventi che potreb¬ 
bero insegnar qualcosa, può 
*etnprc opporre che una io- 
sa era quella nazionale e al¬ 
tra e Va'tfiale, che allora nu 
scera e adesso ha due ami 
di esperienze e rii probanti 
collaudi sulle spalle Allora 
aveva in campo uri Morir:;, 
tanto per dirne una. coi nu¬ 
mero Il sulle spalle, c adc.s- 
'-n può contare su un tan¬ 
dem. diciamo BettegaAlrazia- 
che nessuno sicuramente 
ri Europa può vantare E ha 
Antognoni maturato 
Tardelh sorprendente •• 
Gentile <-hc hr. latto .Ju 

gigante 

Quanto a; r.rtt'ia.i latt.r: 
nessuno meglio ri: li; Bear- 


obiettivamente 
irretì:., ixrrh al 


I_ri i.in.z.u eia- a •< mercato » 
itv.eiu a Milano iva tatto t: 
rare un so-pir.. ci: s.iiìievo a- 
tli operatori del c.iic.o E per 
sino al sindacato ti. Campa 
na. eoe esprime la posizione 
imi radicale nei confronti del¬ 
la campagna acquisti cessmn: 

Martedì scorso a Verona, in 
occasione della partila uzztir 
•e coi Fevenoord. :i presiden¬ 
te deH'As-uieiuz.on" calcialo: l 
ita avuto uno scontro verbale 
molto duro con parecchi d: 
ittton sportivi convenuti allo 
stadio Accuse reciprocne vo¬ 
lare via. naturalmente, senza 
. «istrutto, perche Campana e 
scruno, anche dalle colonne 
del suo giornale, una posizio¬ 
ne che non può essere diver¬ 
sa una volta posta come ìrr: 
nunciabiJe ! i battaglia contro 
il vincolo ed i nunagers — in 
presenza appunto del vinco- 
io — non possono se non fare 
t loro mestiere. 

Izi proposta di Griffi ci: 'po 
star»* a Firenze il * me reato -> 
cd ufficiai.zzarlo con il rigore 
dei coni ras-egiii lasciapassa¬ 
re era in venta assai campa 
ra L»er aria o perlomeno il 
frutto, infelice per un esor¬ 
diente. di un compromesso i- 
pocnta. Una specie dì quelle 
» leggi d: tolleranza '< che isti¬ 
tuzionalizzano la prostituzio¬ 
ne non importa che il coni 
meroio si compia, purché tut¬ 
to avvenga al chiuso, sotto 
controllo, non per la strada. 
Ma e per-ino ovvio che una 
ftanite pr.nmsta i.on sui pus 
saia o si eliminano le pre¬ 
messe su cu. si fonda il « mer- 
i .ilo » « » lo si nrcot'a ldtera 
niente Persila» il divano dac 


«esse» inerii..*m; •atieuz-o 

lìt* solo a «eie!., sou.ihtì,> 
nei salili’.: «ai vari alberghi 
puzzava i .ni.:::*» un :n:g..o «I: 
iiXK-risia c«-r:.> era qiu-s'.i u 
na •■oncpiisia del sir.cLa.« •>. ma 
u.ut:ìt* se noi : ci-ntat'i :-v.c 
silvani » ::i 'ina i amerà priva 
ta. » nella ir:-il ci: un alt.-** «i 
sti-ìlo pc i ::;.«:sej.g:i>:u 

In tii.es: • a:-.::* - ii -• *g--. i 

ainniet'*'rlo — niobi crc.iiu» 
c.u.uti r.eh e; :«>!» ci» «-rc»u ci¬ 
che una « regoiamenta/;.-::*' 
pre» :sa ** de! ’nerca’o avrei».** 
lh'tu’i» morigerale gl: spri*-.-': : 
o ridimensionare certe me»- 
c>«ros*’ \e*r:r.c Fra una s-.-. : . 
ranca che p.unva eia ah -i.'.i- 
fv»ndàmental: ronvmzion:. or: 
ma d; tutte queha della digni¬ 
tà timara nello sconcertan'e 
esibizionismo di miliardi M.» 
anche la perfetta organizza 
zione s: e dimostrata identica 
al disordine. 

Quest’anno dunque ritome 
remo al «mercato libero', 
ciò»* afe* trai:.due i-oj.ooite 
privatamente m quest»» c d m 
queil'alliergt». senza luoghi di 
convegno uificiah. Il pun'o d: 
riferimento sara ancora il 
Leonardo da Vinci, ma il xrter 
iato sara disperso fra : vari 
e tradizionali Gallai ed Hi! 
ton. per non pari ire ovvia¬ 
mente delie sedi societarie Si 
è fatto dunque un passo in 
dietro.’ Ev.dentem**nte si. se 
gno che certe disincantati- po 
sizion: di Campana non sono 
poi prive di fondamento 

D: questo mercato ovvia 
mente arnhe noi continue! e 
mo a registrare « roni'ticamen 
re le voci m.t i ina rendo «ignt 
volli», se iieceisurui. u:m po 


-..ione • --C e e neve e-sere 
u»:i:.::i-.i';c prnsu ne- .-«>;* 
troll": -u n.’.ii iiK'tii* eie "i*; 
s'nd* <<•••. ’.i rt-aìTi -*...: o 

iiii.- dii P.ii-s- ■ <>:: la • r-s- 

:-i ..*•»’ i .tu - s u-’-if’.-! . 

». "io* un—vb 

*ir.'.'o : sor.i■ « n*. oi.it: a 

- » .•liniere 

(«i i •»-..» -**"'iim:..> i 

me!:*'. *- fr.r'.i’-u- '»,;»•> n.i 

-...te i nros'-g-; . itco ih-: *-.' 
"o il in*—*- ,r i-'.-.f ». !.t Fi *ìi- 

ri ’.«'■ - c '”.s < fi-’a ":i 

rei iter: ni: diii.ia't u'.; a": 
'.i .».'/ .. i. I .' I t'i- -. > a.Cia »* 

' i : a i.i- 1 .e:.'*■ . rii’. .. 

uriin. g-.i-ii". ci: . :v..o »'. 

f. f > s*-,. Q ..ri :.-* 

me:’. < : meri aiciu: 

■ •iiinci.i che ioti sur inno «om 
messe •< a >> tser p.re 
es;-.u-;v ..m-.-r.Te '■.[! ril-UCI»I Ilei 
sello:: giovani.i E -in buoi, 
s»gnu IV .1 seri.u ci: una . r 
ci: i . ::e « s.«.- t .;r.a * 

s«*ffre e. V>-.-no..r.’r:ne:'.'i- Ir. 
tanto an. ha- su; o.aii.i tei n. 
co. le uii'. hc isu**- socie*a a 
non .-.ve. iiiraiiievsi gr»»ss«- 
pazzie negl: u.iuni anni sona 
siate im.prio quelle « he n;»n 
r.i» domuiv.» la scena de! cam¬ 
pionato Società che in pass., 
io aveva::*» coraggiosamente 
intrapre-i' un programma g'«>- 
vrau'.e Una delie « considera 
noni r sulle quali la FIGO ho 
sa la proprio indizione ovvia 
niente favorevole al vincolo ** 
propri» quella sulla formaza» 
ne dei vivai e sulla l«»r<» tu¬ 
tela Se ne tenga conto acies 
so che 1 bailamme come » 
gn: anno :ic«>m:nc:a 



latt.r: 
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y: ma 
me aho 
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S VITTORIA D'ALBA — . « uno dei gol di Pulici 


g. m. m. 


Berselhnt, • »int»|r* m Beltremi «in allenator» t un • generei mana¬ 
ger « per ia nuova Inter. 


•• «' ^ 77 f- * '• iV ; * *z ( 

C(*’t .'r*t nnb'*j 

" 77' ifcj (ì: 'fr/i r,,. < 

f - * . Z • 4 s * r ì, s r ,, 

• ’ U'/*'" V f»*' * f*. i: 

; e- , , »- l’-'T/h, to'». 

’ t 4 t r \ 

^... f c, • t>*. ”, ;t 

:: r,f ; rr. m , 

i» • 

, * *\g': •: 't ,r z 

** *i. t •’ ' * iu» ; » ’• r 

*** (zr .1*11rj f *,», 
i. -*ì---j. i»r... ’c.t- e, - 

■>’ t ’ unno u”ati. ('ne 
'ojton: --• ;a.e i lei.-Cn -i. 

->- .*.- to l oc .o r *i,*j. .- -- 

ce -J ( ...m fii,r'.-'c-ui ri, 
e’e r en: i ! ae'cat:.s;ry < tir-. 
*:*- *- - ' ■---,*-» . » -- d; 

.'r,.te,: T* ii> ,,'‘ r tur-. 

Aurea aunque • >>•; r-'.tj 
< *jc attendere Attendere i : ic 
i/ne.'tz -aziona.e ./* , f:a 

tanta e in-nnatziouit i Zdu, :r. 
•dada rie' tutto (he are.un a 
•-apostata e amalgamila 
• irebbe q'icrrto meno bruì... 
•ni *,e avesse non lo !r li¬ 
sci Attendere rh-' i tatti c’: 
a:a"o motore Fri e -atur,.’ 

mente g-d che 7 ’; -j-;-7*»r.,7 

•uc 

Bruno Panzera 


DALL'INVIATO 

SANTA VITTORIA D’ALBA 
Nella patria dii Batolo la t.« 
rionali nu riletti c-> fuhinv» 
allenamento ni vista dcHap 
pun* iiiu-iilo cu Ile!'.. i; ;i ui 
meri-iledi 1 Bea* *ot ha 
concio’'..» gii a.-zui i : «e 1 gl«.i 
nuhs!: hanno covino a« cotta;»* 
la « scampagnata »' > .1 Santa 
Vittoria d'Alba e a ridosso 
delie sue i olone, sul campo 
eie 1 Cin-ar 1 'repudia eli oro- 
nononei li ila latti gKstiaic 
pc'- c i.-a ì irioia e me."o »on- 
i'«i una scp'uc ietta gaz.amie 
prestata dalla Juventus. 

Il « materasso » ere. forma 
tu dalla squadri: iuniores atti 
cbita .1 Giovar”-: V'»!n. l’ej. 
poinere '-“fa Juventus e del 
la nazionale, e gii ordini era¬ 
no pereti’»:- g u: a « hi to 
ca duro : « moschettieri ». e 
cosi i pendetti hanno dovuto 

limine;■<- , .. come spa\en 

lapasseri « i » i.om 11 0 naiuio 
ir.i.ram-.uc..et» ?»cr et . a-i 
che quelli eoe cu solito km 
tano ria casa non pulsano alla 
storia per negli eioi, ieri n.a* 
timi hanno iatto la loro ti- 
gura. 

Malgrado le raccomandazio¬ 
ni Bettega. alla mezz'ora, e 
stato colpito a una caviglia 
dai terzino suo «angelo cu¬ 
spide ». Zorzan. e 1 ! piede si 
e gonfiato ma non desta nreoc- 
cunazioni eh sorta Gentile si 
e beccato un colpo sui denti 
e Bene-iti, anima candida, sen¬ 
za volerlo «possiamo giuiar¬ 
to» ha <t colpito ancora» L '11 
pino eh ’-agaz’im portano 111 - 
ia'ti 1 segni per essere Transi¬ 
tati nei pressi ri: Bme'ti. 

Pillici, morbino come una 
sveglia eia: tre g.ail inflitti 
a! F«-\cne.orJ :.«-n oa «apiio 
ciie si tra*;- cu un allena 
mento e cosi «* andato a segno 
altre cinoue venie mandando 
-n s.i”\;«-c:;cro i «- langaroh « 
«ne f-rara» s^-t-si a far festa 
alla nazionale*, dividendo ar* 
che sugii spalli il tifo per l.t 
Juventus e il Forino 

Ha vinto la nazionale 14 1 
e se proprio vogliamo essere 
precisi sino alla n«ua aggiun 
giamo che ne! pruno tempo 
quando la squadra azzurra si 
e schierata in ciucila vìi e «fino 
a contrordine» *.* considerata 
la formazione-tipo, il risuita'o 
uopo quaranta minuti era di 
(i-O Avevano segnato Bettega 
Zacca retti <* Antognoni Poi 
hanno «bissato» B'ttega e 
Za«-cj*.rell; »* in «hiusura Ta- 
cielli aveva portato a sei 
reti, nre Graziata, che era 
r m:ast.i u; manco, aveva «. 
meno «-olljllo 1 . tra'.tis;. 

T'.im*- V.-'i.T.a l.e.la .:n-«' 

sa s««t.<» e.r'.ci u. <:i!”.|.«» à- 
«il't—.c « ; « i’> r.» .-.-.«**»ai--> 

u.-no raiiliia essendosi orii. il 
'i ...im« » uni.- possibile «iuu 
ivo « su o P ri;. ■ " .. g;<- e.. 
. ** « «»:.'r«* g : ..lanci-*--: • < t ai 

• **• . ! • rt v J L • I • : ■*■11*. t » f:.« 

B-"«g. : l. I f-.::., 

rare ara ora* .na.r.d «si 

ci.fr» 1 . > ;o ge:i.••;'«» « n-" i.eria 
* ) z 1 : 1 .. » d r * • 1 11 * ».. 1 i i \ 1 <1 : : , t . 


r • • 1 * •* ■ 

:*;■«> 

ri ». p“T fTi 

h "Z*/ , jj-.fjt» 

*. : r . 


• Il !*t ,1. 

i>- r ( i:, 


, ( om pi oioiicuua fia queMa 

. paitita Be.u/ot ’ Niente o qua 
* s; lo ita detto ’n: alla line 
! Iibercssava al M'spoc.s.ibile . 1 / 

1 .-imo eia- «Tu eli dovere cimiti 
«-nasse di aver ««uimieso ebe 
laggiù, s il leu elio licil'-i Olym 

p.ast.icìloii i «il IleNi'il'.i leso 
gner.i s.loci csofcs.uo in rii 
ic.-ion** del secondo p. 1'0 «* 
sulla testa «li «quei due» 
iGra/.iam «* Bettegai 
Bearzot non raccogli* «pian 
rio qu.ilciino dice «he nel -«- 
concio tempo >i «* visto meglio 
cpiel gioco e coiiqirendiaino 
I benissimo lo stato d'animo di 


Gli inglesi 
in tournée 
in Sudamerica 

l.a iMilon-ilr inslrsr nifnlrr (Il 
a».’nrri efot-iirraniui In E'inlandi*. 
s.-ir.» iinprKiiata in ima Inrm-r in 
suUamrnra. Merrnlrili. nel (inriui 
ili llrlsmkt. i hritminiri affronlr- 
runno * Ilio IV Janeiro II lira 
slip, nirnlrr ilomrniia saranno «li 
scrii» a Ilncnos \ir»*s «unirò l'Ar¬ 
gentina. Chiesta srtoml] panila sa¬ 
rà osservala am-fir da Elmo Ilrar- 
rot. 

tu Sudanirrlca r «Il »«-rn» mi 
Cratlcmpii anche la narionale drll» 
RET campione «|rl mondo. « hr 
•inchrrà (invrtli a Monti-» Idm con 
l'I rutilai r «ioinrnira a Rio IV 
Janeiro ron 11 llrasjlc. 


chi non pm'i a quaranto’lrv 
ore dair.-ippuntnmcnto. nvere 
t impianti o pentimenti Pe: 
l'ennesima volta Bearzot ha 
puri.«to di Finlandia Italia *■ 
vctuniciilc l'aigomerbo ci si.« 
ils« t-ii<i«» lial'e on-« «Tue Quhi 
cullo si c pi” messo di .IVI*: 
scodi-: lo nella posizione arie 
Hata di Bene'!! una specie ri: 

: itaeinicnio del gioi i» «li Fa 
nello, ma Beui/ot neg.i a Hit 
to spiano «“ « 011 chi mette piu 
la 1 cinesini .1 volta in «ii»«-us 
sione il ruolo «fi Antognoni Sa 
1 ispostn e piuma. >»■«■«-n <• «-«> 
inunque gaibata ««ime seu. 
pre Antognoni non si discuti* 
(Tue lo possiamo discutere no- 
«essendo un dii itti» sancito 
!>er nini 1 cittadini italiani <* 
de! Meo ma lui. Ht-arzot 
non intende diseuterlo 
Stamane la i aiovana si in» 
barca a Caselle per Helsinki 
e mereoledì sera l'Italia « lue 
riera ai tinnivi il « pei messo .- 
di partecipare ai mondiali di 
Buenos Ayres 1 pronostiri so 
no favoievoli allTtaha e ieri 
Bearzot si e detto ottimista 
Non c’e al'ro' Si avverte nel 
clan azzurro l’ora del distai - 
co Bearzot e Bernardini rio 
po Helsinki sicuramente rii 
vorzieranno a «-onciusume di 
una amara avventura che li 
ha visti pei sedici volte seduti 
insieme « e mai d’accordo» al¬ 
la guida della nazion.de. Non 
ri sara sicuramente una di- 
riussettesima volta c visto che 
il convento oggi passa soltan 
to questa novella, acconten- 
tiamori 

Nello Paci 


Rocco contesta l'impegno delle squadre di serie B 

«Coppa Italia»: 
è già polemica 


:r.« «> ■« :.«*<> :ir.« «.'.« il .egra» nei 
.- p-«r'.. Tu" > '. a.'-vr .. * 

P*- : « « .-:r« a. . -<■ 

gr.a’o aurora »■ Eh.'.ii ; i.;* t. 
:.:*<« ;.« "ia t :»,-.ssercl.«t » « ««li 
a.'ri «la- Dc..i-s;n.’. g«««i M;i 
tll.llt- ar,« r.e 1 « ragaz,; .» s.ii«j 
« vi.ci.i* 1 .1 s—_:.. « «-. «n ri «gì a, del¬ 
ia bar.ci.fiu elabor.izii.r.e pc 
s.»nsit cu Martini.: r.e.l'area 
ri: F.i«-« ht-Tti passaggio per 
: urt.iiu a «i«.e «l.t (',« 

'•ehm: g«»ai ÌLI Aobiair.o 
r:c«»rd.i*o 1 mie nomi dei .*.» 
cazzi pc-r il timore « he do¬ 
mani. famosi «i possano in 
« olp.-vre jvr :.n silenzio 

Alia fa e la -gente taceva .«» 
mven'riiii» «le-...* :et: r*c»vc «e 
r.ar.r.o -egna'e quelli dei T<» 
ru.o ij..a*tr«i quelli della 
Liventus e una Antognoni So¬ 
no le cose che fanno andare 
m bestia Bearzot. ma 1 ! tifo 
-a rivalersi ri: una anna’a 
s: »'’a an. he sr«r« il aneli- s-p 
g«T»l M; q .«-;.« i.os’ra nazio 
naie 


\w.a*as; stancamente, con 
r.sii'anze scontatissime, la 
Coppa Ita.ia ".vra anche que- 
-*a «e**Intana : due anticipi 
r or.cess; a chi. come Vicen¬ 
za. Lecce e Spai sta vivendo 
!.. fase finale ri: un torneo lo 
gorante eome quello cadetto 

Dopodomani, gruppo B :I 
Vicenz.. s-er.dera .1 Iz-cep 
•i...*n’re .1 g.orno successivo. 
z:«»'«*di. per ri grippo A toc 
i-ht-ra al Bologna re-ars; .« 
Ferrara, «.-pbe diri.a Spai S: 
tratta ci: due retour-nat. h. ri: 
a «e r.nvlette r.f.e C«»ti.e s; 7 ;. 
c«»rriera Sa se »rsa sc-t’iman.a 
V.i-cnza «• B lingua s ur.p • 
s«:«» vibrali:.».- « «n. .11 sw» 

ri " senza affannar-; p;u a. 
tatbo i. Iz-c- e :nfat*i schte 
r- • la : rmaz.nne primavera 
: '« 2 '*."-» ad un.» - - ->. r -r » 

•r 1 * * n'r.i'.» « »■. • *o'.ar: 

Q :« «i. - » cu I.« S:«al 

uve.' "ut;.» tesa ac evitare 
spiar ev oli -'b.oloni m egg. 
**or.a'.> rrrb»r»s-o 7 »iu»*nsTn 

c ..iti.' r- -aU.etbe .. pr.ipl li» 

- o r .1 o 

Ir- poleri.tr.ie. • c.viamenv 
. '. » >b..» *a*t« er.àerc 

: '"a".« ci: r>-ilenv. -b.e eia 

r r.r.ov.-.t.o con firbualita 
•■-(« »h.. s'ag one C’ap.ta in 
i.bti cr.e .*■ *a d: serie B 
q :al.f: ( .ite-, per : giri»::: U- 
i-ali -r.obbir.. » ,-o-r.za troppe 
•««ttigliezzv le par:.te d: Top 
t»a. almeno s;j-,o al termine 
del loro camp.onato Infician¬ 
done la credibilità. 

Nereo Rocco, sir.i» al term: 
i-‘- _ del n.e.-e responsabile ae. 
Milan. nei giorni seor»; si e 
lasciato andare a violente ri¬ 
mostranze nei confronti delia 
I-ega calca» che organizza la 
( oppa e ne «ompila il ca¬ 
lendario 

« E' una vergogna — ha -.> 
sten*ito ri " paron ’ - che 

il Bologna parta avvantaggia¬ 
to d: quattro punti nei no 
'tri confronti Gli capita la 
^pa- impegnatissima a salvar 
'. A no: invece 1 ’errares; 
■-•>«.« heranr.o quando. Termina 


•0 il torneo a: '"nr B. po- 
rranno comare sullo schiera 
mento migi.ore » 

-Ir» - ha con lusi» Rocco 
— ho perri'i'o un camptor.a 
*0 con ri Milau. a Verona, 
uopo >-he a >,noi.aveva 
mo vinto in Coppa delle Cop¬ 
pe Non c. hanno enr.ce-s . 
di posticipare la p.irti'a r;,o 
valeva uno scucir*'o Ques* , 
per dimostrare me m.u m: 
*■ oip.Tn'o di sn..hnare Coppe 
e avversari e 

In effe”.: ri problema e zia 
ve e va risolto g marcendo. 
;»er quanto possibile, la e.ir. 
t^mpomnebii cir-llc g..rc el 
una corre*'.» uvepretazor.e. 
di parte d, •uff: t parte-: 
par.': delle regole 

a. co. 


toto 


At«l«nta-L(cc* 

1 

Brulli Munii 

W 

C*g1iari-Var«M 

1 

Ceme-Novara 

V 

Modena-Calania 

1 

Patermo-Pejcar a 

u 

SambenedaitaM-Rimmi 

V 

Spal-L.R. Viccnia 

* 

Tarante-Avellino 

1 

Ternana-Atcoli 

1 

Triailina-Cramentta 

} 

Empoii-Liverne 

•* 

Alcamo-Bari 

1 


Il menta pr«mi • «fi ?50 mi¬ 
lioni 954 4SI lira 
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Serie B: avvincente sprint a cinque per tre posti 


I BRIANZOLI IN SVANTAGGIO PASSANO NELLA RIPRESA 

Il Monza strappa a Brescia 
il pareggio che voleva: 1-1 

1 padroni di casa hanno segnato nei primi minuti di gioco * Raggiunto il pari i monzesi hanno addormentato la gara per oltre mezz'ora 


Deludente partita a tutto vantaggio della capolista (1-1) 

Quasi un armistizio 
tra Spai e Vicenza 

Fischi del pubblico ai suoi beniamini che hanno rinunciato nella ripresa a tentare di aggiudicarsi la gara 


MARCATORI: Altobelll (B) al 
V; al 10’ della ripresa I)e 
Vecchi I.M). 

BRESCIA: Cataro (7); Borlan¬ 
da (lì). Porla»Ini (6); /arlot¬ 
ti (6), Canni (fi), Vigano 
(li); Salvi (6). Ariste! (K). 
riorini (li). Diamanti (fi), 
Mtohelli (fi). 12. (lancili, 111. 
(ìliin. H. Bussalino. 

MONZA: Terraneo (fi); Vin¬ 
cenzi (5), (ìaintia (fi); De 
Vecchi (fi). Pallavicini (3), 
Fasoli (fi); Tosctto (7) 
(Braida dal 1F del s.t., n. 
*■), Durian! (fi). De Nudai 
(fi). Beruatto (fi). Sanseve- 
rlno (fi). 12. Reali, FI. Ar- 
demagni. 

ARBITRO: Michelottl di Par¬ 
ma (7). 

DALL'INVIATO 

BRESCIA — Brescia o Mon¬ 
za hanno fatto pan (1 a 1 » ed 
avrebbero benissimo potuto 
concordare in anticipo il loro 
utilissimo risultato senza 
fingere partila per circa una 
ora Potevano, del resto la 
spartizione era assai preve 
dibile, ma hanno preferirò iti 
foraggiale* n beltnondo ae- 

• orso a Mompiano per l’asta 
dei puledri, i giovani e gii» 

■ Hnissinn che uitere->sano il 
mercato ( "era :1 Milan iRor- 
oh u Bologna i Montana 
rn. rinter i Borsellini >. il To 
nno < Radice» e un osservato 
re federale iBiighenii» e pel¬ 
ili po’ i Mugoli dovevano p.t 
•c dare -.pel (aiolo Fu giu 
ci’.zio in tal -enso iorse e piu 
probante di quello --ulla ino 
destissima partita, malgiocata, 
a. limite della nota, per buo 
na parte del .secondo tempo 
Osservati speciali erano in 
n.mzituito ì mon/e.si Rtiriam 
e Tosetto. giti piani-amenti- 
milanisti. poi il bresciano 
\ltobelb. pure m predicato di 
arrivare in rossonero, e qmn 
d: ì De Vecchi, i De Nudar, ì 
Fasori. i Fiorini 
I tre che interessano il Mi 
lan hanno espresso valori co 
munente buoni, anche se dii 
ferentr sul piano del rendi 
mento 

Banani e un « se»tepolmn 
m » tipo Benetti. forse con 
un briciolo di inventiva in 
piu. ma certo con molta grin 
:a m meno Dopo aver per¬ 
corso migliaia di ehi’.ome-ri 
questo lungo campionato cn 
detto deve per forza essere 
«tannicelo, e s’e vista tutta 
la stanchezza 

Ugo Tosetto invece e dnvve 
ro impressionante, per lo me¬ 
no per quell’ora :n cui ’na 
giocato (e stato txu sostituito 
da Braida» e nel corso della 
quale — almeno per occhi poco 
attenti alle cose interessanti e 
contraddittorie della serie B 
- ha costituito il vero -net 
tacolo. E’ difficile, questo 
Tosetto. da definire I suo: 
estimatori piu ledei: dicono 
che assomiglia a Toseto e ha 
sta. e forse non e una scm 
p’.ice tautologia Ncll’opportu 
nismo ricorda Pierino Prati, 
nella partenza con la palla al 
piede D’Amico, nella strutti! 
ra Zistom. nel dribbling un 
po’ Dar.ova » Giancarlo, la 
pantera» E’ comunque un 
uomo molto completo, questo 
padovano che l’anno pressi 
tno giocherà con la maglia 
rossonera 

T T n giudizio rii Rocco colto 
al volo prima della fine. < F.‘ 
un uomo da Milan. non < : 
sono dubbi - Su Banani il 
consigliere rossonero -i e-nri 
me :n modo assai piu cauto. 
Non lo ha entusiasmato evi¬ 
dentemente s Non bisogna d; 
menucare ■- pero aggiunge 
( he il biondo ha fatui un 
campionato pesantissimo e 
siamo alla fir.e » 

Sui Altobell: non -ì -arco', 
cono giuri;/!. Poi re. dire che 
effettivamente appare ben do 
r ato <ha messo dentro lui 
goal che per un po' ha far-* 
pen-arc ad una partita rirum 
manca» anche -e la stia e 
«pressione pai evtderve pur 
troppo e Finriolenza Discute 
re se sia medio ni (’alion: 
mi sembra comunque accade 
anco. Cosi come accadenti 
co in fin dei conti e qualsia 
si giudizio proietti*, o sulla 
bella coppia br.anzo.a Pur 
troppo l'e-ponenzzi ha ’.n-c 
gitati.» un pi»’ a tUT’i cono sia 
difficile ri-confrare ;toi m -c 
r.e A i \ali>r: riv'.ia serie a 
delta Spes-o grandi punte 
naufragano una volta compiti 
to ti grande -.rito qualruliv.* 

• e quantità!,-.o. -.vn-iam.■ 
agl: ingaggi* mentre rr.-di prò 
•acontsti -rriigi-tto giovani**:'. 
>o da ma promo.ror.c -, 

• tela altoiisate aiifr.aniio '.e 
loro dot- rei emergenn-t prò 
gre.—ìvantenìe Se -ara ar.cht 
il i-a-o d: questo l*go di Pad,» 
va. io veti remi» 

Torniamo adesso brevemen 
te a’.ia partita ri: ieri, un vero 
tcstacoda per la serie B Per 
Monza rap-classifica c era i’. 
rischio di farsi staccare dalie 
dirette concorrenti (il novero 
degli altri risultati all.» fine 
ha comunque scongiurato que 
sta ipotesi 1 sulla strada di 
una promozione data orma: 
per scontata; per il Brescia 
quello drammaticamente op 
posto di vedersi quasi spac¬ 
ciato a 180 minuti dalia fi 
nc del torneo. Sul piano del 
gioco ri Monza degli sflagelli 
ha sconcertato e delusi», so- 
prattuto »n difesa Mi hanr.it 
detto che comunque tutto evo 
e normale, m trasferta la 
-quadra brianzola e sempre 
squadra che cede un po’ trop 
po alla paura e si fa tradire 
dai nervi F.’ un grosso hanrii 


cap, bisogna sottolinearlo su¬ 
bito. perche la serie A per 
una neo piomossa e un nu¬ 
mero infinito di partite m 
trasferta. Di queste cose, fra 
le altre, si e di-cusso anche 
a Monza, ieri sera, in un di¬ 
battito organizzato nell'am¬ 
bito del festiva, cittadino 
dell’Uruh.’ al quale abbiamo 
partecipato La citta e pronta 
per il grande salto (dopo que¬ 
sto e improvviso inserimento 
dalla sene (’» ma e necessa¬ 
rio non crearsi troppe illu¬ 
sioni 

il Brescia e nelle parti bas¬ 
se della classifica e dunque 
ha giocato grosso modo come 
e capace. Alla lunga la diffe¬ 
renza del valore tra le due 
contendenti doveva pur emer¬ 
gere, ed e stato cosi che no¬ 
nostante un goal a freddo dei 
padroni di casa messo a se¬ 
gno da Altobelli dopo appe¬ 
na 200 secondi, il pareggio è 
venuto fuori quasi spontanea¬ 
mente 

Abbiamo detto della -con¬ 
tata dinamica della partita 
111 r-ftetti si e giocato -nlo 
saio a! c'-n-egmira-nto dell’! 
a ! Su quel risultati», mutu 
rato ai IO' della ripresa ria 
una nella triangolazione ira 
Sansever-no. Banani e De 
Vecchi, la partita si e eia 
moro-amer.ro addormentata 
Da miei momento solo gioco 
spacciato, diciamo pure irrt 
guardi>«c> nei confiniti: d: un 
nnbblii o pagante di no nr 
baro internazionale mandato 
a dirigere a Brescia sulla scoi* 
t » delle dran»nt »tici*à tlell’e- 
vonto il secondo tempo lo 
unte» a arbitrare :i «ignor 
Muntegnz/a da Sesto San Gin 
vanni, t uro hanno fatto ]e 
due -quadre per eludersi ieri 
p-oi-ui'eot:* dai pencoli e da 
gli incidenti 

I.'uscita di l’oseito il già 
diafore. avvenuta al 1 -F in se 
gmto ad uno strappo musco 
lare, clava poi il colpo di grd 
zia allo spettacolo. Basta 
Niente da dire, solo tanti fi 
seti. fj« cronaca, circoscritta 
al periodo che si e detto, oc 
cola qua Al !’ appunto il goal 
bresciano. Anstei ruba la pai 
la a Sansevermo. apre su Al 
tobelli a sinistra, questi fa 
socio Vincenzi assai appesan 
tuo da tre giornate di squa 
litica o tira imparabilmente 
pei Terraneo Al 3’ Tosetto 
scambia con Sansovor.no e il 
tiro di quest'ultimo o ribatti! 
to da Podavuu. All’P.’ ancora 
un bel tiro di Tosetto. mon 
tre al .17’ su corner di Bu 
lumi, sempre l'ala destra 
brianzola alza di tosta appo 
na sopra la traversa. Al ’W 
un gol di Sansevermo annul¬ 
lato da Michelotti por un suo 
fuorigioco Non ci sono proto 
ste o si va avanti. AI 44' anco 
ra Sansevermo indugia un po' 
in area poi tira m bocca a Ca 
faro il quale respinge Allo 
sentiero dei to:n?xi ancora un 
«*orn*‘r di Burlimi e Do Nari.v. 
ad tm pa««o dalla linea tira, 
ma (’afaro, oggi veramente ot 
timo, para 

Nella ripresa al fi' tre- ano 
ni in suoi e-sione tutte eh To 
setto al fi', al 7' e tiU'ft' Al 10 . 
il gol elei pareggio Sanseve 
rtnii avanza, secche Banani 
per il passaggio, questi avar. 
?.. e fascia partire un bel 
cross che De \occhi appog 
ci.» faciimen'e ni piatto m 
gol Po’ il smino di . tu un 
manto pallaio 

.-ni tutolo anche .a < almi 
giornata di incipiente e-tat*- 
virava sui treddi toni tempo 
ialesi.hi Un po' di inda -uì 
. autostrada per ì laidi ufo 
-' monzesi venuti n sostenere 
.a scalata buine, oro'*.» L» 
old«.-itica e chiara nell.. -*..» 
iifiascinante incertezza A fi-o' 
Hai!.i fine cinque «(.Udori v>o« 
«or.o ancora sc.mnai-t. i»er 
chi* soli» ir»- arriveranno affa 
cimi. Il Me uro sara fra nt;- 
-te" Ci me fa a rire ri: i o 
i ni cuore.’ Ma .a mainila;;» a 
noti e un'opimo: c 

Gian Maria Madella 



BRESCIA-MONZA -- Con questo gol di Altobelli il Brescia si e portato temporaneamente in vantaggio. 


.MARCATORI: terza (\) al 
:tK’ e Faina (h>) al Ili' del 
l»t- 

SI*VI.: Orazi: Brini, Magnino¬ 
si, Bollirmi, (.fili, lu-sara: 
Donati. Fasolatu. Faina (Gi- 
bellini dal tifi’ della ripresa), 
.laetiiintt. Pagliari. 12. Caval¬ 
lini; 14. .Maiifrin. 

VICENZA: Galli; l.elj. i’re- 
stanti: Dnnina. Dolci. ( arre- 
ta: (Trilli. Verza. nossi, l'a- 
Inppa ( Milanese dal 27’ del¬ 
la ripresa). Filippi. 12. Sul- 
faro. ili. Bria.schi. 

ARBITRO: Menicucci da Fi¬ 
renze. 

NOTE: pomeriggio caldo, o* 
timo tonriocampò, spettatori 
cir. a c’uciottoim'.a con folti- 
sana rappresentanza vicenti¬ 
na. incasso 42.203.000 lire. No¬ 
ve calci d’angolo per parte. 

DALL'INVIATO 

FERRARA — Spai e Vicen/a 
hanno ucciso eh** *.l pareggio 
andava benissimo c- s; sono 
comportate cii con-eguen/a 
Mancavano so’.tan.u carta bol¬ 
lata. t mbri e registrazione 
per il resto, accolito perle: 
to. E con qtnuro ter» ore e 
stato difeso il natte* d: non 
beliigerenza' Quiico-etia nel 
primo tempo, ma soprattutto 
per -baglio o per iicondur 
re po. la situa/.i aie in chiave 
di tarallucci e vano, e una la¬ 
gna perfino indecorosa nella 


-e. onda parie del i-o:ilio:vo 
tiotiicclnata c*on f'accompa 
gnamento di one-n e genero 
-- ’i-.-hi c* -o'*o g.: o-cln -na 
z:, , ;r: , i de’ -*g::.»r Mei.a ir-c . 
pia T »taio in mezzo ai campo 
bi ««aia conserte cri evidente 
s -oi-ctatura. m ..’c-a cii ni. 
ì.ovumesimo minuto che non 
arrivava mai Era spettacolo 
eia pr-’-cmnro i norie cf ui-c- 
altro che davanti a curva cl: 
ciotto mila persone- afihme m 
c .«mila» cl: un obolo ri: oltre 
quaranta milioni di lire 
Pensate che Suarez e Pah 
bri. c-he pure avevano riempi 
to la vigilia coi Ic.ro proda 
mi. hanno rinunciato a titola¬ 
ri c »me Gros-o. Reggiani, ta 
-cella. Salvi e Marangon, seti 
za lamentai si. Direte che rea 
li-ticameme. c'era da aspet¬ 
tarselo. cioè che a pareggio 
sarebbe -tato cercato e dife¬ 
so apertamente da entrambe 
le squadre. Vero, c infatti lo 
avevamo previsto ma pensa 
vaino c-he la tiritera sarebbe 
-tata mene» noio-u In tondo, 
ancJie le esibizioni riescono 
talvolta a divertire. Illu-ione 
Si c mcomincia'o con la ri¬ 
cci ca della metri campo, ma 
non per imporvi la propria 
superiorità e d: i tar partire 
chissà qual», minacce, bensì 
per piantarci ì pieci: o tare’ 
viaggiare il pallone ri piu a 
lungo possibile. K quando n 


cuoio -.i”ava a. n: 'a qeua 
zona eh -'.carezza. il predoni: 
ino delle difese «ugli atta’ 
canti era -ubilo iietto A'. limi 
tr * - ma succedeva ramimi*, 
te — a chi sta,.» « aggreden 
do >> rimaneva la po—ìbiltta 
d: -cagliare ìmnu’tosumente i. 
pallone dalla parte opposta a 
ciucila giusta 

I. pubblico per un po na 
pazientato, anzi ha addirittu¬ 
ra mctato, poi s'e stufato po: 
la goffa melina ed è passato 
alle prime proteste, ma nean 
, he il nuovo stimolo lm tolto 
la situazione dal tran-tran 
Soltanto verso la mezz'ora la 
folla e passata dalla delusici 
ne nt segni della speranza- due 
conclusioni di Faina si sono 
involontariamente trasformate 
in due minacce per Galli, che 
comunque se l'ò cavata sen¬ 
za danni, poi una sassata di 
Jacohno da fuori area c sta 
ta respinta sulla linea di pol¬ 
la da Iarij e Galli, quindi Vei- 
7.a ha scaricato in rovesciata 
siillTstcriu» della rete In re¬ 
plica del Vicenza. 

la» « -eherzo » dei lanieri 
pero era ormai suU'iiscio al 
3fi . sull'ottavo corner favo¬ 
revole, il piede mancino di 
Cenili spediva la palla a cen¬ 
tro area, e qui la te.-ra tu Ver¬ 
za poteva colpire comodamen¬ 
te per mandare imparabilmen¬ 
te nel sacco. Ovviamente !a 


Spai doveva lunediare e co” 
tro una -etroguardia fattasi 
intanto anhastanza remissiva 
« : metteva logicamente ri- 

impegno, nascendovi nel v 
ro rii pochi minuti. Prima te: 
lava Fu-oluio. ime batteva a 
tele a conclusione clan tira 
c mute spunto suggeritogli ria 
Donati: Galli inter, o'hivu «o\ 
un balzo e ('arreni mandava i- 
collier Po: Tassane fi.ava a 
fondo campo, sulla destra, da 
dove crossava una palla tesa 
c-he Pagliati riusciva appena a 
sfiorare ma c he Pania mzu» 
c ava di prepotenza, mandando 
la nel sacco deli'miioccnte 
Galli. 

A questo punto calava so 
stanzialmente il sipario sulla 
partita rimaneva tutu» il .-e 
condo tempo, ma per evitare 
ogni sorpresa i giocatori non 
si allontanavano dalla zona 
centrale Potevano farlo, ma 
solo senza pallone e sotto 
buona scolta Non si >a mai' 
Insamma, un secondo tempo 
c-he : « protagonisti » hanno 
presentato all'msegmi di m. 
sempre piu spiccato volpino 
-e bene ricavandone naturai: 
boi date di fischi, e chi' noi 
inveì e possiamo risparmiai 
vi Come appaino, tacciamo 

Giordano Marzola 


Ai biancazzurri è mancata la voglia di vincere ; Il Cagliari supera a fatica il Varese 


Il Lecce per primo in vantaggio (3-1) 


i 

Pescara ancora in corsa Da Casa-grande Ripresa tutta 
ma a Palermo delude: 0-0j il gol del 3-2 per l’Atalanta 


PALERMO: Friso»: lanuto, 
(littorio: D’Agostiiu*. Di Cic¬ 
ce». Cernutola; Cavalli. Bri- 
gnani. Magistrclli. Maju. O- 
seilame. (12. Bravi, 13. No¬ 
vellini. li. Perissiuiitto). 
PESCAR \: Piloni; Motti» (Gra¬ 
zi nal 23' della ripresa). Mo¬ 
sti: Zuccliiiv. Aiulreuzza. 
Gaiiiiati: Izi Rosa. Itepetto. 
.Santucci. Nobili. Pruni-echi. 
(12. Maneini. II. Di Som¬ 
ma). 

ABBI IUO: Casarin di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMI» — lutto secondo 
le r,revisioni d*",]a i igi.m Pa 
ìernio e Pescata chiedevano 
ir: irrito per opporr rr.ot::: 
d: classiticu c questo e puri 
tualmer.te q’ur.to r.l termine 
di ima q ara ut-insa quanto 
scena ai contenuto temi c c» 
i" 'ruta e reti h.anc^e 're 
i "sebi ce! pt.'-ì’-rit, delia Fa 
i orila e q': aire : ■■ ,»• , -i*>,- 
}> ì ira : »«/ #’s; ( ; . r /;*•;«:** 

fftr:u r: . >/>; ■«/ ira 

nc ’*<i v r:-' \ 

Il -ueqio de’.a pirli!., ’ ; 
p*r due e l'sto nei primo 
temin, eoa un Caler no prole 
so r: a: /:•*,*’ .*■’: ,r:p r t\ m » nel 
le ,.»v fa-:’’: 

- iti-' r ” i a.ero n :n -no, 

< r <».» Ci ■■ 'il r»*c 

ih; -,<•• ■ ••< i l-'f-: 

c. • 1 .,:'.'() ** >>». •()•.:.".< a Ut 

! :' >n: /?’<;>/*..'fc 

: ■; : •';;•;•;•»• e or/» ■ »- 

s , • ' -, .*; e"e: 

: > . . - (- .’ : : ,, . 

.' ruon ynprerxi)ahi "... ;l .h:l 
l >'ic s> p’> ie a f( -u.it) .am 

l c »-f-.*.*i: * •* :'*. - . ’. 

s ’.>**: /• :> re*’ a V; i» f 

s: o'a ie r so ìa a 

itwr ra :* tv (.c' T r*: T zft'r*:o 
" iUtt ■: .ti* ai: * .a 

'(.(/".(♦ ,*(i ,\.v. 

l fcut '» à " (‘r 

n.r.\: > doro al: occ-rcm.»- 
ror ;l Palei rrio e.r: (Gt 


ehe supera il suo diretto ai- 
versano Motta c si presenta 
vi area di rigore, dribbla an¬ 
che Piloni, ma vivere di con- 
<'ridere insiste nel dribbling, 
poi porge a Magistralii chr 
finga tirando a iato. Al 2b' i! 
Pescara ha un acuto co.*; He 
petto il cui tiro da! limite vie¬ 
ne respinto a fatica da Fri¬ 
so n 

Poi tutto come prima in un 
controllo reciproco delle lin¬ 
ciatii e interrotto al 37' da Ma- 
aistreili che obbliga Piloni ad 
un dif\ci!e interi ento su tiro 
da tuor: area 

Xella ripresa il tema dePa 
jKirtita non tana, le due squa 
dre s: fronteggiano con timo¬ 
re reciproco di osare. Per la 
lenta Cade manda vi vampo 
d ri 13 Oran rnhtcmando ne 
c 7 -'t s Mollato: Motta nel tenta 
fio d: dar-- qualche rve' fiva 
ai suoi nella zona nevralgica 
ma con esito minimamente 
positi! c» 

.1' ri', e il Paie> mn ad mere 
la missibihta d: sbloccare il n 
sudato ma i’ tiro d: R r :',uvu 
su afone r:• 'Icqi't'eli: -or 
i-’l-i Inumerò de pili li vii 
t-l.vo ilella Fworita gn 
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sto c ciò et lascia alquanto 
perplessi, li Pescara visto al¬ 
la Favorita non ha (testato 
grande impressione, soprattut 

10 in fase conclusiva dove La 

Rosa e Prunecchi non s: so 
no addirittura visti Evidente¬ 
mente la forza d: questa squa¬ 
dra sta nel collettivo c su 
questo Cade punta per il con 
franto test di domenica pros¬ 
sima con FAtaianta Sara il 
giorno più lungo per i pesca 
resi quello, na giórno che po 
t r <7 laiere la promozione vi 
Serie A se c: bàtterà con 

grinta, determinazione mina 
ta tutte doti che ceri li Paler¬ 
mo abbiamo larvatamente in¬ 
tra usto 

P 'r : siciliani questo ( a~ : 
-.lionato non ha più mente da 
due II sui. cesso ti- una setti¬ 
mana m a Como ai et a sino 
tato del suo interessi u’ic.sto 
i (infranto con il Pescara / 
due punti c onquisfiti in nrc 
u’ t.a r io consentii .ino di bat 
trr.i <ncn senza neri o 

ss."»;, z., : - -:a c •* ìa r,-a r svno 
ma a! risparmio ni somma 
senza rischiare Bastata un 
P’t nto e tanto deir esse-e s c 

11 ic'l’c -h-r ran-ncarc i boi 


■) \t. are . a .r. 


i sarebbe stato qu r.to •*-/.* 
s-'sehviK) -,c>; r ;rs; -,,-r p:.*.:_ 

. <* success ; c- Be' r e 


mento nripe-a medm.-rr 

Ninni Geraci 


MARCATORI: Virdis (C.) al 
.V su rigore; all’8 Piras 
(C.); De Izmrcntis (V.) al 
2F: De Iovurentis (V.) al 
12’*, Casagrande (C.) al 33’ 
del s.t. 

CAGLIARI: Corti: Ciatnpoli. 
Longohucco; C. a s a u r a li¬ 
do. Valeri. Rolli: Bellini. 
Quagliozz.i. Piras. Brugnera. 
Viniis. Graziani. 

VAIJESE: Mxseella; Perego. Pe- 
drazzini; Brambilla. Ferra¬ 
no. Giovannelli; Maiiueli. 
Criscim.miii. De loinrentis. 
Dal Fiume. Francesi-belli. 
ARBI I IU): Trinchieri. ili Reg¬ 
gio Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI — Sembrava g:u 
lutto tlmto dopo H minuti 
quandi» Piras. niccoglietulo 
una re -pinta corta rii Maseel 
la metteva tra Cagl.ari e Va 
ie>e due ìun-znezza- cu elisia» 
co. ditlicilniente lecupei abili 
II Cagliar: vedeva » osi pretina 
fi» it s-j(, irre-i-Tibne pn-s- ng 
nuziale »-he avevi» già • ondo! 
tc> aci un.» prima segnatura 
di Virri’.s :n ima ttus.-iua ,:i 
area ('.«-«grande c-r.t alteri:» 
lo ria Pecirazzim. riai rii-ciie» 
*»» < ori ti rudezza caia -imsim 
tossonlu ina» < lava M:;m eli., 
I! Varr-e. pero s»;jH*rata la 
c M-tema/.onc- nuziale » ormi' 

• ..-va a r-orriinaic e hle ecì • 
g;c>’o Lasse ri: regia veniva 
avanzato e la chiesa del Ca 
gl:.ir: • oliane...*»a « -oflr.re 
mobilita ciegh a*:accati*: ioni 
bardi I fru:-l ar*-.V!iv;.no non 
molto tardi ai 24" mischia ria 
va»*: a ( »>r*: » he le-nmge <»> 
me p*io un tiro >ii Manne.: 
ma meire rr-.o tare siili *”.»er 
vento dee.«ivo di De Laute:; 
;:s 2 . 

I! Cachari riprmrìe s mito 


ad essere pericoloso con Bel 
lini che impegna Mascella m 
una bella }»arata m tuflo 
Qualcosa pero non gira nella 
difesa rossoblu ed ogni attac¬ 
co ciel Varese crea non pochi 
brividi in particolare Di* I-au 
rentis e Franceschclli mettono 
ili crisi Ciampoh e Valeri, me 
no mobili e scattanti. Ed e 
De Laurentts che gela :i »S 
Elia con un angolato colpo di 
testa, su un bel cross eh Ma 
mieli 

Il Cagliar: ao usa il colpo c 
adula la reazione piti a spilli 
li isolati, «siine la guata cii 
Vird-.s respinta daH'iittimo 
Ma-ee.ìa, o il tiro di Bellini 
rii poco a Iato, che ari una 
vera *• piopiia manovra ih 
-ouadr.i Toiieattu tenta la sua 
<a:t:: mandando m < ampo 
Oraziani al o«>s'c> del fra-tor- 
ii.i*o f'iatnpol: 

Il gioie» i.piet.oi .«ci i-s-ere 
o.ii amama c». tinche st- la ptes- 
-ante* necessita di segnare gì; 
fa nertieie un o,»' eh un isivit., 
Ma.-c* ila : : i c:.i»--'«» Irai,genie- 
delia :».ii*ita -: ’ivel.i amie i 
foit'iua:»» .ri '_*J' diva un t:r<> 
rii i.-tgì.o.v-. ai 2.V una » un 
• ■hrsione cu (’.tsagidnrie »> ;u 
3T compii- il suo mirai ole, re 
spingendo n -.-tinto un»» g-rata 
rii Pira- a po- o piti ri: mezzo 
metro Ma il gol «iella ..*:c»*-;c 
soderà • solo tm*.iato ciuf 
minti*! ciopo. mi • unesmirt re 
-p:n*a n: Muse cria su ’.ro rii 
Piras. Ua-ugraiaic -o.-pinge ;n 
relè il paiione fie! ri J 

Un'.ii’im.t emo/.o-.e p-ima 
rifila fine :u oflrr Uriscimaimi 
(.*•<• ai 41' ccvlnis, «• !c> -pigoir* 
rirlia traver-a I-' davvero Fui 
tura» brivido, po- ri **> Elia 
e-pifxa* a stri’ita"»* : due ini 
pc#rtanus«:m; nura: 

s. a. 


.MARCAI ORI: Tlunlenr- 
gru (I.) al 31'. Scala (Al 
(rigore) al 47, del p.t.; Fau¬ 
na (A) al 13', Seal» (A) al 
23’ del s.t. 

AI \I.AM A: Pizzaballa: Mi-' 
delia. Alvi; .Mastropasqua, 
ìlarehelti. Tavola; lamia. 
(Mongardi dal 27' del s.t.). 
Ciiiarenza. Festa. Berluz/o. 

12 Cipollini, 14 Figa. j 

LECCE: Narrimi I.orusso, 

Fe/zella: riaver. I.oprieno, 
Fava: Sartori, (.aiiuito. Fet¬ 
ta (Baccellieri dal F del 
s.t.). Biondi. Montenegro. 

12 Yamiucei. 13 l’eiisaliene. 
ARBITRO: Reggiani di Bnln- 
gna 

NOTE Terreni» perletto 
giornata ven* ritira Espulse» 
I.op:tf-no p-'" intervento fallo 

so s-| lamia 


SERVIZIO 

BERGAMO -- Fra Ataiauta 
/(-cu- u" primo lenii,o r.ll a- 
ma bui :cn ■ t”. n f * - , ':■«(«»”•• 
-1 io Iti. rimo ut cm'Oii ; 
volt* iC'aniente mintili S- 
sancì a i he ’ pi,(diesi erni.-i 
fenili’ a Ih” a i mi i io ,i la ’e 
ma intenzione -v irrider tu 
r,: la pelle Si ernetto < i.■ ' 
miei tiro riscatta-st dopo lo 
c sciopero i ri Copt-a Ita'u i ■ 
.’.«* -.* era detto c he a (juu. 

(uno anelili-.' tallo molto p.a- 
i ere ur jxissn la!so d-'ll'Atn 
Pinta Ma la i ajiarfneti. ,/*c- 
so ’cl'osi; ..a ogni -inorie 
nani 'ed ione sembrata 
frani aulente esagerata I 
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s)"'za (..’ Rocca, uomo 
la'.e alh: '".anarra non /«’/ 
-.citerà una partenza r se:n' 
tezza anche .-«* Se (..a alla * 
nc :! rnialtrirc ti; tutti non 
impiega molto a prc-iccrr m 
mano ;•* redini del q.oi o 
("ornine ano al qua-to r. o 
ra : pumi tentativi ci: impr¬ 
ecare .' [jorticrc Xardm ì n 


RISULTATI 
Serie «B» 


Atilanl* Lece* .«.31 
Breve» i-Monn ... 1 1 

Cjglurt-Vjrev» ... 32 

Como-Nonri ... 11 

Moden»-C»1»ni» . . 4-2 

P*lermo-Pe»cir» 0 0 

S»mb«nedeU«»e-Rimir , i 1-1 
Spil-L R Viceni» 1 1 

TirjntO-Avrllmo . . 2-0 

Terninj-Alcoli . 3-2 


MARCATORI 

Con 20 reti. Retti, con 16: 
Virdit; con 15: Tototto, con 
13: Altobolli. Vili*; con 12. 
Bonaldì; con 11. Monttr»*- 
gro. $ant«vcrino. con 10 
B«rtuizo, Pcrat. Zandol». con 
9. Capone, faina, con 2 
Braida. Faloppa, Jacovone. la 
Rota loddì. Muti». Nobili e 
Prunecchi 


CLASSIFICA SERIE «B» 





»PÌ 

c*«* 


fuori citi 

r«tt 
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N 
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N 

P 

F 

S 

MONZA 

tr 

16 

1 5 

3 

0 

7 

10 

6 

45 

25 

l R VICENZA 

47 

36 

1 1 

7 

1 

5 

8 

4 

43 

78 

PESCARA 

46 

36 

13 

5 

0 

3 

0 

6 

44 

27 

ATALANTA 

46 

36 

16 

l 

1 

7 

9 

7 

42 

26 

CAGLIARI 

46 

36 

I 2 

S 

1 

4 

9 

5 

47 

30 

COMO 

4 t 

36 

10 

7 

1 

7 

10 

6 

34 

22 

LECCE 

38 

36 • 

10 

7 

1 

3 

5 

10 

30 

26 

ASC OLI 

36 

36 

12 

6 

0 

0 

6 

12 

39 

40 

VARESE 

35 

36 

8 

9 

1 

3 

4 

11 

38 

36 

TARANTO 

35 

36 

12 

5 

1 

0 

6 

12 

31 

30 

SAMBENEDETT 

35 

36 

7 

11 

0 

1 

8 

9 

22 

28 

RIM1NI 

31 

36 

7 

7 

3 

1 

8 

10 

22 

23 

SPAL 

31 

36 

5 

11 

2 

1 

8 

9 

27 

32 

AVELLINO 

31 

36 

10 

6 

2 

0 

5 

13 

26 

35 

PALERMO 

31 

36 

6 

9 

3 

2 

6 

10 

25 

37 

CATANIA 

31 

36 

6 

10 

2 

0 

0 

9 

25 

39 

BRESCIA 

30 

36 

6 

7 

5 

7 

7 

9 

31 

43 

MOOENA 

29 

36 

9 

8 

1 

0 

3 

15 

25 

33 

TERNANA 

28 

36 

7 

S 

6 

2 

5 

11 

29 

45 

NOVARA 

26 

36 

5 

10 

3 

! 

4 

13 

31 

46 


RISULTATI 
Serie « C » 


GIRONE . A » 

Boliano-S Angelo Lodigiano 3 2 
iumorcatale Seregno 2 2, Lecco 
'Minio»» 1 -0 Padova-Alettandria 
0 0. Pargocrema-Albete 1-0. Udì 
nvve-'Piactiit» 2-0, Tremito-'Pro 
Patria 1-0, Venena-Biellet* 0-0. 
Cremonata-Triatlina 2-0. Pro Ver- 
c*lb-Clodiatetlom*rina 3-1. 

GIRONE « B » 

Ernpob-Livorno 0-0. Giubanora- 
Parma 3-2, Crottaro-Fano Alma 
Jura 0-0. LvccHete-Siena 2 - 1 . Mat- 
vava-Vi tar bava 1 - 0 . Olbia-Arczxo 

1- 1. Pila-Anconitana 1-0, Riccìo- 
r»a-*fittoiava 1 - 0 : Raggiana-Spozia 
0-0; Sangioaannete-Teramo 5-0. 

GIRONE «C» 

Alcamo-Bari 2-1, Campobaito-Si- 
racuta 2-0; Cotanza-Trapani 0-0, 
Martala-Turrit 5-1, Ma<era-B«n« 
▼ento 2-0, Manina-Croton* 0-0, 
Nocarina-Barlalta 2-0, Pro Vatto- 
Brinditi 0-0, Reggira-'Salarnitana 

2- 1 Sorranlo-Paganata 1 1. 


CLASSIFICHE SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Cramoftave punti 55. Ud’rvava 49. Tradivo 47 lacco *2 Junior- 
cavata 41 Bolzano 40 Triavtira ad Alattandna 39 Piacenza 
37 Padova a Pro Vercalh 36 S Angatc Lodig,»no Mantova • 
Pargccrama 35. Pro Patria 34 Albata Saragnc e B'alleva 33. 
Clodiatottomarina 24 Venezia 18 


GIRONE «B» 

fittoiata punti 53. Parma * 6 . Spezia Al. Lucchat* a Rita 40. 
Arazzo a Giulianeva 38. Reggiana 37. Teramo. Siena a Olbia 
36. Grostato a Fano Alma Juv* 35. Livorno a Piccione 34, 
Anconitana a Mattata 33. Viterbete ed Empoli 32. Sangiovan- 
nat* 31. 


GIRONE « C » 

Bari punti 52, Pagana»* 47, Crotone e Reggina 41 Benevento, 
Siracuta a Salernitana 38. Trapani 37, Turni Brinditi Pro 
Vaito, Matara * Campobatto 36, Alcamo. Nocerma, Manata a 
Barletta 35 Sorrento 34, Menma 28, Cotenia 27. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


COPPA ITALIA 

Mitan Napoli. Juventut - Inter 

SERIE re B »* 

(penultima giornata» 
Atcofi-Taranto, AveMmo-Moden*. Catan-a-Ter 
nana, l R Vicenza-Sambenedettete Lecce- 
Palermo. Monza-Cag'uri. Novara-Spal Petca- 
ra-Atalanta, Rimmi-Como, Varete-Braioa 

SERIE « C » 

(ultima giornata) 

GIRONE « A » Albete-Pro Vercelli, Ateitan- 
dria-Venazia; Bieilata-Mantova, Clodiatotto- 
marina-Pro Patria, Cremoneta-Juniorcataia; 
Lacco-Triattina; S. Angelo Lodigiano-Padova; 
Saragno-Piacanza; Trevito-Bollino, Udineta- 
Pargocrama 

GIRONE « B »: Ancotinaa-Grottato, Arazzo- 
Reggiana; Fano Alma Jcrva-Giuliarova; Livor* 
no-Pittoiata, farma-Mattata; Ricciena-Luccha- 
ta, Siena-Sangiovannata; Spazia-Olbia; Tara- 
mo-Empoli, Vifarbata-Pita 

GIRONE • C » Bari-Mattina: Barlatta-Mata- 
ra. Banavanto-Nocarlna; Brinditi-Cotanza, 
Crotona-Alcamo, faganata-Martala; Raggina- 
Pro Vatto, Siracuta-Sorranlo. Trapani-Saler¬ 
nitana, Turrii-Campobatto 


/yillnnctto ci Rcrtuzzo si -a 
mica li portiere e t icr.r al¬ 
lontanato da Sartori, poi i-i 
»* un tiro fuori di Andenn 
uno latìentc di Bertuzzo jxi 
rato, uno indento di Scaia 
messo in angolo ita Sardin 
che al _\V c or: uscita rocam 
bulcsia su Fauna saliera la 
propria rete 

I nerazzurri hanno speso 
molte energie c subito ino' 
te scorrettezze. Reggiani, ar 
latro pignolo e semo ha di 
s tribuno molti richiami ea 
alcune ammonizioni ai lecce 
si Spesso l incontro ha ai u 
to impennate durissime e Sea 
la un po zoppicante si eoi. 
cedei a sempre piu arile fran 
se V Lecce mai rassegnato 
a subire I iniziatila, andina 
in lantagqtn al ;; nel torso 
di una tirile sue trct/iicnti 
scorribande offensive Sella 
rea berqamasu: la palla ihis 
saia rapidamente da un pie 
de all aiBo ti! almeno tre qui 
raion nuq'icsi c infine eoi 
Pizzaballa tagliato inori sulla 
’-nen. .4 ud-'iui non riuscii a ad 
:• tereettarla permettendo a 
Montenegro :! iuT/J!» d: qra 
Fini scherzo ni i attiro 
■risto anzi uno sberleffi i he 
manda in bestia FAtaUin* 

7 htt’ tirano fuori le unahtr 
a gara ne' dimostrare la tiro 
nr-rt tempra ed il proprio ca 
r itterc l’r.a mano e r cauta 
cu 11 arbitro che nel finale de' 
trmr.o ri pratica ha messe. 
iv ginocchio il Lecer castigar, 
no vi maniera esagerata r 
-V no <omi)Ortamcntn Espulso 
ió' Lopr-.enn non ancora 
ammonito i.cr un tallo ito* 
caitiio .s-i fauna Ancora re 
ferr; roi enti anche per le rei 
te~ate proteste dei leccesi, rìr 
creta il rigore non appena clan 
tro l'area Mager ostacola Ma 
stropasqun al quale non pare 
i ere, di dnrrr Unire a terra 
Cor rsem/,'nrr abilita Fra'rr 
tras-nrma a! 47 e rosi <t tr, 
ai riooso m parila 

Fostrt’via una punta Petti 
in*, linciai.eri ma forzata 
mente ,n dica i! iAzrrc tomi’: 
ca a sub tre ; ”ir:o s; atta 
•■hi nta'nntv ir-es.ant: r or 
r**v>7»*; A sbin-rn-r risii’ 
tato t-c-cher: al nin-a-c Far 
r.a che lo ra cr,n uno stile 
ed ma calma nmrr.trctnh lun 
camenic aiv/.r.uditi Scambio 
«'('tm Berti-zzo c jsilìa :yr 
fauna (he aa tcrr ,o dopo ’m , 
finta infila Pangolino ba-so 
a"n sinistra di barditi S- - 
mo al quarto demo r si r/’ = 
'-Ite i er lA-z'antz un 
-r, (,r-ri I.e-n -.re’ 

to e dora in arar.ti opere 
ra rnn rassegnazione come di 
’ "r,stra •nrnssnndo seza bai 
ter evi.,, :; altre, gol rccllz 
zelo a’ z> da Fca'r con tiro 
r.r.' limite che filtra con sue 
cesso m vn'nrea intasata 

Prima della fine i nerazzi, rT t 
si prendono anche la briga 
dì irridere con una orolungn 
ta melma Favrersano che li 
ai eie. fatti tremare F’ finita 
con era net propositi dell'al¬ 
lenatore Tifa Rota noe con 
una vittoria indispensabile 
txm mantenersi m corsa verso 
il traguardo della sene A Ist 
Aialar.ta ancora una rotta 
e dimostrata degna delta prò 
mozione v: quanto compie\ 
so saldo nel morale e d: : a 
ratiere forte, da! gioco che 
non teme confronti Tutte doti 
(he bisognerà sfruttare dome 
mea a Pescara in una partita 
che torse , ale un rammnrnfn 


Aldo Renzi 




















lunedi 6 giugno 1977 / l’Unità 


le altre partite di serie p 

Spalti semivuoti al « Sinigaglia », noia e squallore 


Il Como veramente a pezzi 
pasticcia col Novara: 1-1 

1 piemontesi hanno colto due pali e tallito un rigore con \ ri/ - Di Ronaldi e (àiltaneo i gol 


MARCATORI: Rnnalrii <C) al 
li' p.(.; Cattaneo (N) al 28’ 
secondo tempo. 

(.OMO: l'Iotti; Mi-Igniti, Vol¬ 
pati; (ìarl)arini, Gabbana, 
( Elidetti (Tarallo dal Ili’ 

s.t.); Casaroli, Correnti. 
Sean/iani, Kaiinondi. Bottai* 
di. V Vi: lti//i. Il: Bozzi. 
NOVARA: Nasuelli; Veccblel- 
ti. I.assini; Bacchili, Catta¬ 
neo, Terrari; (ìiatanli, l.o- 
detti (Toschi dal li)’ s.t.), 
Ciannini. Vriz, l'iccinetti. 
N. 12: Duso, 14: Fumagalli. 
AKDITItO: Artico di raduta. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO — Stadio deserto o 
quasi per un incontro da xe- 
niitroddi o (piasi, (Questo in 
sintesi rincontro tra Como e 
Nuvola. Il Conio minai ras¬ 
segnato doveva almeno dan 
l'impressione di essine aiuo¬ 
la una squadra di primo pai¬ 
no; id contrario ha disputato 
una delle |>eggion partite. 
Seminava di assistere ad un 
allenamento tra due squadre 
di periferia o nudilo tra sca¬ 
poli e ammogliati. Con que¬ 
sto non vogliamo togliere al 
Novam (almeno per l’impe 
gnu» hi volontà ili far sua la 
intera posta. E se il Novara 
messe iaggiunto questo obiet¬ 
tivo nullii avrebbe tubato (K*r- 
che lai dimostrato sul campo 
di esseri ancoia vivo, al con¬ 
trario il Como che lui gaie- 
chicclnato come lina squadra 
di (piatta serie o peggio, chiu¬ 
dendo cosi definitivamente il 
dialogo tra giocatori e pub¬ 
blico. 

Il Novara e stato piu peri¬ 
coloso del ('omo e se non 
avesse sbagliato un rigore do¬ 
lio solo quattro minuti di gin 
co non sappiamo come sa 
i( bbc andata a limre. Dii! ta- 
bellmo possiamo dedurre l’an- 
damento di questo incollilo, 
calci d'angolo 11 a 2 (H-r il 
Novara e siamo convinti cin¬ 
se una squadra meritavi! la 
vittima erti proprio il Novara 
per il suo impegno e (n*r la 
caparbietà con cui ha cerca¬ 
to la vittoria. 

Cn po' di cronaca. Il No¬ 
vara patte di slancio e il 
Como controlla con disinvol¬ 
tura sottovalutando l’avversa¬ 
no che id 4' mette già in dil¬ 
la olla i luriiiui: il Como e 
in attacco con la difesa sguar¬ 
nita. ne appiolitt i il Novara 
che in contropiede con Vn/. 
colpisce l'incrocio dei palli, li! 
palla carambola tra Melgrati 
e (haviirdi c- il te:v,ino coma¬ 
sco non fa compì menti, l'ar¬ 
bitro decisamente concede la 
massima punizione. Iz* stesso 
Vriz si incarica del tiro ma 
Piotti con intuizione devia la 
sfera in angolo. 

Passato il pericolo il Como 
cerca di rendersi pericoloso 
ma e ancora il Novara idlTT 
ad impensierire la difesa co¬ 
masca con Piccini tti che im¬ 
becca Giannini: attimo di in¬ 
decisione. come pure di Fer¬ 
rari e l'azione sfumi!. Il Co¬ 
mo si scuote dal letargo e al 
Itti' la prima azione ili rilie¬ 
vo: scambio volante tra .Scan¬ 
nimi • Bonaldi. annua Si-an¬ 
ziani die al volo manda la 
sfera a colpire Testerno della 
riti*. Al 41' il Como passa m 
vantaggio: Correnti, uno dei 
pochi da assolvere da a Mo¬ 
naliti che smista a Casaroli 
clic tutto solo va verso la 
porta avversaria; gran tiro e 
pronta risposta del portiere 
novaresi*, iiprende Rannidi e 
li suo tiro non (lordumi. 

Si riprendi- con il Novara 
alla ricerca del pareggio e al 
4T Piccinetti. dopo imo scam¬ 
bio con Vriz. manda di un 
solilo a lato. Al 27’ e bravo 
Piotti a deviare in angolo un 
bolide del solito Vnz. Al 23' 
il Novaia raggiunge il paleg¬ 
gio: angolo battuto da Picei- 
netti, salta piu alto di tutti 
Cattaneo e adagia in rete. 

II Novara a questo punto 
preme alla ricerca dei suc¬ 
cesso pieno, visto anche Tue- 
condiscendenza dei lai inni, e 
al 34' per poco non raddop¬ 
pia. Toschi si destreggia, en¬ 
tra in area e batte a rete: 
Piotti e battuto ma il mon¬ 
tante respingi la sfera, m-u- 
>*e il Novara ma ancora una 
volta Toschi non e fortunato 
r il svui uro si j>erde sul 
fondo. 

Osvaldo Lombi 


Battuto il Catania: 4-2 


Dilaga 
il Modena 
ma rischia 
nel finale 

MARCATORI: Dellinu/zi al là r 
al 24’. Mariani al 115* ilei pri¬ 
llili ti'inpn; l'asaro al 21 )'. 
Al ulti al 2fi‘, Bellinazzi (ri¬ 
gore) al 4P della ripresa. 
MODK.NA: Talli; Parlanti, Ma- 
tricciani; Bcllotlo. Canestra- 
ri. Piaser; Rimiamo, l'er¬ 
rante (dal :t~’ del s.t. Uotte- 
ghi). Bellinazzi, /anon. .Ma¬ 
riani. 12. (icromel. II. Co¬ 
lombini. 

CATANIA: Retrovie: Cantone, 
l.ahrocca (dal 10 * del s.t. 
Troja); Panizza, Dall'Oro, 
Chiavarli; .Marchesi. Darlas- 
sina. .Mutti, .Morra. Posarti. 
12 . Dal Paggetto. 13. Mala- 
man. 

ARBITRO: I-altan/i ili Roma. 

DALLA REDAZIONE 

MODK.NA — II Minienti hu ot¬ 
tenuti> eoi Cattanti ilue inai¬ 
ti che rjli permettono di spe¬ 
lare (nuora nella stili uzza. Lo 
incontro ha avuto due volti 
ben distinti. .Ve/ primo tempo 
i padroni di casti hanno vol¬ 
to di sorpresa l'ut dici sicilia¬ 
no t/iocandu ih prima e tril¬ 
lando al sodo Sono vosi nu 
sviti a mettere a : ctjnti tre re¬ 
ti con Belli -vìzi al 15' su sor. 
vizio di Mi : i"ni, con lo stes¬ 
so centravanti noie minuti 
dopo, su punizione dal limite 
■he Vetrone non riusciva a 
trattenere, e. inlr'e. al .là' con 
Mariani serrilo ita Rtmbano 
Al -li' segnai a ancora Belli- 
nuzzi tua Lattanti annulla iti. 

Xella apresti >» Modena ca¬ 
lura puurosamcnlc e muta tri 
balia dei rosso azzurri che tic- 
tornavano le distarne a! 
con un tiro unuwuo di Fusti¬ 
ni che Tton nero non tiat- 
tetta u Sei mitri'i dopo, con 
la (Illesa calumivi m lui reti. 
Marchesi riprenda a una re¬ 
spinta di Tarn *untando il ri¬ 
sultato sul 3 2 .4/ Fusaro. 
ila buona posizione, mancava 
il pareggio (Futi solito zi! 4-f 
una avventata uscita di Tetro 
ne metterà il pallone sui pie¬ 
di del solitario Mariani tal- 
• nato in arca da Cantone. Sul 
nuore, trasformato da Belli¬ 
nazzi. Lattanti fischiava la fi¬ 
ne 

I. d. 


MURATORI: Mt ndoz.i (T) al 
Di', /.aulitili (A) al 11' del p. 

t.; Casone (T) al III". IVrza- 
to (T) al 27’. Villa (A) al 42’ 
del s.t. 

TERNANA: De luca: Rosa. 
Oi; Aliati!. Maxirlln. Casone; 
Pezzato. Caccia. Zannila, 
Mrmlo 7 a. Biagioi. n. 12 Bian¬ 
chi. ii. 13 Vaia. il. 14 Frati* 
zoili. 

ASCOI.I: Crossi; Perirò, \nzi- 
vino: Cnl.iutti. Castoldi. Vi¬ 
lumi: Sali ori. Moro. Villa. 
Magherini. Xaniloli. il. 12 
Srlocchini. tu 13 ({tiailri. 
n. Il Morello. 

ARBITRO: (.tulli, dì Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

TKRNI — lai matematica 
non et indimmi ancora la Ter¬ 
nana e perciò qui m terra 
umbra si continua ad alimen¬ 
tare linei lumi* ira» rii speran¬ 
za che e runa-io ai ceso (i<>- 
5 >o la vittoria di ieri sul di¬ 
stratto Ascoli. 


Pari con la Samb (1*1) 

Il Rimini 
si avvia 

verso la 
salvezza 

MARCATORI; al 5* Chimeuti 
(S); Fauni (R) al IH' del 
primo tempo. 

S VMBKNKDKTTKSK: Pigino; 
Npiuo/./i, Martelli; Mi-lotti. 
Agrezzi, Odori/i; Catania. 
Berta. Cliimentì. Colomba, 
Trrvisan. V 12 Pnzzani. n. 
13 (.atto, n. Il (ìiani. 

RIMI NI: Tancredi: Agostinel¬ 
li. Raffaelli; Sarti, Cre.ssaui. 
Macchi; Fagni, Bellini. Sol- 
licr. Russo. Pi-lli/zaro. V 
12 Uccelli, n. 13 Romano, 
il. Il Carnevali. 

ARBI TRO: (dissoni di Varese. 

NOTE: giornata ili sole. Ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 7 mila circa, 

DAL CORRISPONDENTE 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO - Ennesimo pareggio ca 
salmgo della Saml) contro un 
coriaceo limimi m marcia 
veiso la salvezza. La Samb. 
illudendo tutti della compren¬ 
sibile facile vittoria, va in van¬ 
taggio già al a' del primo tem¬ 
po con Chimenti. oggi il mi¬ 
gliore dei rossoblu, su passag¬ 
gio ili Odorizi che con un 
tiro da venti metri mandava 
la sfera alle spalle dell’ester¬ 
refatto Tancredi. 

Mentre al là' ancora Trevi- 
san su precisa triangolazione 
Spino/zi-Colomba manda la 
palla a colpire la parie infe¬ 
riore del montante con sus¬ 
seguente rimpallo sulla linea 
bianca. Nulla da fare. Dopo 
questa «.utenza rapida la 
Stimi) accusa le vertigini e fa 
penosa mostra di gioco da¬ 
vanti ad una squadra agile e 
organizzata come quella ro¬ 
magnola ebe. alla lunga, me¬ 
rini ampiamente il risultato. 

Dopo il pareggio, avvenu¬ 
to al 13' iter merito eh Fagni. 
Oggi d migliore in campo, ad 
evitare il peggio hanno prov¬ 
veduto le beile parate di Pigi¬ 
no su tiro di Macelli, al 20', 
e di Fagni. al 33'. Nella ripre¬ 
sa e Chimcnti. al 10' dopo es¬ 
sersi liberato bene di due di¬ 
fensori. a costringere Tatù-re¬ 
di m uscita a salvarsi in an¬ 
golo con le punte delle dita. 

Ettore Sciarra 


La partita di oggi ita visto 
ria un Iato un Ascolt che sen¬ 
za interessi di classifica ha 
disputato un incontro sopo¬ 
rifero e dall’altro una Terna¬ 
na che anche se vittoriosa ha 
per l’ennesima volta denun¬ 
ciato tutti t suoi limiti e tut¬ 
te le sue carenze evidenzia¬ 
te ancor piu da un’apatia in¬ 
giustificabile che ha contrad¬ 
distinto quasi tutti t rus-o- 
verrii eccetto Casone. Menno- ! 
za. Caccia e il debilitarne Coi 
eia- lidia contesa hanno pro¬ 
fugo tutte le loro energie. 

Ecco. (i;. questo punto (i: 
vista, quello (it-j gioco, e as¬ 
surdo jH-nsaie ad una Ter¬ 
nana salva, tanta e tale e 11 
sua in ^insistenza Tv cronaca 
Ternana :n vantaggio ai 19' 
con M -iiiio/u che conclude in 
gol un'azione impostata (ia 
("pi e rifinita da Zannila. Ai 
31' Cola ulti nel tentativo di 
servire il proprio portiere lo 
scavalca eoa un pallonetto 


Taranto-Avellino 2*0 


Due reti in 
5 minuti 
cempiice 
Sa difesa 

MARCATORI: al HI* Cori, al 
14' Selvaggi. 

TARANTO: Degli Schiavi: («io- 
varnione. Capra: lauti (dal 
2 (i’ del .secondo tempo (no¬ 
ve). Spumo. Nardello; llo- 
man/ini. Basetti, (.ori. Sel¬ 
vaggi, Turini. (N. 12 Tienti- 
ni. n. 13 Cimenti). 
ANELLINO: Pillotti; Schicchi, 
Cavasin (dal 2(>* ilei secondo 
temilo Cullo); Trevisani-Ilo 
II, l'arco. Reali; Trevisanel- 

10 I. ( ritti. Traini, Lombar¬ 
di. Moscaio. (N. 12 l.usvar- 
ili. il. 13 Rido). 

ARBITRO: Lunghi di Roma. 

Angoli 3 a à per il Tatanto. 
Ammonito Trevtsanello I per 
gioco falloso 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO — Il Taranto ha 
risolto la pattuii nel «ito di 
cintine minuti con due goal 
propiziati da due tiri calciati 
da fuori l'area di rigoie e con 
la corresponsabilità diretta o 
indiretta ut otiti ambi t casi 
degli uomini della difesa av¬ 
versaria. Ciò avveniva nel pri¬ 
mo quarto d'ora, nonostante 
ci fossero ancora ben .settati- 
tacinquo minuti da giocare 
FAvellmo non ita avuto la 
forza di reagire. 

11 testo dell'incontro e così 
vissuto quasi esclusivamente 
sugli sporadici attacchi che t 
rossoblu locali hanno effettua¬ 
to e ohe hanno portato gli 
avanti in qualche occasione 
vicino alla terza rete. Il primo 
goal avveniva dopo appena 
dieci minuti dal liscino di ini¬ 
zio. L'azione (iurte da Ro- 
muuzini che conquista la pal¬ 
la un'altezza della tre quarti 
avversaria, fa qualche metro 
e appoggia su Cori che da (lo¬ 
co fuori area lascia partire 
un forte rasoterra. 

Il raddoppio arriva al 14' 
ed e opera di Selvaggi, il 
quale ricevuto da Fanti si 
clestreggia qualche metro fuo¬ 
ri area e da posizione centra¬ 
le lascia partire un sinistro 
cite sembrava non mollo pe¬ 
ricoloso. 


a vincere 



che si stampa sulla ti aversa. 
Ancora palo al 33’ evi Mendo- 
z.i che saltali tre avversari 
conclude :n diagonale. 

Al 4F il pareggio di Zan- 
doli che dal centro dell'area 
conclude a rete. 

Nuovamente in vantaggio 
con Casone che su punizione 
riceve la palla da Mendoza 
*» indovina l'angolo sinistro 
della [torta cìì Grassi, aiutato 
ca una leggera deviazione del¬ 
ia barriera Al 27' su angolo 
b.ittu'o o:i Mer.do/a. Zanni¬ 
la conclude a rete ai volo. 
Grassi para ma non traui*-- 
n*e. interviene Pezzato e si¬ 
gia 

i A 3" dal fermine Villa t* - ;i- 
I inamente servito ri il caimano 
Magherini trova l'opttor;tirata 
di accorciare le distanze in¬ 
filando De Luca .n iv.-n.i. 
Tre a due. ia Ternana spela 
ancora 

Adriano Lorenzoni 


Mimmo Irpinia 


La matematica non condanna ancora la squadra umbra 

La Ternana riesce 
e può continuare 


BATTUTI I COMPAGNI DI FUGA CARPENE’ E FATATO 


SPRINT VINCENTE DI MACCALI 

Il lombardo si è aggiudicalo il G. P. Industria del cuoio di S. Croce sull'Arno riservato ai dilettanti 


Il sovietico Grigoriev 
primatista europeo 
del salto in alto 
con la misura di m. 2,30 

RIGA irussi — Il sovietico 
Alexandre Gngonev ha sta¬ 
bilito. con la misura di ni. 
2.30. il nuovo primato euro¬ 
peo di salto in alto maschi¬ 
le. Il limite precedente ap¬ 
parteneva. con m. 2,25*. al po¬ 
lacco Wzsola che lo aveva ot¬ 
tenuto il 10 settembre scorso 
a Coblenza. La prestazione di 
Gngonev e stata realizzata 
durante una riunione di atle¬ 
tica leggera a Riga. 


SERVIZIO 

SANTA CROCE ARNO — Ia 
classicissima competizione ci¬ 
clistica riservata ai dilettanti 
d: prima e seconda categoria 
denominata Gran Premio In- 
dusfna del cuoio e disputata¬ 
si ieri qui a Santa Croce del- 
dell’Amo ha fatto registrare 
la vittoria dt Salvatore Mac- 
cah. Alla manifestazione si e- 
rano iscntti quasi duecento 
contendenti, centocinquanta dei 
quali hano preso il via. La 
corsa, molto combattuta ed 
estremamente interessante, ha 
fatto registrare una ecceziona¬ 
le partecipazione di pubblico. 
Il caldo e la elevata andatu¬ 
ra hanno decimato la fila dei 
partecipanti, tant e che la fa¬ 
se cruciale della corsa ha 
portato alla ribalta una qua¬ 
rantina di agguerriti preten¬ 


denti alla vrforta finale an¬ 
data. come detto, a salvatore 
Maccab. 

Il plotone d: testa negl: ul¬ 
timi diee: «hilonicir: di gara 
si è ridotto ad una Trentina 
di corridori m grado di aggiu¬ 
dicarsi l'alloro finale Fn grup¬ 
petto di dieci contendenti, pe¬ 
ro. riusciva a prendere il lar¬ 
go ed a fare :1 vuoto co! re¬ 
sto del grosso. Sembrava che 
le sorti della eor-a fossero 
segnate e che l'emlogo presen¬ 
tasse una volata a ranghi 
ridotti. Ma a quattro chilo 
metri dalla conc'.u~:one il 
gruppetto si frazionava ulte¬ 
riormente e Marcali. Came¬ 
ne e Fatato spiccavano il vo¬ 
lo. 

Era quindi :1 lombardo Mar¬ 
cali ad aggiudicarsi suc¬ 
cesso finale sprintando con 
apparente disinvoltura e pre¬ 


cederò» -offo 'clone Carpo¬ 
ne e Fata!.* 

11 pio',iremo degl: immedia¬ 
ti inseguitori e stato rego-uio 
(ia Tti'C.I. me ha preceri ito 
Fubun e Ve'.’ro 

Ordine d'arrivo 1 Marcali 
Salvatore iGS. Meggioni: Mel- 
20 * che compie Ufo sm. del 
percorso in ore 4 e 30'. alla 
media di km. 42. 2 (’.irpene 
Osvaldo (China Camelloq 3. 
Fatati) Giuseppe i China Ca¬ 
stelli* q 4. Tinelli Claudio 
(China Castelliti a 10"; à. Fab¬ 
bri Gianluigi ' I-ambrus, o Mo¬ 
dena >; *•'.. Veltro Giuseppe 

(China Casfe.loi a 35"; 7. Bo- 
go Alberto iSalco Empoli*: 3. 
Bino Giovanni <GS. Pozzi*. 9. 
Maganza Fulvio (G S. Meggie- 
rin Melzo»; 10. Buonanvu i Gio¬ 
vanni (Castelfranco di Sopra*. 

Ivo Ferrucci 


I viola nella città sovietica per la « settimana dell’amicizia » 


Alla prova della Fiorentina 
la «crisi» della Dinamo Kiev 


La squadra sovietica ha perso lo smalto degli anni passati e ora naviga a centro classifica - Una città carica dei ricordi della lotta 
contro i nazisti - La storia di un incontro tra la squadra dell’aviazione tedesca e i giocatori detenuti in un campo di concentramento 


DALL'INVIATO 

KIEV — Alla presenza del 
sindaco di Kiev. Vladtnuer 
Clizia. del sindaco di Firen¬ 
ze. compagno Elio Gabbuggia- 
n: e della delegazione uffi¬ 
ciale di Palazzo Vecchio, com¬ 
posta dai rappresentanti dei 
paniti rieir.irco democtalleo, 
suno .state apeiie oggi al Pa 
lazzo della ('ninna la musila 
ìt melarne di Jacopo della 
Quercia e quella fotofrafica 
| su « Fuen/e ieri e oggi» che 
' fanno pai te delle iniziative 
j pi esentate nella capitale della 
| lepubbhc.i di Ucraina, nel qua- 
| dio della « Settimana fiorenti- 
| na dell amu izia ». 
j All’inaugurazione era pre- 
| sente anche Rodolfo Melloni. 
| vice presidente della Fiore»- 
! tuta, la squadra che nel qua- 
! dio del X anniversario del 
i gemellaggio Firenze Kiev, mar- 
1 redi 7 e venerdì 10 dispute!» 
duo partite amichevoli rispet¬ 
tivamente conno la Dinamo 
J e l'Armata Rossa di Kiev. 

Subito dopo dirigenti e gio¬ 
catori della Fiorentina hanno 
raggiunto lo stadio della Di¬ 
namo. situato nel centro del¬ 
la citta (che vanta il primato 
per quanto riguarda le aree 
verdi* per .sostenere un alle¬ 
namento. 


lizzate (ia (’hiurugi e Maraschi, 
per la Dinamo da Serebria- 
ntk. Nella partita di ritorno, 
a Firenze, rincontro luti a 
reti inviolate e cosi la Fio¬ 
rentina sinici o gli ottavi di ti¬ 
naie Hu eliminata nei quatti 
dai Hangers ri: Glasgow*. Del¬ 
la vecchia squadra sono ri¬ 
masti solo due giocatori: Mun 
tjan e Troskm, cioè le ali. Pe 
io nell’ultimo anno la squa¬ 
dra di Kiev ha perso del suo 
.smalto tanto è vero i he at¬ 
tualmente occupa il 7' posto 
in classifica. Nonostante e:o 
ó dei suoi giocatori fanno par¬ 
te della nazionale dell'URSS 
che recentemente e stata elimi¬ 
nata dalla partecipazione ai 
mondiali in Argentina. 

Tornando alla Fiorentina, 
Maz/otte a conclusione della 
seduta atletica ha teso noto 
la torma/ione. Martedì (la 
gara inizierà alle 1!*, e 13 m 
Italia» giocheranno: Mazzoli¬ 
mi Galriiolo, Hossmellt; Pel¬ 
legrini. Della Martini, Hestel- 
li: Cusar.su. Gola. Desolati. Ca¬ 
so. Bertarelli. Il tecnico e la 
squadra nella tarda serata 
hanno assistito all’mcontro di 
campionato giocato dalla Di¬ 
namo contro l’Armata Ros¬ 
sa di Mosca. 

Loris Ciullini 



Niels Liedholm, Gianni Rivera e Nereo Rocco: in tre per progettare il futuro del Milan. 


| Lo stadio che ha una sua 
; tragica stona che risale al 
| periodo bellico, quando i te- 
l deschi invasori fucilarono !* 
j degli 11 giocatori della Dinn- 
! mo. la squadra più popolare 
I della citta. All'ingresso dello 
stadie», per ricordarne la me- 
i moria, e stato eletto un mo- 
| numento. Il Magico avverti- 
! mento accadde nel 1942. I gio- 
: c:*t<*ri delia Dinamo, che aveva 
j vinto il campionato dell’URSS 
I prima dell' invasione, come 
! gran parte dei cittadini, non 
• fecero in tempo a fuggire dal- 


Determinanti per Inter e Milan le loro capacità manageriali 

Forse il futuro di... Milano 
dipende da Mazzola e Rivera 

I din*, svanendo lionipcrti. meritano autonomia - Fraizzoli e l‘or*iaiii«xra 111 ma 


l'accerchiamento da (iurte del- 
' le truppe tedesche. 1 giocato- 
| ri furono catturati e messi in 
i un campo di concentramento. 

■ Qualche mesi* dopo i naziMi, 

; per dimostrare la loro stipe- 
, norità come razza, orgunizza- 
1 rono una part ita: fecero gio* 

1 care la rappresentativa della 
i loro aviazione contro i gio- 
1 nitori della Dinamo che. nel 

• frattempo, erano molto debi- 
bilitati per le sofferenze su¬ 
bite nel lager. I tedeschi, pri¬ 
ma deH’incontro. dissero ai 

' giocatori della Dinamo clic 
se avessero perso sarebbero 
! rimasti vivi e se. invece, aves- 

■ sero vinto s:trebl>ero stati pa«- 
l sati per le armi All'incontro 

■ erano oresent: numerosi nt- 
t ladini che. giustamente, nono- 

■ stanti* ad ogni angolo delle 
gradinate i tedeschi avessero 

, piazzato delle mitragliatrici. 
! incitarono ì loro giocatori ad 

• impegnarsi al massimo. La 
; partita fu vinta dalla Dinamo 
; e i tedeschi, sub:’» dono, pre¬ 
selo gh Il giocatori. 1: porta- 

’ rono su! costone di un bur¬ 
roni* e li fucilarono. Dui* di 
i loro rimasero solo feriti gra- 
I temente e non f*trono finiti. 

, Su questa fucilazione il poeta 
; Evtuscenko ha scritto una bel- 
: lissima poesia 

, Kiev nel 1942 contava 300 
| nula abitanti (oggi «opera i 

• 2 milioni i e quando ì tedeschi 

■ fuggirono ne erano rimasti vi- 
| vi solo 103 000 

La Dinamo, conte e noto, 
j rappresemi! la polizia eri e 
una polisportiva: hi «quadra 
! di atletica leggera vanta la 
; presenza del pluricampione 
o’.*nip:co Bor/ov e del ìuncia- 
, 'ore di martello Rondarcitik. 
j Ma a K **v. grazie ai mime- 
1 rosi impianti sportivi *330 pa¬ 
lestre. à3 si-cole ri: fornta/io- 

• r.e fisa-.> .sportiva riservate a: 

| b'.mbm;* sono 400000 i giova- 

• n: < l:e orata ars* ma (.elle 4*5 

> (i s.-iplna* »oort:ve Un c-.i'u- 
(i:r.o «u -i e un pmt'canre 

: \s f akn.*--. pr.*«.:lrn:e de! Co- 

, ni * i*o ornar** Cv'.'.o spor:, ha 
ì m» sso ::i r*-alto .1 r.aià* - ii-* 

■ «’.o'.g*- lo sp et :n :c~ - c me- 

:.iv:g!:o'.i * * .a* senio - a e*- 

, s t -- t . M):o:«*:.(i.*».» ui u.ez/o .igli 
:«•»■>.*.ist.,n: 1.1 u: < .1 *pn:* 

1 *.. 1 f li »!.*.. .i-li». 

- p:**s«-gia- 1*e..t* « -*a».!* !Ìt*. •!’*- 

■ bbgo e »>)! ; giovar.: a:!f*’i 

j p.i" 11,0 a.- va: .e pohspor::- 
l v>* I camii.uni com-* !Vx aor- 
I T '--Te (iella ili/.oliale e «ei.-l 
' D:-.::»'*. R'.iìak.a. *:- 

: *:I:z7.i': p 4 *' T.r.s-zr. *n.e:.r >- 

' Rud"*kt)v • 3.* aure. » • r.e s. - 

> lo da -a. p..:o (ù :ii-*'i ha 
• !’««.,*.» d. g.o''l-.re ora al- 

1 lena 1 dell* D * ••na». 

: e (; ;-s".i n.a::.na »: e (in n: *- 
I rst*«» n..*lto ■«* (i. aie re ..s. 

j s-;u: . a -es*., -.eniat.-..*- 

> : ■ i':i.i 

i R::.i.-.:o\ >.':<* ;.d aver!- ::i- 

i cor.tra'o la r.«'s;r.. rappre«en- 
j *.*.T:v:t azz'iTJ. difese .*.*11 
' de’.!:-. Dm 1:110 ar.ch- nel 19ò9 
1 n-i.,r.do Fiorer.f :r.a. c.ini- 
i mone d I:a'ia. partecipò alla 
j Poppa (ìi: ("amn.or.: I-.» -nia- 

• (ira viola :r. -oniro la Dinamo 
! a.'.'.-* s*ar:’o 0 : 1 'ra'.C ' 90 irf )0 
| sneTia'ori* e vinse per 2 1 : 
j le re:: de: viola furono rea- 


| Rugby: ia Gaspareilo 
i rimane in serie «A» 

| PARMA — Il campionato di 
i rugby si e concluso ieri 
| sul «mpo neutro di Parma 
! dove e sialo giocato lo «pa- 
1 regg:o tra Concordia Milano 
j e Gaspareilo Casale per la 
. permanenza in sene « A »: l'ha 
) «puntata la Gaspareilo che ha 
* battuto la Concordia per DA 
1 (3 0*. 


Sandro Mazzola e limimi Ri¬ 
leva. I essenza stessa cioè del 
calcio milanese, hanno mes¬ 
so a punto, la scorsa settima¬ 
na. le proprie intenzioni futu¬ 
re che poi. e ovvio, sono le 
intenzioni di l’iter e Milan 
La guerra alle torinesi e alle 
loro posizioni di predominio 
c dunque condotta da Milano 
responssibdizzando — v come- 
(tendo loro ampi fiat eri dee: 
stonali — due personaggi che. 
praticamente da sempre, si 1 - 
dentificano con un certo tipo 
di dialettica sportiva, con il 
calcio del boom, con un Italia 
ormai un tantino demodee 

Idolatrati e dissacrati, ma¬ 
ledetti ed implorali. 1 due. 
Rivera e Mazzola, ora che la 
togliti di piallone se andata at¬ 
tenuando. pretendono fette di 
autonomia, giusto m quel con¬ 
torto universo che e il calcio 
professionistico da! quale ;ia- 
recidilo hanno succhiato e per 
:ì quale, tutto sommato, han¬ 
no speso scampoli irripetibili 
di giovinezza Non pia. in tu¬ 
ta. a sudare sull'erba e nel 
tango bensì in doppiopetto, 
dietro la seni ama. nel chiu¬ 
so di un uirtelo. 

Mazzola, che m questo sen¬ 
so averi! già deriso da un }>ez- 
zo. smetterà con In Coppa Ita¬ 
lia. Elicmi, pressato da piu 
jvirti. indetterà una'tra staipu- 
m*. gradatamente abbig'.u,‘vìn¬ 
si con ! 1 muri: ninnai,a mi.. 
Ter intanto dura vita alla U- 
gvc. piuttosto anomale r: te¬ 
nia. de! giocatole dirigente. 
Irter e Milan. insamma, lese 
t ome sono ad appiccicarsi u- 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA I a.'.lidia 
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I rr . 1 : ir.'Klt» Ir 

! ’ se * 

! Ma . 4 >»n 

I v: Tra*:: ci. -o.d: Be-r- 

j :.àrd.:*- s:^n:!.» ..erru:)f ar..-..e 
i :a pre-on/a ci: :i:. a..e:.a%#re 
ì;i < ari'.po a prupo- 

i rn.it : va ** "ih .ri prò- 

:iioz:-»ne d: Canal: • attualmen¬ 
te alla guida celle giovanili* 
oppure l'ass m/.o:.e ri. igna¬ 
re/. che tornerebbe . o<i in 
rasa b.uccn Inaia. Ma ut:.'ne 
queste decisioni s»n» legate 
all'a.ssunziiine i> meno del 
nuovo incarico da parte di 
Bernardini il Quale, ovvia¬ 
mente. chiede carta bianca 
per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi tecnici. 

Intanto continuano ad infit¬ 
tirsi le voci sulle possibili 
cessioni blucerchiate. sempre 
per riuscire a contenere le 
spese partenti sicuri sembre 
rebbero essere Zeccnim e 
i Saltutt:, mentre ritorna prò 


na fresca vernice di rispetta¬ 
bilità, hanno spalancalo i se 
greti dei pi opti con noli ili 
amministrazione a ehi ne! cui 
ciò si i* lievitato imo alla ma¬ 
turazione. umana e piofessiu- 
naie 

ima strada chi. ad esem¬ 
pio. la Juie ha ma battuto 
da un pezzo (Ululandosi ai 
sorrtsi di G unii filerò Romper 
ti e che il Bologna, per un al 
timo, si era illuso di poter 
perconeie con la tradizione 
d: (lineammo Baioni dii li¬ 
na strada che. a ben vedere, 
potrebbe anche condurre lon¬ 
tano. verso prospettive miglio 
ri Soprattutto se a gestire il 
cosiddetto budget del calcio 
d'e hu» saranno invogliati i 
perstmatitn jnu acuti e rotisi 
stenti (.fucili che. / er inten¬ 
derci. studio atmeute preponiti 
e jiroiessioiitil mente rnecce in¬ 
tuii. dimostrino di prescinde¬ 
re da orizzonti angusti c ri 
duttn i 

Aliti luce di un'ottica stilat¬ 
ici. le ambizioni, immediate, 
iii Mazzola e lineile, stempe¬ 
rate rie! tempo, di Riceva a±± 
limono imi che mustiiicate e 
la uditati loro concessa del 
tulio m sintonia cori le esigei: 
ze ili rinnovamento del calcio 
dalia no 

* 

Proprio Mazzola, milito uri 
no:o di oiore- addietro, ha 
;ì>v:-;.oj/(» g’-i oncntament: :*i- 
ìormntori (ì-'l «unto '.orso ar¬ 
razzili io La parola (lordine 
pare sm dii aitata r ! Inter r. 
g'i interisti , I n dettagliato 
organigramma c /lassato al 
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I. (re:.o:. lioixi '.:i ' tur. 

’ a. ).,a'o -, .upato r.el ‘male. 

| riarmo pero ser.tuo :1 profn- 
l *-.-• della Copna UEFA. »• 
:*:.«:.o ìnier.zamaTi a eor. 
-tderarla un o-ne'iivo r.*g- 
g..ingioile, mediante un :»*- 
vr.;:.inien:.i de.la squadra 
• c:.e r.on impili h: j»ero la ce«- 
-.or,!- d: Pruz/o E c.ci in 
r<)'S.»i>hi «: p-.-r.^a ri: te- 
:.-:e ,ir.i ora per un anno il 
. entratami, magari (*‘frendo 
opzioni per la jxjss.bile futu- 
:.i cessione, e le voc. 3 que- 
| '•.> riguardo parlan > d: un 
! ;)>-«.o:le arrivo ci: Sp.no-:. a 
I iv.r.ferma dei.a precedenza 
oiancor.era. Ma e ciliari* thè 
>.mu:i: — don.* aver risolto 
(or. Onofri il problema del 
libero che rischiava di diven¬ 
tare determinante — deve an¬ 
cora potenziare la retroguar¬ 
dia ro««o;)lu Se arriverà Spi¬ 
nosi un «non passo avanti 
potrà considerarsi fatto, al¬ 
trimenti «i punterà ad uno 
scambio col Cesena cui tor¬ 
nerebbe Frban. dirottando a 
Genova Oddi 

Sergio Veccia 


La decisione dal Consiglio blucerchiato 

Forse Bernardini 
stasera alla Samp 


setaccio dello stesso Mazzola, 
di Bcltrami e delTuttnno arri 
rato. (iiielFTiigenui Ber sellini 
da Borgataro che. riesco di 
retrocessione blucei chiatti, ha 
troiata di che consolarsi pra¬ 
ticamente senza che gli 'asse 
data l opportunità ri; ossei iu¬ 
re ti lutto stretto 
I tre ut riamente avranno il 
compilo di smussare (erte 
forzatine, certe impennate di 
Ivaitoe Frmzzoh il quale, no¬ 
nostante giochi a pianger mi¬ 
seria con t! òsco, di soldi tic 
caccia parecchi e pretendacii 
he tutto c subito. Taluni pie 
cedenti — Merlo ed Anustiist 
ad esentino — dovrebbero pe 
rii aver conti limito a ratti ed¬ 
itare enti bollori presidenzia¬ 
li lavaiendo ima programma 
ziorie ca mila re e tuguinatu 
Beco che pertanto, a dalai e 
dalla prossima stagione, '.l’i¬ 
ter potrà contine su una Ut 
tu rete di asserì attiri csttxi 
a tutto il territorio naziona¬ 
le. Dati e segnalazioni venti’: 
no « ’diruti » sino a giunge 
re sul tavolo (il duomi F: 
i-n ruzzi, artefice dell'vi timo 
scudetto e di recente impal¬ 
mato rcstxiiis'ihile del setto¬ 
re. La soeraaza e quella di 
si incoiarsi dalle {tastate del 
mercato uiiicude I giovani ta 
tenti saranno inciela!: diretta 
niente alla fonte, cioè dalla 
squadretta dell'oratorio o del 
CRAI. aziendale, con et ideate 
alleggerimento di spese ormai 
dit caute insostenibili 
fi piojettn !• am’irioso 
sulla carta, apparentemente 
ben strutturato. Il pencolo. 


latente quartini i .’ calcio ia r 
rat aiuti, e che le limole, le 
enunciazioni dt principio so' 
lochino la realta dei latti 
(he la netta e marnivi la (in 
firossmuiztnne intacchino rei 
ti schemi, ialini se soltanto <; 
medio termine Ciò che ei si 
attende dalla tro'k.i Mazzola 
Beltrumi Ber sellini e pache 
no. da tranne Fronzoli, e p<o 
fino il rinato netto c apriti 
nsttco. di a rte tentazioni. 

* 

La situazione a! Milan. pu r 
j nota nlmente purgatasi, c co 
munque ben lungi dall'apjb'iri 
re limpida Colombo pio la po 
co e Liedholm e taciturno 
Indubbiamente si tratta di un 
salto di qualità rispetto alle 
allegre giornate della seni sa 
gestione Restano ri/,erte le m 
ler/n dazioni circa l ennesimo 
( omiirome.sso sottoscritto da 
Roteo pur di vivete la vita 
dell'ambiente Pur di seongn,- 

u.re T. ,.eris!(nuimento aulici 
fiato F. sono tuttora aperte le 
interiiretaZUi'U circa il doigan 
ruolo di do mente giocatore 
n-liHCcu alo a Rii era 

Anche m questo caso c \o- 
ìo questione di temtxi F. (il 
chiarezza Soltanto ripartendo 
con pi inolenti ; compili di 
ciascuno, e damine le relati 
re resfionsahilita. MT.au ito- 
tra ni ostruire il proprio sjn 
rito antico F. dono io spari 
tri antico, terranno miche : ri 
. saltati Come e logico che 
sia. 

] Alberto Costa 


Nasce affannosamente il nuovo Bologna 

Cervellati intende 
«sfoltire» i ranghi 


DALLA REDAZIONE 

BOLCXìNA — La prime. {>.etra 
del Bologna edizione '77 r 
stata riposa io u jmreich: ar¬ 
reni : l'oiier tzionc Ceri elle 
ti ha ai ufo momenti ai ter. 
.-lo -.e O r.- r ! >c si e (ir.tinse 
'.o •ife-.'.o Cei : e.lnit. nc: dover 
colloqui ai ut: m r.o.est: 
giorni i or. Covi:, aire, muto 
mono di <o.: :i.(ere tirexi 
dente (odia » qualità ~ 'e de! 
Tis;rim:io - bendile razione 
j Inoltre Ceri diati assicura 
] (;.* m-'‘.- ;n lesta (erte idee 
j per : il la com/ilessa 

* ir: calura , «,« -obli: r: set 

limona e.-,birra :*>r is( rd 
io a: dirigenti Toi.mi* con 
lo di un e sin-1 .un za matura ai- 
! ;>u..o di stagione quando :! 
Bologna di (bagnimi e Cene! 
la!. ha dot i.to impiegare 
temisi /ter !e necessarie si e! 
te in quanto :n determinati 
ruoli :! •rumerò dei gii tentar i 
era esagerato, per quattro 
ruoli addirittura cerano die¬ 
ci elementi in concorrenza 
Insamma m quest: giorni 
potrebbe prendere lai no lo 
/^razione sfoltimento Maga¬ 
ri terranno aggiunti nella 
e roso » alcuni giovani del ri- 
vaio i quali, ambientandosi 
nel clima della prima squa¬ 
dra. fxitranno poi essere uti¬ 
lizzati Questa dunque la Tiro 
grammazume di base sulla 
quale si innestano poi le scel¬ 
te j/articolan. Si comincia in¬ 
tanto con la valutazione tec¬ 
nica da precisare nei confron¬ 
ti di alcun: giovani gin cn 1 
laudati in alcune significati¬ 
vi impegni. Ad esempio Mastal- 


■ i: i he prot iene da una sta 
gitine s’ortunata 

I>: smentire che stanno so¬ 
stenendo il t ani},innato ci 
rie B rientreranno ancr »’ ele¬ 
menti Ce Frac,'a Colomf.a 
che (()•: alterna (ariana hu 
gioiato ir p r *-.fi/o alla S-:m 
'/enedette-e Fn tantino ridi, 
j dente la stagione di fiori-.: 

7 'ej Brescia jrir essendo vn 
! gioì are ;sitcnzia!rr.c-;tc arda 
lo di requisiti I)u Bergamo 
rientrerami'i Bcrtuzzo <c he 
fico ’-'in fermerà sotto ;.- 
J Due Torri, e :! grintoso ter 
j - .-r, r.iotagfini-la d: una 

’ hitor.ii sinai'tr.r 


t er qm.n'o r:q..arda la iso¬ 
le: za di alcuni rossoblu che 
ranni 'etto puirte de! Bo.’o 
g r a 7n-,7 s: ranno i ’-nm: 
ai Xanr.i iche pure stz sr>-tr- 
ner.dn un bi.'tn ’ir.aie di sta 
aure, (h Razzato (he Mar 
chiaro terrebbe r.e! Cesena, 
di Rampanti. ma si e ancora 
r.e! campo delie irxitesi Le ri 
1 chieste non mancano per Mas¬ 
selli e Massimelh. i due eie 
menti jato dovrebbero costi 
taire l ossatura della squadra 
Infine re Bellugi. Il recupe¬ 
ro riseti dello stcìpper e più 
laborioso di quanto si pensa 
Dai eia accelerare questo 
processo qualche partita di 
« coppa Italia ». ma eviden¬ 
temente non ri sono le con 
dizioni e inoltre Cervellati 
sta pensando dt mettere in 
camfxi sempre la migliore fai- 
mozione de! momento non 
nascondendo la tentazione d: 
puntare a questo traguardo 
Tentare non nuoce, due Ce 

sanr, °• Franco Vannini 
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SI È RASSEGNATO AD ATTENDERE LE DOLOMITI 


Un attendismo 
che preoccupa 
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DALL'INVIATO 

TRIESTE — E' arrivato Ho- 
doni per raccogliere gli ap¬ 
plausi del finale. Il Ciro e 
ai piedi delle Dolomiti, e un 
buon presidente non fino man¬ 
care alle fasi roventi della 
corsa per la maglia iosa. Un 
buon presidente e i suoi cor¬ 
tigiani dovrebbero pero (Illu¬ 
dersi i motivi di tanto atten¬ 
dismo. iierche siamo giunti 
fin gin con /“ichìT emozioni, 
perchè i corridori hanno con¬ 
testato a Cabicce. perche quv 
sto Ciro ha finora annoiato 
piuttosto che dii ertilo 

Un buon presidente dorreb¬ 
be andare a fondo delle va 
ne questioni dove gli errori, 
le storture, gli eccessi per¬ 
durano da anni. Dot rebbe. una 
volta per sempre, portare or¬ 
dine nel disordine facendo la¬ 
ta sulla logica e il buon sen¬ 
so. nonché su determinati bra¬ 
ni del regolamento che sol¬ 
tanto i ciclisti devono rispet¬ 
tare Perbacco• vogliamo esa¬ 
minare seriamente la sdilu¬ 
zione. vogliamo sali aguardare 
gli interessi generali (Ull'un- 
fico affascinante sport dilla 
bicicletta'* Vogliamo capire 
perchè stiamo pici ipitnn , ’>t. 
sempre piu piecipitando i er 
so l'abisso'* Vogliamo luned¬ 
iare il ciclismo iti auantita 
per avere un ciclismo di qua¬ 
lità'* Vogliamo discutere m 
armonia, nella tematica dei 
diritti e it“i do>eii. i tempi 
di Piloro dei corridoi t. di 
quei prestatori dopa a che 
non possono e non dei otto 
essere principili meg via 
infesti i iugulanti c- ; i rt'eh 
supersfruttati e guadi putta 
It a difendersi ioa l'apatia, 
con la lentezza. < o! giocare 
al nsftarmio a duir’o delio 
spettacolo'* Vogliamo uomini 
torti, in salute, /nmpunti. op 
pure ragazzi con le bronchiti, 
le tendiniti e via di seguito ' 
Vogliamo rompi elidere che i 
ciclisti non hanno tu pelle 
di tamburoSe non si toni 
prende, non e indifferenza IV 
ben di piu e incompetenza, 
e una lergugna. «• un sedete 
nella stanza dei bottoni per 
pura ambizione 

Certo, anche i corridori de¬ 
vono impostare diversamente 
le loro lotte. Xon si improv 
risa uno « sciopero ». non si 
coglie di sorpresa d pubblico 
in attesa deliuvrenimcnto. 
jierche allora ini ree di otte¬ 
nere comprensione e solida¬ 
rietà si ottengono fischi I va¬ 
ri problemi, come abbiamo ri 
pelatamente sostenuto, vanno 
studiati con la massima at¬ 
tenzione. tre mesi prima Io 
nino del Ciro e col lume del¬ 
la ragione Hisogna mi porre 
alla commissione tecnica di 
t isitare il percorso. Insogna 
che Tornarli smetta di esse 
re il indronc del i ano re. Io 
intoccabile, il personaggio che 
i noie, dispone, comanda a 
suo piacimento ei<l pensiero 
rii otto ai quattrini e basta 

Tra l'altro ei siamo accorti 
che il tracciato dei (Pro '77 
non è stato diseovato cor; ma 
no felice, che le ditUeolta nmg 
glori sono concentrate nell ut 
lima /xirte. che e mancato il 
tocco ver una competizione 
agonisticamente mr valida T 
inoltre andare le fortune del 
Giro alle grandi vette della 
ultima settimana e seni tire un 
pencolo, tuoi per i’ maltew 
/si tuoi per una frana, ino: 
.ver Ttmnassibdita raggili’: 
cere / eausii un ostavo’ t> <> 
l altro) la quota di una ino-’- 
lagna e intatti dal proci’ani¬ 
ma seoni/sire il l'asso di S 
Marco, una tona ir.-ui:ta (ìg 
di Tornar:: < oniu •nrhcr.i la 
nuova soluzione delia durai- 
’.ovesima tapjxi che a guardo 
pare resterà comunque una 


Intransitabile 
il passo 
San Marco 

TRIESTE — Il Ciro non rag¬ 
giungerà In setta di Pass.» S 
Mario jH'rehe la salita, dopo 
un sopralluogo estenuato dal 
Forganizzuztone della comm.s 
stono tecnica, o stata giudica 
la intransitabile crisi un fon 
do stradalo ritenuto non alo 
neo soprattutto m caso di 
pioggia. 

dictannm esima tappa su 
bira pertanto variazioni che 
■verranno comunicate oggi 
Tinti, dovrebbe invece prove 
doro regolarmente nelle duo 
precedenti gare dolomitiche 
che jxirteranno 1 ciclisti da 
Collegllano Veneto al Col 
Dnisoie e da Cortina d'Am¬ 
pezzo a Pmzolo. 


proui difUcile. tormentata, ra¬ 
pare di se’e zio aure 

Il Giro e comunque prossi¬ 
mo tigli squilli di tromba, ut 
fuochi d'artificio, ut momen¬ 
ti della i entu 

Domani il Passo Rolle. il 
Tordoi, il FaUurcgo e l'arri¬ 
vo in salda di Col Drusuc, 
mercoledì sei arrampicale e- 
quivalenl: ad altrettante ubria¬ 
cature, e icdrete cosa succe¬ 
derà. ledrete quanti mutameli 
ti nel foglio dei valori asso¬ 
luti Francesco Moser dispo¬ 
ne (li ii'J" e tu sua maglia e 
attaccata a un filo di cotone. 
Se la stringerà con uno spa 
go. dot remo proprio applau¬ 
dirlo a scena aperta. 

Gino Sala 
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TRIESTE — Così il « contestatore » GuiUuini (al centro tra Basso, Demeyer, Gavazzi e Borgognoni) 
ha centrato il dodicesimo successo tra i professionisti. 





Quando il Giro arriva dalle tue parti - Una serata nel 
vecchio Piemonte - Forse Poggiali andrà da un editore 




DALL'INVIATO 

TRIESTE - Quando il Giro arriva dal¬ 
le tue parli, e un tulio nel passato, un 
bagno di giovinezza. Ricordi lz giornate 
111 'i-orso nei boschi di Varzi a raccoglie 
re fungo!, la madre davanti ad aisegu it¬ 
ti 1 posti e il cammino. I na madre con¬ 
tadina piccola c Ione, piena di coraggio 
neifullrontare la vita. Ricordi Fanno in 
ini. pionosticaudo De! Canna vainone 
della Milano Sanremo che passa sciupi e 
da Voghera, vincesti la scommessa e» n 
gli aulici mezza lira di castagnaccio. Vo¬ 
ghera. la tua citta, il salutine:e di via 
Emilia e l’oreficeria u' via G.mbaldi do 
ve andava Coppi, il negozio di Gigi I.u- 
miti, quarto in un Tour de Francie nelle 
vesti di isolato, quel matto di Banchrola, 
motociclista che non s’accontentava mai 
del vantaggio acquisito buttando al vento 
gare già vinte con la Gilera: una dome 
mea, la moto non volle tomper.si e Car¬ 
lo Bamliroin si lascio alle spalle il grande 
Tenni. Ricoidi 1 fratelli Ca.saschi. Leonar¬ 
do e Iles. due ciclisti fra 1 migliori di¬ 
lettami nazionali, e uno dei due tllesi 
sarebbe diventato campione se avesse a- 
inato piu 1 sacrifìci dei divertimenti. Ri¬ 
cordi iin certo Bavaglia col testone basso 
a sfiorare il manubrio, sempre m tuga, 
sempre battagliero, troppo audace, nemi¬ 
co del calcolo all’eccesso sino a scoppiare. 

La giovinezza corre insieme al mondo 
che cambia e rivedendo 1 vecchi portici. 


la grande piazza < he Alberto Cavallotti 
1 tempiv .1 di gente con 1 suoi comizi, pia¬ 
no piano arrivi ai giorni nostri a brac¬ 
cato» (vn 1 compami Dannili!. Vicini. Bel- 
’.in/on... Silvani. CVnrcll:. Ca.'i.isegna e 
tanti altri che hanno fatto i repelli grigi 
lottando p**r ’a libertà e 1 ! pioeresso, .ir 
1 ivi ai giovani comunisti di oggi tu clu di 
fervore e di ini/nuive. E anche se u ha 
piasi» la corda del sentimento, poi d ie 
torte clic non 1 * storia di p.iese. belisi s*u 
ria d itali 1 , la stona di uomini che <»- 
vuiique non -1 fermano perche sanno che 
l'obicttivo da i.iggiungere e molto tmpor- 
taire. 


lai carovana e stati, nel vecchio Piemori 
te. a San Giacomo dt Robtirent. dove Mi¬ 
guel Maria I.asa ha avuto il suo pomorig 
gio di gloria. Questo spagnolo figlio di 
agricoltori e con il diploma di perito in 
dustnale. e la gentilezza in bicicletta. E 
la sera, nel silenzio di Mondovi. m una 
vallata di torri e di castelli, ho conosciti 
to Marzio Mezzani, un esoidiente in ma¬ 
glia Fiorella con un problema da risolve¬ 
re « Avverto la mi ncanza della moglie e 
del bimbo, e dice Pezzi che l’eccessiva 
.sensibilità e un handicap per 1 1 profes¬ 
sione. Giusto, devo imparare a sentire 
meno la lontananza della famiglia.. ». 
Mezzani e un romantico a differenza di 
Crrmelo Barone, sangue siciliano e una 
volontà di ferro. « Il noviziato si paga. 


L’ambigua figura dell’oriundo ha lascialo spazio al secondo straniero 


I MERCENARI DEL BASKET 


Il set ondo giocatore prove¬ 
niente da federazione stranie- 
in ha ottenuto il lasciapas¬ 
sare e si appresta a varcare 
1 fragili confini del rf.istro 
basket. lui Lega delle società 
c gli sponsor hanno vinto la 
loro battaglia, non la guerra, 
con F Associazione giocatori, 
il consiglio federale ha aval¬ 
lici» la richiesta e Corsolim, 
novello presidente della Lega. 
Sia conquistato il pruno sue 
ccs'o personale lisi endo dal 
confronto diretto a petto gon¬ 
fi.». Peccato’ Peccato perche 
ha creato un precedente e 
spiace soprattutto perche ha 
voluto assolutamente imporre 
la legge cii iene ditte che ti 
rati.» Facqua al loro muli 
no assicurando finanziamenti 
temporanei per poi uscire di 
« -ena non appena il fattura¬ 
to medio aicenna aìFimper.- 
n ita. 

Peccato perche cosi facen¬ 
do il nostro basket guadagne¬ 
rà ir. spettacolo (anche se 
di ciò non siamo pienamen¬ 
te lonvinti*. attirerà magari 
piu gente nei palazzetu. con¬ 
quisterà piti spazio sui gior¬ 
nali. ma toglierà ossigeno al¬ 
la nazionale, ridurrà Finterei* 
se delle associazioni sportive 
a creare vivai, ad mcremen 
tare la partecipazione ai tor¬ 
nei giovanili, ad assicurare, 
ìnsomma. il ricambio natura 
le del potenziale atletico a.i 
un certo livello. 

E’ vero, si e cancellata con 
un colpo di spugna '.'ambi¬ 
gua figura delForiundo e in 
qualche modo si e pur fatto 


un passo avanti, ma attenzio¬ 
ne a non crearsi piacevoli il¬ 
lusioni. a non nascondersi die¬ 
tro il paravento di facili chi¬ 
mere. Il compromesso stilato 
non pm cu un anno fa a prò 
positi» delForiundo ha lascia¬ 
to spazio alia figura pseudo- 
gmridtca deila consuetudine, e 
un po’ come abituarsi a pas¬ 
sare il s t malore» quando sc.»t 
ta il gialle» e poi credere di 
aver fatto una conquista (pian¬ 
do tutti transitano col rosso* 
K gu ah ri. lineili che hanno 
il verde dalla loro p.ute. 1 
giocatori italiani, insomma, co¬ 
sa ne pensano** Pensano » he 
si.»!.» gius*.a la decisione 
di togliere d’attorno 1 oriundo, 
ma che si sareblie anche pn 
luto fare .; meno di permet¬ 
tere aila socie'a. ai generai 
manager, di azzannarsi pe*- 
contenclersi un giocatore di 
fama. 

I.'Italia ora e diventala una 
gallina dalle uova d'oro gii 
avvocatemi americani aspella 
ne» 1 nostri tiirisenti nelle hai! 
deglt aeroporti, nelle stazioni 
ferroviarie, sulle barn bine dei 
porti per assecondare le loro 
esigenze, proponendo :1 nome 
del s co'.orod •> che ha i.n'ele 
vararne di ottanta centimetri 
o del * professore » della Taf 
tealiapesca l nn ersirj che ceri 
tra da ogni posizione e cne 
vanta una percentuale nel :. 
ro da far rabbrividire imene 
gli Har'.em Ma parche ranno 
anche al rialzo dei prezzi' 
Contralto biennale e via .1 
manager e Fallenatore car. 
car.o sul prime» aereo il mio 
ve» pupillo, lo portano in Ila 


lui. Io vestono a festa col so 
fistiente» abbigliamento eh una 
qualsiasi società per azioni e 
il gioco e fatto. 

Il pubblico s'mcuriosise-e e 
corre nei palazzetti a vedere 
la saperne!ta trionfare nei con¬ 
fronti del televisore a colori, 
ad applaudire la birra export 
cne vm.c la Coppa delle Cop 
pe. ad infiammarsi per ti eli 
vano letto <he irn'r.i l'enne- 
situo scade!lo tricolore 

Hi'C.i 11 risolte» nero il prò 
tritili.» tecnico, il fatto * he 
tanti giovani si trovano la 
strada sbarrala, m «ranca I'.u 
ira farcia (B 1..1 medaglia I 
veri appassionati eh basket, 
non 1 curiosi oce asionali. io 
gliono anche che la n.iz 011.1 
le az”.rra v;n».i. che non si 
riduca a recitare 1 . ruolo di 
comparsa, cne sappia difer. 
eiere una certa traciiztone. Le 
soddisfazioni vere sono que¬ 
ste. Ma chi costringerà gu 
sponsor, ora che hanno otte 
nulo il secondo anier.cano. a 
curare 1 ragazzini italiani, a 
garantire un organico svilup 
po del basket di estrazione 
nazionale'* Probabilmente r.es 
suno. considerato che la Fe- 
derbaske: ancora una volta ha 
denunciate» sensibili sintomi di 
incertezza tergiversando co’.-; 
tamente per pi»: accontentare 
e hi pestava 1 piedi, lì tutto 
per non creare eccessivi di' 
sancir: 

I.a stessa decisione rimiro 
durre nel nostro lampionai.» 
il secondo giocatore prove 
niente da altra federazione, ad 
esempio, e fondamentalmente 


una novità ^ 
fresca fresca JB 


L'ennesima conclusione allo sprint non procura grattacapi al « leader » Moser 

Il velocista di turno 
stavolta è Gualazzini 

Il parmense ha infilato di prepotenza Demeyer e Gavazzi • Oggi due semitappe con arrivi a Gemona e Conegliano 


ma con l’obietuve» di rove-t aire le gerar- 
< lite e 10 vorrei distinguermi »• Poco ion 
lane. Anna e Jole fissavano gli occhi a/ 
zurn eli Marza» e (nielli un tre»’ verdi e 
un po’ gngi di Carmelo, indivise ira il 
simpatizzare» per il romantico <» per il 
guascone flit aito Pietn» suonava la fisar¬ 
monica e cantava canzoni eh ogni epoca 
Il vino ora sincere» e un pe»' cF.rilegna non 
‘tux'tava. 

* 

Robeito Poggiali continua a se livore .1 
duino della sua vita di eie lista Non cV 
•ina pagina vuota nelle 15 agende eqmvv. 
lenti a 15 anni di corsa Gli ho chiesto se 
queste agende potreboero diventare un 1: 
ero, convinte» che il contenuto mteiesse- 
rebbo sicuramente il lettore, e Roberto 
mi ha risposto eh volete 1 pensale sopia 
e Dovrei togliere alcuni brani nel tmioie 
di fi.r scandalo Stu. nel nostro mestieri, 
una mano lava l’altra, anche perche Fa 
nncizia e li convenienza talvolta siine ra¬ 
tio le divisioni di marca, ma som» <.•»: 
sodi di cui nessuno dovrebbe vergognarsi. 
Mi hai capito, vero? ». 

Ti ho capito, caro Poggiali, ti ho ca 
pilo. E poiché un libro vero sul ciclismo 
deve ancora uscire, non strappare una 
pagina del tuo diario e va’ da u.i editore 
Sapiemo tutto su Merckx. G.mordi. Bi- 
tossi <• compagnia. Tutto da parte eh un 
collega che ha raccolto mille confidenze 


viziata dalla « provvisorie:.» » 
te stata pies.t s,,itanio per la 
prossima stagione» »■ ciò po 
irei»oc anche s.emtie are che 1 
massimi dirigenti federali non 
hanno le idee troppo chiare 
m proposito Per 01 a hanno 
dato lo zuccheri.!» agli mio” 
so- hanno fatto febee pei al 
meno dotile 1 mesi la Lega, 
poi . si vedrà, nriia sperali 
za elle il coraggio d: lai» 
marcai indietro non si pere».*, 
lungo il c.tiamn.o 

Nel frattempo a* grandi eh" 
te si apprt-s'ano .iti api ire .»• 
li,r< » tasse '«.usando oh re h 
in.'.lardi gioca'or: per i.r. 
ingaggio meci.o di 45 màio 
n: > tr**r importare 1 aeree n.» 
ri (iella p.t.la.allestii» ìiheil.a 
zioi-.de Tropo;* vaiala pitela 
ta <g.i '-'.mieli non vogliono 
saperne de'.V nostre povere 
retìe e firmano eo:itr..lìi a 
s -,011 eli eìo.iaroni » che U'iita 
eiai n giro » del rostro bas-p-: 
ques’o un .u T ro partii o.arc eia 
non suttovalut.ue 

la* naziemaie azzurra '.altra 
notte e 'Mia sconfitta a Rio 
de Janeiro eia» Brasile « !♦>» Br» » 
nella prima panila ciel giro 
ne di ritorno eie..a ( oppa Ir. 
tercontmentale che la vedevi 
nnba*ti:"a I.'I’ana. r.on po’r:. 
do disporre eie: « big » rima 
>*: in patria, esce dal co:, 
fronti» cor. l’amaro in ir.»'i.» 
eii una manca*a vr'oria ir... 
con la .'ondistazione per m.* 
positiva verif.c.» cella nuova 
formazione al.espia per fan- 
esperienza nei!.» f.i'e amori' a 
r.a del torneo 

Angelo Zomegnan 


DALL'INVIATO 

TRIESTE — Ancoia una tap¬ 
pa eh trastei intento, ancora 
un arrivo in un fazzoletto, an¬ 
coia una conclusione a lem 
nicioi iati, e stavolta e un 
italiano u i Illudete la polla 
ad un belga, e Gualazzini che 
ii'spnige l'assalto di Deme- 
ver Biavo, forte, esubeian 
le il « (hialazza » di Panna. 
Pei anni e stato 1 aprisi nielli 
eiei campioni, per anni ha ri¬ 
schiato e si sacrificato per 
gli altri, e adesse» e m una 
seiuadrit dove può alzare la 
voce e dire la sua. Aveva vin¬ 
te» la Sassari Caglial i m mar¬ 
zo e toma alla ribalta a Ti te¬ 
ste per brindare al dodicesi¬ 
mo successo della sua cui rie¬ 
ra di si lichen», eh ciclista vo¬ 
tato a] piossimo. con le ma¬ 
ni callose pei che in gioventù 
e stato muratole e perche 
impugna il manubrio col pe¬ 
so eh una mole fisica impo¬ 
nente 1,112 eli altezza e* 82 
chili alla bilancia, un gigan¬ 
te linone» nonostante le j»i»le- 
mie he, t elise orsi, le lotte in 
difesa deglt mtei essi di cute- 
goi 111 

Sulla linea bianca eh Trie¬ 
ste 1 centottenta cune orienti 
hanno ottenuto lo stesso tem¬ 
po nessun ritardatario, un 
po’ eh pania per le contusio¬ 
ni ìiportate da Mezzani e Pog¬ 
giai: cummin facendo, la no¬ 
tizia di un bambino investi¬ 
lo da una vettura elei segui¬ 
lo e 1 noverato all'ospedale di 
Alesile dove le condizioni del 
pi'-iolo non destano pienoni 
pii "tini, e 111 uh ima analisi 
una classifica che non cani 
b’a una vii gola, che e ugua¬ 
le. |»e*i lettamente uguale a 
quella del amino pieeedei.te. 
Domani (piattri» vette e mol 
t. cambi.unenti Siculo 

1F stata una domenica pie¬ 
na 01 evviva, eh calore uma¬ 
no, eh gente che ha salutato 
la carovana da Vicenza a 
Trieste, due ali eli folla, un 
budello mirino, e dire un 
milione eh s iettatori non e 
iuta eslege:azione. Al ritrovo 
ciei mattino, il sottoscntto 
aveva chiacchierato con Ro¬ 
ti del De Witt'\ un belga che 
ha il dono della simpatia e 
della 'ilice: ila. Come sapete. 
De Witte vanta fior eh sne- 
i essi nonostante la sua epiah- 
Pea di gregario (una I.iegi 
B:is!.>gr.e-Lu»n e una Versail¬ 
les Toms. ad esempio» e riti¬ 
ratosi De Vlaonunck, adesso 
Ronald divine con De Mnynek 
1 gradi di capitano in casa 
Kiooklvn. Ih unii bella cop 
pumi cne presto sparerà le 
sue c.uiueie. e il pensiero tu 
De Witte e il seguente - « Ve 
citai ( 111 . 111*1 tipi perderanno 
la bussola in montagna. Se 
tara r.tìtlo, noccheggera un 
lite Rimili belli e potrebbe 
sorprende! e tutti Gimoildi. 
Fesse nelle condizioni del 
'7,1. I)e Muyui k avrebbe già 
il Gito in lasca Io? Sarei 
nn bugiardo ({indora nascon¬ 
dessi ie ambizioni eli voler 
puntare* alia maglia rosa... ». 

A'Pei'ianio le* montagne 
viaggiando sul liscio Davanti 
.1 noi una lunga linea grigia, 
un asial'i» punto, un invite» 
a..'..Ita velocita Wladimiro 
Panizza festeggia il trenta 
ducsinio compleanno con aria 
un lenii... Alzen. C'rzpaldi. 
Lon'ai.cih. Frac caro. Mlonzo. 
I.a.tkii. Conati. Alex Van fan 
esci:. Bomni e Pel!:» movimen 
t.iiii» le fasi d apertura. Gua- 
lc vili sjrec.i.i a Mestre, poi 
s'alza un vento 1 he un po* 
r.”.i:es a • un po' disturba. 

> :r» e'uniin lisi «* 1 ] ritmo, 

-•me:.Tu la noia e la radio 

d: .»>-'»<> T;,;s::ie*ie itimi a 

>*.» gha ragazzi' li 1 :e-lo ei: 
Poiio_r.laro n.mai i .a a ’tjua. 
1 * sp ._l. 1.0 .*s'i..ri / C .leva 

t ..e vuol ton.are ni patria 

• - 0.1 ’.iì l :.u 127. guizza a Le- 
vi.eia. quindi tenia Cr -Daldi 

• ...»' c sto,»». s'affai 1 .ano 

J i.:-* Cavali .-il’:. ('.rande, 
rores'i. Parvi. In:.:, ma il 
grup.»o lira !p recìir.: dei ca¬ 
vali. ìmpn/iem I fiumi « 1 1 
R:a*.t'. .'. r..g.:.,:nt i.lo. FI-o:. 

/■>» vanno lenti e piai .d: m 
:.:e : . : 'listi V. intanto si 
ini I*.uh. .ino : 1 aridi: < i.c 

. 111 :.un. nino Trieste. Anche la 
(il'*» r * ei: Ronchi rie: Icgi.» 

1 ari pe r I. ( amo.oliati» eie..e 
rig.«ra p >rta a. (pia al 11 .uh 
•io rii Gualazzini. Invano rer- 

• ano n: seii.ngh.irsela Tosoni. 
Cr.verzasi. Tartor.l. Parsan:. 
P.ir.izza. .Sanian.broCM Ma 
gn:i. Futier. I.ualeii. Pare. • 
i bini e Po’.mi. e <,am<» alla 
»r>-/za nel n.aie. s’aii.o alla 

.i:'''>s.i che jxirta al .ragliar- 
.e» e 1:1 extremis il gruppo s; 
oppone alle s.»r:.*.e o. Van 
V.ierberghe. Cavallanti. Zua 
r.f. Mmor.e’ti. Ver. ehi. Ba 
rote. De \V:t:e. e }>e:c:e» pre 
p.trianiiH 1 al volatone (’«»:. 
cj miche nrivido. ir. verità, 
perche il finale e pierai tu 
curve e 1 trambusto ep,,»'. 
cimi snanna, infila un torri 


GELATI 

AUMENTO 


dolo gridando alla gente di 
far largo, e nessuno, p?r fot 
luna, subisce danni, ma i hi 
e obbligato a questa mano 
via. a eleviate e a neutrale, 
perde il tieni», nell'attimo m 
1 in per vimere bisogna no 
vaisi in testa E Basso e uno 
eli epielli < he e uscito eli stia 
da. che insegne con rabbia, 
ma e laidi 

il volatone e eh Ercole Glia- 
la/zint il quale assume il co 
mando .11 25U metri e tiene 
a bada Demeyer II vincitore 
ringrazia Panimi « Mi Ini pi¬ 
lotato da maestro, la sua 
ruota e stata un faro, e sic¬ 
come l'intera squadra ha In¬ 
volato per me. non potevo 
fallire il bersaglio. Via Maer 
tens, sono 10 il piu forte, 
sempre ehe qualcuno un dia 
una mano < ernie la davano a 
Freelriy ». commenta e gesti¬ 
cola l’atleta della Scic. 

Moser e allegro, sorride al¬ 
le ragazze delle» spettacolo, 
scherza con una mulatta, e 
confida al sottoscntto « An 
coni una giornata d’attesa e 
le Dolomiti stioghetanno il 
rebus He vuoi sancì e. 10 non 
tremo e non dimenino elle 
alla vigilia della chiusili a ci 
sara una cronometro. Insom- 
ma, e mutile pensarci trop¬ 
po altrimenti ti guasti il son¬ 
no. . ». 

Oggi due prove, la prima 
andando da Trieste a Genio 
na ciel Friuli, e ({in giunti 
avanti veise» Collegllano Ve 
lieto Saia un'oct astone pei 
abbrur. mie la gente colpita 
dalle tingerite del terienio*o. 
saranno due gare in piami 
la una ei; 107 chilometri e 
l’altra cii Ih», un elonnio im¬ 
piglio che 1 ciclisti non ve¬ 
dono di buon occhio porche 
dovranno alzarsi al eanU» del 
gallo e rimanere m bullo "er 
una decina di 01 e E poi Tor¬ 
nimi si lamenta se* 1 ciclisti 
al posto di notizie. 

g. s. 
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Il vecchio leone Gìmondi e « Gibi » Baronchelli: due sicuri protago¬ 
nisti delle tappe dolomitiche. 


ARRIVO E CLASSIFICA 


Ordini- (garrii0 dilla 1*. ina tap¬ 
pa drl (.ini (l’Italia V mura i rir¬ 
si i- ili km. gg'l 

1. (.1 UA/./.iNI (Scic) in j nrr 
!'. 1 11", im-ilia 111.SIS; g. l»i-(i»c*er 
(I latidria-Ialitia); .1. (.aiarri (Jni- 
lj\i ramila): I. lh»s»i» (Sdir Iti». 
*al): 5. )ti)rRi»);ni>»ii (Vlhiir); lì. 

l'alcali (flordla): 7. V andcrslac- 
Itiolll» tltrimklin); 8. l'aulini 
(Scic): SI. Vai» lindo» \. (Illai». 
chi); li». Kraft (Scile Rovai); 11. 
l'ariccliinl: 11. Oslrr; 13. Ceruti; 
tt. Tosoni, là. Vlartlnctll; 1B. àlo- 
ser; 17. I.odcr; 1S. l'olloilicr; 1». 
Suarc/ Cucia-. 5(1. lava; rd II rr- 
sto del gruppo col tempo (tri viti- 
litorc. 


VIAGGI e SOGGIORNI 
eslale-auiunno 1977 

Le combinazioni TUTTO COMPRESO piu interessanti ed 
economiche m Italia ecl all estero. 

DOW AMIA BENZINA GRATIS per chi acquista i 
nU’iVlMUIA «buoni» delFAutomobiI Club Romeno. 
Soggiorni sul Mar Nero e sui Carpazi - Viaggi in aereo 

URSS e tutti gli altri Paesi socialisti, viaggi in 
comitiva m aereo, treno e con auto propria 

Q.nf» f'irinMi e e rociere iti Sardegna. Sicilia, (V- 
5v»Q.C;iUni\!l Libila. Puglia. Tunisia. Grecia, Ju 
goslavia. Spagna ( Pot'.og.ila» 

OKTO^RFEST per la grande festa delia birra a 
Monaco eh Bavieia - Prenotatevi subito - L 12U 000 * 4 gg.i 

" FABELLI4 VIAGGI , 

Via Anfossi, 36 - Telefono 541.735 - MILANO 


t. ì u \n(t:m o vinsi « «**»»» 

sol») 75 ore .».*» OS". *g. l'olicntlrr 
( I I imtrin-lalina) a gg": .1 (>.H. 

Karomliclll (Sili-) a 51'; I. l’a- 
nizra (Scic) a l'à.V': 5. lo- Mtivm-k 
(Hrookl>n) a 2T5”; (ì l*c \Mttr 
(l(rookI>n) a g'I'J"; 7. (<imondl 

(llianrhi) a g‘15”; S. V Irjo |Ku) 
a 3iS"; 9. la sa (Tcka) a 346". 
10. ltrcria (Sansoni a 3'59"; 11. 
Vundi a I*: !g. tliicoml a 4T5"; 
13. m-Ilini a l'3g”; 14. T. (unti 
a 4*41 ■*; 15. Eranrlonl a .V03"; IR. 
V. VlRcri a 17. Harnnr a 

6'gS”; 1S. Jnhanssoii a 6'41”; 19. 
Vanto a 7'06"; 20. Ilnubrrchts a 
7T0". 


in treno 
in Europa. 

,1 r; jl r » ? " ■ ' 

XP?'- 5 . 

♦ 5'^zW’C F < « 


CIRCA 



Neuuna formalità, qualunqua tran» 
per quatl tutta le località! 

kTRANSALRiNOi 

MILANO star; CafittalejGalleilaisJ 

fd» (està; teI.STO321» 


>•’ •• Vi 


rx fiO MA P.7*a doir£$quìliop 
£!CL 4/5:C,’S 054 X 

vi. a nelta. p»inclpatf.aganrlaclr| 
^alag gio » Ai aocfa rlonì Plot enfili 
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intemazionale 
di Bologna 

28 Maggio 
6 Giugno v • 
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INSPERATO SECONDO POSTO DI LAUDA IN BELGIO 
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Sulla pista di Zolder la Lotus dello svedese si è dimostrata la più forte 


! TORINO - Il ballettano ha vinto in scioltezza sulla distanza vincendo in 20" e 4 


Il «rischio calcolato» di Niki 
non basta per battere Nilsson 


Decisivo per l'ottimo piazzamento dell'austriaco della Ferrari l'anticipato cambio delle gomme quando la pista era ancora bagnata per la 
pioggia • Subilo fuori per una collisione fra di loro Andretti e Watson • Brambilla quarto • Eliminati da incidenti Reutemann e Patrese 



ZOLDER — Gunnar Nilsion brinda alla vittoria A liniitra Lauda, a destra Petsrton. 



ZOLDER — La Lotus di Andretti (in primo piano) • la Brabham-Alfa di Watson dopo l'incidente. 


Arrivo e 


classifica mondiale 


1. (ii'NN.tll MUSSON <S\e) 
su Jps Lotus in I tira 55'O.V* 
c 71, media 155.5U0 km Ir. 2. i 
Niki I-aiuta (Au) mi Ferrari ! 
1.55*19**90; 3. Kimnir Peterstu* - 
(S\o) stl Tyrrell l.53*23"t»(»; iT : 
Vittorio Brambilla (It) mi ; 
Surtrss 12i5’30**i»9; .7. Alan Jn- 
nrs (Ausi) su Shailm 1 . 3 ( 1 * 21 " 1 
r 16: 6 . Hans Stuck (UFT) su ' 
Itrahham-Aira Romeo a un gi- ; 
ro: 7. James Hiint (Oh) su ' 
McLarrn-Marlhnri» a un giro; 

8 . Patriek Depaillcr (Fr) sii : 
Tyrrell a un giro; 9. Ilarald 
Krtl (Au) su liesketli a un ' 
giro: IO. Patriek Neve (Ori) mi . 


Marcii a due giri: 11. Jean 
Pierre Jarier (Fr) su l'enskr 
a tltte Riri: 12. l-arry Perkins i 
I \usl> su Surtees a tre Riri: | 
IX Datiti Purli-y ((ìli) su l.ec • 
a tre giri: II. Arturo Menta- | 
rio (It) su Marelt a eitit|iir : 
giri. 

Nessun altro eoneorrente r < 
stato classificato. ! 

( lassifira del lampionaio j 
motiiliale. 1 

1. Jolly S(.HK( KTKR (Moli) 
limiti 32: 2. Niki Illuda (Fer¬ 
rari) iti: 3. Carlos Reuteiuaiui 
(Ferrari) 23: 4. Mario \ndrrt- 


ti (l.ottis-Jps) 22: 3. Ottonar 
Nilsson (Lottis-Jps) 13: 6 - Ja¬ 
mes llinit (Melami) 9; 7. 
Emersoli l i 11 i pai il j (Copersu- 
ear) e Joelleil Mass (Melai- 
reu) 8 : 9. Patriek Depaillcr 
(Ttrrell) 7: II). Carlos Pare 
( P.raliliam-\lfa Romeo) lì; II. 
Koimie IVterson ( l'yrrell) 4: 
12. Vittorio Itranihilla (Sur¬ 
tees) r Alan Jones (Sitatimi ) 
3: 14. Hans Stock < Brailli.mi- 
Alfa Romeo) 2: 13. ( lai Re* 
gaz/oui (Elisigli). Renzo /or¬ 
zi (Sli.ulou ). John Watson 
(Hrahhain-tifa Romeo) e Jean 
Pierre Jarier iPenske) I. 
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ZOLDER -- Insperato secon¬ 
do posto delia Ferrari di Niki 
laudi nel movimentai.ssuno 
Orali Premio dei Belgio. se; 
urna piova dei mond'ale di 
iuimu.it 1 Lev campione dei 
mondo e s aio abbondante 
mente pm etimo dalla Louis 
tiei.o s\edcse Cannai Nilsson, 
ma se si con-idera la posi 
/ione ti; par;-n/a del tenari 
s’a. r suo p //amento e da 
«on'id'uarsi un tallo ecre/to- 
nnie Lauda, eh- in prova ave 
ia tatenulo solo . undici-i 
ino Tempo, eia pari.io ni -e 
-hi li.a e. tenuto conto me 
la ii'Uira non -embrava po¬ 
tergli otturi» molle po-Mbili 
la pareia (te-iunto a lare 
una eoi sa senza speranza In 
vece, come udremo, proprio 
la pioggia. che da molti e rt 
Hauti*, non gradita all'aus:na¬ 
no. gl: veivva m -oc-ot-o 

Prima del via. qa indo ma 
le macchine erano si hi rate, 
ineoininc’iiva a cadere una ni 
te. pioggerella ehi* non invìi* 
diva tui'itviu ;ti concorrali*: 
eh ei.mulete il imo di rico¬ 
gnizione co»i i pneumatici <i i 
as» lutto. Mi al riformarsi 
tiel.o s-hieiam.» »:o la puprit 
aumerrava ron-tguandi» a un¬ 
ii i 26 piloti di montare le 
'•opime scolpite ('io che, fra 
l'altro, ritardava hi partenza 
ili olne venti minuti. 

Quando, iinaimeme. iemva 
(’ ilo il via. Pallierà della 
n-ahh rn-All t 17 »mt»o. Jo.*n 
Wa’son. seatinvi; al romando. 
niis’' 1 'do a « orti-tare >, An¬ 
drei»: eiie gli stava a futuro 
ni p-.ii'ti fila. M i la prodezza 
.serviva poco al hrminmeoi al 
la prima chicane Andre: ti 
« toc »av t » .a Riahham Alfa 
di Watson che schizzava «ul 
prato, spanna dal!;. Lotus del 
Puah) amen. ano. I due pro¬ 
babili pro:auon:s;i della cor 
sa belva erano cosi fuor: vara 
d >po appetiti poche cent.naia 
di metri. 

Il comando della corsa ve 
mva preso da Srneckter. che. 
scattato in seconda fila, ave 
\a subito teirat.» ih attaccare 
dalPfsterno Andretti. Sciama 


I Watson: « Errore 
i madornale 
! di Andretfi » 

! ZOLDER — Watson ha dichia¬ 
rato a proposito delPinciden 
i te - i'Un altro ;jriin premio 

• compì omesso da un fattore 
| di cui n(>ti ini colpa. I 41 par- 
| lenza mi era riuscita a mera 

: vicini e non pensavo die un 
; pioiessioniMa come Andiein 
1 potesse commettete un etrore 
cosi madornale ». CV da dire 
m (‘Retti ciie se Pilaìo altieri 
cario e molto tot le suiPascmi 
i ho. il fatto che negli -Siati 
I Filiti non si (urrà sotto la 
piovimi iia torse la sua ini- 
j portanza e Andietti prunaia! 

| mente si e fatto truriiie dai 
» treni ancora freddi che si 
i sono bloccati sul intimato la 
j tendo perdere adeienza alle 
l ruote 

'■ L’mg Carlo finii, tesponsa 
. ode (etnico delPAtttodeìta e 
J dei motori Alfa Runico impie 
i siati stilla Brabham, ha (ietto 
1 '< Ancora una corsa compro 
. mesca dalPeriore di un pilota 
■ E’ amaro lavorare tanto ed 
ottenere ottimi risultati che 

• noi leneono resi mutili tn un 

• is'ar.te » 


Christian Estrosi ha dominato la « Duecento miglia » di Pigione 

Agostini si ritira, vince un francese 
nella gara mondiale delle «maximoto» 


DIGIONE — Il francese far. ' 
stimi Estrosi si e ag’huhca I 
to la quarta prova del Cam- * 
p;cma;o mondiale niouvicli- : 
stiro per la categoria 730. c’as . 
sificandoci pruno m entriun : 
be le manckes della « 200 mi ; 
ghia ». j 

Nella prima nat:chc Coti- j 
lon ha preso lo tee»a dal pri 
mo al sesto .giro, quando E • 


Baldi vittorioso j 

nella Coppa europea : 
RenaultElf ! 

ZOI.DER «Ee’igto) — I piloti 
italiani sono stati alia ribal¬ 
ta della corsa valevole per la 
Coppa Europa Rrnault-Elf. 
una delle competizioni dispu¬ 
tatesi nella mattinata sul cir- 
cinto di Zolder. La vittoria è 
andata a Mauro Baldi, il se¬ 
condo posto a Bruno Pipani. 

Ecco la classifica della gara 
• là giri per un totale di km. 
64.43fli: 1 . Mauro Baldi «It» 
32*23"9; 2. Bruno Ptpant « It » 
32*30 *7; 3. Albert Vanierschot j 
(Bel* 32*30**9; 4. Geerlof Stam 
1 07 » 32*37": 3. Bemd Wicks 
tRFT» 32*37**8: fi. Gianfranco 
Rica (Iti 32*38**2: 7. Massimo 
Sigaia <ln 32*41**7; 14. Attilio 
Salvatori tTt» 33*03"4; 15. Gior¬ 
gio Corti « It » 33*06”2 


slrO'i • che. partito m spole 
posi'ioti ». >: era fatto s,ir 
prendere» !»» ita sorpassato, 
prendendo :*. comando per non 
p:u baciar*.'» 

Et seconda chi* ha .v. u 

10 uno svo!»’imento simile al- 
’.a prima: Estrosi ha lasciato 

11 comando della corsa al 
compagno d: '-.-i.iera Gonion, 
lo Ita >.inarato all'uruhceMmo 
giro, ed c arata - o v:a via au 
mentando :1 suo vantaggio A- 
"Ostini, nono nella prima par¬ 
te della gara, per noie :nec 
camclie noti li.» potuto por¬ 
tare a termine la prora Al 
rum :nc:cle:it: hanno turbato 
la corsa : o:u gravi sorto 
quelli iHvors: al franze-e 
Guvon tira tura di un braccio» 
e allo sp.ijyio'.o Victor Pulo- 
mo. trattenuto in osservazione 
all’ospedale perche ha accu¬ 
sato dolor: alla spina dorsa¬ 
le. 

Nella classifica del campio¬ 
nato mondiale lo statuniten¬ 
se Steve Baker ha rafforza¬ 
to il suo primato con 52 pun¬ 
ti; Io seguono il sito conna¬ 
zionale Roberts con 27. Cou’.on 
e Sarron con 24. 

ORDINE D'ARRIVO 

I. ( IIRISTI \\ ESTROSI (Fr.). 
km. 31? In ? nrr U li" (medi» 
km. 131,160): 2. rhPippr Gonion 
(Sii.) 2 orr 16*33": 3. Strrr Ba¬ 
ker (ISli; I. Bernard Fan (Fr.): 
5. Michel Rooprir (Fr.): 6 . Mar¬ 
co laichinclti f lt.tr 7, Tbruvo Ijin- 
shnori (Fin.). 


i Prova del Campionato europeo conduttori rally 

i 

i « Quattro Regioni » durissimo 
alla Stratos di Darniche 


| SALICE TERME — Dall i .:»■ 

• Malie al vol.m't» ridia I-u. 
t c:a Stratos hanno mito :*. r..l 
; ly internazionale (Quattro Re 
"ioni, prova valida per il ram 
pion.Uo ita! ano ed euroTH-.» 
conduìton I due francesi :x>r 
tat:s: al coniando aia all':n. 
zio deila prima tanna non bau 
ni mai forzato contro..andò a 
"evoluìente : conrnavm di squa 
rira Presl.asco Rei-oli doix» 
che molti de: favoriti della 
gara erano usciti d: sema per 
guasti meccanici 

Il rally è stato durissimo e 
dopo i 1200 chilometri di cor¬ 
sa solo 35 equipaggi dei 150 
partiti hanno raggiunto il tra¬ 
guardo finale di Salice Terme 
Se ie Stratos come nelle pre¬ 
visioni hanno dominato la ga 
ra la Opel terza assoluta con 
Ormezzan*! e saldamente in 
I testa al campionato italiano 
1 Al quarto posto t'Alfetta 2tk*t 


1 <» u-trie: s teaii' ni P.tTon: /.»:> 

■ p.a menile q unfo a'-oluio e 

j pr.u.o (iel Tariamo di s,»r:e 

; gr inno imo s; piazzato il 

ì tor.ne-e ferrato con 1 Opel 

K.iae:: Nel -roteo riservato 

! a’1*' A 112 Aharth s-a.ve-'o o: 

1 Bc"te_-a (iavani: a Tirella 
! 

t I* P- 

ORDINE D'ARRIVO 

Gassifica dei primi cinque. 
I Darmene tempo 6 h lo*58” 
lEmcia Stratosi; 2 Pregliasco 
a 7’ 2" (Lancia Strato^». 3 
t Ormezzano a 23* (Opel». 4 
| Pittont a 32 11" i.Alletta ». 5 
j ferrato a 37*39* »Opel» 

• i U t IsMO — li !>■:>.» I *> a r. 
Van Impr E» cir.to in i»!«'ii !» 
'<-t::n-.a tappa del « Da :ph:r.» 1 1 
ice « disputata»: :er. da Ctret.o 
h> a \»r.ce I! Ir ano-'*- Ri r 
r_»rd Mina'!',:, arra.Co «*: : 

lardo di t'it ».):.-«.-\a .. pr.u.o 
i ih.c** odia il.ivil;ca cenciaie 
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no il secondi» pilota della Lo¬ 
tus Nilsson. Mass con la Me 
Laien M23 (<he in prova ave 
va fatto meglio del mio « <-n 
p»'ano» llu’i’i, Keun-m.inn. 
Ialine, Depailler. Petei-on 
Brami).Ila. Lauda e P.ities,- 
L'austiiaco. ))(*ro. eia m venti 
( 1 . a”a''are e nel.o p),iz:n (h 
j) », hi gm "guadagnava alcune 
pi si/ioni 

Nel lr.it'vni») < la o ovaia 
ce".iva e imi m aveva la :n.>s 
sa dt c-si'.a di Lauda 11 le: 
larispi oieiuieva senza nuh'g» 
la via (u»i bota-' i)cr c..:ni)'a 
re ; pneunii.:.(■:. mentii» i suo: 
pr •». ìpa.i avver-nri coniai’., 
vano (on le gomme scolpa.. 
Ur.i un liscino, ma Niki lo ha 
ui.u'i. corti :>•. cvio nteii'c 11 <• 
non i itnain-uloL’.; al"a s-».i,i 
•per tentine di c.ccuui.iie ì ca 
l>.ttla, Cile avevano eia •guada 
guato un buon margine 

La mossa s; rivela za tntìov’ 
nata. I a pis'a ti noe.» a poco 
si l'sc.ugava. ( Unruigciuto 
Schcckt.»r a ra’le.vire e ito: 
a decidersi a s istituire an 
ch’egli : pm-umnMci Co -1 Lau¬ 
da. che aveva »n;:t'r;::ii dee 
s,;:ne-'.ie e no: s;..c. ato :1 su 
(Intricano, al 22 viro vena 
;i trovarsi a! con», .lido de'la 
(orsa. seguito di M.»---, 
S li'-' kte». Nii's.in. Brcmbnlit 
e .h>;r»s (ju nd: il si»r»n‘r a-no 
s: (iinucv.i ntiovain *»r.» ai 
h j;:es mentre M »'%, dc.po un 
r. Villoso ; t s - > « ori i, s; !)!().-;• ». 
va a: borei d ».la insta 

Lauda sp.-igcva a. massimo, 
ma .a sua Ferrari, um d ter- 
r.pi, a- —rt.*, t '»n;er:r.ava : li¬ 
ni. ti tlli.s iati l’i piova, il ci si 
'i l'-eva s.pui Ijoi'x (ìi 
N i! M»n. cìi» dopo un lungo 
.nseguimenio 'tiociiiva lati 
s ;.:» o. Mine-.v-io .n (ureo 
ir.o.ii"nto ver. iciue gin al ter¬ 
mine. 

Dal modo con il (.naie N*il- 
ssca ila slip-li. o i •: là.:, s; c 
vis-o qiinn'o la m ie. li na pre 
panna (ia Colin Chanm.ui s;a 
ut: uà'mente superiori» a nr-e 
le altre. li pilo:;: svedese, sen 
za ('aire ni’ppure l'nnpress on.» 
eh tor/are piu di ‘auto, mia 
(itignava 'tilnto vsiosatuen'e 
te.» - . n:> andando a. vincere ti 
sito piuno Gran Ptenno di 
lo.muta uno. o»»po averne giti 
diMiuta.ti una vnan.i con mo 
(ics i risiilt-iti. 

Con t! piazzamento ih Zol¬ 
der. Lauda s: {» portato co 
tnunciiis* a.d t»n mùi punto .'•:» 

*• »r :».» .i • . 1 ' 

mondiale, mentre Reu.f• i:..ti 
rimane fermo ai terzo pi s».* 
davanti ad Audi et;:. Iip..o 
ta argentino (ìe’hi Ferrari, 
cue aveva fatto ;n piova me 
gho d; Lauda (settimo lem 
po». stava conducendo :e. - : 
una beila gara :n terza posi¬ 
zione dietro a Scheckter e a 
Nilsson Boi peri», pi ima an 
corti del movimentato cani 
ilio delie gomme che ha scoti 
volto le posizioni. Reutemann 
Usciva d: pista ed era co 
stretto ad abbandonare 

Ancora una vo.oi V:* - or:o 
Brand).ila si t» mostrato )>: 
Iota « da pioggia >-. Eg.i c ri¬ 
masto addii mura per qual¬ 
che gno al comando quando 
sono iniziate Se sostituzioni 
de: pneumatici ed ila conqui¬ 
stato alla Lue un appiez/a 
bile quarto pos'o 

C>!t .lìti: due itami».. Fa 
trest» e Merzario. merfaii»» 
sos'anz.ahnente un giudizio 
positivo li padovano, e he nei 
> prove era s-;ito p:u velo 
< c del suo compagno di squa 
(ita Jones, nella prima parte 
(iella gaia s. e mantemito a 
ridosso (ìei miglior., po. ari 
che a iti: il stagnato g.ocav •» 
un brutto sz.iprzu e s-:a 
Siiadovv si dir.geva n«l piato 
anciamio a lerina:s; .-ontro !e 
ieri o: protezione 

Merzaru». dal canto mio. 
con .a macchina ri: <"i: ii:- 
5 pone fina vecc.’ua March» 
noti poteva Dretemiere molto 
Q - iind; l'essere riuscito a con 
eludere la eor=a e per ;! < o 
mas, o «ia u:i fa*to encomia 
bile 

Non f<irt male r.epn ire »i::: 
in Belgio .e Brahiiau, Alfa 
Romeo. c,:e p uè mostrano 
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In.-o.oif- a:,, .e eri .a . 
sa ri: James H tn». cr.e 
.a nuova McLaren M 26 a:i 
dav.» piti adagio del suo gotu 
pagn.o d: squadra Mass 
la veccma M 23 

I. campione dei mor.no in 
. anca ha perso subito :i con 
•a: - .» da: primi ed e finito 
se” uno ad un giro. Per Fin 
giese. rimasto fermo .n clas 
s:f:ca a quota n<»ve. Ir sue 
ranze d: poter difendere il 
proprio titolo diventano seni 
pre uiu aleatorie 

j.l.f. 



I 


I 

I 


Rita Bottiglieri ha stabilito il nuovo record italiano dei 400 ostacoli - Nell'elio delude la Simeoni e si impone 
la giovane belga Pira - Riddick vince il duello con Crawford • I «vecchi» Dionisi e Liani sempre sulla breccia 



i Renalo Dionisi, Sergio Liani, Pietro Mennea e Rita Bottiglieri personaggi vecchi e nuovi dell'atletica italiana insieme ieri a Torino. 
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j to Rita o peiitu mlaft tro») 
j po fono con .' ri.sultato. ri 
1 tanta foga, ri: prenderò mulo 

■ Io pruno duo barrerò o di 
l g.ungere 'ull'ult’ina o sul ro - - 

tifiìo con ». polmoni p r os,- ug: 

, t: Il tempo, cnm'intuic (57” r» 
l 35». costituisco .a migi.o - pre 
. staziono mondn’e s- ; ••■on-iio o 


iì 

imo;» ree* 

mi 

.•a*» 

ano 

I a 

(t, 

»*. i* 

r.e arleTa 

n 

”, 'it'.* 

non 

:».». 

av 


* prara aìv^v' 

** av 

v r *r>»at 

*#• 

Al 

.a 

fine, pero 

i, v: 

e a< 

•co: ta 

o: 

I. V 

er 

aviro n: 

; '- 

. ». : 

.( i 

A.» J 

<» < 

*rre^ c «» (i: 

fra 

: ;. : 

«»V\ »•! 

“zi* 

4 .« 

i y. 

>:u tein.b 

Le 





N’e: 

gli OttOC!» 

rii a) 

ni*' 

r. e e 

U 

na 

l)i 

-.la strale 

-ita. 

, :nvt 

•ma'.i 

ai 

Ui. 


aio uopo 

lei: 

;n:n. 

!/ une 

di 

a; 

fra-. 

) D f ri 

rci.i 


li ba! 

te 

r ♦ 

» (’’ 

6* fine» »*ì 

io 

me* : 

. I. ! 

:a 

:j» ' 

’ 

r.’*o a\*e: 

I.H» 

<i »\ 

no I;, 

re 

t » 


Kr *• 

iri-nrìi» ; 

ill.l 

:r.i 

:i.. 

. *J 

i ^.r.'it’ 


qu.iT 

:: oirnia 

:n 

■; 

e a. o •: 

ai cn .i 

I.'inveì: 

/'A 

>r a* 

•ottavi.* 

no 

n . ti 

i funz 

io 

na 

*o 

p*-rrn^ a. 

l'il'A 

::n» * 

:no:nrn 

7 i » 

D: 

: r. iiiia r. 

a n 

a* o 

torfai* 

e 


' cosi la icpio iiiviMiii'Mi.i, 

, sovuaco Aìoks.uidi - Goncha 
rov. non ila simun» passare a 
me - a g..ta meglio ri: à.TTì. 

Ca:".cito (irt))po c t.inasto 
. app.cctc; io a! soviet.co lino ai 
1 t.(M 'noti: (» li ha cambiato 
' m..tv:a - ratto facile, portino 
1 t ‘spingere l’est ionio assalto 
' del f.n'.anriese Marku Task: 

1 non. Buono » l '-47> ma non 
ì t».ooz'.onalo :1 nsponso tuono 
■ mctneo Grippo Ila corso con 
i giudizio, sminando .ri meglio 
.a morie ta condiziono di for- 
. ma : '.la.e 

Noi U' 1 ' motti o accaduta 
j una cosa strana In man rifa 
i S’cvo R.ririick aveva n»t'M i 
| risoli o di esser,» ehmn'.ro 
1 i)i../,;in(liisi terzo »'c!.., mviui 
I (ia batteria I ' spno t »*•*.,- po 
j por.-'no il suo lem»».» eia un- 
■.•'.•oro ri : 11 ino d: quello dolio 
; suzzerò Fianco Faiiennneh 
i Pareva cosi che H:ts»»'ev ( n.vv - 

• forti non avnhiit» zvu - o i'vor 

: p- •.,,(.(» ri; ,(:,|,,i. (•„.)„ 

i •:»*•! part-n/a — - "i me 

ì *••(» e -no/’o (>* vaia .gg o su 
, R - dd».»k dopo 25 li: »r» si 
: - soento m-ntro s;>»\- e s»a'o 
j capace di iisahre o (,; vincere 
! ltl"43 li responso ri. i crono 
metro. B’tona ia piova, ai io 
t spali- (!(•: due sjtrai'f - n: poi 

• lo nera, ih Stofi.no Ra-or., »oi- 
1 zo in 10**71 


Corsa perfetta 

i Ni; 2'CI mct:; Pioti»» .Menno- 
; i.,. coito ia. quarta v: -- ora . 

| g.oiu'e ci.ns •••tit.v.i. ( i p.» 

. sue. oasi n: M.h.no t3nu .: itr:». 

ri; Form»;: » ioti ;iw:r:» o (.'ic'io 
] rc.cnti'S.mo di I .:«»:.•( la 

• sua i(>isa e controvento m i t 
! t;f .». ma u-»u rimonte p - »:t> : , a 

! A.i ..-..'ni, » :...a cuiv.t n.a g.a 
I un v. ir ,gg o . norme su. u- r.» 
; ti: I murimi Cnarios Jos.-po i 
1 um pera;‘tters; ri; crai 
! sfolto s-tgi; ni;mi; *>u :i'-»ri «» 

• (i. volt.,:-: sui tragti..ri«» po: 

! controiia:o a-, ve. »is: li 

, tonno, t. i.uis»..! ■-’i'o •• 

| la '(»:/;,‘esse, c tii a-soituo v.» 

» ione mtorn;./. male 2 i” ni I) 


! rilievo li terzo posto dello )u 
, mor Zuitam m 2 , "29. Doludon- 
I to invoco Vittoimo Milanesi!) 

(21 "39» ohe l'anno scorso viti 
I se su questa stessa pista in 
20 "4 

; Giuseppe Gerhi o un esile 
1 atleta ricco di ambizione. Qup 
> stanno ha vinto la maratona 
i d: Monza e il cioss dei Casali 
' Pontini A Torino puntava ad 
' una grande gara sui 5 000 ed 
! eia alla ricerca di qualcuno 
ì dio fosse m grado di passare 
, ai 3 000 :n tt'll)" All'ultimo 
1 momento tchissà, forse non se 
' la sentiva di affrontare I.uig: 

Za icone» Ita pieferito fare un 
1 modestissimo 12 o posto sui 
1 1 51 HI E cosi i 5 INNI h ha (lo 
minai., .n un eet cliente 13*50" 
; o 9. pinprio Zar, ono. che se 
tu» e andato a due giri dalla 
| Imo. (piando .o spagnolo Ri 
caldo Ortega non aveva imi 
^ nulla da dato 

Nell'asta :1 vecchio glorioso 
J « zoppo » do!l'atlotica leggera 
' it.tlraii.t Renato Damisi si e 
, conferai.ito miglioro astista 
j nostrano, stipando 5.20 Ha fai 
io correre ht.vih al pubblico 
od ha centellinato le poche 
! forzo tentando ih icsistori» al 
j l'ultimo aH'amoric.ttio lairiv 
' Jossoe Ma .tesser» e »m tipo 
■ capace d: 5.50 E cosi dalia 
, sta solo qualche brivido. Au 
(ile se Rea.Po va t ingraziato 
< per saper essere aia ora ri mi 
gl'ore dall aito dolio suo 30 
;»’■ mavt-ie 

t .ran Lutilo meni te ,'i.rui s; 
addolcis, e nella hle/z.i (iella 
• -era con ri -alo :n alto ma 
s ime Qui ri m.o o..m 
d» se Rtt tri W:-.. 1 .'. (to - :»» ,m ,r 
1)' iii.urellieu'e -■t»e:.::o 2.9»!. 
i.. ch.esto mi l'H-ti 'no ece 
2 50. ia ti’.s'iia (‘e. ••'cord d» 
Europa 1 tic ter'a* v. soni, 
. a-s.e i»*'5T. con hi gen - »- a far 
coiotia attorno ;"i nedar.a 
Ma la tt» stria era (i..vveio \'o 
tl-re o it.■::('. :am Ui'i la lèi 
na. p’.it'.ct . e : ni >-s na> E 

1 resi e t )->:r. ’ i i m» neri 

. t.tie me. ('.•.moti»- lira pre 
. ranni ri,- s'rair (: n.,i ,o v., 
ire 

Remo Musumeci 


■ Nuoto: sabato e domenica a Torino il « Settecolli-Pentopoli-Novigli » 

i 

; Esclusa dalla nazionale la dodicenne 
sola italiana sotto il 1’ nei 100 si 



, PESCARA — Cinti* Savi Scarponi, 
! rivo primatista italiana dei 100 
; stik libero, l'OO''49. Il record pre 
| celiente (VOI”02) era stato sta 
1 bilito a Belgrado nel 1973 da 
[ Laura Podestà 


E:.- ■. i hi i», p.i. :i i Vrarai 
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- a .. •'"■■('(Navigli Pi-n 
'..poi; i a:'è r.e que- - ,«r.:.«». ».i 

i .»*<« t- n,'iii-r.u a Va (ietto che 
» - ce* »:r; e -*a - o q ;.i<h -(•;», 

or- Dt'..o (, - - ( ’. : 1 s a ,,i -* iglò:.,- 
lo fcrero a Sanremo e 
r - ..•(( ctian’o ma; turi-raro 
(..n una p;»ra.;gi;a di amerira 
(Ile avevano voglia ri; Tilt 
'», meno (he d: rea za re ' 
la Ferierr.uoto ha q:a con 
v i» -ato gli azzurri che s 3 rar, 
r.o in gara contro sovietici, 
i anadesi. tedeschi federali e 
democratici, ungheresi, rome¬ 
ni e olandesi. Nel lungo elen¬ 
co degli iscritti ci sono solo 
gl: atleti che han Tutto par*e 
della nazionale e cosi non vi 
figura chi. soprattutto, do¬ 
vrebbe figurarvi Mi riferisco 
a Monica Vallann. la dodi¬ 
cenne torinese che F 8 mag 
*g:o scorso scese, sia pure in 
va-ra piccola — prima ria 
l.ana a riuscire a tanto —. ?u; 
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(ie-:gr.at 1 da.la Fecurt.hoo 
(>.;,»rd.K-r ;. F.-.;.g.»ro. Revi .1.. 
s.r. gagha Aìt.t-r - :. Bare*.!: 
B:--o. fhill-. Quadri. Rii—ìi'o. 
B-'.lon e Frime*--, h: m (..::. 

P,in'epr.mo. ^.( 
vi -*<arpwr.i. .‘'•crn:. Bacile Ga- 
, ii:ni«eri:. R-n.pazzo. Corman:. 

, Corradi, Fesar:. Bertolar.i. 

Ijor.eh: e Pandmi m quello t 
i femminile 

Monica Vallann e. tra i*a! 
j tro. una bambina assai giudi- | 
i 7 io«a ben lontana dal mon- ) 

• tarsi la testa e quindi biso- j 
! gnerebbe proprio consentirle 

| di gareggiare con Carni Ga- 
j hmbert: e Cinzia Savi-Pcarpo- 

• ni che l’altra notte a Pescara i 
, ha stabilito il nuovo record 

| italiano dei 100 metri stile li- | 

: bero in l'00"49 cancellando i 
| quello di Laura Podestà che j 
i resisteva dal 19.37 ( 1*01*7(2» 
j .Al nuoto, finora, son sue i 
i cesse parecchie cose mleres 


-.e. - . \ M il., -<• I r.it. 

e.: i r. a:.i ramno \ trio - u - 

’c è g. re ri»..-» ili!; e - , (■ - t - ;.i 

r - ,e ('•:•■ ri arac 2o<: - 

• *i Or c ■ ro >r. 1 * -• : 

i. 1 i.i -• c."•*.,(> (' :z;ou -,i 
l'-;. - , • ( ri.,- ...i ni: - rio : a 

u. e gl: -hi ti’*»-:!-; I or- 
- S > ri. ì i eri.» d:*-a:i.*.i 
•ini nrive <■ ri. '-.'i-'io ferì- 
r.rit rr - a:, rara Fife 

nati -urie II v::s<he Fe--nk'i 
rii f :— » » reiM-t rar- 2'll‘"4u » 
4 .37 "P» Nel.a e."*a al-,.ziana 
Jit»: M 'n*,«i:itf ry na r, n'a - - 
o r. ,r-:.df-r- ri ree,,rii mon 
c ale che gli aveva torio Jone. 
^ri.:Tiricr ma ni dovu'o co: 
temar-t di 5*r 1*3 <che »• pr- 
stazione grand:—-ma i s ;; jod 
e cu ì '54' f»3 .- i. 20'i 
A Woluv.-- S.»i:i: Pierre. Br.i 
xel.es. dove ì! nostro Ale- 
-andrò Gr;ffi*h (-tranamenre 
dimenticar»» dalla FIN per il 
c Settecoll: »i ha dominato ì 
100 farialla in 58 "87. gli mgle 
s: hanno vinto molto. Si e 
messa in luce soprattutto la 
giovanissima Brazendale, una 
velocista capace di riportare 
i! suo Paese agli splendori del 
passato quando la piccola Dia¬ 
na Wi!kin«on era capare di 
fare il record d’Europa. I.a 
Brazendale ha nuotato t Uri 
cran i m 59"34 e i 400 in 4' 
26 "19. 

r. ni. 
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Il 9 luglio la rivincita tra l'argentino e Valdes 

Antuof ermo mira a Monzon 
per la sua sfida mondiale 

Per il match di Montecarlo cartellone e biglietti «d'oro» - Cassius Clay-Righetti e Ken Norton-Zanon in 
alto mare * Venerdì nel Palazzetto di Milano Udeila-Cantero per il campionato d'Europa dei mosca 



Lorenzo Zinon e Alfio Righetti 



« Monzon questa volta 
vincerà per k o perche Val¬ 
ile/ commetterà qualche altro 
errore come lo s, orso anno 
io spero di battermi con l’ar¬ 
gentino per il campionato ». 
Da Neu York, (loie me. l'i¬ 
to Antuojcrrno ha latto sape- 
le questo Lituano fu. quan 
do era ancora campione eu- 
lopeo delle 154 libare, lo te 
demmo nel < ring side » dello 
Stade Louis li di Montecarlo 1 
ed al suo fianco sedei a Vu | 
/or (ìalindez lumpione mori j 
diale per i mediomassimi. i er i 
sione ll’/fA. tedio e da Johuri 
iiesburg Sud Afri a dine aie , 
in resinato suriipuiuisament-’ , 
l assalto di Ridile Katcs ild j 
Neu Jerseij {bendi Vito 11 
de l incertezza di Rodrigo cRo j 
cky » Valdez die pnnocn nel I 
penultimo round la fugace iti 
data del colombiano die sino ! 
a quel momento ira sembra j 
to il migliore /.'ultimo listai j 
to fu di Valdez lattai in il I 
icrdetto nnrlo giustamente a I 
Monzon non a potei a essine ] 
punta Quel a ng'h » riuniti- o I 
le due Cinture dei pesi medi j 
quella dell argentino /\VI!Ai e | 
l altra del lolombtano iWlit’i I 
ionie din rebbero fare le altre | 
niteyorie dai medtomussimi j 
uHe (lo moni jitu piccine do- j 
te il tuia e ormiti nttustron j 
co per colpa dei piccoli no 


A Parigi il mancino conquista il suo primo torneo importante 

Vilas annienta Gottfried 
e vince gli Internazionali I 

All'argentino sono bastati tre set per superare lo statunitense 


PARICI — L'argentino Cimi 
lenito Vilas ha vinto 1 cani 
pionati internazionali di Fran 
eia. battendo facilmente nel¬ 
la finale maschile lo statimi 
tense Brian Gottfried m tre 
set, col punteggio di 6 0 . OH. 

6 0. La partita e durata un'ora 
e 57'. 

Vilas festeggia due primati: 
la prima vittoria di un gio¬ 
catore sudamericano nella ma¬ 
nifestazione parigina — uno 
dei quattro grandi tornei mon¬ 
diali — e la sua prima gran¬ 
de vittoria in una gara di 
importanza mondiale. Da al 
meno tre anni Vilas occupa 
un posto fisso tra i pruni 
cinque giocatori del mondo, 
ma non era riuscito finora 
ad imporsi in una « classica ». 

Due anni fa. proprio qui a 
Parigi, era arrivato alla fina 
lissimu. ma si era trovato di 
fronte Bjom Borg, il venten¬ 
ne svedese dai micidiali colpi 
«bftati»; Borg aveva vinto l'in¬ 
contro in tre set. senza la¬ 
sciare all’amico Vilas < gioca 
no insieme il doppio» alcuna 
speranza. Quest’anno l'argen¬ 
tino era arrivato alla finalis¬ 
sima degli Internazionali d'Au¬ 
stralia. ma Tanner aveva avu 
to la meglio. 

lui sua grande rivincita il 
« mancino » argentino se l’e 
presa ieri pomeriggio umilian¬ 
do uno elei tennisti piu in 
forma di questo momento e 
piti vittoriosi della stagione - 

10 statunitense Brian Gott 
fried, che ieri aveva elimi¬ 
nato m tre soli set il mes¬ 
sicano Raul Ranurez, suo abi¬ 
tuale compagno di doppio. Vi 
las e arrivato all'incontro con 
Gottfried vincendo contro lo 
jugoslavo Franulovio. il Cile 
no Prajoux. il sudafricano 
Mitton. Io statunitense Smith. * 

11 polacco Fibak. Il ruolino I 


di marcia di Vilas e impres 
stonante: in '20 match ha pei- 
duto soltanto 41 giochi, una 
« performance » eccezionale 

Al termine dell’incontro Vi- 
las lui lanciato la racchetta 
in aria, ha scavalcato la rete 
ed e andato a stringere la 
mano all'avversario. Poi ha le¬ 
vato le braccia al cielo e ha 
salutato ì circa tredicimila 
spettatori che, nonostante la 
bassa temperatura e la minar 
eia di pioggia, erano ventiti 
ad assistere alla finalissima 
di questi Internazionali. 

La partita non ha avuto sto¬ 


ria Lo dunosi!a il secco pun 
teggio Raramente una finale 
e stata unta in maniera cosi 
perentoria. Inutile andate a 
eeicare sottili spiegazioni: Vi- 
las ha giocato meglio, non ha 
praticamente commesso eiro- 
n. mentre Gottfried e appar¬ 
so solo l’ombra del giocatore 
che Imo a ieri aveva « stri¬ 
tolato » gli avversari con un 
gioco preciso e potente. Ie¬ 
ri pomeriggio, di fronte al¬ 
l'argentino. Gottfried ha sba¬ 
gliato molto ed ha perso sen¬ 
za attenuanti. 



G.P. d’Italia: Doctor Dogon. favorito, cede alla distanza 


i A Roma 


i 

Wale insegue il rivale | 
e lo batte sul filo j 


Nel Premio Lazio 
battuto il favorito 
Gastone di Foix 


MILANO — Wale davanti a 
Doctor Dogon. ieri a San Si¬ 
ro al traguardo del Gran Pre¬ 
mio d’Italia, confermando :1 
risultato del derby che ave 
va visto ì due grandi rivai: 
finire al terzo e al quarto po 
sio nello stesso ordine Risai 
tato quindi regolarissimo, cae 
p-enua nei tre anni c’.. Car.o 
Vinariui: uno dei soggetti pai 
intere*vanii della generazione 
1974 di galopp»». facendo ov 
viamenie un discorso a parte 
j»er Siriaci, elle ha addirittura 
ia taglia de! fuorie.as^e Co 
me Sirlari. aliene Wale e a.le 
nato dai Belletti ed e montato 
da Tonino Di Nardo, un fan¬ 
tino la cui bravura e la «ui 
seneta sono finalmente pre¬ 
miate nella guitta misura, do¬ 
po che la fortuna non e stata 
sempre benigna rispetto al suo 
mento. 

Nove t cavali: scesi :n pi¬ 
sta — dopo il ritiro di Lord 
of thè Stlk — a disputarsi t 
60 milioni e passa messi m 
palio - Mister Paddy e Ho'.den 
Roberto della scuderia Cteffe- 
di. Jtmmv's Folly di I-ady «M». 
W’ale e Jean d'Or di Carlo Vit- 
tadini. Cmè della scuderia Au¬ 
rora. Forlanmi della Scudena 
Gabriella. Minimal Art di Alan 
CI ire. Pavento Doctor Dogon 
a uno e mezzo, sulle lavagne 
dei bookmakers. mentre la 
coppia di Carlo Vittadini Wa- 
leJean d’Or era data a 170 
contro 100. l'ameneano Mini- 
mal Art a 2. Mister Paddj a 


4 e gli altri a quote molto 
pm alte. Al via Ho’.den Rober¬ 
to assume coniando davan¬ 
ti a Jean «'Or. C:r:c. Doctor 
Dogon. Wale. Foriamo:. Min: 
mal Art. Mister Paddy e J:m ! 
mv's Fo.lv Sulla cuna Ho! | 
don Robe.To. tal.ona'o da : 
Jean d'Or. giuria sempre con » 
un buon marame s i Doctor ! 
Dogon i ..*• e avv.c.ruto ria j 
Wale Detto gallonano Cine 
M.nauta. Ar‘. For.-sun:. M:s*er 
Paddi e Jimmv's Fo.lv Po*, j 
:n dirittura s. anpannu .a i 
zione ri; Holiien Rolierto thè 
al'.'intersezione delle p.sie e j 
raggiunto sia LX», tor Dogon i 
Soomoare numero due del i 
la scuderia Ciefferii e Doctor ( 
Dogon tenta ri: staccarsi in- | 
seguito da Wale alieremo e , 
da Forlamni all'interno In¬ 
tanto anche Minima! Art prò 
duce il suo sforzi» p.u al lar¬ 
go di tutti. Alle tribune Doc¬ 
tor Dogon ha un lieve van¬ 
taggio sa Wale che pero lo at¬ 
tacca duramen’e per piegarlo 
proprio sul filo del traguar¬ 
do per una corta testa. Ter¬ 
zo a due lunghezze finisce Mi¬ 
nima! Art e quarto Forlam- 
m II vincitore ha coperto i 
2400 metn del percorso in 2 
minuti 29"! 5. 

Le altre corse sono state 
vinte da Apres la plme (se¬ 
condo Jelmo»; Rue de la Patx 
(Red Arrow». Blue Rid (Rosa 
Bengala». FI! Muleta iFVm»; 
Brown Spnng (Mister Reven- 
ce>, Overbeck ( Wayne >. 


ROMA — Nella domenica del 
Gran Premio d'Italia a San 
Siro, del Presidente della Re 
pubblica per i quattro anni ! 
a Trieste e del « Repubbh | 
«a» per gii intemazionali a i 
Bologna, programma aiscreio j 
alle Canannel.e, imperniato 
sul Premio Izizio. una i orsa ; 
del gruptio III per ’re anr: ì 
sulla distanza dei 2 (K»» n.ciri | 
in pista granc.e < r.e aveva m i 
G^s-,,r.e ni F'o:\ il cavallo da | 
oattere F! Gastone di F'uiv e 
'tato battuto Ha intatti vir. 
to. davanti ,.l favorito. Mv '< 
dai re Berrv. » Ite ha porta* w I 
ai suo: estima’or; una quota I 
di trentuno r.re 1 

Fici o il dettaglio te»mco del j 
c onvegno delie CauanneLe 
prima corsa 1» Delfino Blu. j 
2» F'ormeotor. 3» Fiorellino, i 
v 45, piazzato 12 13. II. are | 
193 Seconda corsa 1» Fo j 
reign Niece. 2» Abamuun. v ( 
16. p IL 13. are 13 Terza ! 
corsa 1» Tali Marhi. 2» Mu j 
ner. 3» Marcus, v 92, p 34 . j 
39, 36. are 409. Quarta corsa , 
1 » Overath, 2* Portogallo. v. j 
12, p. 11. 13. acc. 27. Quinta i 
corsa: I» My Claire Berrv - . 2» I 
Gastone di Foix. v. 31, p 17. I 
14. acc. 30 Sesta corsa 1 * In¬ 
finito, 2» Tabaron. 3» Carnic¬ 
ci. v 44. p 18 27. 26, acc. 
103; settima corsa 1 » Cupina. 
2» Leda sterlmg. 3» Bettina 
Falerni, v. 37, p 18. 16, 41. ( 
acc. 76. i 


mini che guidano Woiid Box- 
mg Colini il e World Boxmg 
Assoi lation come dei loro on 
sighei i 

La munita per Monzon e 
Valdez e fissata j-er il pios 
stmo ‘i luglio sempre nello 
biade Izmis II di Monta ur 
lo L allestiranno naturulincii 
te. Rodolto Sabb di’ti e Remo 
Spagnoli spalleggiati ila man 
sieur Jean Louis Mt cluni, sin 
dato ili Monaio 

Quella del 11 ’ugho autieb 
he essere una «ri il i siruoidi 
nana sotto il amido pugili 
sino dato il udore di don 
zon e ai Valdez nello spetta 
tolti gnu (he d i m fellone *i 
ra sensazionale dei pie zzi pei 
i biglietti lutine l un sedia di 
« ring side » los/ri IJiib frati- 
(tu ossia Jbg inda Ine uiiu 
corrilo i mille nini hi del 7u 
Ver I ultimo posto sulle (ira 
limate i i aglio’ o luti mi-> 
(hi quasi IS rada !m Sareb 
bem gin state menatati■ alme 
no duemila .sedie doto altre 
15b le ha comandate Monzon 
fier i suoi tifosi ( 22 Valtb-z 
per i suoi amici In or castone 
del rei ente c mouuiule » idi 
mediomassimi tinto (In Mi 
quel Angel ('urlio contro Jes 
se Burnett. un <* nng side » co 
staici 5Oh tramili 

Il !> luglio I incasso alle hi 
gliettene din relitte superale 
quello dello scorso anno t he 
fiur raggiunse i .50 milioni di 
lire neppure il .-ostro calco 
minimeli io rende tanto a To¬ 
rnio alTOlinviii o t. San si 

10 Du tempo abballili e 
Spagnoli preparino il loro 
nueno umeeting» mondiale 
ne'.'Hotel (tu Lo,; re di Mori 
telarlo pensano .. presentare 
un « sotto clou attillato a 
Reumi Briscoe e Grattai fon 
mi •die lo scorso di maggio 
abbiamo luto assai arzillo 
malgrado t .suoi gu-n con la 
giustizia francete In mancini 
za (li Tanna, che e .sempre un 
/irei edibile, potrebbe esserci 
Rolline Harris i .licitare, a 
L'india, di Alan Mailer sui 
pure per tenta oppure lo stes 
so campione d'ihtropn dei mi¬ 
di che si e usto staggire un 
sontuoso ingaggio ; er difende 
re la « cintura » i mitro l olan¬ 
dese Rudi Koopunti.s bilicato 
da un malanno 

Sabbntuii internici ebbe ino’ 
tre presentale il peso massi 
ino Leon Spinks medaglia 
d'uro a Montreal nei medio- 
massimi e il fratet'o Mike me¬ 
daglia olimpica />• .* medi Nei 
giorni scorsi nel « Forum » di 
Montreal. Canada. Leon Spia 
ks. che adesso fusa IP fi lib¬ 
bre. ha atterrato con un de¬ 
stro. nel terzo assalto. Brine 
Scott ed e stata la sua quin¬ 
ta vittoria da professionisti. 
A sua inltu M:-:haeI Spmks. 
sempre a Montreal, si e aggiu¬ 
dicato il terzo alti-cesso pro¬ 
fessionistico abbattendo Joe 
Bordati nel secondo (usuila 
Mike, thè pesa 175 libbre tu 

11 mediomnssimo II principe 
Ranieri III. mecenate di qne 
sti « siimi » linguistici motte 
paschi ha chiesto inoltre pe¬ 
si massimi da graduatoria 
mondiale ’ 

Sara un sabato < big » cinti 
zumante e drammatico I.a no¬ 
stra TV non intende ripreseli- 
tare Monzon c Valdez ni di¬ 
retta Du-c clic 10 milioni sono 
troppi, preterisce deliziare t 
suor clienti, de! sabato sera 
magari con e lì qi azzabuglin <> 
di cui non si par’crà mai trop¬ 
po male 

Rodrigo n Roj’ltj » Valdez c 
atteso a Sanremo il IS giu¬ 
gno. vi si allenerà una setti¬ 
mana prima di raggiungere 
Montecarlo Ini—te il 24 giu¬ 
gno. ad Indianapolis. Vito An- 
tuoiermo dei e affrontare Ga- 
ry Guiden tiri a Class C » del¬ 
l'Indiana Vito pare si stia ri 
mettendo dui k o tecnico su¬ 
bito a Roma da Maurice Ho- 
pe e nt-gli <• Sta'e- » ha gin 
battuto prima del limite. Fa¬ 
bio Rodriquez e Gene « L li¬ 
cione > Ilari ma per affron¬ 
tare Monzon oppure Valdez. 
ha bisogno della forma ru- 
g'.mre ossia de! ritmo eccitan¬ 
te che. nel imi ssalo, gli per¬ 
mise di superare Ramon Mcr.- 
dez a Milano. Finite Gnftith 
a Nere York. Vinte Carlo a 
I-as Vegas. Fck-’hard D ìgge a 
Berlino 

S: cortviua a variare d: Al¬ 
bo Riohett; sfidante bah.care 
di Cassyis Cla-j che. secondo 
i! parere di Sai eno Turiello. 
contro Alfredo Fia-igelista 
sembro un monumento di 
grasso, un pugile moribondo, 
un'individuo fune-,: » per le sue 
paghaci iute >* 
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ce r Umberto Branchi’.: p--r 
imporre Iore-:za Za-iou a Kcn 
Norton F un .-ombri!time-; 
to maledettam -ite risi kioso 
ve'- il nostro massimo e il '•’*<> 
manager pretenie una « bar 
ras maggiore Intanto lener- 
di. la giugno. n"l Palazzetto 
di Milano la IVBO di Bruno 
Branchia: presenterà Zanon 
collaudato dallo spagnolo Ma¬ 
nuel Quintana Tru/illo. un me- 
ritornassimo di Ix 7 * Palmas, 
da: risultati piuttosto alter 
ni AI centro della manifesta¬ 
zione c sara Franco l'della 
in difesa della sua Cintura 
europea dei mosca dall'assal¬ 
to di Jose Cantaro Picnn. al¬ 
tro iberico ed altro spaurec- 
chio magari soprai i aiutato 

Giuseppe Signori 


motori 


Stanno per essere messe in commercio 


Sempre nuove applicazioni 


i Altre due nuove versioni L'elettronica 

i 

1 i 

i nella gamma Opel Kadett nell'automobile 

j Si chiamano « Berlina » e « Special » - I particolari che le distili* Previsto che il valore di questi impianti sul- 
guono - Interessante prova su modelli vecchi anche 14 anni le auto aumenti di 10 volte in dieci anni 


B 


I 



La Gencial Motois Italia 
sta pei metteie m ioni 
mere»» due nuove veistoni 
della Opel Kadeti S: ima 
mano «Bellina» e «Sue 
< ia. » e si aggiungono aria 
vasta gamma della linea 
Kadcii. pe* unite uieumio 
— sostiene la Cas i — Ale 
esigenze di un numeio i ie 
scente di automomhsti ine 
sempre piu celiano votiti 
te notate non solo di ein 
nonne»» Sicilia, ma ambe 
eh un livello di (untori e di 
oste - »a. finora lisciviai a 
mocielii di classe piu eli 
viltà 

E stato i innovato il cu 
.segno della pane anioni» 
le gia/ie soptauiitìo alla 
do/.one (il nuovi intuì almi 
di (Uie/ione, pO't. all’aire/ 
/a dei lan e peileltamente 
nudili sulta barn aia. la 
g.igiia del lariidtoiv e uni 
a.,a. »a copertina de! vano 
moline piu piatta, il pa 
ratini e tu muggini: a.:u ,.1 
Mimi e piolangato ai lati 
Il tutto chi alla vetniia un 
aspetto piu solido e lunzio 
naie 

Li ver.,ione «Bellina» si 
distingue pei 1 mesntnenti 
dei sedili m velluti» e mo¬ 
quette. per il tc-igicristalio 
1 ne include due velocita 
piti 1 lutei mittenza. per il 
lavavetu elettaci» Loroio 
gn» e al (piaizo. il volante a 
(piatirò ia/ze. Il vano poi 
laoggem, davanti al pas 
.seggeio. e ma tonnato da 
un ampio (assetto apnbiie 
versi» il basso Fari allo 
jodio e modanatuse m goni 
ma per proteggere le Man¬ 
cate completano l’equipag 
giumento. 

La versione « Berlina » ( 
disponibile solo sul model¬ 
lo a quattro poi te, ma al 
line di consentire anche 
agli u.enti degù altri ino 
delli di avvalersi dei mi¬ 
glioramenti estetici e fun¬ 
zionali sopra descntti, ver 
ra otlerta una versione 
« Special ». che presenta u- 
gualmente ;1 irontale rii 
nuovo disegno, ma senza la 
iiccbezza di dotazione del¬ 
la « BerLna ». 

Alla vigilia del lancio m 
Italia delle nuove versioni 
della Kadett. la G.M. ha 
organizzato presso J'ISAM 
• Istituto Sperimentale Au 
to e Motori» di Anagm una 
1 milione ne! corso della 
quale 1 giornalisti del set¬ 
tore hanno avuto l’oppor 
itinita di una prova che si 
può senz. altro considerare 
d'eccezione, hanno infatti 
potuto guidare Kadett con 
oltre 200IKK» km rii porci>r 
ronza che non avevano su¬ 
bito revisioni al motore 

Otto di queste vetture, e 
stratte a sorte di fronte a 
un notaio, sono state sot¬ 
toposte a rilievi specifici 
da parte dell'ISAM 

I dati che ne sono risili 
tati appaiono di notevole 
interesse. 

Ad esempio nella prova 
di accelerazione (4(X» mt 
con partenza da fermo», 
una Kadett « A » vecchia di 
14 anni e con 263 291 chilo 
metri, ha fatto registrare 
un tempo di 22.97(1 secoli 
di. tale nato t* «a confron 
t .rsi 1 on : 22 (»!!» secondi 
:..evaf dalli» 'te'So ISAM 
il 9 2 19t>3 su ima identità 
vettura, ma nuova 

Ancora piu interessante 
*1 rilievo dei consumi a ve 
.ocita costante. 



Vista dell'interno con i nuovi c: j.paggieir.eati e del frontale 
rinnovato della Opel Kadett 1977 versione «Bellina» Nella foto 
in alto: alcune delle vecchie Kadett ancora in lorica depo aver 
superato i 200 000 chilometri in acni e anni di alt.vita 


Ha un motore 


di 1600 cc 


per il inarcato USA 

5e ne producono 630 ai giorno 





i 

j Da questo mese anche gl; automobilisti degli Stati 
( Uniti potranno guidare la Ford Fhesta. la vettura ormai 
, notissima m Italia e in Europa, dove e venduta ne.le ci 
| rimirate di 95(1 e Ulto cc Le Fiesta }>er il mercato nord 
i americano sono pero equipaggiate con motori piti potenti. 

d: 1MX) cc. che vengono prodotti a! ritmo d; 630 ai gior- 
j no dalla fabbrica di Dagennum. in Inghilterra Per ri 
, spandere alle severe leggi americane in materia ri: enus 
, sior.e di e»' di scalici», la messa m fase dell'.» - ! ensione 
di ogni singoli» motore vieti** i,morata e < on r rollata ;*r 
• mezzo d: computer II io.np.rer da arire-i la po*" - .b ì:ta 
.»: tecnici riel.a Fo-ri rii Dugennan rii ifferuare .•.-cura** 
lon'rol i di qua.;*» *u ognuno nei propulsori ne-tinat! 
al.a F'.e'ia ameni ar.a 

NELLA FOTO Uria Fiesta 1600 affronta u-i guado durante i 
collaudi 
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Tiei eniottentaset nuliai 
d: nel 1973 Tremila nel 
19113 Questo 1 aumento m 
lo anni, secondo le prev:- 
Mi»n: del valine degli un 
pianti eletti unici montati 
smle auto e ì veicoli indù 
stilali nel mondo (escluse 
le appaici chiarine elenio 
n i ne nelle officine e nei 
icniu m assistenza» C’osi, 
sei ondo gli espelli, si po 
1 ti ebbe vedere « nel gnu in 
poi hi anni molta tanta 
si lenza tradotta m ìealta» 
i A che serve l'elettionua. 
I nel si mire automobilistico* 
i I.a. risposili sembra sia da 
! ra ei carsi nei pioblemi po 
! sa dalla crisi enei gei» a 
! dalla lotta antiquiuaniento, 
dalla necessita di iiri.u.e i 
consumi, dalla couiinua do 
manda di migliori sicuiez 
za. confini e puntazioni 
L’accensione eli :;ru - uc t e 
minai presente nel 90 del 
I le autmettuie americane 
Iniezioni elettroniche del 
Tu ultima gelici azione » pei 
, mettono eli ridane il mn 
1 stimo di un i ai binanti* som 
1 pie piu mio mn vantaggi 
consistenti ani he pei 1 et u 
logia, oltre thè pei le pie 
\ stazioni rieletti un» u e gi.i 
(‘utilità m molti altri di 
I sposimi della III.stia alito 
di 'uni ì giorni Qualche 
I r-emp-u SeL.i lego,azione 
i de. 1' ntei mut. n/a del tergi 
cristallo o nelle 'nei ili e 
! tneigenza ant“ito:i poste 
| noli e sui fumili (pel *e 
i guaime .'all itine in taso di 
in, ui “liti, di guasti o di ileo 
, Ina .utensili, neU'accen'io 
i ne automatica (ielle Imi di 
posizione, nella i (immuta- 
| /ione dei fari, nella regola 
; /ione annullatila dello sbn 
, nameiri». della tempeiatu 
t la. della ventilazione e del 
| condizionamento iti prò 
gressiva diffusione In Sve 
, zia e negli Stati Uniti, da 


tempo un ritsuosimo eie* 
ttonilo aut otn.it vo segnala 
! aliai v tante ito della tinti 
ia di si mezza dei p.i'seg 
geu anteriori 

Se, ondo i telimi del 
Giuppo italiano « Magne - 1 
Maielli». '•).*, ializz.no ne 
gn eqiupaggu’nenti elettri 
il e,l elettion.ci :1 molo 
dcMVieltt orni a saia (Usisi 
vo nei piossinn anni, su 
piattuito m funzione (leda 
si, mezza e ridi is ologi t 
l’.iui sentile tutto ì! suo pe 
so aneli" nella tiasnussione 
e nei s.steini d: t egolazioi.e 
di fien.ituia e mtisbanria 
la «Un leivello elettum. 
m. glande ionie un p.» 

, hetto di sigarette, legulei a 
'a lunata, sei ondo le leggi 
della tis» a. m ìdazione al 
latti lenza delle mote nel 
ptu hieve spazio possibile, 
.dia maina della vetrini, 
ahe i ondi/ton: esterne e 
sopiattutto alla p.issnuhta 
di conti oliai e lo steizo» 
Grazie tdlVlefrotui a st.m 
ilo cambiando ladicalmente 
anche la iriieura» e il liuto 
do di lavino delle ollicine 
e dei i entri di ass.sten/ti 
In ugni auto di piccola, 
media e glossa iilinihata 
il saia una «statola tieni» 
(già cV m motte vetture iti 


t oinineie: 

:oi 

I a. il 

mei ea 

mm 1 1 ov 

ei.i 

l t*!lt I.1 

.lizzai i 

tei minali 

io 
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ci od e 

Vi t .* >:u 

11 instali 
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zei ia 

Con un 
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gnosi 

Hit 

quelli già 

i»’,i m 

fun/:i! 

UH* ì 

M 

orici ì 

a an ì 

s - .mta 

!HN> 

i\ 

i bei k up » del 

inotoi 

t' 0 

CU 

tutti gli oiga 


m deir.iutomezzo Un s 
sterna tnei catiogralu o f,n 
una poi la «teiapia» da se 
gnue, « piescriveia » 1 even 
t late sostituzione del pez 
zo. la sua disponibilità e 
il relativo i osto. 


i L'ultimo fuoristrada Malaguti 

Molto raffinato 
il «Trial 6 marce» 

i 

1 Costa intorno al mezzo milione 



, V A 

La Malaguti, da anni ap¬ 
prezzata produttrice d; ci¬ 
clomotori utilitari e sporti¬ 
vi. ha presentato ultima 
mente un nuovo «.iti» da 
fuoristrada ì. «Trial 6 
marce ,> 

U nuovo Malaga;i «Trial 
6 inarce» della foto/ *e 
g'ie le migliori tu fi/iom 
iu'l nd'is’na nazionale ;♦ 

• i.o a donpia i alla, forre: 
è me posteriore moiUato s*i 
i s.ler.t bau k ». fon ella e 
ammort’zzator: iduuiiin 

mozzi di al.um.iia» uni 
parte i , ..* - :ca di ritto ri 
guardo 


-U ^ . i- - -. i 

I parafanghi, ionie vo¬ 
gliono : lariom de. fuor: 
'•rada (massima leggerez¬ 
za e resistenza agli urli» 
sono :n nvlon II motore, 
prodot’o dalla stessi* Mala- 
utiti. e a testa radiale, il 
i ambi > a *ei marce rie per- 
:n**re il pai loinp'.eto sfrut- 
tani 0 !!’ i. nei limiti della 
r.dotta p ronza prevista 
nulla .egge II i tlttidro e m 
lez.* d: all'tintnio 

( .iti’»rTii .. ;j;ez/o 550 
nc.a ,re franio fanoni a. 
IVA coniprt-a 


! 

I 

I 




Una Kadett « A » del »>4 
< on 233 Ititi km ha fallo re 
gistrare una percorrenza di 
.9.46 km con un litro a 60 
km n e di 13 33 a IX) km h 
Nei rihev. efletriiat: oal 
i ISAM nel 19t>3. io stesso 
tipo di vettura — ma mio 
v.t — aveva fatto recisi ra 
re *;:.a percorrenza m 17 »x; 
e 13.13 km .:. r:-;iet":va 
ili “PZr 

Molto I)osi*:vo e s-j;,i j. 
g: idi/ i» dei p.ir:ei pa - :t; a. 


: i m. 


une s.a 

sa.«a 

par*** 

:ne*\ an 

.ca < r.e 

" ll.o 


ut *.le 4 a 

rr *»7 7t r.e 

t* de 

a 

rr fdan.o: 

;i # : ir.*err*i «. 

q *t*"‘ 

e \e vir 

t* A 1 di 

p:o 

pr.t**. 

in. :u : ] 

traili »er.V, 

. ce 

V vC.t) 

«i\pr e : 

-arate 4* 

»n .«i 

:.et 

MCd 3** 

fiyior.e 


I.t* 

Opp 

. Kaae** 

a. : 

r.ea'e 


nian.ft*v 

a/lo 


:.e avevano per, orso n.e 
d.amer.te 241 («s» km. mr. 
una p m*a massima o. 45<* 
m.la km 

Cir.a i età a: ques - e n.a< 
i h.r.e — m ordine di an 
ziamta — due erano oe. 
1963. sei dei 1964. quattro 
dei 19r.5. nove dei 1966 e 
cosi via età media 9 ann: 
e 6 me>: 


0 lì n.a>ur:u.» ecoaiwr,. <, t.f- - . 
gnrr.o :r.rr.e<T.*i 1977 :rz!:.a .. 

(«■nervi Motors ancor* in ns r 
-A I \e - ro’.i vrnduU :n t :t*o U 
-nondo s»ro s;*n gigli no» ip. j 
*» Z-- r.-jit-uo »1 1976» mr,»-. 

*i*ndo un fa’mrvo r he con 
lì .svi m.i.or.i c.-. do..ar.. r«pp-r 
^r.ra .1 record d - tutti i :en*p. 
per un s:r,o.o minestre 


SOLO PER I MODELLI COSTRUITI IN AMERICA 


Serrature illuminate sulle Ford 

A parte la comodità l'innovazione sembra sia considerata un ele¬ 
mento di sicurezza per l'automobilista 


T ."*. g. a .-etili ih.', s-, 

•ì.li.7.0 v i» 

* ..s.or.e ri: provare q..i:ro 

m.i iis>7. r. .ru 

ad :r.-t r*re — q « 

t, :e .> .m — . 

rhi.wv r.e..a "erra* .r.» dt 
la propr.a a *7i> > i..e »*■* 

’ .re ci: proci .ìp.er. 

(ana rie .a Ford q .r^’o p 
a w.o :ì a i.o.o-'o .i,i ur.’.t 
7 i.c:.*c e ^*a* » ora v..n./.a 

• O Jlld/.P .tCl .Ti.i i r‘„Ua 

.^**riva r. >:ì po gr^r.ne a. 
*:.a i apn ‘t ...u til "p... > 
Q :--sTo gisdosi-ivo . , .p*-. 
i on.pafo» e , (»'*:*,.:•(» pr.r. 
i i?a'.men - e d 3 un daido — 
denom.nuto I E D — I-.gr.* 
Fimrtmg D:i»ae — > ne L, 
par*e a - m s;, - e.ra c uni 
posto rì. un modulo elettro 
nu i> Mfiato dietro :. i r.. 
sco*to. ai interruttori roóe 
ga*i ai'.e maniglie deiie por 
nere e dei re.at:v: cav: 

li sempace gesto di sol. e 
vare ia maniglia di una de. 
> pure an'er.ori ne.ia vet 
tura chiude momentanea 


r* :* *err. - t »*e 


> * .. n.sicar.>::.'» n. 

i.a.s.-a c.*-..r yor*e. 


. irtio tv»': *: 


*(»n ..o e 

>r« ( 4 ) i «*e a* 

\a . 

>. ■/. «n » 

.ir.» * ed*: 4 

I.rnre**: c;*'* 


< rea no » m n 

.T.t» a. . .» 

e ir.’o’T > i 

. *or»pa e s; 

a, < end > - ., » . 

>/:u e . . : 
•**«*r3 

,r. - er: e de. 

I-t - e r.n:«i 

: e «i » t»'a r>t r 


i .r, a 2.5 -fi ond q unni 
s-u- gne a ; orna';.amarre F 

pe*o ;> 'S-.:)..t* '•p-gn^ti* .e 
. . ; pr.n.a ae.io scadere a. 
q :es*u - er:r..:.e azion.tnno 

n*erri**ore d anen* ut.e 
Q ie**u evi T a d. metters. in 
n - . j"o < un .a vefira ancora 
... - ,m.r.a - 3 

G:a m uso da (riversi ar. 
pt-r d.ver.se app.aazior.:. 
:. LED v.er.e .mp:ega*o 
per ia prima volta nei set 
"ore automohiiisriLO L'a. 
•«mobile infatti non e . am 
n.ente .deale per : elettroni 
»a — anr r.e se questa v.e 


: e ,en.pre :».u - i*...zz.-.t.» 

i!»:e r.i ord «ria» r. a. - *a 
pare — e -en.-xu' . I. F' D 
'.a n.O.To res.-"er.*e s» p ,f, 
:a. : rr.er. - ** danneggiare con 
.** oi.rziirtriiv» a; i urrer. 

•- P-- essere ."^-r - . » : e «:<» 

:.**n avvenga i te, r. < : Foro 
-ai; > *.n - rodo*t*> r-*. s 
ma .r.a s;^>":a> r f- s:- - fnza 
< n •.:.'» Zer.tra:odo 
Q.t*' - ,» r.mvo s.,;en,a d. 

. nazione - — sostengo 
: o alia Ford — rapprese» 

*a cer'amer/e .r.a maggio 
re c imodra per i'a itom.» 
n:.;s*a ma e ancr.e - ;r. eie 
mento in p.u per la su u 
.ezza »prob'.ema sentro r.e . 
gl: Stati Uniti ancor p.u 
, .!■» da no.» o.tre ad essere 
p:u tranquilli quanuo *i a 
pie la porta di una vettura 
g.a illuminata, sj pensa che 
..n eventuale ladro dovren ' 
uè venire scoraggiato, al- ! 
iorche si accinge a forzare ' 
:.» serratura di una vettura, 
dall'improvviso accendersi , 
di tante lue: 


Rubrica a cura di 


Record di vendite 
della Nuova Fiat 127 

Oltre 23 000 Fiat «Nuova 
127 » so-.o sta»e vendute in 
Italia dal 39 maggio al I* 
giug.n » 

La nana qu indiana di 
g.: orari: «die se":.:i,.ii.e 
» q i.Va.g ira» a 1(1 giorni l.i 
V. r.V.V ' » s*.! - ,; d 1 2'gn) 

.«"•’irc* c *r. -o u: a micn.i. 
mi i - ,irs » (u-t 1976 d. ciri a 
:»M’'V» .r.n 

fu» s.zn.f: a i .»• m.l.a 
' .a iti*r,,u iztor.e * r Ma¬ 
lato (pia-, ur.» ogni dae 
a ro-Iaai.i; ri. <5 lalsiasi 
marca o t:p » venti .te in 
I* il.a e s*..*a una Fui* 127 

I.» ra n.e- - e rig’iarriano 
;x-- ur.a il 70 ■ la versione 
« *<o»( „ e per il 39 o la ver 

^'ino .in ozs:: hor.o c :a:p 
z.u <%>n>esna*e 14 0»#j N\i.>* 
\a ì'J7 

I-a cadenza produttiva 
iif..a 127 e attualmente di 
3NX» ur.-ta ai sporno, con 
tro una meina di 1.350 r.el 
1976 ('mia n 35 , .sara de 
st.r.a*i» a; marcati esteri 
aove sta per iniziare la 
i cimmeri iauzz,iz.one 

I coni ess.imari e le filiali 
F'iat disporranno di model¬ 
li 127 dotati di un d,sposi- 
rivo e.ettromco in grado di 
«consigliare» ab’automobi 
rista una gu.da corretta dal 
punti» di vista del rispar¬ 
mio di carburante. 


Fernando Strambaci 
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Durante l’annuale manifestazione indipendentista 


Rovesciato il Presidente Mancham 


Violenti disordini a Chicago 


per la «settimana portoricana» 


Due giovani morti, decine di feriti e di arrestati - Ln edificio incendiato, auto distrutte, 
negozi saeelieggiati - I.‘esplosione innescata dal pesante intervento poliziesco in una rissa 



CHICAGO Duo morti, una 
sessantina di feriti, numerosi 
arresti (da un'ottantina a un 
centinaio, secondo le diverse 
fonti» sono il bilancio dei vio¬ 
lenti disordini scoppiati sa¬ 
bino sera all*» Humboldt 
Park » di Chicago, m un quar¬ 
tiere abitato prevalentemente 
da immigrati portoricani. 

Nel narro era in corso ap¬ 
punto la « settimana portori¬ 
cana ». una manifestazione 
che si tiene ogni anno per 
reclamare l’indipendenza di 
Portorico. 

Il raduno era presidiato da 
imponenti forze di polizia, cir 
costanza che. a Quanto pare, 
aveva creato un clima di ner 
vusismo Ira i circi tremila 
partecipanti al meeting. A 
provocare l’esplosione è sta¬ 
ta proprio l’azione dei poliziot¬ 
ti, intervenuti a sedare una 
lite arresasi fra due giovani 
portoricani. Julio Osorio e 
Rafael Cruz, rispettivamente 
di 2(1 e 25 anni. Secondo i 


f A... 


CHICAGO — Un dimostrante 
fante i disordini di sabato. 


portoricano bloccato da poliziotti du- 


verbtli di polizia, uno dei 
due avrebbe affrontato i poli¬ 
ziotti intervenuti impugnando 
un fucile da caccia: questi 
hanno risposto facendo fuoco 
e freddandoli entrambi. 

I.episodio ha provocato la 
violenta reazione dei dimo¬ 
stranti. che si sono riversati 
fuori del parco, rovesciando 


e incendiando due auto, sac¬ 
cheggiando dnersi negozi c 
dando alle fiamme un edifì¬ 
cio di tre piani. Soltanto ver¬ 
so la mezzanotte, dopo cin¬ 
que ore di scontri fra poli¬ 
zia e dimostranti, i disordini 
si sono conclusi. 

La tensione nei quartieri 
abitati dai portoricani è tilt 
tavm ancora alta, e la poli¬ 
zia rimane in stato di aller¬ 
ta: tutte le licenze, i permes¬ 
si e i riposi sono stati so¬ 
spesi. mentre il sindaco del¬ 
la città, Michael Bilancile, si 
mantiene in contatto con il 
comando. 

L’isola caraibica di Porto¬ 
rico è un « possedimento » de¬ 
gli USA. con lo statuto di 
Stato indipendente « affiliato » 
it'lu Federazione degli Stati 
Uniti. Da alcuni tinnì tutta¬ 
via le aspirazioni all'indipen¬ 
denza si vanno affermando 
con sempre maggior forza sia 
fra la popolazione residente 
nell’isola che fra la « colo¬ 
nia » di emigrati negli USA, 
che sono circa un milione. 
Fra questi ultimi il malcon¬ 
tento anzi è particolarmente 
acuito dalla pesante discrimi¬ 
nazione socioeconomica dei 
duali sono oggetto, e che è 
il terreno di fondo dal qua¬ 
le sono nati i violenti inci¬ 
denti di Chicago. 


Colpo di Stato 
«indolore» 
nell’ arcipelago 
delle Seychelles 


Terrorismo e provocazione al servizio della destra 


Bombe in Spagna: disperato 
tentativo di turbare le eleiioni 


! GRAPO nuovamente «al lavoro» - Composta reazioni* dui popolo u 
appello dulie forze democratiche alla difesa dei valori di libertà 


DALL'INVIATO 

MADRID —■ Altre due bombe 
esplose e una terza tempesti- 


terza 

vilmente disinnescata hanno 
continuato — nel Paese Basco 

— ad alimentare quella ten¬ 
sione i cui pencoli denuncia¬ 
vamo ieri, ma non si sono a- 
vute conseguenze materiali ne 

— occorre aggiungere — di ca¬ 
rattere psicologico. 

Era stato facile profetizzare, 
nei giorni scorsi, che episodi 
simili sarebbero accaduti in 
questi dieci giorni e ora il 
fatto che accadono non sem¬ 
bra turbare eece^ivamente la 
opinione pubblica spagnola, 
("e emozione, certo, e commo¬ 
zione por le vittime, ma la 
sensazione che si può trarre 
è che tutti mantengono i nci- 
vi saldi. 

lo* forze politiche democra¬ 
tiche sono state unanimi nel 
condannare l’episodio di Bar¬ 
cellona e quelli di Madrid e. 
almeno per il momento, nes¬ 
suno dei gruppi di estrema de¬ 
stra ha tentato di strumenta¬ 
lizzare i crimini per far de¬ 
viare dal clima di sostanziale 
correttezza la lotta elettorale. 
Tentativi sinuli, tuttavia, so¬ 
no da attendersi perchè la 
speculazione sulla violenza è 
la risorsa estrema delle forze 
conservatrici. 

A questo punto si deve ri¬ 
levare che ancora una volta 
la provocazione ha agito con 
sintomatica scelta di tempo: 
l’uccisione dei due poliziotti 
di Barcellona infatti, come e 
noto, o stata rivendicata dei 
GRAPO (Gruppi rivoluzionari 
antifascisti Primo Ottobre • 
ché quindi ancora una volta 
sono intervenuti alla vigilia 
delle elezioni così come erano 
intervenuti alla vigilia di una 
altra consultazione elettorale, 
sia pure eh valore diverso: il 
referendum. 

Anche allora, nel dicembre 
scorso, come si ricorderà. : 
GRAPO tentarono di provoca¬ 
re una crisi nel Paese col ra¬ 
pimento del presidente ilei 
Consiglio di Stato. Onci y Ur- 


Ieri, a Madrid, questa tesi e 
stata difesa con vigore da Mar¬ 
celino Camaoho che. a questo 
scopo, ha partecipato al pri 
ino comizio dal giorno del 
gravissimo incidente d’auto di 
cui fu vittima nel maggio 
scorso. 

Camaoho. che è ancora in¬ 
gessato e può muoversi solo 
appoggiandosi alle stampelle, 
ha voluto egualmente uscire 
dalla sua casa per partecipa¬ 
re ad una manifestazione del 
partito nel quartiere di Cara- 
hanchel dove abita. Parlando 
come militante comunista e 
come leader delle Comisiones 
Obreras. Camacho ha ribadito 
l’impegno della classe operaia 
a battersi con ogni forza in 
difesa della democrazia, della 
liberta, consapevole storica¬ 
mente che quando queste en¬ 
trano in crisi sono 1 lavata 
tori a pagare il prezzo p.i; 
alto. 

A sua volta Santiago Cardi¬ 
lo. parlando a Menda. nell’E¬ 
st rcmnduni, ha detto die la li- 
lierta di cui oggi la Spagna 
comincia a geniere non e un 
regalo ili nessuno, ma una 
conquista de! popolo con lun¬ 
ghi anni ili lotte, lotte in cui 
i comunisti sono stati in pri¬ 
ma fila avendo come obietti¬ 
vo la liberta di tutti, rispet¬ 
tando gli ideali e le convin¬ 
zioni degli altri. « Il Partito 
comunista — ha detto Carrillo 
— vuole una Spagna che non 
sia nè di destra, nè di sinistra, 
nè del centro, ma che sia di 
tutti, in modo che sia il pu¬ 
llulo a comandare il Paese ». 


Rapporti bilaterali e collaborazione europea 


Una visita lampo 
di Forlani a Belgrado 


DAL CORRISPONDENTE 


Kino Marzullo 


BELGRADO — Da parte jugo¬ 
slava si attribuisce una par¬ 
ticolare importanza alla visi¬ 
ta che il ministro degli Esteri 
Arnaldo Forlani effettuerà a 
Bel»rado oggi e martedì e du¬ 
rante la quale sarà anche ri¬ 
cevuti» dal Presidente Tito. 

I! grande interesse per que¬ 
sta visita e dovuto all’arce- 
zinnal=* momento in cui que¬ 
sta avviene, dopo la ratifica 
de! trattato di Osimo sul pro¬ 
blema della frontiera orien¬ 
tale italiana e alla vigilia del¬ 
la riunione di Belgrado, alla 
qual»; raccorcio italo-jugosla¬ 
vo som portato, assieme a 
queilo tra RFT e Polonia e 
quella tra de due Germanie, 
come una delle maggiori rea- 
lizzazioni dello spirito di Hel¬ 
sinki. 

Forlani sarà in pratica a 
Belgrado poco piu di venti- 
quattro ore. Si tratterà quin¬ 
di di una intensa visita di la¬ 
voro. Egli affronterà con il 
collega jugoslavo i temi par¬ 
ticolari della collaborazione 
bilaterale e quelli dell'attuale 
situazione politica internazio¬ 
nale. I rapporti tra 1 due Pae¬ 
si sono considerali ottimi in 


tutti i campi ed un loro ulte¬ 
riore miglioramento è atteso 
con l'applicazione degli accor¬ 
di di Osmio. 

Per quanto riguarda i temi 
internazionali, una particolare 
attenzione sani data alla riu¬ 
nione della conferenza di Hel¬ 
sinki che si aprirà il 15 giu¬ 
gno nella capitale jugoslava, 
che dovrà verificare quelli che 
sono stati 1 risultati ottenuti 
sulla base del documento fi¬ 
nale. 

La visita in Jugoslavia del 
ministro Forlani non e una 
iniziativa a sé stante: essa 
rientra nell'azione del nostro 
Paese per contribuire alla di¬ 
stensione, alla pace ed alla 
sicurezza. 

Forlani si troverà di fron¬ 
te un interlocutore altrettan¬ 
to attivo. E‘ nota la dinamici¬ 
tà della politica esteirr’di Bel¬ 
grado. ma a confermare il 
suo impegno basti pensare 
che nelle ultime settimane so¬ 
no stati nella capitale jugo¬ 
slava il Presidente angolano 
Agostinho Neto, il vice presi¬ 
dente americano Walter Mon¬ 
dale e il cancelliere tedesco 
federale Helmuth Schmidt. 


E' stato compiuto « da polizia e popolazio¬ 
ne » - Uno degli Stati più piccoli del mondo 
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DAL CORRISPONDENTE 


Silvano Goruppi 


PARIGI — James R. Man¬ 
cham. presidente delie Isole 
Seychelles — uno dei punti 
strategici piu importanti del¬ 
l’Oceano Indiano — è stato 
rovesciato nella notte tra sa¬ 
bato e domenica da un colpo 
di Stato mentre si trovava 
a Londra per partecipare al¬ 
la conferenza del Common¬ 
wealth. Gli autori de! colpo 
di Stato si sono appoggiati 
sulla polizia (le Seychelles non 
hanno un esercito nazionale» 
e sulla popolazione per de¬ 
porre il presidente Mancham. 
che doveva festeggiare il 2B 
di questo mese il primo an¬ 
niversario dell’ indipendenza 
dell’arcipelago e del proprio 
arrivo al potere. 

Gli insorti hanno invitato 
Albert René, presidente del 
Partito unificato del popolo 
delle Seychelles iSPUP» e pri¬ 
mo ministro del governo di 
coalizione, a formare un nuo¬ 
vo governo. René ha accetta¬ 
to l’incarico a condizione che 
le leggi vengano rispettate, as¬ 
sieme ai membri del gover¬ 
no deposto e a quelli della 
Camera. 

Secondo le notizie giunte 
da Victoria, capitale di que¬ 
sto che è uno dei più piccoli 
Stati del mondo, si è tratta¬ 
to di una «rivoluzione pacifi¬ 
ca ». Popolo e polizia hanno 
occupato a’.l'a’ba tutti i pun¬ 
ti strategici dell'isola princi¬ 
pale dell’arcipelago. Mahé. e 
hanno proclamato la destitu¬ 
zione di Mancham accusan¬ 
dolo di volere modificare la 
Costituzione, di aver già de¬ 
ciso di rinviare di cinque an¬ 
ni le elezioni legislative (fis¬ 
sate al 1979) e di costumi 
corrotti. Secondo gli insorti. 
Mancham era un « bonapar¬ 
tista » che badava solo ai 
propri interessi, che non ri¬ 
siedeva a Victoria più di tre 
settimane di seguito, che sper¬ 
perava il denaro pubblico e 
aveva peggiorato le condizioni 
di vita della popolazione. 

L'arcipelago delle Seychelles, 
ex colonia britannica indipen¬ 
dente dal 28 giugno 197G. si¬ 
tuato nell'Oceano Indiano a 
nord-est del Madagascar, è 
formato da novantadue isole 
e isolotti. conta circa sessan¬ 
tanni» abitanti ed ha le sue 
risorse principali nel turismo 
e nella esportazione di co¬ 
pra. vaniglia e sughero. Sco¬ 
perto nel 1742 dai francesi, 
che Io battezzarono col nome 
del controllore generale delle 
Finanze di Luigi XV Moreau 
de Sechelle, fu occupato dagli 
inglesi nel 1810. Per la sua 
posizione strategica, l'arcipe¬ 
lago è stato sempre conside¬ 
rato un punto chiave della 
navigazione commerciale e 
militare nell’Oceano Indiano 
e gli americani vi hanno in¬ 
stallato recentemente un im¬ 
portante centro radar di Con¬ 
trollo. 

A Londra il deposto ex pre¬ 
sidente Mancham ha parlato 


JANOS RADAR DA DOMANI IN VISITA IN ITALIA 


Possibile un 
nei rapporti 


qtujo. proprio mentre il Pai* 
so doveva decidere sulla sop 
pressione delle principali 
strutture fa-ciste. Immediata 
mente do;*>. quando le anti¬ 
che forze del po'ere cernirono 
di riprendersi dalla durissima 
sconfitta che. nonostante tu: 
to, il referendum avesti costi¬ 
tuito por loro, i GRAPO ir.ter- 


ampio sviluppo 
italo - ungheresi 

Relazioni buone sul terreno politico e culturale ma ancoro insoddisfacenti sul terreno economico 


DAL CORRISPONDENTE 


■vennero nuovamente col rapi | 


mento del generale Emilio Vii 
Iae-cu-a. precidente dei Tri 
biande supremo militare, un 
rapimento che. evidentemente, 
era diretto a suscitare delle 
reazioni da pano dell’esercito 

Anche questo piano falli 
sebliene si ,-ia parlato di dif¬ 
ficolta da parte del potere nel 
controllare le forze armate — 
ed ora i GRAPO riappaiono 
nella stagione che considerano 
pm propizia: il momento di 
equilibrio precario costituito 
dalla polemica elettorale. 

Ma, l'orno si è detto, alme¬ 
no per quanto concerne le for¬ 
ze politiche impegnate in vista 
del voto, il tentativo ha otte¬ 
nuto solo l'effetto dt cementa¬ 
re tra esse — dal Centro de¬ 
mocratico ai PCE — la deci¬ 
sione di difendere con ogni 
mezzo la legalità, di fare della 
campagna elettorale un mo¬ 
mento non solo di chiarifica¬ 
zione ideale, ma anche di esal¬ 
tazione dei valori della demo¬ 
crazia. 


BUDAPEST — L'Italia e Funi- 
co Pr.c.-o industrializzato ad a- 
\erc una bilancia commercia 
le passiva con l'Ungheria: ia 
notizia. lena s.i un importai! 
te giornale <i: Budapest, co 
stil'iis, e la riprova de.la ti: 
munizione «- delle dufieoliu e- 
sisienn nelle transazioni coni 
merciali tra : ti :e Paesi; e sa 
r.» quest.» uno dt-i temi con 
cren che verranno affronta 
ti. a partire da ciom.int. nei 
corso «iella visita «li Janos 
Kad.tr a Roma 

AlFimzit» degli ann: Setian 
ia l'Italia era il primo partner 
dell’Ungheria: attualmente e 
scesa al terzo po-to. dopo RFT 
e Austria. Allora compravamo 
200 mila capi bovini vivi e 
13 mila tonnellate di carne; 
oggi, dopo le restrizioni della 
CEE agli acquisti di rame bo¬ 
vina in Paesi esterni alla Co¬ 
munità. sono rimasti i coni¬ 
gli (3 milioni e mezzo di ca¬ 
pi*. le pecore e : piccioni. 

Ceno stiamo semplifican¬ 
do. la st mi tura dell’inter¬ 
scambio, dal "74 in poi, si è 
modificata, è migliorata ed è 
cresciuta la proporzione di 
prodotti industriali e beni di 
consumo rispetto a quelli a- 
gricoloalimentari (che nelle 
importazioni italiane sono pas¬ 
sati dall'80 al 57 per cento». 


ma :I volume degl: affari e 
sensibilmente diminuito. Qua¬ 
li sono le cause e gli ostavo 
I: da superare? Da parte ita- 


hana Li risposta e immedta . 


tu: mot: prodotti mdu-trtal: 
non sono adeguati al'.e esigei: 
ze del nostro mercati*, a voi 
Tt- i tempi b-.triH-ratic: delle 
imprese ri: commercio esiero 
ungherese rallentano !»- con 
trattazioni e fanno aumenta 
re le spese, un rapporto di¬ 
retto con la produzione ma 
giara e sempre difficile 
Ce da «ire che spesso a R i 
dapest possono ascoltare 
le stesse critiche 

Non e d; oggi la denuncia 
aperta circa i r.tardi nelle ri 
cerche e studi di mercato e 
sul prevalere delle rigidità bu¬ 
rocratiche anche nei commer¬ 
cio intemazionale. * Ma occor¬ 
re anche fare un altro discor¬ 
so — aggiunge un operatore 
italiano, che da anni lavora in 
Ungheria — ed e che l’Italia 
non ha una vera e propria 
strategia di commercio estero: 
gli istituti per il commercio 
estero sono il più delle volte 
oggetti decorativi, e in queste 
condizioni diventa difficile 
per un’azienda di medie di¬ 
mensioni muoversi da soia. 
In più. la situazione genera¬ 
le non ci aiuta: tutti voglio¬ 
no vendere ». 


lai congiuntura internano 
naie spinge quindi per nuovi 
meuxh e chiede una raziona¬ 
le divisione internazionale rie! 
lavoro, quali le proposti* con 
crete’ Gl: ungheresi avanza 
no da tempo la proposta del 
la roopern/lor.c producivi» 
•per vendite comuni -u merci, 
ti ter/: e noi: pongono nes 
-un ostacolo alla .-reazione ri: 
s.Huehi miste <«*n no'Sihil.’a 


ri; riempo ria/'.or.e a?. profi! 


to Per momento *ra l’Ila 
ha e Ungheria gli accordi d: 
coopcrazione o collaborazione 
a vari livelli, già conclusi o 
in via ri: definizione, sono 
una quarantina 

A Budapest questo fatto 
non viene sottovalutato, si par¬ 
la di sintomi positivi, ma si 
sostiene altresì che vi sareb¬ 
bero ancora molte aree da 
coprire. 

A livello ministeriale, italia¬ 
no e ungherese, si sta anco¬ 
ra discutendo il nostro possi¬ 
bile intervento per quanto 
riguarda Io sfiatamento di 
miniere di rame iventemente 
scoperte, oltre che nell’mdu- 
stria di lavorazione della bau¬ 
xite e delFalluminio. Di re¬ 
cente. accordi specifici nei 
settori di rispettiva rompe 
lenza sono stati conclusi a 
Budapest dai ministri delle 


co. 


Finanze Pandolfi e della Giu¬ 
stizia Bonifacio. Di recente m 
fine il CNEN ha sottoscritto 
anche un accordo per ia col 
lalxira/ione ne! campo della 
energia nucleare 

A livello politico dunque i 
rapporti sono considerati piu 
che buoni, come pare sul pia¬ 
no degl; -cambi culturali 
Sembra però che ques'o pa¬ 
trimonio ri: relazioni positive 
non r;es«-u ancora a tradursi 
m u:i armonioso -viluppo del 
l'inier-.-ambio Problemi e re 
spon-abihta sono da ascrive¬ 
re ad entrambe le parti' ima 
«osa comunque e cena, che m 
questo momento l'Italia e sen¬ 
za dubbio il partner con mar 
gmi di iniziativa maggion, ma 
anche quello meno pronto nei 
fatti ad utilizzare queste pos¬ 
sibilità. 

La visita che -- come ab¬ 
biamo sopra ncordato — Ja¬ 
nos Kadar. primo segretario 
del POSU. compirà da doma¬ 
ni in Italia, sarà senza dub¬ 
bio un ulteriore stimolo a 
proseguire sulla strada del 
continuo miglioramento dei 
rapporti tra Italia e Unghena. 
non solo a livello politico e 
culturale, ma anche economi- 


Silvio Trevisani 


di un colpo di Stato «di ispi¬ 
razione sovietica » afternum- 
do che il suo Paese avrebbe 
potuto vivere in pace ancora 
per lunghi secoli se non aves¬ 
se avuto l'importanza strate 
gira che ha. Ma Mancham si 
è ben guardato rial fare pa¬ 
rola delle accuse rivoltegli dai 
suoi ex-sudditi. In ogni caso 
tutti i dispacci provenienti 
da Victoria confermano che 
la situazione è calma e che 
dunque le Seychelles non han¬ 
no perduto la pace, come affer¬ 
ma Mancham. Le forze di po¬ 
lizia che hanno attuato il gol¬ 
pe hanno assicurato che il 
coprifuoco, instaurato fin dal¬ 
le prime ore del colpo di Sta¬ 
to. sarà tolto al più presto. 

Si ritiene del resto che Man¬ 
cham avesse deciso di rinvia¬ 
re le elezioni legislative del 
1979 appunto per scongiurare 
la vittoria, pressoché inevita¬ 
bile. del SPUP e di Albert 
René. La rivolta insonnia non 
avrebbe fatto che precipita 
re una situazione matura e 
che anzi sarebbe potuta esplo¬ 
dere in una crisi piti grave 
se Mancham avesse veramen¬ 
te cercato di impedire il ri¬ 
corso alle urne nel 1979. 


a. p. 


A dieci anni 


dalla guerra di giugno 


Appello del Fronte 
democratico 
d'Israele alle 
forze di pace 


SERVIZIO 


i 


a furiare unire per far 


TEL AVIV — Dieci anni di 
occupazione dei territori ara¬ 
bi conquista*: con la guerra 
dei sei giorni annuo ua>o a 
Israele pai insicurezza, isola¬ 
mento e difficolta economiche. 
« Se qualcuno nutriva qualche 
illusione che i’occupazione po 
tesse risolvere i gravi prò 
blemi d'Israele, ora. dopo die¬ 
ci anni, riovreobe dichiararsi 
disilluso ». dice un manifesti¬ 
no distribuito in tutto il Pae¬ 
se dal Fronte democratico per 
la pace e l’eguaglianza, di cui 
fanno parte i comunisti, in 
occasione del decimo anniver¬ 
sario dello scoppio della guer¬ 
ra. 

Il manifestino dice inoltre 
che l'occupazione ha portato 
con sé un'altra guerra e un 
altro spargimento di sangue 
(nel 1973» e che la pace. lun¬ 
gi dall’essere stata raggiunta, 
e destinata a restare tanto 
lontana quanto durerà l’occu¬ 
pazione stessa. lai sicurezza 
per Israele non e stata rea¬ 
lizzata. Una nuova guerra è 
possibile e forse vicina. Israe¬ 
le non è mai stato cosi solo 
nel mondo come ora. Il pro¬ 
seguimento della occupazione 
provoca massicce spese mili¬ 
tari, che divorano la letta piu 
grossa del bilancio statale. 

II peso dei sacrifici ricade 
sulle spalle delie masse lavo¬ 
ratrici. I salari reali e li li¬ 
vello di vita degli strati po¬ 
polari diminuiscono. AI tem¬ 
po stesso, i grandi capitalisti, 
i banchieri, i mercanti d’armi 
e gli speculatori realizzano 
superprofitti sempre piti aiti. 

Dice ancora il manifestino: 
« La politica annessionista nel 
cosiddetto "blocco laburista" 
ha spianato la strada all’asce¬ 
sa al potere del I.’.kud 'rie¬ 
ntrai. e Fa-ce-a dei L:kud ha 
accresciuto :i pericoli* di guer¬ 
ra II leader de! I.ikun. Be 
gin. dichiara apertamente :I 
-no proposito di anr.e*tere a 
Israele !a f'isgiordania e al 
rn territori arabi occupar: e 
rii Txipolarli con colonie ebrai 
che Que-*a politica renne il 
pericolo d: guerra ancora pus 
vicino e minaccioso, po.che r.e 
popolo arabo di Palestina, 
ne gl: Sta:: arabi, ne Fop:- 
mone pubblica internazionale 
potranno tollerarla, a lungo 
andare » 

t Perciò — prosegue il ma 
infestino — noi esortiamo tut¬ 
te le forze ai pace israeliane 


lire la politica del I.ikud e 
per impedire lo scoppio rii 
una nuova guerra. 

II Fronte democratico pro¬ 
pone un’alternativa: il suo pro¬ 
gramma per una pace realisti¬ 
ca e giusta, basata sul rispet¬ 
to dei diritti di tutti i popoli 
e Stati della regione, compre¬ 
si Israele e il popolo arabo 
palestinese. 

Il manifestino si chiude con 
un appello a isolare i « fal¬ 
chi » e a rafforzare l’unita e 
l'influenza delle forze di pace 
arabo-ebraiche in Israele. 


Hans Lcbrecht 


dalla prima pagina 


Ragazze 


stro Paese, dell’assetto sociale 
e dello Stato. 

Nel nostro dibattito non c’è 
stata scissione o separatezza, 
come oggi si usa dire, tra le 
donne e la politica, tra la 
condizione temmimle e l’ini¬ 
ziativa della FGCI e del par¬ 
tito. In questo senso, dalla 
conferenza viene un contri¬ 
buto prezioso non soltanto 
p r l’organizzazione giovanile, 
ma anche per il partito, per 
il movimento femminile, per 
tutto il movimento democra¬ 
tico. Fon qualche sempìifi- 
zione. si può dire che qui 
si è ribadita la coscienza che 
i nodi della questione femmi¬ 
nile si sciolgono m primo luo¬ 
go trasformando la società, 
introducendo elementi di so 
cialismo. cambiando struttu 
re di classe e nodi di potere. 

Ma il dibattito ci ha imene 
detto che, per quanto neces¬ 
saria, questa condizione non 
è sufficiente perche le donne 


possano conquistare la loro 


metà della terra, per non par¬ 
lare della « metà del cielo ». 


I 


I V, 


Il problema - ha aggiunto 
l'oratore — non e dunque sol¬ 
tanto tinello pur fondamenta¬ 
le della trasformazione della 
struttura economica, ma an¬ 
che quello della contempora¬ 
nea trasformazione della men¬ 
talità. del costume, del mo¬ 
do d’essere degli uomini. Il 
compagno Berlinguer, para¬ 
frasando una celebre frase di 
Marx a proposito dei popoli 
che sfruttano altri popoli, ha 
rilevato a questo propositi* 
che non può essere libero un 
uomo che sfrutti in qualche 
modo una donna. Il che non 
significa assimilare meccani¬ 
camente l'antagonismo Ira i 
sessi all’antagonismo tra le 
classi: è qualcosa di diver¬ 
so e di piti profondo. Se in¬ 
fatti — come hanno sempre 
sostenuto i nostri maestri — 
il socialismo si fonda sulla 
formazione di un uomo nuo¬ 
vo. questo uomo nuovo sarà 
veramente tale soltanto quan¬ 
do si sarà liberato di ogni 
pregiudizio e di ogni modo 
di vita che gli imnedisca di 
essere fino in fondo il com¬ 
pagno di una donna autenti¬ 
camente libera ed uguale. 

Sarà un processo non ore 
ve. difficile, aspro. Ma. co¬ 
me dimostra anche onesto rii 
battito, si stanno già affaccian¬ 
do le generazioni destinate a 
portarlo innanzi. lai consape- 
\ olezza della grandiosità di 
questa impresa — ha detto a 
onesto punto Mùnteci — di¬ 
venta per noi il sostegno al¬ 
la sDernnza. alla fiducia e al- 
Fottimismo che sono e devo¬ 
no essere i segni dell'età gio¬ 
vane. e che assumono forza 
solo quando si acromnagnino 
all’imoegno individuale e col¬ 
lettivo di chi combatte, inve¬ 
ce che arrendersi, di fronte 
alle difficoltà. E' l'impegno, 
che lega quindi la niii vasta 
prospettiva ai problemi im¬ 
mediati della cond'zione fem¬ 
minile. la lotta più lunga a 
quella di oggi. 

A questo punto del suo di¬ 
scorso. Minucci ha posto l’ac¬ 
cento .sulle grandi « verten¬ 
ze » aperte nel Paese dai co¬ 
munisti. con concretezza di o- 
bfettivi e di proposte, pcrch** 
la questione femminile si af¬ 
fermi. Dice come i! proble¬ 
ma del lavoro, dei diritti del¬ 
le donne, rie* servizi sociali 
siano presentì nel nrogerio 
del PCI per la trasformazione 
ridila società, in quanto pro¬ 
blemi di fondo: coinè siano 
stati posti al centro di ini¬ 
ziative immediate (cita tra 
l'alt **o la legge ner la ricon- 
vers : one industriai", ia legge 
per l’aborro, la questione sco¬ 
lastica. le leggi per la parità»; 
e infine rome vengano rf- 
frontati anche nella trattati¬ 
va tra i partiti per l’accordo 
pregrammatico per il gover¬ 
no. 

Per questo la vicenda poli¬ 
tica attuale — ha nu-ato Mi¬ 
mica con loraa — e importan¬ 
te, per questo occorre — l’ulti¬ 
mo Comitato centrale del PCI 
lo ha soiiulinea.o con grande 
rilievo — una inobntt.-aione 
di massa, e una niobmt:.zio:ie 
delle masse femminili, per¬ 
che si vada aa una monizio¬ 
ne piu avanzata. L’oraiore 
quindi ha risposto at.e misti¬ 
ficazioni di certa stampa, sia 
moderata sia estremu-ia. a 
proposito deila trattativa, a 
quelli che parlano di cedi¬ 
menti dei comunisti nei con 
1 ronu della DC. rievocando il 
lungo processo — ìnnanziiut- 

10 cii avanzata dei partito, 
dei movimento operaio e del¬ 
le masse popolari — attraver¬ 
so il quale s: e giunti a que¬ 
sta Lise, a questo punto no¬ 
dale. 

Ha ricordato poi ia frase 
di Moro « abbiamo la forza 
per paralizzare, ma siamo nel¬ 
la condizione di essere a no¬ 
stra volta paralizzati »: una 
frase dove s: rivela il senso 
più profondo dello sposta¬ 
mento di forze avvenuto a 
vantaggio del partito, della 
classe operaia. Una frase do¬ 
ve i’c la presa d’atto della DC 
non soltanto dei mutamento 
del!'equilibrio politico, ma 
anche — ha affermato M:nuc- 
ci citando ancora Moro — de! 
latto me la situazione ponti- 
ca de! Paese e giunta a un 
punto tale «he il Pae-e stesso 
non jxurebbe resistere o evita- 
e ;I dissesto. s-e una delle 
grand: forze politiche. ì! PCI 
o La DC. toste alFoppo-izione; 
se !e grandi forze s: neutra¬ 
lizzassero a vicenda e tornas¬ 
sero a una aperta contrappo¬ 
sizione che sarebbe non solo 
sterile, ma suicida. 

Da entrambi questi elemen¬ 
ti. la crisi e il mutamento 
dei rapporti di forza — ha 
continuato Foratore — si trae 
la motivazione del perche la 
DC ogg: scende a pam. ac¬ 
cetta ii dialogo e la trattati¬ 
va. rovesciando una prassi e 
ima pregiudiziale ideologica 
su cui ha costruito la propria 
egemonia per trent’anni. Cer¬ 
to. le resistenze e le difficol¬ 
ta sono grandi, non solo per 

11 peso del passato ma anche 
perché vengono oggi poste in 
discussione questioni nodali 
del sistema di potere. Si spie¬ 
gano in tal modo gli attenta¬ 
ti, l’intensificarsi della strate¬ 
gia della tensione. A questo 
proposito Minucci ha rilevato 
che ia nostra linea chiede al¬ 
lo Stato di colpire i centri 
dell’eversione che sempre piti 



LIVORNO 


Le ragazie durante i lavori della giornata concimivi. 


— è dimostrato dai fatti — 
rivelano di seguire un piano 
preordinato conilo le istituz.io 
m democratiche. 

Dopo aver preso in esame 
la crisi del capitalismo e le 
caratteristiche dei fenomeni 
di disgregazione e di emar¬ 
ginazione. Minucei ha indica¬ 
to che perseguire gli obietti 
vi «li profondi cambiamenti 
della società e dello Stato, se¬ 
condo le linee de! nostro pro¬ 
getto. significa porre anche 
problemi concreti, m primo 
luogo quelli ridila occupazio¬ 
ne femminile e giovum’e. m 
line lavorare per «•o-tnure un 
nuovo tessuto so-iale fondato 
su nuovi rapporti umani. Que 
sto deve essere Fimnegno direi 
to rielForganirz vitine giovanile 
comunista e de! partito. Si 
tratta tra l'altro di -menta- 
re modi nuovi di eri*rare in 
rapporto con i giovani, con le 
donne, con la gente 

F. qui Munteci ha M*t:«»h 
neato il valore di alcuni e 
semni emersi alla conferenza, 
come le cooperative di giova 
ni per la trasformazione della 
agricoltura, in forme associa¬ 
tive e insieme produttive: co 
m«» la nascita rii collettivi au¬ 
tonomi di studentesse, sem 
pre piii da estendere e da im 
pagliare per la programmazio¬ 
ne degli sbocchi professionali. 
Due esempi che indicano un 
nesso nuovo tra studio e la¬ 
voro. 

Concludendo, il compagno 
Minucci ha infine sollecitato 
l'impegno delle ragazze e 
dei giovani comunisti, per 
creare nuove forme solidali di 
vita, uer sviluppare continui 
momenti rii unità soprattut¬ 
to con i movimenti giovanili 

— i giovani socialisti, i vt- 
toiici. tutti gli altri — per «iu¬ 
re la risposta d o l!'un i :à n co¬ 
loro che pungano su'l‘* tarerà- 
zioni e sulla disgregazione. 


Divallilo 


di aggrega—:o::a :>t:T'*"'.-'' r ' r 
n.tarie e di m i- ri'’ ’" r.<-r 

r. e e delle /.:<■. tu nona- 

re i*l movùiif:in> d**‘!“ r'i'p-y 
— de! qir-le i-up'*'r«. r *' • t*i 
interventi hanno <-v.ri' , *->- •> 

la forza, r/:: anch" le r ' .'7- 
c«*Ita e ì :vu «h « *- : m — 
la spinta n-.taria celle r- 
gaz 7 /* coprir.' 1 *“. Nei!:: c'':*"’- 

nnv f l]r*»7jj-,'1"" 

D'-'!°:r». — eh" «libbra-''*'* 
rirUc donna e traspirivi, m *:'* 
ri'-* 1 " 1 . sr>":c';i camminar.'* in- 

s. c.-. r- M. 

Abbiamo parlato ri: « spin¬ 
ta unitaria a. Proprio mu. 'ri¬ 
fa'ti. sta una delle questioni 
attorno alle cnnli ria ruotn'o 
un no’ tilt'ti la emfwenza. 
Ad essa sono rileri’e mol¬ 
te compagna -- :ir.'tiea , r r nte 
t'i**e —. i--- or: !j boti io rii- 
Ui-l-Tn!.» ri* a\rr* «il cu so, 
problemi v * co.v'O" ••re mol¬ 
to ampia." l’tnipegro «> t.u*'’ , o 
r- L-varare p«T Finii:* ri"! 
le r -gazze, come corrivone 
per l’unita politica d**Me r.uo 
ve uener:i?;on.. obic’tivo rhe 

:i ventesimo congresso della 

FGCI ha inriir.ito e eh? e 
stato qui p.enamcnt" «onfer 
mato 

Ma «-«inflizione ;v-r piu eie 
vati livelli rii unita e una 
sempre p*u raw.emana e ri¬ 
tenta conoscenza rìelle reali 
condizioni materiali ri: vita 
delle nuove generazioni fem¬ 
minili. che deve esser" fni*t«> 
di una indagine coner®**» che 
va sviluppata e portata in 
nanzi con più sistemai;citn; 
le ragazze della FGCI. poi. 
hanno assunto ura pos;-go*-e 


rii nneno confronto e rii di 
srxrnhiirà verso le forni" mo¬ 
ve di «>rgnni T zaz:ore riel’e ri«,n- 
r.e. che sono rappresentate 
dai movimer.-’ frmm n:‘ti. ma 
anche «ia: m< r.d-< c,s*:oiico. 
alla cui vra - lo hanno ri 
levato m moke — i giovimi 
rom-.ipis-] devono dedicare 
maggior? a*fe*’7*o*'c ? studio 
Ogg:. soprattutto, s; aw«r 

t? eh" l.s nostra concezione 


del s**cial spio, rhe ia s-essa 


r.osTra polrtca ri: rigore, di 
l'i’ta agli snrecht. ner una 
nm razionale utilizzazione de! 
le risorse, offrono piu ri: un 
punto d: incontro mn un 
« spns,, romur» » d:ffuso tra 
vasti settori di ragazze cat¬ 
toliche. 

Ma «: avverte anche che 
essere giovani, o dorme, non 
basta di per se c«,me moti¬ 
vo di unità, e che anzi oggi 
i pencoli di disgreeaziore e 
di ripiegamento individualisti¬ 
co sono ben presenti, nella 
crisi che il Paese attraversa: 
l'unità va cosmi ita. anche — 
come ha detto D'Alema — 
« impastando le idee » pro¬ 
prie con quelle d"gh altri. 

Una nuova generazione di 
ragazze comuniste, si è det¬ 
to. Pur provenendo da espe¬ 
rienze tanto diverse, anrh’rsse 
sono espressione di qu"Fa 
« nuora soggettività >* delle 
donne, di cui si e tanto par¬ 


lato in questa conferenza. E* 
questo un dato oggettivo del¬ 
la situazione attuale: tra le 
donne, specie le piu giovani, 
«•'è stato un processo di pre 
sa di coscienza uh sè. della 
propria forza collettiva, del 
proprio ruolo nella società i 
cln* è pai so raggiungere ogni 
donna e che ha toccato e 
messo in discussione ogni par¬ 
tito. ogni forza sociale, ogni 
uomo singolarmente preso, e 
ogni famiglia. 

Il movimento «Ielle donne, 
dopo una crescita impetuosa, 
pare essere oggi m una si 
inazione di hntxisse. incerto 
nel (issare il proprio rappor¬ 
to con la società, con le 
istituzioni, la politica Se la 
nuova soggettività delle don¬ 
ne — ha affermato m parti¬ 
colare Giulia Rodano, delta 
Direzione della FGCI - non 
r'c«ee a darsi degli obiettivi, 
una strategia, se non ottiene 
conquiste su! piano stesso 
della condizione della donna 
nella società, il rischio è quel¬ 
lo di un riflussi*, di una Iran 
turnazione del movimento del 
le donne. Ecco allora il so 
gnu fielFiinncgno delle rtigaz 
7 e comuniste, inteso a fare 
delle donne e delle giovani 
le protagonsito ili un grande 
moto per il rinnovamento ge 
nerale della società italiana. 


Incontro 


socialisti, ha affermato clic 
sul problema dell'ordine puh 
lilii-o «ii-eorre t. ci caie un rii 
ma munti, rhe Intonse» una 
pnrtcciiHizionc il: massa » Il 
PCI « non e secondo a nes- 
s»'-;o nel riconoscere l’urgen¬ 
zi (li unti soluzione (h que 
sto problema Se vanno re 
simile — ha detto Goutlucr — 
[■’ proposte r te umidire le 
s.'v «'•*! diruti costituzionali, 
i '■ /)•*:-«) z.-ef/ef vinta la necci 
ri- p ena c'iicacm del 

p, ;ì>-i. lima e. to c sia 

"«•cessv:*--'» ' di una pron¬ 

te. repi ot.’<* « 

la uosve:*" «lei PSI o sta 
ta ribad’to di t compagno fra 
xi. il qua!»* ha nitrato clic 
« programmi /:.,** tienivi panna 
lì da itnvevni di garanzie po 


l.itchc rea’: » non nnssono es- 


-•-re considerati M'dd’sfacerti 
I.» questo caso il ! ,c tl si terra 
” le mani completamente li 
bere -, .Swondo il .segretario 
«■o-ialista le garanzie politiche 
r’"!i e*=te « ’^n possono colisi 
slcre m comitati fantasma o 
nella sosl , t t i~'one di ministri 
democristiani con altri mini¬ 
stri democristiani » E-;h liti 
quindi anni melato che prima 
dt liti impegno definitivo al 
termine d.-’ìa trat'p'iva. sani 
c«.nvn -a’o il Comitato centra¬ 
le de! partito. 

11 segretario del PSDI. Ro 
mila, ha affermato che il sim 
u.art'to s’impegna a ‘■ostenere 
in tolte le *.o«ii i punii prò 
grammat’c: che verranno < on 
mutati Ma se le ,- r,armine 
politiche su!! attiri*» ri: gover¬ 
no >' sarar.no insufficienti, i 
socialdemocratici si riserve¬ 
ranno '• ner tuffo il resto» 
ampia ìilx-rta di « giudicare 
caso per caso » 

Al contrario ì repubblicani, 
p-*r bocca rie] .segretario. Bia- 
s ni. confermano la loro mi¬ 
gliore rhsnosizione verso gli 
ultimi svilunni «Iella trattati¬ 
va. dir-varando che esamine¬ 
ranno « Je possibilità dt elici¬ 
ute e aderiate cmrerger.zc 
programmatiche tra i partiti ». 


Alfa affluenza 
alle urne 


in Turchia 


ANKARA — Crii elettori tur 
chi si sono recati ieri alle 
urne per rinnovare i 4.Vi rie 
putriti dell’assemblea nazu,na¬ 
ie e .V» dei 150 senatori. I.a 
affluenza alle urne, che si so¬ 
no chiuse alle 17. e stata mol¬ 
to elevata, e le operazioni di 
voto si s«,no svolte pacifica¬ 
mente. sebliene la campagna 
elettorale «he le ha precedute 
sia stata una delle pm vio¬ 
lente nei 54 anni rii vita della 
Repubblica, conclusasi con un 
bilancio di 12 morti. 

F^e previsioni sono per un 
rafforzamento del Partito re¬ 
pubblicano del popolo (cen¬ 
trosinistra i di Bulent Ecevù, 
che gode di largo seguito tra 
gli studenti rii sinistra per le 
sue proposte di « potere al 
popolo », il suo impegno a 
revocare le restrizioni alla li¬ 
berta di pensiero e di associa¬ 
zione e la sua promessa di 
legalizzare il Partito comuni¬ 
sta. 

II principale avversano di 
Ecevù e l’attuale nnmo mi¬ 
nistro Suleyman Demirel. 
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